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La democrazìa e il 
«dopo-terrorismo» 
di UGO PECCHIOLI 

| A CRISI della legalità dc-
*-J mocratica che il nostro 
Paese — stretto fra violenza 
mafiosa, grande criminalità, 
poteri occulti — sta dramma­
ticamente vivendo, sembra 
assente nel contorto dibattito 
che accompagna la nascita di 
un governo come questo cosi 
marcatamente distante ri­
spetto alle necessità. 

Si direbbe che i partiti di go­
verno ritengano di poter, per 
così dire, vivere di rendita su­
gli innegabili, importanti suc­
cessi conseguiti contro il ter­
rorismo. 

' È bene perciò essere chiari. 
È vero: il terrorismo (so­

prattutto quello rosso, ma as­
sai poco quello nero), e stato in 
buona misura scompaginato 
nonostante cedimenti e torbidi 
episodi (caso D'Urso, Cirillo, 
interrogativi inquietanti e-
mersi nelle udienze del pro­
cesso Moro, ecc.), grazie In 
primo luogo alle capacità di 
risposta dei lavoratori, all'im­
pegno e alla dedizione di tanti 
magistrati e delle forze dell' 
ordine. Tuttavia non è certo 
possibile parlare di terrori­
smo al passato. Non solo per 
gravissimi episodi recenti ma 
per ragioni più di fondo. Per il 
fatto cioè che ci si ostina a 
portare avanti politiche desti­
nate ad aggravare la crisi ita­
liana e perciò stesso ad ali­
mentare nuovi fenomeni di 
sbandamento politico e mora­
le che possono creare le condi­
zioni per una ripresa — in for­
me analoghe a quelle del pas­
sato o diverse — di progetti 
eversivi. 

Bisogna poi aggiungere che 
emerge nelle forze di governo 
un vero e proprio ritardo di 
analisi, l'assenza di una qual­
che capacità di fare i conti con 
problemi e novità importanti 
che già maturano nella co­
scienza critica di una parte 
consistente del Paese. 

Una prima questione è quel­
la di come far leva sulle nuove 
condizioni create dalla scon­
fitta politica del disegno ter­
roristico, per spingere avanti 
un processo di riforma demo­
cratica dello Stato. È proprio 
questo il problema che viene 
posto dal nord al sud del Paese 
in centinaia di manifestazioni, 
animate da tanti protagonisti 
e soggetti diversi, nelle quali 
si rivendica una svolta radica­
le nella lotta contro la mafia, 
la camorra, la grande crimi­
nalità economica, spesso par­
tendo dai drammatici proble­
mi della droga. 

La legalità democratica 
non si difende per spezzoni. 
Rendere irreversibile la scon­
fitta del terrorismo significa 
anche volontà di colpire tutti 
quei poteri illeciti e criminali 
insediatisi nel corpo stesso 
dello Stato e della pubblica 
amministrazione attraverso 
gli spazi aperti dalle pratiche 
di lottizzazione e da altri feno­
meni di degenerazione della 
vita politica di cui la DC porta 
primaria, anche se non unica, 
responsabilità. 

Non siamo ancora al «dopo-
terrorismo». Ma il «dopo-ter­
rorismo* Io stanno preparan­
do quei giovani e giovanissimi 
che oggi scendono in campo 
contro la mafia, contro la dro­
ga, per affermare un concetto 
globale di legalità democrati­
ca. E con essi, sono in movi­
mento tante altre forze di va­
ria ispirazione e collocazione: 
fra queste, settori importanti 
del mondo cattolico e della 
Chiesa stessa. Siamo orgoglio­
si del ruolo che abbiamo avuto 
per dare impulso a questo nuo­
vo movimento destinato, ne 
siamo certi, a svilupparsi an­
cora e ad incidere in profondi­
ti. 

Ma c'è un'altra questione da 
porre. Si ha l'impressione di 

essere in presenza di tentativi 
di utilizzare la sconfitta politi­
ca del terrorismo a fini poco 
limpidi. Ad esempio sono in 
corso in vari modi operazioni 
di «riciclaggio» del-
l'«Aulonomia organizzata». Ne 
citiamo qualcuna. È certa­
mente un bene che si moltipli­
chino e siano valorizzate le 
dissociazioni dalla lotta arma­
ta. Talvolta però appaiono as­
sai ambigue. È cosi per un re­
cente manifesto sottoscritto 
nel carcere di Rebibbia, tra 
gli altri da Negri, e reso pub­
blico dal «Manifesto», dove si 
rivendica il diritto di «ripren­
dere» l'iniziativa per contri­
buire a «definire nuove regole 
del gioco, nuove condizioni per 
il conflitto sociale» opponen­
dosi sia ad un presunto «mili­
tarismo istituzionale», di Sta­
to, sia al militarismo brigati­
sta. 

Nello stesso tempo uomini 
di alcuni partiti di governo 
lanciano equivoci messaggi. 
Ad esempio il socialista Fede­
rico Mancini tempo fa in una 
sede autorevole ha sostenuto 
la inevitabilità della «violenza 
labile» dei gruppi emarginati 
che dovrebbero pertanto esse­
re «immessi nel mercato poli­
tico, quotati alla borsa degli 
interessi corporativi». Che si­
gnifica? Che un certo tasso di 
violenza di tipo corporativo 
non fa male al «sistema», ma è 
anzi utile, auspicabile per 
bloccare reali processi di 
cambiamento? 

Vogliamo qui ribadire con 
chiarezza le nostre posizioni. 

Consideriamo anzitutto i-
nammissibile e gravemente 
lesivo per i diritti degli impu­
tati e per l'accertamento della 
verità, lo stravolgente abuso 
della carcerazione preventi­
va: il caso degli imputati del 
processo del 7 aprile — in car­
cere da ben tre anni e mezzo 
— è fra quelli più gravi (ma 
non si scordi che tale intolle­
rabile situazione colpisce an­
che migliaia di detenuti comu­
ni). Occorre dunque imporre 
misure e riforme che rendano 
possibile una giustizia rapida 
ed efficiente. 

Inoltre apprezziamo qual­
siasi manifestazione di disso­
ciazione dalla lotta annata, 
purché significhi effettivo im­
pegno a rispettare le regole 
democratiche. 

Infine, faremo quanto è in 
noi perché — ferma restando 
la inderogabile necessità di 
accertare e colpire le più gra­
vi responsabilità in ordine ai 
fatti di terrorismo ed eversio­
ne — si creino le condizioni 
per ricuperare alla vita demo­
cratica quanti più giovani pos­
sibile fra quelli che sono stati 
strumentalizzati e coinvolti in 
qualche modo nei circuiti del­
la violenza politica. Voglio qui 
ricordare che lo sforzo per su­
perare lacerazioni anche 
drammatiche determinatesi 
in perìodi tempestosi all'inter­
no delle giovani generazioni, 
fa parte della nostra tradizio­
ne. 

La esigenza di un pieno, ne­
cessario ripristino della lega­
lità democratica pone dunque 
problemi difficili e molteplici. 

Ma quale impulso, quali 
messaggi, quali esempi di ri­
gore vengono da chi governa il 
paese? Quale immagine viene 
data dello Stato da un sistema 
di potere che opera esclusiva­
mente per tenersi in sella, la­
sciando che il paese vada alla 
deriva? 

Il governo Fanfani nasce 
per perpetuare questo stato di 
cose. La prospettiva della de­
mocrazia italiana è affidata 
alle forze già impegnate e alle 
grandi potenzialità che dob­
biamo riuscire a far scendere 
in campo per il cambiamento, 
per un'alternativa democrati­
ca. 

Il governo chiamato a un serio confronto con i sindacati 

Un piano di lotte 
per occupazione 
fisco e contratti 

Manifestazioni e assemblee dal 13 al 18 dicembre - Scioperi 
nazionali nel pubblico impiego e nelle Partecipazioni Statali 

ROMA — 11 governo, dicono CGIL CISL e 
UIL, può dimostrare con i fatti da che parte 
sta: se con i lavoratori o con la Confindustria. 
Come? Con i fatti: sull'occupazione; sulla ri­
forma del mercato del lavoro (un miliardo di 
ore di cassa di integrazione nel 1982); sulla 
riforma fiscale; iniziando e concludendo le 
trattative contrattuali per il pubblico impiego 
e per le aziende a Partecipazione statale. E 
guanto ha detto ieri il Comitato direttivo 

GIL CISL e UIL, varando un programma di 
lotte. 

Eccole: le strutture regionali unitarie coor­
dineranno — sulla piattaforma già oggetto 
della consultazione tra i lavoratori su fìsco, 
contratti, scala mobile e sulla base delle indi­
cazioni fornite dalla relazione esposta ieri da 
Giacinto Militello — una settimana di inizia­
tive dal 13 al 18 dicembre, con manifestazioni 
e assemblee. Un grande rilievo verrà dato all' 

azione dei lavoratori chimici per un program­
ma industriale. Verrà proclamato uno sciope­
ro generale nel pubblico impiego 'Valutando i 
risultati degli incontri che avranno luogo nei 

( irossimi giorni*. Una iniziativa nazionale di 
otta verrà assunta anche nelle aziende che 

fanno capo all'Intersind. 
Per sostenere l'obiettivo della riforma fi­

scale è annunciata una settimana di mobilita­
zione — con giornata nazionale di lotta — dal 
10 al 15 gennaio: una vera e propria campagna 
di coinvolgimento dell'opinione pubblica e 
con una sollecitazione adeguata delle forze 
politiche e delle istituzioni democratiche. 

Nella seconda metà di gennaio è annuncia­
ta, infine, -una grande iniziativa nazionale 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

Pensioni 
Quaranta­

mila 
in corteo 
a Roma 
chiedono 
la riforma 

ROMA — Quarantamila 
pensionati hanno sfilato a 
Roma per dire no al ticket e 
al tagli indiscriminati, e per 
chiedere la riforma del siste­
ma previdenziale. Alla mani­
festazione — partita da piaz­
za Esedra e conclusa In piaz­
za S.S. Apostoli con un comi­
zio — hanno partecipato de­
legazioni provenienti dal La­
zio. Abruzzo, Molise, Tosca­
na, Marche, Umbria e Cam­
pania. Con il corteo di ieri si 
sono concluse le tre settima­
ne di lotta, nel corso delle 
quali altre manifestazioni si 
erano tenute a Torino 
(40.000) a Bari (30.000) e a Pa­
dova (50.000). A PAG. 2 

Banche 
Trattative 
nel vivo 

Il giudice 
Melisi 

apre una 
inchiesta 

La trattativa per la vertenza 
bancari è entrata In una fase 
cruciale. SI discute dell'ora­
rlo di lavoro e della flessibili­
tà di apertura degli sportelli. 
Forse oggi Interverrà il mi­
nistro del Lavoro Scotti. In­
tanto 11 sostituto procurato­
re della repubblica di Roma 
Infellsl ha avviato un'inchie­
sta per presunte interruzioni 
di pubblico servizio avvenu­
te nel corso dello sciopero dei 
bancari. L'ipotesi di reato ri­
guarderebbe i vertici sinda­
cali, che hanno rilevato 
quanto l'iniziativa giudizia­
ria possa inasprire la ver­
tenza. A PAG. 3 

Catturati su un bus pieno di gente i superlatitanti Pctrella e Novelli 

Roma, presi due «irriducibili» br 
L'operazione, condotta senza sparare un colpo, era preparata da tempo - Avevano due pistole in una borsa 
I due, accusati di molti delitti guidavano la colonna romana - A Milano arrestati 14 di Prima linea 

ROMA — Luigi Novelli. 29 
anni, e Marina Petrella, 28, 
terroristi tristemente noti e 
ricercati per almeno 4-3 cla­
morosi delitti br, hanno fini­
to ieri la loro carriera di capi 
della «colonna romana* so­
pra un bus della linea 31, sor­
presi da un nugolo di carabi­
nieri, tra decine di passegge­
ri terrorizzati. Erano eviden­
temente pedinati da tempo, 
ed il blitz del militari ha im­
pedito quasiasl loro reazio­
ne. Vestivano tute da ginna­
stica, e dentro la borsa, pron­
te per essere usate, nascon­
devano due pistole. L'arresto 
dei due «irriducibili» è dun­
que un nuovo importantissi­
ma colpo assestato alle Br, 
dopo quelli delle ultime setti­
mane. Non è escluso che la 
cattura dei due terroristi sia 
11 frutto di qualche nuova 
confessione. 

Il pullman delle linee ur­
bane, in cui erano Novelli e 
la Petrella, era partito da 
piazzale Clodlo, sede del pa­
lazzo di Giustizia, ed avrebbe 
concluso la sua corsa alla 
stazione di Trastevere. Ma 
all'altezza dell'ospedale San 

Camillo un'auto dei carabi­
nieri con targa civile ha 
sbarrato la strada all'auti­
sta, già informato di quanto 
stava per accadere. Va detto 
— anche se si tratta solo di 
una coincidenza — che pro­
prio in quell'ospedale è anco­
ra ricoverata in prognosi ri­
servata la dottoressa di Re-
bibbia Giuseppina Galfo, fe­
rita da un «commando» ter­
rorista venerdì scorso. 

La cronaca del blitz la rac­
conta lo stesso autista dell' 
Atac: «Era quasi mezzogior­
no, la vettura era abbastanza 
gremita, soprattutto di don­
ne, studenti e bambini. Un 
ragazzo molto giovane mi 
sussurra all'orecchio di te­
nermi pronto, perché stava­
no per arrestare qualcuno. 
Perciò non mi sono meravi­
gliato quando ho visto una 
•128* coupé tagliarmi la stra­
da a forte velocità. In quello 
stesso momento, dopo la fre­
nata, una decina di persone 
hanno circondato due glova-

Raimondo Bultrini 

(Segue in ultima) 

Luigi Novelli 

Marina Petrella 

È stata smentita ma insiste ancora 

La vedova Calvi: 
«Accuso Andreotti 
Piccoli e Craxi» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Guido Calvi era vittima e, insieme, partecipe 
di una catena di intrighi, ricatti, manovre finanziarie, opera­
zioni politiche a vastissimo raggio che coinvolgevano uomini 
politici italiani di spicco, partiti di governo, cardinali, ban­
chieri, servizi segreti, l'Istituto di emissione (o almeno alcuni 
dei suoi massimi dirigenti), la mafia ed, ovviamente, la P 2. 
Questo è il quadro che si desume dalia deposizione della ve­
dova del banchiere trovato morto sotto 11 ponte dei Frati Neri, 
a Londra. Nel corso delle risposte fornite dalla signora Calvi 
a una delegazione della Commissione parlamentare sulla P 2, 
trasferitasi a Washington appunto per interrogarla, sono sta­
ti fatti — non certo per la prima volta — ma mai con cosi 
tanta chiarezza e determinazione alcuni nomi-chiave della 

(Segue in ultima) Aniello Coppola 

Non chiare le cause, di nuovo critiche le condizioni dell'uomo col cuore artificiale 

«Improvvisi collassi», Clark gravissimo 
Nostro servizio 

WASHINGTON — Barney 
Clark, il primo uomo a rice­
vere un cuore artificiale, per­
manente, ha sofferto ieri 
mattina una serie di «collassi 
generalizzati» che 1 medici 
curanti a Salt Lake City han­
no controllato mediante la 
somministrazione di cal­
manti. Questa prima grave 
complicazione dopo l'inter­
vento eseguito giovedì scor­
so è venuta nella sesta gior­
nata di vita del cuore «Jar-
vik-7», sostenuto dall'esterno 

del corpo del paziente da un 
compressore d'aria alimen­
tato dalla corrente elettrica. 

1 medici del policlinico del­
l'università dello Utah, dove 
Il 61enne ex dentista di Seat­
tle è ricoverato nella sala ria­
nimazione, hanno riservato 
ogni giudizio, sia sulle cause 
del collassi che sulla progno­
si del paziente, fino a quando 
non avranno avuto la possi­
bilità di analizzare a fondo 
tutu i parametri vita» di 
Clark. Nel frattempo, 11 no­
me di Clark è stato nuova­
mente spostato dalla Usta 

Sulla prima di Sant'Ambrogio tornano i fasti da anni 60 

Alla Scala «Emani» e gioielli 
Una serata d'apertura straordinaria per i prezzi, il cast e la musica del giovane Verdi 

MILANO — Siamo tornati al 
fasti degli anni Sessanta. I 
problemi dell'Italia in crisi 
sembrano non sfiorare 11 
Sant'Ambrogio scaligero. In 
teatro si sogna* fuori un 
gruppo di operai licenziati 
manifesta per ricordare la 
loro dura realtà. Gran serata 
d'apertura con un'opera da 
qualcuno, chissà perché, de­
finita storica: Emani di Giu­
seppe Verdi. Opera giovanile 
di un Verdi che abbandonato 

Il furoreggiante patriotti­
smo, si avvia verso le più alte 
vette dell'analisi psicologica, 
della messa in musica di 
quelle passioni che fanno 
della sua arte qualcosa di u-
nlversalmente riconoscibile. 

Il 7 dicembre scaligero 
non conosce più, ogni anno 
sempre di pio, le paure del 
188 contestatario. Matrone 
agghindate, gentiluomini in 
smoking, ballerinette In tutù 
col sorriso alla rosa, sono 11 a 

simboleggiare la riappro-
priazlone di un mito, di un 
rito da parte di quella mila-
nesltà che ritiene la Scala co­
sa sua propria da sempre e 
per sempre. 

Serata straordinaria dun­
que. Straordinaria anche per 
l prezzi, con una poltrona a 
231.000 lire. Straordinario. 
ma questo anche per le repli­
che, Il cast n meglio che si 
possa oggi desiderare per 
una sera all'opera, per una 

serata •storica» alla Scala. 
Placido Domingo, Mirella 
Freni. Nicolai Ghlaurov, Re­
nato Bruson sono Interpreti 
vocali di chiara fama inter­
nazionale. Riccardo Muti, 
direttore tra I massimi. In­
terprete verdiano eccellente, 
e Luca Ronconi, regista ri­
belle, ricostruttore e retn-

ftontto GtovsgKt 

(Segue in ultima) 

dei pazienti «gravi* a quella 
dei «critici*, cioè che versano 
in pericolo di morte. Era da 
sabato scorso che le condi­
zioni di Clark venivano ca­
ratterizzate «gravi ma stabi­
li*. visto 11 progressivo mi­
glioramento osservato nel 
periodo postoperatorio. La 
notte prima del collassi, af­
ferma H portavoce dell'ospe­
dale, Clark aveva riposato 
tranquillamente dopo essere 
stato sottoposto lunedi ad 
una serie di brevi esercizi 
delle gambe tesi a rafforzar­
lo e a renderlo più resistente 

Nell'interno 

Intervista 
a De Rita 
sulla crisi 
italiana 

Giuseppe De Rita, segretario 
del Censls sottolinea i guasti 
profondi prodotti dalla crisi 
delle istituzioni e propone 
una «nuova statualità* che 
cresca dal basso. Non funzio­
nano né le ipotesi di Craxi né 
quelle di De Mita . Il som­
merso ormai ha esaurito la 
sua spinta, mentre comincia 
una faticosa rimonta dei 
partiti. 
A FAQ. 2 L'IMTtlIVISTA M 
•TOFANO ONQOLANI 

alle Infezioni delle ferite e al­
la polmonite che spesso se­
guono interventi toracici. I 
collassi sono consistiti nel 
tremore della gamba sinistra 
durato a periodi intermitten­
ti per due ore. Nella peggiore 
delle Ipotesi, la causa sareb­
be un'emorragia al cervello 
che, a seconda della gravità, 
potrebbe avere conseguenze 
anche «catastrofiche», nelle 
parole del portavoce. Un'al­
tra potenziale causa dell'in­
cidente è la coagulazione del 
sangue In circolazione, un 
effetto particolarmente gra­

ve del movimenti bruschi del 
cuore. I medici avevano te­
muto infatti la distruzione 
dei globuli rossi per opera 
del nuovo cuore meccanico, 
ma i primi reperti di labora­
torio avevano indicato che il 
•Jarvik-7» non aveva aumen­
tato il numero di globuli ros­
si danneggiati in circolazio­
ne. La causa meno grave dei 
collassi potrebbe essere uno 
squilibrio nel livello di elet­
troliti provocato dalla tera­
pia postoperatoria. 

Mary Onori 

Articolo di 
Karsten Voigt 
su trattative 
' e disarmo 

Le prospettive del complesso 
negoziato in atto a Ginevra 
tra USA e URSS sul missili 
nucleari a medio raggio da 
installare in Europa, la di­
scussione nella NATO sulle 
ipotesi di rafforzamento de­
gli arsenali convenzionali, 11 
pericolo rappresentato dalle 
anni chimiche. Sono i temi 
di un articolo scritto per «l'U­
nità» da Karsten Voigt, de­
putato della SPD al Bunde­
stag. ; A MQ 4 

Si è dimesso 
Ossola 

dal Banco 
di Napoli 

Il presidente del Banco di 
Napoli, Rinaldo Ossola, si è 
dimesso ieri dopo una lunga 
fase di crisi al vertice dell'i­
stituto. Motivi immediati la 
mancata nomina del nuovo 
direttore generale, le divisio­
ni nel consiglio di ammini­
strazione, l'inchiesta della 
Banca d'Italia su prestiti il­
leciti. La DC ora vuol ripren­
dere U pieno controllo del 
Banco. A PAO. 9 a. MHViao 
oc mocoto 

16 morti, oltre 60 feriti 

Bomba contro 
una discoteca 
Orrenda strage 

nell'Ulster 
Il locale, frequentato da soldati inglesi, è 
crollato seppellendo centocinquanta persone 

Squadre di soccorso al lavoro tra le macerie 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Una sala da bal­
lo affollatissima di giovani: 
il trattenimento al termine 
di un'altra lunga giornata di 
servizio. I soldati del primo 
battaglione del reggimento 
«Cheshlre*. di stanza a Lon-
donderry, cercano di dimen­
ticare la monotonia della vi­
ta militare in Nord Irlanda: 
ballano con le ragazze locali, 
bevono birra, parlano ~ e 
scherzano fra di loro. Poi un 
boato, una fiammata enor­
me, mentre viene giù il tetto 
e seppellisce tutto: decine di 
corpi sotto le rovine, le grida 
disperate dei feriti, la fuga 
cieca di coloro che hanno po­
tuto mettersi in salvo fortu­
nosamente. 

Erano le 23,13 di lunedi. 
Nel locale ci sono circa 150 
persone. Un attimo dopo il 
«Dropping well*. ritrovo fa­
vorito dei militari britannici, 
presso il villaggio di Bally-
kelly, è solo un cumulo di de­
triti, blocchi di cemento, ar­
mature contorte, sedie e og­
getti capovolti, membra u-
mane straziate, mutilazioni 
orrende, sangue da per tutto. 
I soccorritori hanno lavorato 
tutta la notte per strappare 
le vittime e I feriti da quella 
prigione mortale. All'alba 11 
bilancio era di 16 morti (fra 
cui 11 soldati e alcune don­
ne). I feriti sono più di 60, 
dieci versano in condizioni 
disperate, alcuni hanno per­
duto le gambe, le braccia. I 
chirurghi, all'ospedale di 
Londonderry, hanno lavora­
to in sala operatoria per più 
di sei ore: sono anch'essi 
storditi dalla tragedia. Persi­
no in Ulster, dove violenza e 
terrorismo imperversano da 
ormai tredici anni, non si era 
ancora visto uno scempio di 
cosi grosse proporzioni. 

E un attentato, il più grave 
e sanguinoso, che e difficile 
persino descrivere. La poli­
zia dice che sono stati usati 
quindici chili di esplosivo: il 
locale chiuso, ristretto, ha 
raddoppiato, la forza della 
deflagrazione. Un ordigno 
spietato, bestiale e oscuro 
come i suol autori. 

Probabilmente è stata 1* 
INLA, un'organizzazione 
terroristica sedicente repub­
blicana, più efferata delll-
RA, meno nota, la più temu­
ta fra le etichette della vio­
lenza nordirlandese. Mal­
grado tutto, la spirale della 
morte e delle distruzioni 
continua a salire in Ulster. 

In una regione di appena 
messo milione di abitanti, 
dal *69 ad oggi, I caduti —fra 
militari e civili — sono circa 
2.200. Una cifra di cui non si 
può comprendere l'enormità 
se non proiettandola sulla 
possibile scala di una nazio­
ne come l'intera Gran Breta­
gna o l'Italia: in quel caso, le 
vittime mortali sarebbero 

?ù di 200 mila. Questa volta 
stato raggiunto un altro 

macabro primato: Il numero 
più alto di soldati Inglesi uc­
cisi da un solo ordigno. Ipre-

-. Antonio Bf ondo 
(Segue in ultima) ; 

«Paese 
Sera» 

licenzia 
r , 

Barbato 
ROMA — Andrea Barbato, di­
rettore di «Paese Sera», è stato 
licenziato ieri pomeriggio dalla 
nuova proprietà che dal 1" otto­
bre scorso ha assunto il control­
lo della società editrice «Impre-
dit» (una proprietà ancora sen­
za volto). In serata il comitato 
di redazione ha convocato un' 
assemblea tuttora in corso 
mentre scriviamo. Da' oggi 
«Paese Séra* dovrebbe estere 
firmato dal condirettore, Piero 
Pratesi. 

Andrea Barbato era già stato 
licenziato poco più di due mesi 
fa, mentre avveniva il passag­
gio di mano tra nuova e vecchia 
proprietà. Furono 'proprio i 
rappresentanti di quest'ultima 
a prendere il provvedimento 
nei confronti del direttore; 
provvedimento che fu revocato 
nel giro di 48 ore in seguito alla 
protesta della redazione. 

L'editore ha fornito nella 
stessa giornata di ieri le moti­
vazioni del licenziamento ac­
compagnate da alcune indi­
screzioni: Barbato rappresen­
terebbe un residuo legame con 
il PCI e la vecchia proprietà es­
sendo stato nominato quando il 
giornale faceva capo a un'edi­
trice legata al partito; la nuova 
proprietà non desidera avere di 
questi «impacci»; il direttore a-
vrebbe inoltre ostacolato (ma 
Barbato respinge sia questa che 
la prima accusa) il piano di ri­
lancio presentato dalla • 
proprietà. 
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Intervista a De Rita: ora anche il sommerso s'è esaurito 
ROMA — Il Censls quest'an­
no ha descritto la società Ita­
liana come una spugna che, 
In sostanza, ha assorbito la 
crisi economica, anche se ciò 
ha prodotto una crisi dello 
Stato, ha delegittimato le I-
stituzlonl. Come si concilia 
questa visione con gli appelli 
al rigore, li rincorrersi delle 
terapie d'urto, le «lacrime e 11 
sangue» che ci annunciano 
la DC e 11 governo Fanfatil? 

Oluseppe De Rita si mette 
subito al riparo dalla critica 
ricorrente di essere troppo 
ottimista. iQuardl — dice — 
ne abbiamo discusso molto 
preparando 11 rapporto. E 
slamo convinti che oggi ci 
siano gravi sintomi di crisi 
economica. Due sono le com­
ponenti fondamentali: 11 de­
ficit con l'estero e 11 disavan­
zo pubblico, ma entrambe ci 
riconducono al nocciolo: la 
crisi della statualltà». 

— Come? 
«Prendiamo la bilancia 

commerciale: il buco fonda­
mentale deriva dal petrolio: 
se noi lo escludessimo sa­
remmo In attivo. Dunque, 11 
problema è la nostra eccessi­
va dipendenza petrolifera 
perché lo Stato non è riuscito 
ad attuare un plano energe­
tico, non ha costruito neppu­
re una centrale nucleare o a 
carbone. E perché non lo ha 
fatto? Perché attraverso 11 
petrolio sono arrivate cose 
non certo pulite, finanzia­
menti occulti. L'occupazione 
dello Stato da parte del par­
titi ha fatto si che la scelta 
del tutto petrolio fosse se­
gnata da motivazioni non 
certo brillanti. 

•Il deficit pubblico, poi, è 
la principale fonte di infla­
zione interna. Non 11 costo 
del lavoro o la scala mobile 
soltanto, ma l'Insieme delle 
Indicizzazioni che sono or-
mal Incorporate nel bilancio 
dello Stato. Certo, potevamo 
fare un'analisi più approfon­
dita su questo, ma non slamo 
né vogliamo diventare 11 mi­
nistro ombra del Tesoro. Co­
munque tutto, come vede, ci 
riporta alla crisi della statua­
lltà». 

— Quelle che ha citato ne 
sono senza dubbio manife­
stazioni eclatanti, ma le 
cause dove risiedono? 

•Vi abbiamo riflettuto a 
lungo e abbiamo visto come 
negli anni 70 si sia prodotta 
una frattura tra le istituzioni 
scaturite dal progetti del pa­
dri fondatori e una società 
civile che si sviluppa per evo­
luzione e fuori di ogni pro-
fetto. Alla fine del decennio 

emersa una divaricazione 
sempre più ampia tra do­
mande sociali e offerta pub­
blica. Ognuno, cosi, ha cer­
cato di soddisfare da sé alle 
proprie esigenze. Prendiamo 
l'Istruzione. Un tempo era Io 
Stato che decideva in modo 
prevalente cosa si doveva 
studiare e come doveva esse­
re formato un giovane. Oggi 
è la famiglia che, per lo più, 
integra la istruzione pubbli­
ca. Non solo perché la scuola 
non funziona, come si ritiene 
comunemente, ma soprat­
tutto per rispondere a nuovi 
bisogni. Lo stesso vale per la 
sanità. La riforma a nostro 
avviso non è poi andata così 
male. Solo che oggi si tende 
ad autogestire la propria sa­
lute e lo Stato, che deve con­
tinuare a fare l'essenziale, 
non può rispondere a tutte 
queste esigenze cosi varie, al­
trimenti si intasa. Cosi, noi 
vediamo che la spesa privata 
In questi campi cresce paral­
lelamente a quella pubblica». 

— Ma in tal modo si accen­
tua una tendenza alla 
frammentazione sociale il 
cui sbocco non è certo posi­
tivo» 

•Infatti, questo è un mec­
canismo che erode ogni au-

La crisi dello Stato 
ha generato una 
«società incivile» 

II far da sé e il diffondersi di comportamenti mafiosi - Né la 
grande riforma di Bettino Craxi né l'ipotesi di Ciriaco De Mita 
Occorre una «nuova statualità» che cresca dal basso 
torltà, non solo quella di ap­
parati pubblici che non fun­
zionano. La tendenza ad au-
tocertlflcarsl, per esemplo, 
rischia di essere particolar­
mente negativa nella giusti­
zia, quando 11 magistrato 
tende a supplire da solo alle 
mancanze del sistema. Cosi, 
emette una sentenza in atte­
sa che qualcun altro o la rati­
fichi o, magari, la rimetta In 
discussione. In tal caso, ab­
biamo una triplice erosione: 
dal basso, dall'alto e anche 
dall'Interno dello Stato». 

— Quali sono i pericoli che 
questa crisi dello Stato fa 
emergere? Non si riverbe­
ra essa stessa sulla società 
sottostante? 

•Dalla nostra ottica "raso­
terra" noi scorgiamo una de-
leglttlmazlone collettiva che 
spinge a ciò che chiamiamo 
11 recupero degli archetipi 
comportamentali: il ritorno, 
cioè, a modi di fare antichi, 
spesso scelti come rifugio in­
dividuale. Ad esemplo, pro­
prio mentre entrano in crisi 
le istituzioni riprendono spa­
zio 1 vincoli di denaro o per­
sonali, la mafia, le. logge se­
grete, le cordate. E quel che 
lo definisco "società incivile" 
che cresce quanto più si al­
larga la distanza tra Stato e 
società. Quindi, come vede, 
io non ritengo che tutto quel 
che accade nel sociale sia po­

sitivo». 
— Nel suo rapporto il Cen­
sls propone una «nuova 
statualità» da raggiungere 
rinegoziando i ruoli tra 
Stato e società. Cosa vuol 
dire? Come eliminare la 
frattura: forse con meno 
Stato e più privato? 

•La questione può essere 
affrontata In tre modi: con 
una logica di ridlsegno delle 
Istituzioni; oppure cercando 
una riduzione di quella com­
plessità sociale che Ingorga 
le Istituzioni o, Infine, ripar­
tendo dal basso, con nuove 
regole dello scambio tra Sta­
to e società civile». 

— La prima strada è la 
grande riforma proposta 
dal PSI? 

•Sì, in sostanza è il recupe­
ro di efficienza della macchi­
na centralizzando e semplifi­
cando le decisioni. Ma non 
mi interessa molto, nono­
stante l'abbia studiata e sti­
mi chi, come Giuliano Ama­
to, l'ha proposta. Infatti, non 
risponde alla crisi di legitti­
mazione di cui ho parlato. La 
seconda strada è più artico­
lata e può biforcarsi In due. 
Noi possiamo associare alla 
decisione politica e alla ge­
stione delle scelte 1 rappre­
sentanti del grandi "corpi" 
in cui si aggrega la società (1 
sindacati, la Confindustrla 
ecc.). È la via che propongo­

no un socialista come Revl-
gllo e un cattolico come Ar-
dlgò. È quella Ipotesi neo-
corporativa vagheggiata so­
prattutto nel paesi del nord 
Europa. Ma mi pare Imprati­
cabile soprattutto perché 
questi stessi corpi sono oggi 
in crisi, sono essi stessi dele­
gittimati; Inoltre molti del 
nuovi bisogni resterebbero 
tagliati fuori. Se si deve an­
dare ad una scomposizione 
dello "Stato-mostro" e a una 
sua articolazione allora sa­
rebbe meglio puntare sul le­
gami che ancora tengono 11 
corpo sociale: i legami di in­
teresse che restano quelli che 
reggono di più; oppure 1 lega­
mi di opinione, di area, di 
proposta politica. Questi so­
no un po' come 1 "fili del for-

- maggio'*, sono elastici, ma 
capaci ancora di un coinvol­
gimento di massa. Cosi si 

.spiega l'attenzione per l'ipo­
tesi di Craxi, o il rilancio del­
la DC di De Mita, o anche la 
fine della crisi del PCI». 

— Dunque lei propende, 
alla fin fine, per il recupe­
ro di legami validi, ma tut­
to sommato tradizionali? 

«Piuttosto per una terza 1-
potesl: quella che la nuova 
statualltà cresca dal basso 
attraverso nuovi meccani­
smi di scambio. Lo Stato j)uò 
essere quello che fornisce le 
procedure dello scambio. 

Il voto conferma incrinature nella maggioranza 

La DC designa Morlino 
presidente del Senato 

ROMA — Spaccandosi in due, il gruppo demori-
stiano del Senato ha candidato l'ex ministro 
Tommaso Morlino alla presidenza del Senato, 
seggio lasciato vacante da Amintore Fanfani. Il 
57enne Tommaso Morlino, moroteo ha infatti ot­
tenuto, nella votazione di ballottaggio con Giu­
seppe Bartolomei, 66 preferenze contro le 59 del 
suo antagonista. Una scheda è risultata nulla e 12 
senatori hanno preferito non recarsi alle urne. 
Per eleggere il nuovo presidente del Senato, l'as­
semblea di Palazzo Madama si riunirà giovedì 
pomeriggio. 

Che il gruppo de fosse diviso ( e che questa 
divisione attraversasse la stessa maggioranza u-
scita dall'ultimo congresso) era risultato chiaro 
dall'andamento delle prime, infruttuose votazio­
ni. Lunedì sera Tommaso Morlino aveva ottenu­
to 55 voti; Paolo Emilio Taviani 24 e Giuseppe 
Bartolomei (non candidato) 13. Una trentina le 
schede bianche: erano quelle dei gruppi di mino­
ranza facenti capo ai senatori BisagUa, Rumor e 
Donat Cattin. Nella seconda votazione di ieri 
mattina, quando era ancora necessario ottenere 
70 preferenze per risultare candidati, Morlino 
era sceso a 53 voti, mentre Bartolomei saliva a 37 
e Taviani si attestava a quota 33. 

Al ballottaggio di ieri pomeriggio andavano, 
quindi, Morlino e Bartolomei: due uomini della 
maggioranza. A questo punto è scattata palese la 
propaganda del gruppo Donat Cattin a favore di 

.Giuseppe Bartolomei, fanfaniano. ex presidente 

del gruppo de di Palazzo Madama e ministro 
dell'Agricoltura nei governi Spadolini. Ed è stato 
proprio questo che, paradossalmente, ha nociuto 
a Bartolomei. Lo ha detto esplicitamente il sena­
tore Carlo Romei: l'indicazione di Donat Cattin a 
votare Bartolomei per colpire così la segreteria 
De Mita, ha indotto numerosi senatori ad optare 
per Tommaso Morlino. La conferma che le cose 
siano andate così è venuta poco dopo da una 
dichiarazione del presidente del gruppo Giorgio 
De Giuseppe, secondo il quale la distinzione è 
stata politica, non riguardava i due uomini in 
lizza. Ora — ha malinconicamente aggiunti De 
Giuseppe — saremo uniti nel voto in aula. 

Da piazza del Gesù si faceva intanto sapere che 
la segreteria non aveva imposto alcuna candida­
tura, né espressa alcuna preferenza per la desi-
S azione alla carica di presidente del Senato. 

a, secondo il senatore Saverio D'Amelio, que­
sto andare a »a ruota libera» ha fatto perdere 
•autorità e prestigio» al gruppo senatoriale. 

L'elezione di Morlino renderà vacante il seggio 
di vice presidente vicario di Palazzo Madama. 
All'interno delia DC si aprirà, quindi, una nuova 
•gara». Secondo alcune insistenti voci, sembra 
che alla carica ambisca l'attuale presidente del 

Ejppo De Giuseppe. Al suo posto potrebbe su-
ntrare l'attuale vice presidente Nicola Manci­

no (fedelissimo di Ciriaco De Mita). Non si esclu­
de, però, il ritorno di Giuseppe Bartolomei, già 
presidente del gruppo dal 1972 al 1979. 

Giuseppe F. Mennelta 

Uno Stato fatto di regole, 
non tanto di corpi, di enti, di 
apparati. In fondo, oggi pro­
grammare un'azienda non è 
creare organigrammi o su­
per-uffici, ma soprattutto 
organizzarne le procedure: l 
collegamenti, la trasmissio­
ne di dati e decisioni. Anche 
lo Stato, dunque, può pro­
grammare, ma non con plani 
pluriennali onnicomprensi­
vi. Come vede, lo non sono né 
sulla stessa lunghezza d'on­
da delle proposte socialiste 
né su quella dell'Ipotesi De 
Mita che mi pare ancora 
concentrata sulla rislstema-
zlone della macchina statale 
e sulla redlstrlbuztone del 
poteri». 

— La sua potremmo chia­
marla un'Idea neo-con­
trattualista? Ci vuole, cioè, 
un nuovo patto, o meglio 
tanti nuovi patti tra i sog­
getti sociali e con lo Stato? 

«A patto che 11 negoziato 
come lo Intendo lo non venga 
confuso con la trattativa 
continua o l'arte della me­
diazione. Spadolini ha sba­
gliato proprio in questo. C'è 
una cultura Illuminista, del­
la quale Spadolini è appunto 
esponente, secondo la quale 
le regole del gioco sono già 
predeterminate una volta 
per tutte e l vari contraenti 
sono tenuti a rispettarle. In­
vece, la Confindustrla ha Im­
posto le sue regole, ha fatto 
la prima mossa e ha costret­
to gli altri a venire sul suo 
tavolo. Lo stesso fece la Fiat 
con 11 licenziamento del 61. 
La sinistra Italiana, Invece, 
non è ancora abbastanza 
pragmatica per fare altret­
tanto sul suo versante: pro­
durre dei fatti e su quelli im­
postare 11 nuovo negoziato, 
su quelli creare le nuove re­
gole del gioco». 

— Quali sono le tendenze 
emergenti in questa fase? 

«Negli anni 70 abbiamo as­
sistito a un tumultuoso ir­
rompere di valori anche con­
trapposti (come la solidarie­
tà collettiva e 11 consumo in­
dividualistico). Ora mi pare 
che andiamo verso una fase 
di assestamento, attraverso 
la negoziazione di nuove 
procedure e la faticosa rifor­
ma dei soggetti collettivi: 
partiti e sindacati». 

— Secondo quali linee? E 
con quali prospettive poli­
tiche? 

•Io vedo due possibilità: 
una è che l'onda degli anni 
70 (quella del localismo, del 
sommerso, della vitalità mo­
lecolare della società) conti­
nui; in tal caso, mi pare che 
avrebbe una base oggettiva 
l'ipotesi delineata dai socia­
listi a Rimlni. Potrebbe af­
fermarsi la linea Martelli, in­
somma, che troverebbe una 
sponda nella parte liberal-
democratlca della DC (in 
Mazzotta, tanto per fare un 
nome). Può darsi, però, che 
ciò non avvenga, che quella 
spinta si sia esaurita e ci so­
no molti segnali del genere 
(un arresto della crescita, la 
difficoltà a mantenere l'e­
spansione del tessuto pro­
duttivo avutasi negli anni 
70). In tal caso prevarrà una 
tendenza all'assestamento e 
crescerà l'esigenza di gestire 
in comune tale fase. Sia l'au­
sterità sia 11 populismo de sa­
rebbero fuori gioco, però. In 
fondo, potrebbe riemergere 
una logica di compromesso. 
Ma non lo intenda come una 
alleanza politica. No, forse 
come un bisogno generale di 
risistemazione,: facendo o-
gnuno la sua parte. E le parti 
si possono anche scambiare. 
Ma qui andiamo su un terre­
no tutto politico che non è il 
mio e mi arrischierei a fare 
previsioni e non è il mio for­
te». 

Stefano Cingolani 

Dopo il duro discorso di Ustino? contro i piani di riarmo americani 

Allarmante messa in guardia di Mosca 
«Washington prepara la guerra nucleare» 

Con gli «MX» e con gli euromissili gli USA starebbero preparandosi al «primo colpo» contro l'URSS 
Dal nostro corrìspondent* 

MOSCA — Tutti 1 notiziari di radio 
Mosca in lingua inglese si aprivano 
ieri con questo lugubre titolo: «Wa­
shington prepara la guerra nuclea­
re». E non si può dire che si tratti di 
una interpretazione redazionale, vi­
sto che sono parole pronunciate l'al­
tro Ieri da Dmltrt Ustlnov nell'inter­
vista alla Tass. Il clima sembra tor­
nare gelido e le dichiarazioni del mi­
nistro della Difesa sovietico gettano 
una luce nuova sulle percezioni so­
vietiche delle ultime mosse compiute 
dagli Stati UnltL 

Il maresciallo lo ha detto senza 
mezzi termini: Il programma ameri­
cano di riarmo. In primo luogo il si­
stema di missili «MX» e 1 nuovi missi­
li a medio raggio d'azione che po­
trebbero essere Installati in Europa, 
sono considerati come uno sconvol­
gimento del quadro strategico e del 
rapporti tra le due massime potenze. 
SU sia dellneando per 1 prossimi due o 
tre anni — stando sempre alle parole 
del ministro sovietico —la predlspo-
slstone degli strumenti con cui po­
trebbe essere combattuta la tersa 
guerra mondiale, quella atomica. Il 
Cremlino mette dunque in guardia 
Washington: tenete conto che la no­
stra valutazione su d ò che state pre­

parando consiste essenzialmente in 
questo: che gli Stati Uniti si doteran­
no di due sistemi d'arma nucleare — 
entrambi, nella sostanza, strategici 
— che consentono di ipotizzare un 
•primo colpo nucleare» contro l'U­
nione Sovietica. 

Al di là della polemica su chi abbia 
attualmente la superiorità (e, su que­
sto punto, Ustinov respinge total­
mente l'accusa americana secondo 
cui l'URSS sarebbe globalmente pas­
sata In vantaggio, definendola del 
tutto priva di sostanza, contraria al­
la verità storica, destinata a «intimi­
dire* gli europei, ecc.) Il perno del ra­
gionamento sovietico e che Mosca 
verrà a trovarsi in una situazione ra­
dicalmente diversa da quella attuale, 
soggetta ad una minaccia ipotetica 
ma reale, costretta a prendere deci­
sioni in materia di ritorsione even­
tuale che risulteranno compresse In 
un periodo di tempo Inferiore al sei 
minuti (tempo nel quale, afferma U-
stlnov, •l'aggressore spera che con­
tromisure siano difficilmente effet­
tuabili»). 

DI fronte a slmili sviluppi, conclu­
de l'autorevole dirigente sovietico, 
•l'URSS non può evitare di fare 1 con­
ti*. 

Ustlnov argomenta poi che Wa­
shington non s u Dtedlsponendo sol­
tanto strumenti dì pressione politica 

per indurre 1 sovietici a più miti con­
sigli (tesi di Weinberger). L'avvio del 
programma missilistico «MX*, infat­
ti, è visto come uno scardinamento 
completo dei trattati SALT-1 e 
S ALT-2. Come si può volere giungere 
ad un accordo di riduzione se si di­
struggono le basi degli accordi pre­
cedenti, se si annullano anni di fati­
cosa trattativa che avevano pur con­
sentito di frenare per un certo perio­
do di tempo l'avvio di nuovi sistemi 
d'arma? Partendo da questa consta­
tazione Ustinov fa sapere che il livel­
lo di fiducia nei confronti delle In­
tenzioni americane — già basso co­
me non mai negli ultimi mesi — si è 
ormai ridotto quasi a zero. 

•Stiamo diventando sempre più 
dubbiosi sulla sincerità delle vostre 
Intenzioni di giungere ad un accordo 
reciprocamente accettabile*. Una 
frase che dice purtroppo assai bene 
quanto sia ormai logoro il tessuto 
che copre 1 tavoli di Ginevra. Mosca, 
Insomma, mette le mani avanti di­
cendo di attendersi come probabile 
un fallimento di Ginevra ed elenca 
infatti tutti l corollari di una situa­
zione di fatto prima che qualche fin­
to «incidente nel golfo del Tonchlno* 
dia modo a Reagan di annunciare 
che a Ginevra è del tutto inutile con­
tinuare a mandare 1 suol rappresen­

tanti. 
Ustinov inserisce nell'intervista 

anche una formale smentita all'af­
fermazione di Reagan secondo cui 
l'URSS avrebbe violato la moratoria, 
unilateralmente decisa, dell'installa­
zione dei suoi missili SS-20 nella par­
te europea del paese. 

Risposta dura dunque, la prima 
ufficiale dopo la conferenza stampa 
con la quale Reagan annunciò la de­
cisione di Installare 1 missili «MX». 
Una durezza che risalta ancor più 
per essere stata espressa solo pochi 
giorni dopo la lettera di Andropov a 
Reagan interpretata da tutti come 
un segnale distensivo. Ma forse pro­
prio in questo apparente contrasto 
stanno quei segnali di novità che tut­
ti attendono dopo il cambio della 
guardia al Cremlino. Se Breznev in­
fatti sembrava ignorare la dinamica 
dell'avversarlo, Andropov al contra­
rlo sembra voler aderire alle sue 
mosse e contromosse: alla proposta 
distensiva di Reagan su alcune mi­
sure per allontanare il rischio di una 
guerra atomica per errore, ha rispo­
sto in modo distensivo. Alla decisio­
ne dura di installare I nuovi missili 
«MX* ha risposto in modo duro an­
che se, per ora, non con i fatti, ma 
solo con le parole. 

Giulittfo ChstM 

Contro i «tagli» e per chiedere la riforma previdenziale 

Quarantamila pensionati 
in corteo a Roma: «Niente 
sacrifici a senso unico» 

Delegazioni da tutto il Lazio, l'Abruzzo, il Molise, la Toscana, l'Umbria, le Marche e la 
Campania - «Una società moderna non può mettere nel dimenticatoio la terza età» 
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ROMA — I pensionati a piazza SS. Apostoli per il comizio conclusivo della manifestazione 

ROMA — Ancora decine di migliaia di 
pensionati in corteo: ieri, a Roma, in 
una giornata gelida, con un cielo gonfio 
di pioggia, hanno sfilato in oltre 40 mi­
la. forse anche di più, da piazza Esedra 
al cuore della citta, arrivati da tutto il 
Lazio, l'Abruzzo, il Molise, la Toscana, 
l'Umbria, le Marche e la Campania. 
Nella città che 11 ha visti protagonisti — 
in un anticipo di primavera, appena no­
ve mesi fa — della ripresa «in grande» 
delle lotte, insieme ai tessili e prima dei 
metalmeccanici, hanno concluso tre 
settimane di mobilitazione, centinaia di 
assemblee, e coronato le splendide ma­
nifestazioni di Bari (30 mila), di Torino 
(40 mila), di Padova (50 mila). E qui, a 
due passi dal palazzi in cui Fanfani da 
domani comincerà ad illustrare il suo 
programma di governo, hanno gridato 
che il nuovo presidente del Consiglio 
non potrà governare né senza, né con­
tro di loro. 

Alle 0, già alcune delegazioni si sono 
equipaggiate a quella che sarà una lun­
ga attesa, ai margini di piazza Esedra, 
uno degli appuntamenti tradizionali 
delle manifestazioni romane. Ci sono i 
pensionati di Volterra, chissà quando 
saranno partiti. Le parole d'ordine che 
leggiamo sui loro striscioni, saranno il 
filo rosso di tutto il corteo: no ai ticket, 
no ai tagli, si alla riforma previdenziale. 
Man mano che la piazza comincerà a 
riempirsi, a questi semplici slogan si ac­
compagnerà la descrizione di una con­
dizione sulla quale non è possibile far 
pesare altri sacrifici, e di una protesta 
che ha gli stessi protagonisti delle lotte 
per lo sviluppo, quelle che hanno porta­
to questo paese, vent'annl fa, ad uscire 
dall'arretratezza, a diventare moderno. 

Ma 1 pullman tardano ad arrivare, 
bloccati dal gran traffico: ecco Macera­
ta, Camerino, Pesaro e Pistoia con cen­
to bandiere; si aspetta la Campania, che 
deve aprire il corteo con la banda e che 
non arriverà a tempo. Sarà sostituita 
dalla foltissima delegazione abruzzese, 
che ha portato la banda municipale di 

Teramo. Tutti insieme, da tutti gli an­
goli della piazza, verso le 9,30 comincia­
no ad entrare decine di pullman e a fine 
mattinata il sindacato avrà registrato 
l'arrivo di 300 autobus, più del previsto. 
Ma molti sono giunti con altri mezzi. 

Quasi tutte donne a reggere lo stri­
scione del centro anziani del quartiere 
Salarlo e tutte donne quelle che stendo­
no lo striscione iniziale: come per un 
Improvvisato Carnevale, suonano le 
«lingue di diavolo* della nostra infan­
zia. Sotto leggiamo: «No ai tagli, no al 
ticket, paghino gli evasori». Sono ormai 
le 10 quando il lungo serpente si avvia e 
le prime parole che i pensionati scandi­
scono sono cifre: settantamila miliardi 
per i missili — protestano — si trovano 
sempre, settantamila miliardi per la 
guerra. «Ma anche noi abbiamo un'ar­
ma micidiale in mano — dicono — e 
dobbiamo usarla bene; chi ci dimentica 
non avrà il nostro voto». 

E ancora i diecimila miliardi l'anno 
dell'evasione contributiva, e i ventimila 
di quella che si chiama la «evasione le­
galizzata» fanno da corona ad un ragio­
namento che torna, testardo, sempre 
sugli stessi punti: il fisco è iniquo, le 
tasse non le paga chi evade (compresi i 
contributi previdenziali), i tagli si fanno 
sempre partendo dal basso, ma la con­
dizione di vita degli anziani non può 
sopportare nuove, letali diminuzioni. 

Mentre arrivano Lucca e la Campa­
nia, il corteo è partito da mezz'ora e la 
protesta s'infittisce: ora si tenta di re­
spingere indietro proprio le conquiste 
che fanno di questo un paese democra­
tico. Come l'adeguamento delle pensio­
ni alla dinamica salariale e al costo del­
la vita, una conquista recente che ha 
sottratto un enorme esercito di gente 
alla prassi delle «regalle» pre-elettorali 
di questo o quel governo, che sempre 
alla vigilia del voto «concedevano» gli 
aumenti delle pensioni. Si vuole torna­
re a quell'epoca, anche proponendo le 
«tasse sulla malattia» che, nominate, 

suscitano sempre le più forti Invettive 
del pensionati, tgrandi consumatori» — 
e non certo per loro scelta — di farmaci 
e utenti frequenti di gabinetti d'analisi 
e d'ospedali. 

Una società che, con 11 suo progresso, 
cui questi anziani di oggi si sentono di 
avere molto contribuito, ha permesso 
alla gente di vivere di più, non può, pe­
na un radicale arretramento, far man­
care alla terza generazione l'Indispen­
sabile per vivere. All'ingresso nella 
piazza dei Santi Apostoli (che riuscirà a 
contenere solo un terzo del corteo, dif­
fuso fino a piazza Venezia, sotto 11 mo­
numento al Milite Ignoto), dal palco si 
commenta: siamo oltre 40 mila e insie­
me, da Bari a Torino, a Milano, a Pado­
va e ora a Roma, abbiamo formato un' 
immensa manifestazione, oltre 150 mi­
la persone mobilitate da un capo all'al­
tro della penisola. Senza contare le mi­
gliala che hanno partecipato alle as­
semblee. Quello che l'ONU doveva de­
cretare «anno internazionale dell'anzia­
no» in Italia si è trasformato — dicono 
ancora dal palco — nell'«anno di lotta 
dell'anziano». 

«Bisogna voltare pagina» negli Indi­
rizzi di governo — dice il primo oratore, 
Renzi, della UIL — «e noi siamo qui per 
questo»; la legge finanziaria «è Iniqua», 
fa pagare la crisi ai meno protetti, e 
•stamane andremo da tutti i partiti per­
ché il Parlamento sostenga la nostra 
battaglia contro ticket e tagli», incalza 
De Biasio, della CGIL; «con voi c'è tutto 
11 movimento operalo, tutto il movi­
mento sindacale», assicura Ciancaglinl, 
della CISL e propone che alle trattative 
con governo e imprenditori partecipino 
anche 1 sindacati pensionati, che ieri, 
con la manifestazione romana, hanno 
dimostrato più di ogni altro in questo 
paese che vi è una opposizione reale ai 
«sacrifici a senso unico». Alle nuove tas­
se inique che colpiscono sempre gli 
stessi. Il governo dovrà tenerne conto. 

Nadia Tarantini 

// settimanale «L'Espres­
so» ha sempre amato intrat­
tenere i propri lettori con va­
ri passatempi e giochi di so­
cietà, basati su questioni di 
attualità anche molto serie: 
come quando, un paio di an­
ni fa, scherzò sul destino di 
un imputato in attesa di giu­
dizio — Toni Negri — of­
frendo in omaggio un disco 
che serviva a realizzare una 
'perizia fonica» nel salotto 
di casa, magari dopo cena 
assieme agli ornici Questa 
settimana "L'Espresso» ha 
preso spunto dal tema dell' 
imparzialità della magistra-

I test dell'«Espresso» 

n terrorismo, ovvero 
un gioco di società 

tura per proporre una specie-
di test intitolato: «Ma tu sa­
resti un buon giudice?» La 
domanda numero sei recita 
così: «Sospettate che un vo­
stro coinquilino sia un terro­
rista. Che fate?». // lettore 
dovrebbe scegliere una di 

queste quattro risposte: «a) 
convocate una riunione di 
condominio; b) mandate una 
lettera anonima alla polizia; 
e) vi dite che non sono affari 
vostri; d) telefonate alla cro­
naca giudiziaria dell'Uni­
tà"». Ci permettiamo di os­
servare che, dilatando un 

pochino il tema; 'L'Espres­
so» avrebbe potuto rendere 
più completo il test con que­
st'altra domanda: 'Se siete 
un terrorista e volete fare un 
po' di pubblicità ai vostri 
programmmi di morte, che 
fate!». Le quattro risposte 
tra le quali scegliere potreb­
bero suonare così: -a) ne par­
late con i vostri amici; b) ab­
bandonate dei volantini del­
le Br trai banchi di un mer­
cato; e) rivendicate un delit­
to; d) vi rivolgete ad un re­
dattore esperto deW'E-
spresso" e vi fate intervista­
re». 

Ognuno è affezionato tuie 
proprie creature. Non stupi­
sce perciò che Alberto Ron­
chey sìa, affezionato ai suo 
'fattore X», formula di in­
dubbio successo, anche se 
riassumeva motivazioni già 
denunciate da altri. Di re­
cente, Ronchey, affacciò, di' 
clamo così, uno sviluppo del 
suo pensiero. Sostenne che 
se 11 PCI, col suo Congresso, 
fosse stato In grado di fare 
una pubblica conta degli op-
posttort «fello ««frappo-, a-
vrebbe dato una prova forse 
definitiva della sua raggiun­
ta maturità democratica e a-
vrebbe gettato le premesse 
per l'esaurimento del *fatto-
re K». Una felice prospettiva 
sembrava, dunque, stesse fi­
nalmente per schiudersi nel­
la politica italiana. 

Ma ora Ronchey riaisa di 
nuovo II presso. Lo fa per di 
più In polemica col direttore 
del tuo giornale Eugenio 
Scalfari, che ha definito 
•battaglie di retroguardia» 
avelie di chi pretende misu­
rare -Il distacco dall'URSS 
(del quale ormai più nessuno 
mette In dubbio la profondi­
tà^, la •consistenza della mi-

A proposito dello «strappo» 

«Sartoria Ronchey»: 
gli ultimi modelli 

noranza cossvttiana» o li 
•grado di democraticità in­
terna del partito», Secondo 
Scalfari, tali battaglie sono 
Ingaggiate da coloro che 'fa­
ticano a convincersi che la 
realtà di oggi è cambiata e 
che ti confronto va condotto 
su tutfaltro terreno». 

Ronchey si è sentito chia­
mare In causa e reagisce sul­
la Repubblica di Ieri affer­
mando che In effetti I diri­
genti del PCI -non manife­
stano propensioni per una 
vera Sconta"». Constata — é 
vero — che la «conta- è già 
incominciata nel Comitato 
Centrale, quando si è votato 
sugli emendamenti di Cos-
sutta e Cappelloni e sa che 
continuerà nel congressi di 
Mestone e federazione sino al 

Congresso nazionale. SI 
chiede legittimamente se il 
meccanismo selettivo del de­
legati riuscirà a rispecchiare 
le diverse posizioni In cam­
po-

Ma la novità é un'altra. E-
gll ritiene ora assoìu tamente 
insufficiente la semplice 
•conta» degli oppositori dello 
•strappo». Per superare l'ul­
timo esame, il Comitato cen­
trale del PCI avrebbe doni to 
dare corpo a diverse posWo-
nl, non ricorrendo ad emen­
damenti, ancorché ampia­
mente motivati In molte pa­
gine, bensì a mozioni. E non 
basta ancora. Ronchey entra 
nel merito per dire che le 
mozioni avrebbero potuto 
esaere non solo due (fautori o 

denunciatori dello strappo), 
ma diluirsi o articolarsi In 
quattro (fautori o denuncia­
tori dello "strappo", sosteni­
tori della tesi che non c'è sta­
to veramente uno "^frappo" 
o della necessità di ricucirlo». 

Che dire di questi nuovi 
suggerimenti? Ha ancora un 
senso Inoltrarsi nella disa­
mina di tale procedura e 
chiedersi, ad esemplo, per­
ché mal non debbano essere 
rappresentati con una mo­
zione t fautori di uno •strap­
po» più largo Q più stretto? CI 
pare di no. È ormai chiaro 
che l'unica soluzione per II 
PCI, tra uno strappo e l'altro, 
sarebbe quella di rifarsi 11 ve­
stito presso la rinomata sar­
toria Ronchey. Eppure que­
sto patetico declino da una 
politologia discutibile al ta­
glio del vestiti et riempie di 
rimpianto, perché avevamo 
pur sempre convissuto a lun-

K col •fattore K». Sappiamo 
ne quanto sia diffìcile di­

staccarsi dalle proprie crea­
ture, Ma non sarebbe stato 
più coragtoso dichiarare e* 
saurita fa spinta propulsiva 
del •fattore K», almeno nel 
suo modello originarlo? 
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MERCOLEDÌ' 
8 DICEMBRE 1982 l'Unità OGGI 
La discussione sulla lotta dei bancari 

In questi giorni sono arri­
vate al giornale molte lettere 
di bancari. Alcune di queste 
sono di compagni comunisti 
e sono Indirizzate a l'Unità, 
al compagno Chlaromonte 
che ha rilasciato una dichia­
razione sullo sciopero e a me 
personalmente. Questi com-
pagnl lamentano un Incom­
prensione per le loro rivendi­
cazioni e una nostra com­
partecipazione ad una cam­
pagna che ritrae questi lavo­
ratori come nababbi Indiffe­
renti verso II vasto pubblico 
che ha II rapporto con le ban­
che. Un gruppo di bancari si­
ciliani mi scrive per dirmi se 
ho messo In soffitta la mia 
lunga milizia sindacale. Un 
gruppo di compagni fiorenti­
ni rimprovera a Chtaromen-
te di essere Intervenuto In ri­
tardo e male. In ritardo per­
ché sono trascorsi otto mesi 
dall'inizio dell'agitazione, 
male perché non ha tenuto 
conto della sostanza delle ri­
vendicazioni, del tracotante 
e provocatorio atteggiamen­
to tenuto dall'AssIcredlto, 
del senso di responsabilità 
dimostrato da una categoria 
che ha perso salarlo reale e 
che ha attuato forme di lotta 
che non sono assimilabili a 
certe punte esasperate e Irre­
sponsabili. 

Dobbiamo subito dire che 
Il nostro giornale ha più vol­
te pubblicato le posizioni del 
lavoratori bancari e ha an­
che ospitato posizioni diver­
se. È nostro dovere farlo. Ma 
veniamo alla sostanza di un 

problema di eccezionale ri­
lievo che va oltre lo sciopero 
del bancari e che Investe al­
tre categorie e problemi ge­
nerali. MI riferisco al rappor­
to tra lavoratori di servizi 
pubblici che scioperano e cit­
tadini, cioè altri lavoratori, 
che spesso sono dipendenti 
di altri settori pubblici. 
Quando alcuni anziani ban­
cari siciliani mi ricordano gli 
anni '50, mi sollecitano una 
riflessione sul mutamenti 
che sono Intervenuti da allo­
ra ad oggi. MI riferisco al pe­
so nuovo e rilevante che oggi 
hanno nella società I servizi. 
Negli anni 'SO quanti erano e 
chi erano gli utenti nelle 
banche? O delle linee aeree, 
degli ospedali, della nettezza 
urbana, degli autobus, dell' 
INPS? E potremmo conti­
nuare. Se vogliamo circo­
scrivere 11 discorso alle ban­
che, trent'annl fa gli utenti 
erano pochi e privilegiati, 
oggi sono moltissimi e tra 
questi: pensionati, salariati, 
piccolissimi artigiani e com­
mercianti, povera gente ag­
girata e stritolata dalle cam­
biali. Il rapporto tra produ­
zione e servizi è cambiato e 
camblerà ancora con l'Intro­
duzione dell'Informatica 
che, anche In Italia, comin­
cia a fornire dati e Informa­
zioni a domicilio. Ed è cam­
biato anche II rapporto tra 
lavoratori addetti al così det­
to 'terziario* e società nel suo 
complesso. 

Negli anni del prefasclsmo 
lo sciopero del servizi pubbli-

Uno sciopero 
che solleva 
problemi 

nuovi e vasti 
ci che più contava era quello 
del ferrovieri. Le città — an­
che Milano o Roma — erano 
ancora percorribili però 
quando scioperavano l tram. 
La gente che andava In ospe­
dale o l pensionati erano po­
chi. Gli scioperi di cui si par­
lava erano quelli del mungi­
tori (ricordate 11 'Novecento* 
di Bertolucci?), del muratori 
(ricordate 11 'Metello* di Pra-
tollnl?), e del meccanici. E se 
scioperavano l panettieri e 
'l'arte bianca* (pastarl e mu­
gnai) era già un problema 
per gli approvvigionamenti. 

Detto questo, a me pare 
che poco si è riflettuto su 
questi mutamenti per deter­
minare comportamenti poli­
tici, sindacali e slmili. Pensa­
re che questa materia incan­
descente possa essere regola­
ta con le precettazioni pre­
fettizie e le sortite del giudice 
Infellsl mi sembra una as­
surdità. Questo avviene an­

che perché, quando sciopera­
no I netturbini, sono I banca­
ri, gli autoferrotranvieri e l 
piloti a chiedere la precetta­
zione e, quando scioperano 
gli autoferrotranvieri, sono 1 
netturbini, gli ospedalieri ed 
altri ad Irritarsi e così via di 
segulto.Ognl servizio ha co­
me utenti I dipendenti di un 
altro settore di pubbliche u-
tilltà. Poi però ci sono l me­
tallurgici, l tessili, I chimici, 
ecc. che subiscono tutto, ma 
nelle loro famiglie c'è spesso 
uno che lavora nel 'servizi*. 
In ogni caso la condizione di 
questi lavoratori addetti alla 
produzione, che subiscono 
tutti gli scioperi e non ne 
possono imporre agli altri 
con uguale effetto, pone pro­
blemi enormi anche perché 
queste categorie — se le cose 
non cambiano — sono desti­
nate ad essere le meno paga­
te, perché il loro potere con­
trattuale si è ridotto In misu­

ra Inversamente proporzio­
nale all'aumento di quello di 
cut possono usufruire I di­
pendenti del servizi. Se le co­
se stanno così, cosa fare? 
Questo accresciuto potere 
contrattuale del lavoratori 
del servizi sollecita — direi 
'Oggettivamente* — Il corpo­
rativismo e lo sciopero sel­
vaggio, travolgendo spesso i 
gruppi più responsabili. L' 
autoregolamentazione In 
questi casi serve, ma non 
molto, come abbiamo visto. 
L'Intervento legislativo co­
me sempre non può stronca­
re una sollecitazione oggetti­
va che ha interessato anche i 
magistrati. D'altro canto 
una ulteriore mortificazione 
del lavoro manuale e degli 
addetti alla produzione può 
avere conseguenze economi­
che e sociali rilevanti. 

Tutti questi processi sono 
stati esasperati da una dire­
zione politica del paese che 
ha sollecitato 1 corporativi­
smi, la frantumazione socia­
le e la penalizzazione di fon-
dantentall settori produttivi. 
Nessuno ha avuto punti di 
riferimento certi, parametri 
a cui fare riferimento. C'è da 
dire anche che scontiamo un 
ritardo nel movimento ope­
raio e anche nel nostro parti­
to nell'indlvlduare 11 nodo 
nuovo e produttivo del servi­
zi In una società industriale 
avanzata e conseguente­
mente Il rilievo che hanno l 
dipendenti di quel settori. 
Questo ritardo ha dato spa­

zio a un sindacalismo 'auto­
nomo* e anche a spinte ever­
sive che si sono manifestate 
In certi punti del settore pub­
blico di particolare rilievo 
sociale, per esemplo negli o-
spedall. Il primo problema 
che si pone quindi è quello di 
fare avanzare una coscienza 
(di classe e sociale) che tenga 
conto di questi mutamenti 
per rldcflntre valori sociali, 
culturali e politici. È questo 
uno degli aspetti della crisi 
che stiamo vivendo e che al­
cuni pensano di rattoppare 
con t governi che vediamo 
sfilare uno dopo l'altro. Sla­
mo andati lontant e nell'a­
stratto? Non credo. Se non 
c'è un ripensamento più 
complessivo sbatteremo tut­
ti la testa contro Interessi 
che altri considera legittimi. 

Abbiamo letto le dispute 
tra 'bancari e professori», 
che riempiono le colonne di 
certi giornali. Queste sono 
dispute senza costrutto e 
senza fine. Molte cose dette 
dal bancari sono giuste e le­
gittime ma non si può spie­
gare V'irrltazlone* della pub­
blica opinione con 
V'incomprenslone* di Chla­
romonte o di altri. C'è da 
chiedersi se questa lotta è 
condotta In modo da fare 
crescere una nuova coscien­
za collettiva o no. Ma questo 
rilievo non è rivolto solo al 
dirigenti del bancari o a 
quelli di altre categorie ma 
anche a noi. 

em. ma. 

Ipotesi di reato per 
i vertici sindacali 

Il giudice Infelisi ha aperto un'inchiesta per una presunta «inter­
ruzione di pubblici servizi» causata dallo sciopero dei bancari 

ROMA — Nuova, clamorosa iniziativa del 
sostituto procuratore della Repubblica di 
Roma Luciano Infelisi: dopo gli statali as­
senteisti e i medici, ha ora Inquadrato nel suo 
mirino i dirigenti sindacali nazionali del 
bancari, per 1 quali ha Ipotizzato il reato di 
interruzione di pubblico servizio. Il dott. In­
felisi si fa forte di una sentenza della corte 
suprema di cassazione del luglio scorso, che 
ha stabilito che l servizi svolti dalle banche, 
anche se queste non sono di diritto pubblico, 
costituiscono tuttavia «esercizio di pubblico 
servizio». Con 11 conforto della giurispruden­
za, il giudice romano ha quindi aperto un'in­
chiesta preliminare in queste settimane di 
sciopero, affidandola ad un funzionario della 
squadra mobile, il commissario Gianni Car­
nevale. In fila con migliaia di cittadini agli 
sportelli delle banche romane, osservando e 
ascoltando, il dott. Carnevale avrebbe cosi 
accertato che l'attività commerciale e indu­
striale era praticamente paralizzata, che gli 
stipendi non venivano pagati, In pratica che 
le modalità con le quali veniva condotto lo 
sciopero provocavano danni e disagi al di là 
del rapporto privato tra banca e cliente. Ora 
l'inchiesta sta procedendo all'identificazione 
del vertici delle confederazioni sindacali, per 
poi fornire un primo rapporto al magistrato. 
Una vertenza aspra e difficile, come quella 
che vede fronteggiarsi in queste settimane 
bancari da una parte e Assicredlto e Acri dal­
l'altra, rischia così di scivolare dal plano del 
confronto sindacale, che peraltro sembra 
giunto alla svolta finale, a quello giudiziario, 
ben più rigido e spigoloso. 

La situazione creata dallo sciopero avreb­
be anche provocato «nocumento diretto alla 
finanza dello Stato poiché si è Impedito 11 
pagamento dell'autotassazione e delle som­
me dovute per il condono», ma se questa e-

ventualità possa trasformarsi in capo d'ac­
cusa non è ben chiaro, visto che lo Stato non 
è certo obbligato a farsi pagare attraverso le 
banche, disponendo di 13.000 uffici fiscali e 
potendo fissare di volta in volta le scadenze 
del versamenti. 

L'iniziativa del dott. Infelisi ha destato 
perplessità e sconcerto negli ambienti sinda­
cali: «Certo, sulle finalità dell'iniziativa non 
può non sorgere una molteplicità di interro­
gativi — ci ha detto 11 segretario della Fisac-
Cgil, De Mattia —. Non è certo sul plano giu­
diziario che troverà soluzione la vertenza In 
corso. Mi sembra anche che sulle pubbliche 
funzioni svolte dalle banche ci sia una giuri­
sprudenza oscillante, manchi insomma un 
reale punto d'arrivo al quale rifarsi. Noi ci 
siamo sempre battuti affinché 11 ruolo pub­
blico delle banche non fosse svilito, come ab­
biamo anche detto che esiste un problema di 
forme di lotta che deve portare ad una rime­
ditazione da parte nostra. Siamo ben consa­
pevoli del ruolo che le banche sono venute ad 
assumere nel campo dei pubblici servizi, un 
ruolo importante, nodale, al quale anche le 
azioni e gli obiettivi sindacali vanno adegua­
ti. Ripeto però che non è sul plano giudiziario 
che simili problemi possono equamente ri­
solversi. Tutto ciò non mi esime dall'espri-
mere il massimo rispetto per la doverosa e 
necessaria autonomia della magistratura». 

In serata, la federazione unitaria dei ban­
cari (Cgtl-Clsl-Ull e Fabi) ha diffuso una nota 
In cui rileva che «1 bancari sono In sciopero 
per 11 contratto di lavoro scaduto da un an­
no», e che «ogni lnziativa limitatrice del dirit­
to di sciopero è contraddetta dall'inesistenza 
sia di norme attuative dell'art. 40 della Costi­
tuzione, sia di specifiche norme in materia 
riguardanti lo specifico settore del credito». 

Gianni Marsilli 

Bancari, ore decisive 
Oggi interviene Scotti? 

La trattativa è entrata nel vivo dei problemi dell'orario di lavoro. 
flessibilità di apertura degli sportelli - La situazione alla Banca d'Italia 

ROMA — Siamo ormai al quarto giorno della 
mega-trattativa per 11 rinnovo del contratto 
di lavoro per i 290 mila bancari. Nell'elegante 
palazzo stile «liberty» dove ha sede 1*Assicre­
dlto continua senza sosta la discussione per 
risolvere una delle più intricate vertenze de­
gli ultimi tempi. Tra organizzazioni sindaca­
li, aderenti alla FLB, e aziende alcuni passi 
avanti sono stati fatti ma l'impressione e che 
non si sia arrivati ancora alla stretta finale. 

La trattativa è ricominciata ieri mattina 
dopo una breve sospensione notturna. Non si 
è discusso, comunque, Invano in quanto si è 
messo fine (per ora) allo spinoso tema della 
contrattazione aziendale per gli anni *83-'84 
facendo fare vistosamente marcia indietro a-
gll istituti bancari che, Invece, fino a pochi 
giorni fa si erano mantenuti rigidamente sul­
la posizione del blocco pregiudiziale. Tutto, 
quindi, è rimandato alla fine dell'83, momen­
to in cui si dovranno verificare 1 margini di 
disponibilità economiche da destinare alla 
contrattazione. -

Altro punto acquisito è stato quello della 
scala mobile. Si è deciso, infatti, che sindaca­
ti bancari e controparti si rivedano entro la 
fine di marzo del prossimo anno per valutare 
quanto è scaturito, o è stato deciso, dall'inte­
ro movimento sindacale e imprenditoriale su 
questo tema. Ieri, dunque, la trattativa è en­
trata nel vivo, nell'interno di quei problemi 
che sono stati alla base delle agitazioni e de­
gli scioperi a singhiozzo. In pentola, dunque, 
stanno ribollendo 1 temi dell'orario di lavoro, 
della flessibilità di apertura degli sportelli 
bancari e della parte economica del contrat­
to. 

Quanto tempo durerà ancora la vertenza? 
Nemmeno i sindacalisti, interrogati negli e-
leganti saloni della sede delrAssicredito, 
sembrano saperlo con certezza. L'unica cosa 
certa è che si va avanti ad oltranza per chiu­
dere al più presto questa partita. Intanto cor­
re voce di una convocazione al ministero del 

Lavoro di Assicredlto e Acri per sollecitare la 
fine delia vertenza entro la notte (mentre 
scriviamo è ancora in corso). La minaccia è 
di un suo diretto intervento. Intanto mentre 
la trattativa-fiume scorre gli scioperi artico­
lati continuano. I disagi e le file sono sempre 
all'ordine del giorno anche dopo l'invito ri­
volto ai lavoratori da parte della FLB di apri­
re almeno «sportelli sociali» per pagare sti- ' 
pendi e pensioni. Un invito che non si è tra­
mutato In facilitazioni per la clientela per il 
semplice motivo che è stato definito Ietterai* 
mente impraticabile dai bancari. 

Ad una svolta si sta andando anche alla 
Banca d'Italia. Domani si andrà alla prevista 
riunione tra sindacati e dirigenza dell'istitu­
to di emissione per sbloccare la vertenza. Ce 
da ricordare che nel giorni scorsi ha suscita­
to clamore la decisione dello Snalbi-Confsal 
(a sentir dire un piccolo sindacato.autonomo) 
di indire scioperi a partire dal 13 dicembre 
minacciando il blocco di stipendi e tredicesi­
me per gli statali. Scioperi erano stati indetti : 
precedentemente dalla Fabi anche se questa 
organizzazione sembra più disponibile al dia­
logo e quindi ad una revoca del pacchetto di. 
agitazioni dopo l'apertura della trattativa di 
domani. Su questa polemica degli scioperi è 
scesa in campo la Fisac-CgiL Angelo De Mat­
tia, segretario generale della organizzazione 
ha ricordato come il sindacato unitario abbia 
sempre dimostrato «senso di responsabilità 
orientando le azioni di lotta in modo da Inci­
dere sulla organizzazione interna della Ban­
ca d'Italia e non sulla piccola utenza». 

Questa è una linea — ha continuato De 
Mattia — che il sindacato vuole confermare. 
«Ciò però non può far passare in secondo pia­
no le responsabilità della controparte per gli 
atteggiamenti dilatori troppo spesso dimo­
strati. Sarebbe grave — ha concluso il diri­
gente sindacale — che la Banca dovesse ren­
dere impraticabile una equilibrata chiusura 
della vertenza proprio nei giorni precedenti il 
pagamento di pensioni e stipendi». 

Messo sotto accusa, probabilmente venerdì il governo quadripartito si dimette 

La giunta pugliese attacca i magistrati 
Il presidente Nicola Quarta (democristiano) ha pronunciato in aula una violenta requisitoria - Il giudice che indaga avrebbe confezionato 
«un documento politico di opinabile valore propagandistico» ? La solidarietà col dottor Maritati espressa da parte dell'ANM 

Dal nostro inviato 
BARI — Ecco il palazzo della 
Regione pugliese, moderna 
costruzione che ha retto solo 
tre giorni al terremoto dello 
scandalo della formazione 
professionale. La Giunta, un 
quaripartlto DC-PSI-PSDI-
PRI, è alla deriva, pratica­
mente in crisi. Venerdì pro­
babilmente le dimissioni del 
presidente e degli assessori 
ne sanciranno la morte. 

L'ultimo atto ieri in una 
atmosfera tesa. Sotto il pa­
lazzo un mezzo stato d'asse­
dio per fronteggiare la prote­
sta di alcune decine di dipen­
denti di un Ente assistenzia­
le da mesi senza stipendio. 
La parola al presidente della 
Giunta, dice 11 socialista Tar-
ricone, che dirige 1 lavori del 
consiglio: «Immagino — ag­
giunge — che Intenda parla­
re di quanto sta accadendo*. 
Non si sbaglia. 

Si alza Nicola Quarta, pre­
sidente de, andreottlano, 
funzionario di prefettura a 
Lecce. Guarda alla sua de­
stra: vuoto è 11 seggio del ca­
pogruppo del suo partito, 
Srche Pasquale Cluffreda, 

anni, avvocato di Monte 
Sant'Angelo nel Foggiano, è 
In carcere da sabato per con­
corso In Interesse privato, 
peculato e falso Ideologico. 

Volge Io sguardo 11 accan­
to, ma sul banco dell* Giun­

ta è assente l'assessore socia­
lista all'Urbanistica Pasqua­
le Morea, 54 anni, docente u-
nlversitario a Lecce. Assente 
giustificato: è anch'egll In 
carcere, per interesse privato 
e peculato. E 11 presidente 
ora comincia: «Siamo di 
fronte ad provvedimento 
sconvolgente e per le istitu­
zioni e per il danno morale 
che provoca nelle persone 
coinvolte. Io mi chiedo, è 
questa vera giustizia? Che si 
attua nel modo più imperio­
so, quando ancora si ricerca 
la verità™». Più che una so­
bria e serena valutazione, ri­
suona in questa aula una 
violenta requisitoria. 

E cosi, cercando di coprirsi 
con belle parole su una «so­
cietà permeata di cattolicità 
e di amore e di rispetto per 11 
prossimo*, ecco il de Quarta 
che è pronto a dar quadrato. 
a schierarsi. Ne viene fuori 
un attacco inusitato al giudi­
ce Istruttore Aldo Maritati 
che avrebbe 11 torto di aver 
messo il naso In un imbro­
glio per svariati miliardi. 
simbolo della gestione del 
potere in Puglia. «L'ampio 
potere discrezionale del giu­
dice — aggiunge — dovrebbe 
trovare anche del limiti a di­
fesa del diritti del cittadini 
costituzionalmente tutela­
ti-», E poi, perché non ci sia­
no equivoci, spara diretta­

mente: «Il giudice Istruttore 
si è comportato diversamen­
te dal pubblico ministero™ 
Ha voluto distinguersi™ Ec­
co la chiave di lettura™ Man­
ca una valutazione equili­
brata nel giudizio tra fatti e 
provvedimenti autoritativi». 

Ed infine la bordata più 
pesante che assume un tono 
quasi intimidatorio: «Così fa­
cendo — dice — si rischia di 
far prevalere nella coscienza 
dei cittadini più il timore di 
dover subire ingiustizie, ri­
spetto all'amore e alla cer­
tezza del diritto. Quel giudice 
ha fatto un documento poli­
tico di opinabile valore pro­
pagandistico™». U presidente 
Quarta appare, a giudizio di 
molti osservatori, irricono­
scibile. Arriva a dire che tut­
to ciò avrebbe avuto un sen­
so diverso se «non avessimo 
ascoltato le ilichiarazionl di 
consenso espresse In alcuni 
ambienti politici». 

Dal suo scanno adesso 
proclama che c'è «una situa­
zione di degrado della vita 
politica». Si riferisce allo 
scandalo e all'arresto del 
suol collaboratori? Neanche 
per sognò. L'accusa è rivolta 
all'opposizione che avrebbe 
mostrato «sadico cinismo e 
mostruosa crudeltà». Dun-

8uè, piena solidarietà al de 
luffreda e al socialista Mo­

rea. Colpevoli? Piuttosto 
•vittime» e si spera che «I figli 
non debbano subire in futu­
ro il prezzo della crudeltà u-
mana». È con questa pennel­
lata dal toni patetici che il 
Consiglio regionale aggiorna 
i suoi lavori. La maggioran­
za ha chiesto il rinvio del di­
battito che si terrà venerdì 
mattina ma già si sa che la 
crisi è cosa fatta. Ieri 1 socia­
listi hanno diffuso un comu­
nicato con 11 quale si invita la 
Giunta a rimettere 11 manda­
to e nel quale si chiede il 
blocco della formazione pro­
fessionale. Deve esserci stata 
anche un'aspra battaglia. 

Il segretario socialista, 
Mimmo Carella. emulo del 
presidente democristiano, si 
era spinto a dichiarare: «Un 
magistrato che trasporta 
una forte passione politica 
ben difficilmente riesce a 
svincolarsi da essa». Come a 
dire: 11 giudice Maritati non 
ha fatto 11 suo dovere. Ma 
Carella deve aver avuto diffi­
coltà se nel documento 11 di­
rettivo regionale socialista 
ha apertamente preso le di­
stanze dall'assessore arre­
stato: «Respingiamo — si di­
ce—il pretestuoso tentativo 
di chi vorrebbe accomunare 
persone e partiti*. 

Ma la polemica è destinata 
a continuare. Ieri negli am­
bienti giudiziari si sono regi­

strate vivacissime reazioni 
agli attacchi che vengono da 
una parte del partiti sociali­
sta e democristiano. Il diret­
tivo provinciale dell'Associa* 
zione magistrati è rimasto 
riunito sino a tarda sera per 
stendere un documento e lo 
stesso ha fatto la sezione 
provinciale di Magistratura 
democratica, la corrente del 
giudice Maritati. Insomma, 
lo scandalo ormai scuote la 
società pugliese. 

Dice Massimo d'Alema, 
segretario regionale del PCI: 
«Dobbiamo respingere 11 ten­
tativo di intimidazione nei 
confronti dell'opposizione e 
della magistratura che deve 
fare il suo dovere. Noi abbia­
mo da sempre denunciato lo 
scandalo, l'inchiesta non do­
vrà subire ostacoli, e siamo 
soltanto alle prime fasi di un 
fenomeno che è ben più gi­
gantesco. Qualcuno preten­
derebbe invece l'impunità». 

Impunità per un affare 
che dura da alcuni anni: in­
fatti i provvedimenti del giu­
dice Maritati riguardano an­
cora solo una piccola parte 
dell'orgia di corsi per la for­
mazione professionale, fi­
nanziati con stanziamenti di 
almeno SO miliardi l'anno e 11 
più delle volte risultati inesi­
stenti. Corsi ai quali ha con­
tribuito anche 11 fondo spe­

ciale della Comunità euro­
pea. 

I corsi servivano per fo­
raggiare campagne elettora­
li e tenere in piedi segreterie 
politiche e reti clientelali. 
Emblematico il caso di quel­
lo organizzato dal galoppino 
democristiano Matteo Sac­
cia; proprietario del lussuoso 
Parco degli Aranci di Rodi 
Garganlco. Il finanziamen­
to, per tre miliardi, doveva 
servire a «formare personale 
alberghiero», ma è risultato 
al giudice che il personale da 
Istruire altri non era che 
quello dipendente dall'alber­
go. E ce ne sono tanti altri. 

n magistrato ha già accer­
tato alcuni di questi casi, e si 
prepara a compiere venerdì 
un confronto tra 1 principali 
accusati. E* dato per immi­
nente, infatti, l'interrogato­
rio simultaneo dell'assessore 
Morea con il suo compagno 
di partito Giuseppe Visconti, 
direttore di due corsi sotto 
inchiesta, e del capogruppo 
de Pasquale Cluffreda con 1' 
alto burocrate Pasquale Ru-
tigliani. già coordinatore 
dell'assessorato alla Pubbli­
ca Istruzione. Intanto — ieri 
sera — un secco comunicato 
dell'Associazione magistrati 
ha espresso solidarietà al 
dottor Maritati. 

Sorgi 

Indiscrezioni sul racconto dell'attentatore del Papa 

Così Ali Agca ha 
accusato Antonov 
e altri due bulgari 

Il funzionario e un altro dovevano essere armati a S. Pietro - La 
fuga col Tir - Una ricostruzione che fa acqua da tutte le parti 

ROMA — Gli inquirenti ini­
ziano, con estrema cautela, a 
fare il punto delle indagini 
sull'attentato al Papa, si deli­
nea lentamente, tra voci e in-
discrezioni, il quadro delle 
accuse che Ali Agca ha rivol­
to contro il bulgaro Serghej 
Antonov. Emerge un raccon­
to, quello dell'attentatore del 
Papa, che è molto dettagliato 
ma che, proprio dopo 1 arre­
sto del funzionario bulgaro i-
nizierebbe a fare acqua da 
più parti. Gli inquirenti han­
no sempre affermato di aver 
ottenuto riscontri alla rico­
struzione di AllAgca, Anto­
nov ha sempre definito as­
surde le accuse sostenendo e, 
pare, dimostrando che il gior­
no dell'attentato era regolar­
mente al lavoro. Quello che è 
già diventato un clamoroso 
«casoi gidiziario e diplomati­
co sembra dunque destinato 
a tempi lunghi: sarà il giudice 
Martella a aire la parola defi­
nitiva nei prossimi mesi dopo 
una nuova verifica di tutti gli 
elementi contraddittori di 
questa delicatissima vicenda. 

Secondo indiscrezioni at­
tendibili raccolte, il succo del 
racconto di Ali Agca sarebbe 
questo: fu il boss mafioso tur­
co Bekir Celenk, trafficante 
di armi, a metterlo in contat­
to con tre bulgari, di cui l'at­
tentatore del Papa avrebbe 
conosciuto solo il nome di 
battaglia. Sarebbe stato lo 
stesso Celenk a promettere 
una ricompensa di 3 milioni 
di marchi tedeschi (un mi­
liardo e mezzo di lire circa) 
per l'assassinio del Pontefice. 
A conferma della conoscenza 
di questi bulgari Agca avreb­
be parlato di 5 numeri telefo­
nici, 4 dell'ambasciata bulga­
ra a Roma e quello dell'abita­
zione privata di Todor Aiva-
zov , il cassiere dell'amba­
sciata. Il killer turco avrebbe 
anche raccontato che l'ag­
guato fu preparato a casa del­
lo stesso Aivazov (che risulta 
diplomatico e contro cui, 
contrariamente a quello che 
si è sempre scritto, non è sta­
to emesso alcun mandato di 

cattura - ndr). Agca avrebbe 
indicato al giudice l'indirizzo 
di questa abitazione e ne a-
vrebbe anche descritto la mo­
bilia. Come prova della cono­
scenza di questi bulgari il kil­
ler turco avrebbe anche por­
tato altri particolari: ad e-
sempio sapeva che Serghej 
Antonov disponeva per i suoi 
spostamenti di una 124 Fiat. 

Sempre Agca avrebbe rac­
contato che furono il cassiere 
Aivazov e Antonov a portarlo 
in auto a S. Pietro per due 

Siorni di seguito per eseguire 
ei sopralluoghi. Il giorno 

dell'atentato. infine, i due 
bulgari sarebbero andati a 
prenderlo con un'Alfa affit­
tata (ma il particolare non è 
mai risultato) e lo avrebbero 
condotto prima a casa di Ai­
vazov e poi a S. Pietro. Dalla 
sua abitazione il cassiere del­
l'ambasciata sarebbe sceso 
con una borsa contenente 2 
pistole (ma Agca disponeva 
già della sua arma) e una 
bomba. I due, sempre secon­
do il racconto, eli avrebbero 
detto che, dopo I attentato, lo 
avrebbero aiutato a fuggire 
con un Tir che doveva essere 

?archeggiato nei pressi di S. 
ietro. 
Fin qui, a grandi linee, le 

accuse di Ali Agca. Secondo 
Serghej Antonov e i suoi di­
fensori, gli avvocati Consolo 
e Larussa, si tratta di un rac­
conto a dir poco fantasioso e-
quivalente a uno dei tanti già 

{trasentati da Agca ai giudici. 
1 funzionario della Balkan 

Air — hanno testimoniato al­
cuni colleghi di lavoro e una 
cliente — il giorno dell'atten­
tato era regolarmente al suo 
posto di lavoro. Alcuni parti­
colari — affermano — sem­
brano grotteschi (la storia del 
Tir, le armi). Ma, al di là dei 
particolari — si sostiene — la 
storia raccontata non rispon­
de ad alcuni interrogativi di 
fondo: come è possibile che, 
fallito l'attentato e arrestato 
Agca, i bulgari coinvolti (e se­
condo le accuse del killer tur­
co in modo pesantissimo) 
non sono tornati nel proprio 

paese? Come mai nemmeno 
dopo che la sede della Balkan 
Air fu perquisita nel maggio 
scorso, ì funzionari e il diplo­
matico sono rimasti per mesi 
al loro posto? Ma, soprattut­
to: come è possibile che l'at­
tentato abbia avuto una pre­
parazione lunghissima e me­
ticolosa, con la scelta di un 
killer che doveva risultare un 
folle isolato da tutti e poi, 
nella fase più delicata, un di-

filomatico e un addetto delle 
inee aeree intervengono di 

persona e per di più armati 
nella piazza? 

Ecco, dunque, i termini del 
«caso Antonov». Ieri gli inqui­
renti hanno precisato che 
contro Aivazov non è stato 
spiccato alcun mandato di 
cattura perché diplomatico: 
il provvedimento si riferisce 
a delio Vassiliev che però si 
trova in Bulgaria dalla fine di 
agosto. L'ufficio istruzioni di 
Roma ha anche precisato che 
Ali Agca non può in alcun 
modo godere dei benefici 
previsti dalla legge sui «pen­
titi». 

Quanto all'aspetto diplo­
matico è da registrare un 
nuovo duro comunicato dell' 
ambasciata bulgara in rela­
zione a un articolo di Indro 
Montanelli apparso sul 
•Giornale» di ieri. L'amba­
sciatore rileva che nell'artico­
lo la Repubblica di Bulgaria è 
3ualificata come *un regime 

i banditi» con il quale "Ita­
lia deve valutare «se valga la 
pena di intrattenere normali 
relazioni dipomatiche». «L' 
ambasciata di Bulgaria — si 
legge nel comunicato — desi­
dera esprimere la convinzio­
ne che questo atteggiamento 
arrogante non è condiviso 
dal popolo italiano e dal suo 
governo. D'altro canto — ri­
corda l'ambasciatore — desi­
deriamo ricordare che la 
stampa bulgara mai si è per­
messa simili offese verso l'I­
talia e che un tale linguaggio 
è indegno della sua etica 
professionale». 

Bruno Miserendino 

MILANO — Dopo avere fal­
lito l'appuntamento nel loca­
li ovattati e protetti dell'Am­
brosiano, 1 cosiddetti «super­
stiti del capitalismo» avreb­
bero scelto un nuovo punto 
di incontro: il gruppo Rizzo­
li-Corriere della Sera. Il pro­
tagonista di questa avventu­
ra da epigoni, 11 finanziere 1-
talo-svizzero Orazio Bagna-
sco, starebbe tornando alla 
ribalta per raccogliere forze 
In grado di occuparsi delle 
sorti del principale gruppo e-
ditoriale Italiano. La sua sta­
gione all'Ambrosiano fu bre­
ve e infelice, ci ha rimesso 
non pochi soldi ed altro. Ora 
risulta che in cordata voglia 
arrampicarsi sulla vetta del 
Corriere. Ci sarebbe un'ac­
coppiata Bagnasco-Cabassl, 
aiutata dal presidente della 
Confindustria Vittorio Mer­
loni. 
- Nessuna offerta precisa e 
trasparente caratterizzereb­
be l'iniziativa. Eppure 11 
gruppo editoriale è una 
struttura privata, il cui pos­
sesso è nelle mani di opera­
tori privati che «intendereb­
bero» porla in vendita. Anzi, i 
dirigenti della Centrale che 
detengono il controllo reale 
della Rizzoll-Corsera, per­
suasi dell'esigenza di evitare 
1 torbidi del passato, hanno 
addirittura nominato quat­
tro saggi per garantire la 
correttezza delle trattative. 
Le cose non dovrebbero esse­
re troppo complicate: ci sono 
davvero compratori per Riz­
zoli-Corriere? Escano alla 
luce del sole, dichiarino la ci­
fra che vogliono spendere, e-
sibiscano fioro progetti di ri­
sanamento, li piano di ge­
stione finanziaria e ammini­
strativa del gruppo. 

Bagnasco e Cabassl, e gli 
eventuali «amici» intendono 
impegnarsi nell'editoria per 
fare affari? Niente di male, 
purché si agisca con chiarez­
za. Ma non pare le cose stia­
no cosi. E circolata la notizia 
che della vicenda si è occu­
pato Giulio Andreotti, con-

MTLANO-.U situazione dd 
gruppo Rizzoli continua a regi­
strare elementi di difficoltà e 
incertezze di prospettive ebe 
possono determinare una ac­
centuazione dello itato di crisi 
e del malessere tra i lavoratori». 
Lo afferma un comunicato del­
ta Federazione Unitaria dei La­
voratori deulnfonaezioM e 
detto Spettacolo (Fulis). .Per. 
caé l'obiettivo 4d riasnessento 
del groppo venga mantenuto— 
dice ta F u i » - è 
0 rafie» di 

La crisi Rizzoli 

Sul 
Corriere 
rispunta 
la coppia 

Bagnasco-
Cabassi 

vocando Merloni e solleci­
tando ad occuparsi della 
buona riuscita dell'operazio­
ne Bagnasco-CabassL Risul­
ta anche che Merloni sia sta­
to avvertito dalla Fiat affin­
ché si impegni, se vuole, co­
me padrone deU'Ariston e 
non quale presidente della 
Confindustria. Ciò significa 
che persino tra gli imprendi­
tori vi è allarme sulle reali 
implicazioni dell'operazione. 

D'altronde perché Bagna­
sco e Cabassl dovrebbero im­
pegnarsi in un campo estra­
neo al loro interessi? Loro 
stessi nel passato smentiro­
no di Interessarsi alla Rizzoli 
«direttamente». U loro Inter­
vento appariva invece Inseri­
to In una partita di giro che 
vedeva il Corriere come mer­
ce di scambio per ottenere 
altri risultati. Si sa che Ca­
bassl è Interessato al trasfe­
rimento della Fiera di Mila­
no nella sua area di Milano 
Fiori; è noto che da tempo si 
attende una legge sui cosid­
detti «fondi atipici», tra 1 qua­
li sono I fondi di investimen­
to Immobiliare che riguar­
dano personaggi come Ba­
gnasco, Berlusconi, Federici 
ed altri. Non vogliamo dire 
che esista un legame diretto 

I sindacato 
non vuote 

altri tagli ala 
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controllata venga utilizzato in 
limiti temporali ben definiti, 
con sceltesai politica industria­
le, organizzativa e finanziaria 
eoo *VQOQlflKÌ0O *B CntOttOO est* 
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ta produttiva dette 

intorno a tali questioni; né 
che vi siano forze politiche 
che intendono sponsorizzare 
certi affari. Ricordiamo tut­
tavia che con la morte di Cal­
vi sotto 11 ponte del Frati Ne­
ri si attenuarono notevol­
mente gli interventi di Ba­
gnasco e Cabassl, e del loro 
sponsors politici, intorno al­
la Rizzoll-Corsera. 

Vi era chi pensava ad un 
intervento del Tesoro e di 
Bankltalia sulla eredità di 
Calvi tale da Impedire ulte­
riori manipolazioni, lottizza­
zioni di potere e sprechi di 
denaro pubblico. Non si può 
tuttavia sostenere che l'in­
tervento del pool delle sette 
banche sull'Ambrosiano e 
sulla Centrale abbia del tut­
to garantito tali risultati. 
Ancora si tarda a recuperare 
i denari sperperati dall'Eni, 
quelli dovuti dalPIor del ve­
scovo Marclnkus, proseguo­
no le risse sulla Rizzoli tra 
Schleslnger (DC) e Nesl 
(PSIjf, due dei banchieri pro­
prietari del Nuovo Ambro­
siano e della Nuova Centra­
le. Questo vuole dire che an­
cora non si è stabilita una so­
lida egemonia DC sul tessuto 
di potere che una volta gesti­
vano Calvi e i suol amici? 

Intorno al Corriere si spar­
ge tanta nebbia: si parla di 
gruppi di industriali disposti 
a comprarlo, si fanno I nomi 
di Agnelli, di Lucchini eco, e 

Kl si è costretti a smentirli. 
fatto sembra si resti sem­

pre nel soliti giochi: tornano 
alla ribalta 1protagonisti de­
gli «ultimi fuochi» del vec­
chio Ambrosiano, 1 Bagna­
sco e I Cabassl che erano un 
po' usciti di scena con l'incri­
narsi della capacita di domi­
nio del loro protettori. Se og­
gi riemergono, con l'avallo 
magari del presidente della 
Confindustria e con l'inter­
vento di Andreotti, significa 
che si sta riannodando la 
vecchia ragnatela? I suoi fili, 
è bene ricordarlo, avvolgeva­
no non soltanto l'editoria. 

Antonio MtrtMi 

teressatè». La Fulis dichiara 
che la Rizzoli non può •caricare 
sui lavoratori «oneri insosteni­
bili: è di questi giorni la richie­
sta di ulteriori tagli occupazio­
nali in alcune società come la 
Ciaeriz e fl moltiplicarsi di voci 
•u un piano di ridimensiona­
mento occupazionale». La se­
greteria nazionale della Fulis 
chiederà un incontro alta pro­
prietà del gruppo Risse* e ai 

ri giù»iitari per w t 
sulta MtuetioM ed a-

prire i confronti che n 
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Le trattative di Ginevra 
sul missili nucleari a medio 
raggio segnano II passo. St è 
perso molto tempo prezioso 
dal momento In cui, nel 70, 
la NATO, per rispondere a 
un pericoloso squilibrio nu­
cleare che si era detcrminato 
In Europa, decise l'Istallazio­
ne di 108 Pershlng-2 In Ger­
mania e 464 Crulse In RFT, 
Gran Bretagna, Italia, Bel­
gio e Olanda nel caso In cui 
non si riuscisse a trovare po­
liticamente una soluzione 
negoziale di controllo del 
riarmo. 

All'Inizio l'Unione Sovieti­
ca non voleva trattare. Fu 
grazie a Helmut Schmldt 
che, nell'estate dell'80, 
l'URSS fu alla fine converti­
ta alla linea del negoziato. 
Poi venne 11 cambiamento al 
vertice statunitense. Il nuo­
vo governo americano si è 
preso un bel po'di tempo pri­
ma di elaborare una propria 

Syslzlone sulla trattativa. 
ava Infatti la precedenza 

piuttosto alle misure di riar­
mo. Ma adesso è proprio 
giunto II momento di supe­
rare lo stallo delle trattative 
a Ginevra. 

La premessa perché ciò 
avvenga è che tutte e due le 

parti, URSS e USA, facciano 
entrambe qualche passo a-
vantl rispetto alle loro posi­
zioni. Se a Ginevra si arrive­
rà a negoziare seriamente e 
con la volontà di arrivare a 
un compromesso, si potrà 
raggiungere un accordo che 
elimini II problema della 1-
stallazlone di nuove armi a 
medio raggio In Europa. 

Sol socialdemocratici, nel 
nostro congresso di Monaco 
dell'aprile scorso, abbiamo 
stabilito che l'Istallazione 
non può essere automatica. 
Chi approva l'automatismo 
della Istallazione rinuncia a 
dominare politicamente le 
decisioni che riguardano ti 
riarmo. Noi diamo la prece­
denza a una soluzione nego­
ziale. Consideriamo un ac­
cordo politico sul controllo 
degli armamenti come un 
fatto prioritario rispetto al 
riarmo. Altrimenti una nuo­
va corsa agli armamenti nu­
cleari diventa Inevitabile. 
Restiamo fedeli alla doppia 
decisione; In un congresso 
che terremo alla fine dell'83 
verificheremo scrupolosa­
mente lo stato del negoziato, 
poi prenderemo la nostra de­
cisione. E non sarà facile su 
una materia di così vitale 

Missili nucleari 
Prima di tutto 

trattare per non 
istallare le armi 

Importanza. 
Non deve Innescarsi una 

nuova escalation della corsa 
agli armamenti nucleari. 
Anzi, debbono essere elimi­
natigli arsenali nucleari esi­
stenti. E questo non vale sol­
tanto per t missili nucleari a 
medio raggio. Altrettanto 
urgente è la necessità di eli­
minare Il potenziale di armi 
nucleari tattiche presente In 
Europa, giacché queste armi 
possono provocare danni Ir­
reparabili sul nostro stesso 
territorio. 

Dobbiamo fare di tutto 
perché le armi chimiche ven­
gano messe al bando, sia dal­

l'Europa orientale che da 
quella occidentale. Le armi 
chimiche rappresentano un 
problema. Inoltre, anche nel­
l'ambito della stessa attuale 
concezione difensiva della 
NATO. Esse Infatti costitui­
scono una minaccia sostan­
ziale più per la popolazione 
del paese che le ospita che 
per il potenziale nemico. 

Non mi sembra il caso che 
qualcuno cerchi fin d'ora di 
tranquillizzare l'opinione 
pubblica con l'argomento 
che si potrebbe comunque 
continuare a negoziare an­
che dopo l'Inizio delia Istalla­

zione del missili di teatro. CI 
sono uomini politici che c-
sprlmono l'Idea sorprenden­
te secondo la quale serie tra t-
tatlve con l sovietici si po­
tranno davvero realizzare so­
lo dopo che si sarà comincia­
to a Istallare l missili Chi 
parta In questo modo rinun­
cia all'obiettivo della opzione 
zero, rinuncia, nel fatti, a Im­
pedire l'Istallazione. 

Se già ora si dice che si l-
stalleranno 1 missili, ci si sot­
trae In realtà all'obbligo — 
un obbligo assunto — di a-
dottare la decisione giusta 
sulla base del bisogni della 
NATO. Noi slamo contrari a 
vanificare fin d'ora {possibi­
li esiti positivi del negoziato, 
Il cui obiettivo è proprio 
quello di Impedire rlstalla-
zlone del missili. Si tratta 
piuttosto di superare lo stal­
lo delle trattative mediante 
atteggiamenti flessibili e di­
sponibili da parte dell'Est e 
dell'Ovest. E di Impedire, 
nell'Interesse della pace In 
Europa, una nuova pericolo­
sa corsa al riarmo. • 

L'URSS nel campo * dei 
missili nucleari a medio rag­
gio ha una posizione di supe­
riorità. Perciò 11 nostro com­

pito è Innanzitutto quello di 
spingere l'Unione Sovietica a 
un compromesso. Afa noi so­
cialdemocratici non ci ri­
sparmeremo nel sollecitare 
gli USA ad accelerare le trat­
tative e ad essere disponibili 
al compromesso. 

Nel necessario dibattito 
sulla strategia dell'Alleanza, 
a nostro giudizio la questio­
ne prioritaria è quella dell' 
Innalzamento della soglia di 
Impiego delle armi nucleari. 
Una cosa Infatti è rafforzare 
e migliorare la nostra difesa 
convenzionale — a questo 
scopo dobbiamo certo lavo­
rare — tutt'altra cosa sareb­
be, Invece, discutere In modo 
tale da arrivare alla conclu­
sione che al riarmo nucleare 
debba seguire necessaria­
mente anche quello conven­
zionale. A questo non et sta­
remmo^. Non sarebbe certo 
un contributo alla nostra di­
fesa l'eventualità che, a cau­
sa degli alti costi per gli ar­
mamenti, finissimo per met­
tere in discussione la nostra 
stabilità economica e socia­
le. 

Karsten Voigt 
deputato della SPD 

Un con vegno del CREA (Centro ricerche economiche appli­
cate) a fine novembre ha sondato gli orientamenti delle forze 
politiche In tema di finanziamenti alle scuole private; ha pro­
posto infatti che lo Stato versi ad ogni famiglia un 'buono* da 
spendere per mandare l figli alla scuola privata o a quei/a 
pubblica secondo le proprie scelte Ideologiche e comportan­
dosi nel caso dell'istruzione come per una merce qualunque, 
che si acquista dal bottegaio che dà più garanzie. Che l privati 
debbano fare concorrenza allo Stato In fatto d'Istruzione è 
una vecchia Idea; solo, quando si cominciò a enunciarla, subi­
to dopo la prima guerra mondiale, non si pensava che le 
scuole del privati dovessero essere sostenute dalle finanze 
statali. Questa è invece la tradizionale rivendicazione clerica­
le. La maggior parte delle scuole private sono Infatti gestite 
da organizzazioni religiose ed hanno fra 1 loro scopi quello, 
del tutto legittimo, di dare un fondamento confessionale all'I­
struzione. 

È legittimo anche l'appoggio dato dalla DC a questa posi­
zione, almeno finché rimane un appoggio Ideale, anche se 
appare evidente la contraddizione in cui cade questo partito, 
che da trentacinque anni ha nelle proprie mani la pubblica 
Istruzione eppure si schiera a favore, e il caso di dirlo, della 
concorrenza, com'è avvenuto anche In questa occasione. 
L'on. Cabras, responsabile del settore scuola della DC, ha 
dichiarato che la scelta fra scuola pubblica e scuola privata 
pagata dal contribuenti andrebbe a favore del pluralismo. 

Alla vecchia rivendicazione clericale del pluralismo *delle* 
Istituzioni, cioè delle scuole Ideologiche e confessionali oppo­
ste a quelle pubbliche, si è sempre risposto da parte delle forze 

DC e pluralismo 
Più confessionale 

di così, l'idea 
del buono-scuola 

di sinistra e laiche, In tutti questi anni, contrapponendo al 
carattere di parte della scuola confessionale la caratteristica 
della scuola pubblica di essere aperta a tutti e pluralistica 
(pluralismo 'nelle* Istituzioni). Può non esserlo, e sappiamo 
quanto abbiano fatto I ministri democristiani per Impedirlo, 
ma può esserlo purché si voglia (e si rispetti la Costituzione 
che prevede uno Stato e una scuola laici, cioè appunto non 
Ideologici e non confessionali, rispettosi di tutte le convinzio­
ni, e nega che I privati possano aprire le scuole con «oneri per 
lo Stato*)- Invece la scuola confessionale non può essere di 
tutti e quindi non può rivendicare nessun diritto a ricevere 
finanziamenti pubblici. In tempi, poi, di tagli alla spesa, si 

deve dire che questi dirigenti democristiani danno una note­
vole prova d'improntitudine, fingendo di credere che questa 
escogitazione del buono-scuola farebbe risparmiare denaro 
allo Stato. A meno che non Intendano licenziare qualche mi­
glialo d'insegnanti o trasferirli allo scuole private, sanno be­
nissimo che il bilancio della pubblica Istruzione, fatto quasi 
per intero di stipendi, non può essere ridotto, e che le spese 
per la scuola privata sarebbero aggiuntive. 

Il convegno del CREA ha fatto, si diceva, un sondaggio. 
Infatti all'ordine del giorno della Commissione Istruzione 
della Camera si trova la proposta di legge n. 198 presentata 
nel giugno 1979 dal deputato Casati e da due quinti del grup­
po parlamentare de, la quale prevede che lo Stato fornisca al 
frequentanti della scuola privata un buono corrispondente 
all'80% del costo d'un alunno di scuola pubblica. Nelle altre 
legislature analoghe proposte non furono mal messe in di­
scussione; questa volta 11 pericolo è più serio. 

Le reazioni di alcuni esponenti politici al sondaggio sono 
state Incoraggianti: non solo il compagno Giovanni Berlin­
guer, ma anche l'on. Serravalle per il PRI e Franco Ferraresi 
per il PSI hanno respinto decisamente la proposta. Ora il 
problema è di dimostrare la coerenza fra le dichiarazioni di 
principio e la pratica parlamentare. Comunisti, socialisti, re­
pubblicani, indipendenti di sinistra, radicali e, si spera, libe­
rali e socialdemocratici hanno forze sufficienti per bloccare 
la legge In commissione e rimandarla a giacere in qualche 
cassetto per il resto della legislatura. 

Giorgio Bini 

LETTERE 

UN FATTO Boom delle matricole nelle facoltà della nuova scienza 

«Corro a iscrivermi a informatica» 
In tutta Italia sono più di 15.000, lo stesso 
numero degli iscritti ai 28 corsi di matema­
tica - Ma non sarà automatico il futuro 

posto di lavoro - Come «rialfabetizzare» 
gli scienziati con il computer - Intanto 
c'è un mercato che punta sui bambini 

ROMA — All'Università di Pi­
sa rappresentano, da soli, me­
tà degli iscritti all'intera fa­
coltà di scienze. 

A Milano per seguire i corsi 
hanno chiesto uno schermo gi­
gante perché non ci sono aule 
sufficienti a contenerli. A Ba­
ri, Salerno. Torino e Udine le 
matrìcole raddoppiano ogni 
anno. In tutta Italia sono oltre 
15 mila. L'equivalente degli i-
scritti ai 28 corsi di matemati­
ca esistenti. 

I corsi di laurea in informa­
tica, realizzati finora in sei u-
niversità italiane, sono l'uni­
co, grande boom dell'universi­
tà italiana. Non era mai acca­
duto che nel giro di pochissimi 
anni un corso di laurea •esplo­
desse* in questo modo. Eppure 
non sono una novità assoluta. 
A Pisa e a Torino si studiano 
queste nuove tecnologie da ol­
tre dodici anni. 

Solo Diurnamente però due 
fatti sembrano aver innescato 
un processo di crescita che pa­
re ora inarrestabile: l'interes­
se dei mass-media per tutto 
ciò che concerne l'informatica 
e la crisi occupazionale per i 
laureati delle facoltà più pre­
stigiose, medicina, ad esem­

pio. «In effetti chi oggi si iscrì­
ve a informatica ha ancora 
buone possibilità di trovare un 
lavoro, magari dequalificato, 
con una scarsa valutazione 
delle conoscenze acquisite, 
ma un lavoro», dice Giovan 
Battista Gerace. direttore del 
corso di Pisa. «Ma oggi l'uni­
versità italiana non e attrez­
zata per ricevere questa onda­
ta di studenti e quella che, pro­
babilmente, seguirà nei pros­
simi anni Non sono stati for­
mati i docenti, e così oggi ne 
esistono troppo pochi. In alcu­
ne facoltà, poi, specialmente 
di ingegnerìa, vi sono resisten­
ze negli ambienti accademici 
all'istituzione di nuovi corsi*. 

C'è dunque un piccolo o 
grande potere che si sente in 
qualche modo minacciato e 
che pigia sul pedale del freno. 
Così l'università italiana resta 
indietro e l'informatica assu­
me i contorni di un'altra gran­
de materia per pochi speciali­
st i In questo modo qualche 
accademico pensa che sia più 
facile •governare* questa 
struttura. Il risultato ovvia­
mente è il sovraffollamento 
dei corsi esistenti e il ritardo 
nella diffusione di questo 

Da martedì il dibattito 
par il Congresso del PCI 

Dal prossimo martedì (14 dicembre) l'Unità ospiterà il dibatti­
la per U XVI Canfretao nazionale del PCI. Preghiamo i compa* 
giù che desiderano intervenire sulle colonne del quotidiano di 
non superare le SO rif he onde consentire la più larga partecipa* 
sione alla discussione. Gli interventi vanno indirizzati a •Tribu­
na congressuale*, Via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 

•nuovo sapere». 
In contrasto con questi ti­

mori e queste reticenze, sale 
però l'entusiasmo tra i giovani 
che scoprono questa nuova 
scienza. Interi gruppi di stu­
denti sono passati, a Milano 
come a Torino, dalle facoltà 
umanistiche a informatica 
buttando perfino alle ortiche 
tre-quattro esami già brillan­
temente superati. «Ci sentia­
mo un po' dei pionieri — dice 
uno di questi studenti, Mauri­
zio C, milanese, ex matricola 
di lettere — e c'è gente, qui, 
che s'appassiona tanto da pas­
sare ore e ore a programmare 
con i computer, divertendosi». 

Ma cosa accadrà, fra qual­
che anno, quanòo queste mi­
gliaia di laureati saranno sul 
mercato? «Il problema non si 
risolverà certo così — dice il 
professor Giovanni Degli An­
toni, presidente del consiglio 
di corso di Milano — perche in 
un futuro ormai vicino non ci 
sarà tanto bisogno di super 
specializzati, quanto di medi­
ci, ingegneri, insegnanti che 
sappiano fare il proprio lavo­
ro usando i computer. Occorre 
perciò generalizzare, per tutte 
le facoltà scientifiche, il bien­
nio iniziale del corso in infor­
matica. Può sembrare para­
dossale, ma ormai è inevitabi­
le "rialfabetizzare" gli scien­
ziati. insegnare loro cos'è e co­
me si parla con un computer. 
Se non conosceranno questo 
naovo alfabeto, saranno ta­
gliati fuori dal progresso tec­
nologico delle loro professio­
ni». 

•Non si può pensare che 
qualche corso in più ci metta 
in linea con gli altri Paesi svi­
luppati — dice Giovan Batti­
sta Gerace —: là il primo 
computer i bambini lo vedono 
alle elementari, figuriamoci. 
In Italia dobbiamo davvero 
scontare un grande ritardo 
culturale». 

Intanto, però, i soli a dare 
una risposta a questa doman­
da di nuovi saperi sono l'uni­
versità e alcune case editrici 
private. Accanto ai sei corsi 
aperti a Pisa, Torino. Milano, 
Salerno, Bari e Udine, anche 
l'ateneo di Bologna sta sta-
diando la possibilità di inizia­
re col prosato» anno accade­

mico un corso di informatica 
nella facoltà di ingegneria. 

Molto più silenziosamente, 
con segreti comprati a colpi di 
centinaia dì milioni, alcune 
case editrici stanno intanto 

Pensando seriamente al Dam­
ino dei prossimi anni. Il com­

puter giocattolo sta già pren­
dendo piede e fra non molto la 
sperimentazione dei cervelli 
elettronici sbarcherà sui ban­
chi delle scuole. Già a Roma, 
Vigevano, Milano, gruppi di 
piccoli alunni hanno pigiato 
tastiere con la stessa disinvol­
tura con la quale rimontano il 
cubo di Rubik. Le case editrici 
con •aggancia nel settore dell' 
editoria scolastica non voglio­
no farsi prendere in contropie­
de da questo fenomeno e già 

corteggiano i docenti dei corsi 
di laurea in informatica. Pre­
parano programmi adattabili 
alla scuola dell'obbligo. 

D'altronde già si sente par­
lare dello «Speak and Speli», 
l'ultima trovata della «Texas 
instrument», un libro-macchi­
na che, in pratica, può inse­
gnare a leggere senza bisogno 
della maestra. Il bambino a-
pre un libro-robot sul quale, 
sopra ogni frase semplice 
(«questa e una mela», «questo è 
un albero») c'è una banda ma­
gnetica irregolare. Il bambino 
segue le lettere con lo sguardo 
e passa una matita-laser sulle 
barrette magnetizzate che 
corrispondono alla frase «vi­
sta». A quel punto il «libro» si 
mette a parlare, leggendo con 

una voce da cartoni animati la 
frase guardata dal bambino. 
Oplà, il maestro è saltato. 

E tra il bambino del futuro 
e il laureando di oggi? 

C'è poco o nulla. Si intrav-
vede all'orizzonte solo un inte­
ressante progetto in via di de­
finizione al Centro europeo 
per l'educazione di Frascati, 
del ministero alla Pubblica i-
struzione. E un progetto per la 
sperimentazione di metodolo­
gie e contenuti informatici 
nella formazione di base. Dal­
le elementari alle scuole supe­
riori, fino alla soglia dell'uni­
versità, coinvolgerà centinaia 
di bambini e di ragazzi Ma do­
vremo attendere ancora un 
po'. 

Romeo Bossoli 
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ALL' UNITA' 
I commenti 
erano disgreganti 
Cara Unità. 

non li ho mai scrino ma ho fallo alcune 
riflessioni sullo sciopero dei bancari e ne sen­
io il bisogno. 

Il fatto: ho accompagnalo la moglie a ri­
scuotere lo stipendio alla Tesoreria comunale 
di Firenze (Comune presso il quale lavora): lì 
c'era una moltitudine di persone, alcune di­
sperate, che non potevano riscuotere perché 
alle 9,30 iniziava lo sciopero del personale. I 
commenti che venivano fatti erano disgreganti 
contro la classe operaia e contro il sindacalo, 
ed a farli erano altri operai. 

Ora io non conosco bene le ragioni del ban­
cari, ma conosco bene le parole autoregola­
mentazione dello sciopero ed unità dei lavora­
tori. Mi sembra che se continuiamo su questa 
strada di mettersi gli uni contro gli altri e dì 
bloccare il pagamento degli stipendi, si raf­
forzerà di nuovo il padrone. 

In un momento come questo in cui si ripro­
pone al Paese la ricetta Fanfani proprio per­
ché siamo divisi, bisognerebbe stare attenti 
anche a queste cose. 

MASSIMO VANNINI 
(Grassina - Firenic) 

All'inizio bene; ma poi 
c'è stata un'inversione 
Caro direttore, 

scriviamo questa lettera per esprimere al­
cune considerazioni su come la vertenza dei 
bancari è slata affrontata sulle pagine 
dell'Unità. All'inizio della vertenza gli artico­
li indicavano serietà e competenza, affrontan­
do i nodi del problema senza scadere nel solilo 
demagogico rituale del bancario privilegialo. • 
Negli ultimi giorni questa tendenza è slata 
invertita e si parla ormai solo dei disagi dei 
clienti (che purtroppo esistono) e dello scolla­
mento tra sindacalo e lavoratori, perchè i la­
voratori scioperano troppo. 

Ci stupisce veramente che il giornale dei 
lavoratori attacchi chi sciopera troppo per di­
fendere il proprio contrailo e non esprima una 
sola parola di condanna contro la parte pa­
dronale che è la vera causa di tutti i disagi. 

Vorremmo poi dire al compagno Carlo 
Mallardo dirigente FIDAC della BNL che si 
lamenta che i lavoratori non sanno per cosa 
scioperano perchè non si fanno assemblee, che 
nel nostro posto di lavoro — Centro Contabile 
del San Paolo — negli ultimi due mesi abbia­
mo fatto tre assemblee generali e i lavoratori 
sanno benissimo per cosa stanno scioperando: 
per difendere i loro diritti e per non tornare 
indietro. 

Esistono certamente perplessità e preoccu­
pazioni. sia per i disagi causati alla clientela 
(ma su questo vorremmo dire che capila pur­
troppo ogni volta che a scioperare sono i lavo­
ratori dei servizi: ferrovieri, tranvieri, ospeda­
lieri ecc.) sia per come si concluderà la verten­
za. 

Proprio per queste perplessità e preoccupa­
zioni occorrerebbe che almeno l'Unità non si 
allineasse agli altri giornali facendo unsem-_ 
pi ice piagnisteo, ma riuscisse ad affrontare la 
questione trasformando i suoi articoli in stru­
menti di chiarimento e di appoggio alle lotte. 
Lotte che, teniamo a precisare, sono guidate in 
grandissima parte dal sindacato confederale e 
non da quello autonomo come accade in tante 
altre categorie dei servizi. Precisando inoltre 
che lo scollamento tra lavoratori e strutture 
sindacali è ristretto a piccolissime fasce, ed in 
particolare nelle Casse di Risparmio del Cen­
tro Sud. 

Leggete la piattaforma contrattuale, per 
niente corporativa, dei bancari; informate del­
le gravissime controproposte del fronte pa­
dronale; ed aiutate i lavoratori in lotta a so­
stenere le proprie giuste rivendicazioni. 

E spiegate all'opinione pubblica di chi è la 
colpa dei loro gravi disagi. 

VITTORIO DAL BENE (dirìgente sindacale 
della FIDAC-CGIL) ed altre sei firme 

(Torino) 

Reagan attore 
peggio di Mussolini 
Cara Unità. 

il clamoroso errore di Reagan il quale, arri­
vando in Brasile, ha parlato di Bolivia, mi ha 
fatto venire in mente un altro simile episodio 
di cui è stato protagonista Mussolini e che mi 
è stato raccontato da un testimone diretto. 

A Sassari dunque. Mussolini incominciò il 
suo discorso così: 'Popolo di Cagliari!...- — 
•Sassari. Eccellenza*, sussurò alle sue spalle lo 
stenografo dell'Agenzia Stefani che era incari­
cato di registrare il discorso — "...di Sassari e 
di tutta la Sardegna!-, riparò prontamente 
l'altro, che di comizi e demagogia se ne inten­
deva. 

Reagan invece, cercando di riparare alla 
propria gaffe ha fatto peggio, confondendo 
poi la Bolivia con Bogotà e dimostrando di 
esser un attore più scadente, nell'improvvisa-
re. rispetto al demagogo romagnolo. • 

. REMO RENOSTO 
(Padova) 

Quelli con il problema 
del maestro di sci 
Cara Unità, 

ho visto il 28/11 la trasmissione "Blitz». A 
un certo punto di questo programma si è pre­
sentato il direttore del nuovo mensile Capital 
Sport Sue parole sono state: "La rivista si 
rivolge a quei due-tre milioni di cittadini che 
hanno un reddito dai 50 milioni in su e che 
vogliono conoscere i più bravi maestri di sci-. 

lo dico: e per gli altri milioni di italiani che 
hanno reddito fisso? Beh. che guardino dalla 
finestra o alla televisione quelli con il proble­
ma del maestro di sci. 

FRANCESCO PICCIN 
(Maniago • Pordenone) 

La consegna: «Il ferroviere 
non deve sbagliare» 
E come lo si 
Cara Unità, ' 

siamo due macchinisti delle F.S. di Roma 
S. Lorenzo e. a seguito dell'incidente ferrovia­
rio di S. Benedetto del Tronto, vorremmo fare 
alcune considerazioni Non conosciamo le 
condizioni in cui rincidente è accaduto né le 
cause che lo hanno provocato; le inchieste in 
corso chiariranno dinamica e responsabilità. 
Purtroppo di certo sappiamo, mentre si cerca 
di chiarire i fatti, che ci sono morti, feriti, due 
macchinisti mandati per cinque giorni in pri­
gione e la disperazione nelle loro famiglie. 
Questi due uomini hanno visto in faccia la 
morte e questa volta i andata bene perchè 
sono vivi; in genere siamo i primi a morirei 
Ora il meccanismo è scattato inesorabile e 
spietato. La consegna dell'Azienda è perento­
ria e non lascia dubbi; il ferroviere addetto ai 

treni non deve sbagliare. Allora ci viene spon­
taneo chiedere: abbiamo fallo e facciamo tulli 
Il nostro dovere per aiutare il personale dei 
treni a non sbagliare? Questo interrogativo lo 
giriamo in primo luogo al governo, non per 
diluire eventuali responsabilità dei macchini­
sti o di altri agenti addetti ai treni: per auello 
che ci riguarda le responsabilità noi ce le sia­
mo sempre prese e spesso facciamo onore ai 
nostri Impegni pagando con la vita. Ce alt ret­
iamo responsabilità e impegno da parte di 
tutti gli altri (ovviamente non a prezzo della 
vita) perchè nell'esercizio ferroviario si possa 
escludere l'errore umano? 

Basterebbe spingere l'inchiesta appena ol­
tre i "rottami- dei disastri e troveremmo la 
risposta. Solo per fare alcuni esempi riguar­
dami i macchinisti, si pensi al nuovo orario di 
lavoro che ha migliorato mollo i turni di lavo­
ro, ma contempla ancora come prestazione 
normale nove ore di lavoro di giorno e selle di 
notte alla guida del treno. In forza di questo, 
per il macchinista ci sono i turni che iniziano 
alle ore 23 e finiscono alle 6 del mattino. In 
queste condizioni come si possono escludere i 
rischi di sbagliare? -

L'Azienda dal personale di macchina vuole 
Il massimo sia dal punto dì vista psico-fisico 
sia professionale. Chiediamo: cosa fa per ot­
tenere questo? Basta vedere dove ci costringo­
no « riposare, dove e come si mangia, lo sialo 
di manutenzione delle locomotive e del mate­
riale, la formazione professionale del perso­
nale, l'ammodernamento e l'adeguamento del 
materiale rotabile e delle linee... 

Concludendo ci sia consentito esprimere 
cordoglio alle famiglie delle vittime; pronta 
guarigione ai feriti ed il massimo di solidarie­
tà ai due macchinisti ed alle loro famiglie. 

SERGIO PANCOTTI e GIORGIO DE MARIA 
(Roma) 

Dopo un'ora e mezza... 
un colpo di rivoltella 
Cara Unità. 

i sindacati confederali dei pensionati hanno 
indetto delle manifestazioni, a Roma prima, a 
Torino ultimamente, alle quali abbiamo di­
sciplinatamente e sentitamenle partecipalo, 
malgrado i nostri acciacchi, con lo stesso en­
tusiasmo e calore che riteniamo necessario 
nell'impegno democratico e sociale di qual­
siasi categoria lavoratrice. 

Ma perchè, in queste occasioni, i nostri 
-treni speciali- devono subire regolarmente 
enormi ritardi? 

Ciò valga sia per andare che per tornare. 
Un deprecabile incidente è accaduto a Tori­

no, giovedì 25 novembre, nella stazione di 
Porta Suso, dove eravamo stati traslocati da 
Torino Porta Nuova partendo verso le 15.30: 
rimanevamo qui fermi, in carrozza. È andata 
a finire che alle 17 circa abbiamo udito un 
colpo di rivoltella: alcuni compagni — e riten­
go giustamente — si lamentavano con due 
ferrovieri pregandoli almeno di farsi interpre­
ti presso i capoccia del disagio di tutta la 
comitiva (comitiva di non meno ottocento per­
sone... paganti). Interviene un poliziotto e e-
splode un colpo di pistola per aria. 

"Poteva essere uno dei nostri figli» — ha 
replicato uno dei passeggeri pensionati. Poi 
tutto è rientrato nella norma. 

Quello efie mi lascia perplessa però è que­
sto: la norma. È norma far arrivare i treni 
organizzati per le nostre manifestazioni con 
ritardi così grandi? È norma — da parte no­
stra — trangugiare il rospo e minimizzare? 

MARIA VITALI SADA 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci'è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande utilità per il giorna­
le, il quale terrà conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi, tra l'altro, 
ringraziamo: 

Umberto DELLAPICCA, Monralcone; 
Teucro DI STAZIO, Roma; Raffaella DE 
POLO, Milano; Salvatore RIZZI, Milano; 
Luigi ORENGO, Genova-Cornigliano; Ro­
berto BRUSONI. Milano; Bruno MASCHE­
RINA Firenze; Sante PASCUTTO, Milano; 
Bruno PAZZINI. Lecco; Emilio PEDACE, 
Papanice di Crotone; Sergio VARO, Riccione; 
Gino MERLINI, Portomaggiore; Giovanni 
BOSIO, Somma Lombardo; Tidina AMA-
DEI, Milano; Giacomino DA RE, Stoccarda-
RFT; Angelo PRANZO, Torino; Gino GEN­
TILE. Santa Croce sull'Arno; Tullio FIANI, 
AntcIIa (" Tutto il mondo si dibatte in grosse 
difficoltà sotto tutti gli aspetti, ed è quindi 
naturale che anche le nostre discussioni siano 
più difficili e più responsabili, soprattutto per 
quello che riguarda le scelte di linea-); Ivan 
ALESSANDRI, Cesena (mandi il suo indiriz­
zo e gli risponderemo personalmente). 

Piiamo PENNECCHI, Chiusi ("È necessa­
ria l'uscita urgente del nostro Paese dall'Al­
leanza atlantica per fargli assumere una posi­
zione di neutralità assoluta tra i due blocchi 
attualmente esistenti»); Mario FAROLFI, 
Bologna (se ci farà pervenire il suo indirizzo, le 
invieremo la risposta datale dal nostro esperto 
di problemi previdenziali); Guido CAPPEL­
LO, Genova (è un anziano compagno e parti­
giano combattente, scrive per criticare la com­
pagna parlamentare -che si è esibita nel pro­
gramma televisivo di Retequattro Cipria, non 
contribuendo così a dissipare l'affermazione 

J qualunquistica che i partiti sono tutti ugua-
i-); Bruno GUZZETTI, Milano (-E necessa­

rio l'annullamento totale delle disdette e 
sfratti per noi pensionati. Almeno fino alla 
nostra estinzione, lasciateci nei nostri locali in 
affitto-). 

IL DIRETTIVO della sezione PCI di Sen­
na-Bergamo ("Dopo le dimissioni dal TG2 dei 
qualificali giornalisti Emmanuele Rocco ed 
Ettore Masino, appare in tutta la sua eviden­
za lo squallore in cui è stato gettato il servizio 
pubblico di informazione, che la -RAI oggi 
offre ai propri telespettatori. Riteniamo per­
tanto necessario un intervento deciso e fermo 
da parte del PCI che non si limiti a generiche 
condanne-); Gianfranco SPAGNOLO, Batta­
no del Grappa ("Il continuo aumento dei debi­
ti dello Stato crea inflazione, aumenti di tas­
se. quindi aumenti di prezzi e freno al com­
mercio con fallimenti, disoccupazione e peri­
colo di crisi politiche. Perché non chiediamo 
che lo Stato risparmi su tutto?-); Antonio 
BUSI, BoUkino ("Penso si dovrebbe far pres­
sione sui compagni abbonati perché mandino 
al giornate un loro parere sugli articoli pub­
blicati almeno una volta ogni sei mesi, lo tro­
vo molto interessanti da leggere le "lettere 
«//'Unità" perché sono coraggiose»), 
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Ettore Masino 

Ostracismo Rai: Rocco 
ai «parlamentari» 

Masina alla Rete Tre 
ROMA — La Direzione generale della RAI ha «reso giustizia» a 
Emmanuele Rocco ed Ettore Masina — il primo emarginato dal 
TG2 sino a scomparire dal video, il secondo estromesso senta 
preavviso da «Spazio 7», la rubrica che aveva ideato con Paolo 
Meucci — con un atto di ulteriore brutalità: Rocco è stato trasfe­
rito ai servizi parlamentari, Masina alla Rete 3. Se sul piano 
formale il trasferimento di Rocco può apparire corretto — resta 
a fare un lavoro giornalistico a Montecitorio — per Masina si 
tratta di una inaudita e meschina ritorsione. Masina ha saputo 
della sua destinazione alla Rete 3 attraverso una comunicazione 
del direttore del TG2 senza essere stato nemmeno consultato. 
Come si ricorderà, dopo la sua estromissione da «Spazio 7», aveva 
chiesto di essere destinato ad altro incarico giornalistico, cioè ad 
un'altra testata. Insomma, chi in RAI non accetta le regole del 
conformismo imperante, chi reagisce ai soprusi è destinato a 
ulteriori forme di emarginazione. La vicenda avrà un seguito in 
commissione di vigilanza. Dicci parlamentari — Bernardi, 
Trombadori, Chiarante, Morandi (PCI); Querci (PSI); Fiori, Ro­
dotà, Ossicini. Romano (Sinistra indipendente); Milani (PdUP) 
— hanno scritto al presidente Bubbico denunciando il compor­
tamento della RAI e chiedendo che il direttore generale, Biagio 
Agnes, spieghi quale coerenza ci sia tra questi atti e gli impegni 
da lui assunti nel novembre scorso davanti alla commissione: «Il 
riassetto delle testate sarà effettuato con il criterio della mobilità 
(spostamento di giornalisti da una testata all'altra) in modo da 
arricchire il pluralismo, secondo le indicazioni dei direttori e 
rispettando le legittime esigenze dei giornalisti». 
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CAGLIARI 
in aula 

Consiglio Costanzo e Giuseppe Oneda fotografati 

Non curarono la figlia, 
in appello i due 

«testimoni di Geova» 
CAGLIARI — Davanti» un folto pubblico di «Testimoni di Geo* 
va», provenienti da numerosi centri dell'Italia e dell'Europa, è 
cominciato ieri mattina a Cagliari il processo di Appello contro 
Giuseppe Oneda e Consiglia Costanzo, i due coniugi della setta 
religiosa condannati in primo grado a 14 anni di reclusione per 
aver fatto morire la figlioletta Isabella, affetta da «talassemia 
mayor», impedendole le necessarie trasfusioni di sangue. I due 
coniugi, interrogati dal presidente della Corte d'Assise d'Appel­
lo, Silverio Andreotti, hanno ribadito la lesi difensiva già soste­
nuta al processo di primo grado nove mesi fa. «Per salvare la 
bambina — hanno detto — abbiamo fatto di tutto, ricercando 
possibili cure alternative. Ma non era nostro compito portare 
Isabella in ospedale a farle fare le trasfusioni». All'epoca dei 
fatti, nell'estate dell'80, il Tribunale dei minorenni di Cagliari 
aveva emesso una sentenza che, prendendo atto del rifiuto dei 
genitori a far praticare le trasfusioni contrarie al loro credo 
religioso, disponeva il ricovero della bambina nella clinica pe­
diatrica per eseguire le trasfusioni di sangue. Per qualche tempo 
un vigile urbano si presento a casa Oneda a far. eseguire l'ordine, 
poi della bambina non si seppe più nulla. Né i genitori, né altri 
si preoccuparono delle cure: Isabella morì dopo essere stata rico­
verata d'urgenza all'ospedale civile di Cagliari. In primo grado 
gli Oneda sono stati riconosciuti colpevoli di «omicidio volonta­
rio». Contro questa sentenza si è creata una vasta mobilitazione 
dei Testimoni di Geova in tutto il mondo. Domani la requisitoria 
del PM, Francesco Lai. La sentenza è prevista per venerdì. 

Esplode una fabbrica 
in URSS: parecchi 
morti e feriti gravi 

MOSCA — Una esplosione avvenuta sabato scorso in una fabbri­
ca di gomma sintetica nella tona meridionale dei monti Urall, 
nella Repubblica autonoma sovietica di Bashklria, circa 1500 
chilometri a est di Mosca, ha provocato la morte e il ferimento di 
un considerevole numero di operai. È quanto si apprende dal 
quotidiano «Sovietskaya Rossia». che ha pubblicato ieri un mes­
saggio di condoglianze inviato ai familiari delle vittime dal Co­
mitato centrale del PCUS e dal Consiglio dei ministri. Nell'an­
nuncio non vengono forniti altri particolari, ma il fatto che il 
testo sia stato firmato da istanze cosi alte della gerarchia sovieti­
ca fa ritenere che il numero del morti e dei feriti sia elevato. 
•Sovietskaya Rossia» aggiunge che il governo di Mosca e le auto­
rità della repubblica di Bashkiria «prenderanno le necessarie 
misure sia per aiutare i feriti e le famiglie dei lavoratori periti 
che per eliminare le conseguenze dell'incidente». Un altro ele­
mento che fa ritenere che il numero dei morti possa essere molto 
alto è dato dal fatto che quando, alcune settimane fa, nello 
stadio di Mosca crollò una tribuna causando il decesso di più di 
ottanta persone i messaggi di condoglianze apparsi sui giornali 
erano firmati da istanze molto inferiori a quelle di ieri. L'annun­
cio di «Sovietskaya Rossia* non ha precisato di quale fabbrica si 
tratti ma il più noto complesso petrolchimico della Bashkiria è 
quello di Sterlitamak alla cui costruzione contribuì a suo tempo 
il gruppo italiano Montedlson. Nella zona comunque non vi sono 
più tecnici italiani e, interrogato in proposito, il ministro sovieti­
co dell'industria petrolchimica ha detto che tra le vittime non vi 
sono cittadini stranieri. 

È uscito da casa con la pistola e senza una parola li ha colpiti decine di volte 

Carrara, per un'autoradio sparita 
affronta e massacra due ragazzi 

Marco Rossi, l'omicida, era considerato un giovane chiuso e silenzioso, da poco aveva la mania delle armi 
Le vittime, Renzo Corradi, 26 anni e Antonio Diamanti, 21 anni, erano in piazza con gli amici 

Dal nostro corrispondente 
CARRARA — È uscito di casa deciso a 
punire l'autore del furto della sua auto­
radio. Così Marco Rossi, 26 anni, quan-
d'è giunto in Piazza Farini, se parato 
davanti ad un gruppetto di giovani se­
duti Bugli scalini del teatro Verdi e senza 
una parola ha iniziato a sparar*. Cin­
que, dieci, quindici colpi. Ai suoi piedi 
sono caduti Renzo Corradi 26 anni * An-
•tonio Diamanti di 21 anni. Con calma, 
ho ricaricato lo pistola, si è inginocchia­
to sul Corradi che dava ancora segni di 
vita, e !o ha finito scaricandogli un cari­
catore, altri 15 colpi, nel cervello. 

In pochi minuti, la tragedia si è com­
piuta. Erano da poco passate le 21, lune­
di sera, la piazza era semideserta. Sugli 
scalini del teatro, sotto le logge a ripa­
rarsi da una eottilÌMima pioggia, il solito 
gruppo di ragazzi in jeans e giubetto di 
pelle a passarsi la sigaretta. Quello è il 
loro punto di incontro, è il punto di in­

contro di tutta la città. 
Renzo Corradi era uno di loro. Tossi­

codipendente, pregiudicato, uno che ru­
bava l'autoradio per farsi una «dose». 
Antonio Diamanti era più giovane e me­
no conosciuto, probabilmente è entrato 
per caso in questa storia assurda. Diver­
sa era la situazione di Marco Rossi, l'o­
micida. A quel che si dice un «bravo ra­
gazzo con la testa a posto». Lavorava col 
padre in una cava del Bacino di Colon­
nata. Guidava il camion, ma soprattutto 
dava una mano dove c'era bisogno. Ulti­
mamente aveva acquistato una pistola 
(una Stra 7,65 Palabellum regolarmente 
denunciata) per recarsi a sparare al po­
ligono. 

Marco Rossi aveva passato il pome­
rìggio di lunedì in un bar del centro, da 
•Danimello», con degli amici. E qui era 
entrato anche il Corradi. Si conosceva­
no, come ci si conosce tutti in questa 
città. Non erano propriamente amici. 

Renzo Corradi ha offerto da bere. Han­
no bevuto, sono stati un po' insieme, 
verso le 19 BÌ sono lasciati e il Rossi si è 
diretto presso la propria auto. Dentro 
non c'èra più il mangianastri e l'equaliz­
zatore. «Me l'hanno rubato» ha pensato. 
Per un'associazione di pensieri si è con­
vinto che il colpevole non potesse che 
essere il Corradi, «uno che viveva di e-
spedientei», ed ha forse pensato che l'of­
ferta di una bevuta dovesse essere la 
beffa dopo il danno. Senza fare storie è 
tornato a casa, ad Avenza in Viale XX 
Settembre dove abitava con i genitori ed 
il fratello. Ha cenato ed è uscito di nuo­
vo portando con sé la pistola. La sua 
intenzione era quella dì colpire soltanto 
il Corradi, ma questi, nel tantivo di sot­
trarsi al fuoco, si era fatto scudo del Dia­
manti, che è morto sul colpo. Il primo 
caricatore aveva soltanto ferito Renzo 
Corradi. Fredda la decisione di finirlo. 
Renzo a terra che gridava aiuto e Marco 

che freddamente premeva il grilletto. 
Poi come inebetito, si è lasciato arresta­
re. «È inspiegabile» ci ha detto il dirigen­
te del Commissariato, che per primo ha 
interrogato il giovane omicida. Marco è 
apparso freddo nel descrivere i partico­
lari, quasi distaccato, come se la cosa 
non lo riguardasse. 

Gli amici lo descrìvono come un tipo 
chiuso, un po' musone, spesso solo. 
Qualche volta era oggetto di scherzi pe­
santi, gli avevano anche tagliato le ruote 
alla macchina. Forse Marco era un «cane 
di paglia», e l'altra sera ha preso fuoco. 

C'è un particolare infine, che rende 
ancora più assurda, se possibile, questa 
vicenda: Giuseppe, il padre di Marco, si 
è recato al commissariato a portare l'au­
toradio e l'equalizzatore. Nessuno li a-
veva rubati. Marco li aveva dimenticati 
a casa. ... _... 

Fabio Evangelisti 

A Palermo una sentenza esemplare per la morte della giovane «Toni» 

Spaccio di droga è omicidio colposo 
Condannati a cinque anni e quattro mesi 
L'accusa, accolta per due imputati, era di aver fatto morire la ragazza con una over-dose - Una folla di giovani 
ha accolto con applausi la sentenza - Segnali positivi dal maxiprocesso contro la mafia della droga 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Al secondo 
plano non hanno pensato a 
mettere le transenne. Scorte 
e sbarramenti rimangono a 
plano terra, per ragioni di si­
curezza davanti all'aula do­
ve si celebra il maxi processo 
contro la s.p.a. mafiosa dell' 
eroina. Ma la folla (una folla 
di giovani, gli stessi comitati 
studenteschi che hanno pro­
mosso le lotte per Comlso e 

contro la mafia) ieri mattina 
era tutta lì, al processo per la 
morte di Antonietta («Toni») 
LB, una ragazza appena ven­
tenne uccisa l'anno scorso 
dalla «moderna maledizione* 
della droga. 

E con un applauso gli ami­
ci di Toni hanno salutato il 
segnale di speranza che ieri 
la Quarta sezione del tribu­
nale (presidente Ouala) ha 
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fatto partire stabilendo un 
clamoroso precedente nella 
giurisprudenza dei reati di 
droga. Due dei quattro per­
sonaggi rinviati a giudizio 
sotto l'accusa di aver provo­
cato la morte della giovane 
con una over-dose di eroina 
venduta al minuto a prezzi 
stracciati a due passi dalle 
•raffinerie*, sono stati, infat­
ti, condannati a S anni e 
quattro mesi e due milioni di 
multa per una duplice impu­
tazione che è destinata a far 
discutere. Non solo «spaccio 
di eroina», ma «omicidio col­
poso*. E ciò perché l'eroina è 
di per sé uno strumento di 
morte. E chi la sparge nel 
tragico «mercato* giovanile 
— come avevano sostenuto 1 
legali della parte civile, I fa­
miliari di Toni, gli avvocati 
Salvo Rlela e Ugo Castagna 
ed il rappresentante della 
pubblica accusa, Domenico 
Signorino — è passibile di 
pene ancor più drastiche di 
quelle relative alla semplice 
diffusione degli stupefacen­
ti. .-

A pagare per la mano pe­
sante del giudici palermitani 
sono stati Giovanni Esposito 
e Giovanni Battaglia, questo 
ultimo figlio di un boss ucci­
so la settimana scorsa a Pa­
lermo. Due altri imputati so­
no stati assolti. L'eroina ve­
niva venduta presso una bo-
Uque del centro storico che si 
chiama «Smile», che in ingle­
se significa «Sorriso*. 

Ma la vicenda senza sorri­
si di Toni, per I giovani di Pa­
lermo è divenuta un simbo­
lo. Dedicandole un numero 
speciale del periodico «Moby 
Dick* per 1*8 marzo, la FOCI 
di Palermo aveva pubblicato 
alcune pagine di diario della 
ragazza. Una riflessione su 
un tema in classe, il 7 luglio 
1979: «Il sonno della ragione 
genera mostri. Questa frase 
l'ho contestata. Ma nella. 
fretta e per mancanza di cai* 
ma (quante attenuanti cer­

co!) — scriveva Antonietta — 
ho dimenticato di chiarire 
prima cosa intendo per "ra­
gione" (...). E sono giunta al­
la conclusione che anche 11 
sonno del sentimento genera 
mostri*. 

Poi, l'8 settembre 1931, po­
co prima di morire: «Domani 
compio 20 anni... ho fatto 
molte più esperienze di tanta 
gente. Ho amato e sono stata 

Passaporto 
ritirato 

a decine di 
amministratori 

in Sicilia 
PALERMO — Un centinaio 
di passaporti sono stati riti­
rati ad altrettanti sindaci e 
assessori del Comuni ammi­
nistrati per Io più da giunte 
di centro-sinistra. Tra i col­
piti dal provvedimento c'è 
anche l'ex vice presidente 
della Regione siciliana Vin­
cenzo Di Carlo (PSI), attuale 
assessore alla Sanità. La mi­
sura è stata disposta dal que­
store di Palermo, Nino Men­
tì oli a, 

Il provvedimento si riferi­
sce a una incriminazione per 
concorso in interesse privato 
aggravato e continuato deci­
sa giorni fa dal giudice i-
struttore Marcantonio Moti» 
si, nei confronti di un centi­
naio di amministratori locali 
di Comuni delle tre province 
di Palermo, Agrigento e Cal-
tanissetta, assieme ad un e-
sponente socialista Domeni­
co Di Caro, un superburocra­
te della Regione, l'ing. Do­
menico Piazza, dirigente del­
l'assessorato ai Lavori Pub­
blici, e due professionisti, il 
geometra Giuseppe Tor-
nambene e l'ing. Salvatore 
Cassato. Linchtesta si riferi­
sce a un periodo di tempo 
compreso tra 11W e 11 *75. 

amata. Ho lottato e sono cre­
sciuta. Ho superato molti 
momenti di depressione. So­
no perfino riuscita a vincere 
l'eroina. Anche se è bene non 
sottovalutarla. Potrebbe car­
pirmi all'improvviso con l'a­
stuzia e uccidermi*. 

Il padre di Antonietta è 
uno del dirigenti della «Lega 
contro la droga*, l'associa­
zione che ha richiesto Invano 
l'altro giorno — assieme al 
Comitato delie donne contro 
la mafia — alla sezione spe­
ciale del tribunale che sta 
giudicando li clan Spatola-
Inzerillo di essere ammessa 
come parte civile nel proces­
sone. . 

Ieri, anche dal maxi-pro­
cesso contro la mafia della 
droga sono venuti, nel frat­
tempo, comunque, alqunl se­
gnali positivi. L'udienza è 
stata occupata da una lunga 
riunione in camera di consi­
glio, al termine della quale I 
giudici hanno respinto con 
una densa ed articolata ordi­
nanza in 13 punti le eccezioni 
procedurali — soprattutto 
volte all'annullamento delle 
Intercettazioni telefoniche 
— che erano state avanzate 
dal difensori del mafiosi. 
Porse per la prima volta nel­
la storia dei grandi processi 
contro la mafia, un'istrutto­
ria, quella curata dal giudice 
Giovanni Falcone, dimostra. 
di reggere, cosi, alle prime 
prove del fuoco processuali. 

Venerdì, si riprende con gli 
Interrogatori degli imputati. 
E Rosario Spatola, 11 costrut­
tore mafioso nelle cui impre­
se veniva reinvestita la mag­
gior parte del proventi spor­
chi, commensale dell'ex mi­
nistro de Attillo Rufflnl, aiu­
tato in fatto d'appalti dal de 
Vito Cianclmlno, ha annun­
ciato che lascerà per l'occa­
sione la sua cella, dopo aver 
disertato le prime udienze. 

Vioctnzo VMÌPB 

Usato il pentotal sodico 

Progresso Usa, 
i condannati 

uccisi ora con 
un'iniezione 

Due manifestazioni a favore e contro la 
pena di morte davanti al penitenziario 

HUNTSVILLE (Texas) - A-
desso gli americani usano li 
Pentotal, la sostanza resa fa­
mosa negli anni cinquanta 
in Europa e In Italia grazie 
alia cinematografia «gialla» 
Usa, non per far dire la verità 
ma per uccidere. Ed è una 
morte • di Stato. Charlie 
Brooks, un «colorai» di.40 
anni, omicida, è il primo de­
tenuta degli Stati Uniti ad 
essere «giustiziato* con una 
Iniezione letale per endove­
na. i - • 

Sette minuti dopo che gli 
era stata iniettata una dose 
mortale di Pentotal sodico, 
Brooks è stato dichiarato 
morto. Era mezzanotte e no­
ve minuti di martedì, ora del 
Texas, per tutta la giornata 
di lunedi 1 legali avevano in­
vano cercato di ottenere un 
rinvio all'esecuzione del loro 
cliente condannato alla pena 
capitale per avere assassina­
to nel *76 un rivenditore d' 
auto usate a Fort Worth. 

Ma l'ultimo ricorso di 
Brooks viene respinto come 
tutu gli altri. La notizia che 

la quinta corte circoscrizio­
nale d'AppeUo degli Stati U-
nlti dice no alla grazia arriva 
alle 23 e 54. A mezzanotte e 
un minuto il governatore 
dello Stato William W. Cle-
mens autorizza l'esecuzione. 

In carcere è già tutto pron­
to da un pezzo. Charlie 
Brooks si presenta all'ultimo 
appuntamento indossando 
un paio di pantaloni color 
oro, una camicia marrone a-
perta fino alla cintola e scar­
pe vernice nera. Non vede il 
suo carnefice che è nascosto 
da una tenda ad alcuni passi 
di distanza. Il condannato 
viene legato ad un Iettino e 
un ago gli viene inserito in 
una vena del braccio. La so­
stanza letale gli arriva in cir­
colo sanguigno attraverso 
un tubo che collega l'ago con 
una siringa in una stanza at­
tigua e manovrata dal «giu­
stiziere*. L'azione della mas­
siccia dose di pentotal sodico 
(ma la dizione corretta sa­
rebbe «Sodio Thiopenthal»), 
adoperato normalmente per 
salvare vite umane essendo 

_L 

un anestetico ad azione rapi­
da, agisce come Inibitore nel­
la trasmissione dell'impulso 
nervoso bloccando sia il rit­
mo cardiaco che quello del 
diaframma che rende possi­
bile la respirazione. E stavol­
ta per rendere più certa la 
morte al pentotal sono state 
aggiunte altre due sostanze, 
un rilassante muscolare e 
cloruro di potassio, mlo-pa-
ralizzante. 

È una morte, per cosi dire, 
scientifica. Mentre 11 Pento­
tal comincia a scorrere nelle 
sue vene, Brooks dà un'oc­
chiata a Vanessa Sapp, la 
sua ragazza, Infermiera ven­
tisettenne della sua città, che 
ha conosciuto durante la pri­
gionia. Raccomanda l'anima 
ad Allah, durante il carcere 
s'è convertito alla religione 1-
slamica, e poi giura eterno a-
more nell'altra vita alla sua 
ragazza. «Ti amo, sii forte», 
esclama. Poi chiude gli occhi 
ed ha un sussulto ma 1 medi­
ci Io dichiarano morto sola­
mente dopo set minuti. 

È stata anche una morte-

spettacolo. Davanti al peni­
tenziario di Huntsville ci so­
no state due manifestazioni: 
una prò e l'altra contro la pe­
na capitale, poche ore prima 
una marcia silenziosa contro 
la pena di morte s'era svolta 
davanti al Campidoglio di 
Stato ad Austin, la capitale 
del Texas. 

Da quando la Corte Supre­
ma degli Stati Uniti nel 1974 
ripristinò la pena di morte 
dopo una sospensiva di sette 
anni, Charlie Brooks è il se­
sto detenuto che viene giu­
stiziato ed il primo di colore. 

Brooks era stato condan­
nato a morte per l'assassinio 
di David Gregory di 26 anni. 
avvenuto 1114 dicembre del 
"76. La vittima fu trovata col 
piedi e le mani legate e un 
colpo alla nuca. Charlie 
Brooks s'era sempre dichia­
rato innocente. 

NELLA FOTO: in alto a sini­
stra Charlie Brooks, il giusti» 
ziato; sopra il titolo la moglie 
Joyce Brooks con il figlio De* 
rek mentre lasciano la frigio* 
ne di Huntsville 

Secondo il «Sunday Times» avrebbe attraccato anche a Genova 

Nave-arsenale nel Mediterraneo 
con in mostra armi per trafficanti 

- Dami nostra radutane) 
GENOVA — C'è una nave-areenale, mo­
stra permanente per mèi canti clandestini 
di armi, che incrocia nelle acque del Medi-
terraneo e si ferma di volta in voha in pros­
simità dei porti più importanti, tra cui Ge­
nova. 

Lo scopo è quello, appunto, di consentire 
ai vari trafficanti di morte di poter osserva­
re in tutta tranquillità la «merce» da ac­
quistare e definire gii eventuali «affari». La 
notizia rimbalza dal «Sunday tinte** che 
l'ha pubblicata domenica scorsa in prima 
pagina nel tentativo di fare il punto sulla 
vicenda del traffico internazionale di armi 
dopo l'arresto a Varese di Henry Arsati, fl 
settantenne libico individuato cosse uno 
dei capi di una potentissima organizzazio­
ne con interessi in tutto il mondo. Henry 
Arsan — dice sempre il «Sunday tinse»» di­
mostrandosi motto informato — avrebbe 
avuto un equivalente a Londra, certo 
Garth Reynolds, titolare di una impresa di 
«ImpoTt-ezpoft» nel cuore della city londi­
nese. Costui, come Arsan, comunicava via 
telex le proprie offerte ai clienti più affe­
zionati i quali disponevano addirittura di 
uncata|orocheto«Embo__oyinteniationol-
(la ditta di Reynolds, appunto) inviava loro 
pei iodicamente. Con questo sistema avve­
niva la prima sommaria contrattazione 
mentre la definizione dtU'aftare veniva de­
terminata dopo un controllo difetto «Mia 
•merce», a bordo dona < 

La neve — secondo il i 
se — avrebbe addirittura ______ 
rocchi moti nel porto di Genova ma cfò,n 
dira il vero, appare piuttosto f 

Difficile pensare che unoraaiuiiaiione di 
tale portata si esponessi ad un rischio cosi 
palese. Più facile immaginare, invece, che 
la «mostra di armi viaggiante» testasae an­
corata in mare aperto al limite delle aeque 
territoriali dove poteva essere raggiunta in 
breve tempo da veloci motoscafi. 

Tra gli acquirenti, esponenti di gruppi e 
fazioni di tutto il mondo in modo paiticola-
le dei paesi medio-orientali ed africani, ma 
anche personaggi di casa nostra. Sempre il 
•Sunday times» afferma infatti che alcuni 
membri delle BR attualmente in carcere 
avrebbero confessato di aver acquistato ar­
avi sulla «nave-arsenale* insieme a rappre­
sentanti dell'IRA e dell'ETA. 

Il maggior inteieooe dei grappi terrori­
stici europei si sarebbe rivolto a lanciaraz­
zi, alle carabine, ai focili e granate anche se 
la disponibilità del grappo di Arsan e Rey­
nolds comprendeva anaamenti posanti, ti­
po elicotteri, missili, mortai, carri armati 
Leopard (del tipo prodotti aD'Oto Melare 
di La Spena) e nutra Kalashnikov, la otes-
sa arma più volte tasta dai mafiooieche 
sparò a Palermo anebe contro il prefetto 
Dalla Chiesa e sua moglie. 

Alla loco di tutto ciò, dunque, si può in­
tuire l'interesse dimostrato dal giudico 
Cario Paterno (che ha avviato l'inchiesta 
sul traffico di armi a Trento e che ha arre­
stato Henry Anan) per la Liguria. Venerdì 

il gradk*< 
a* serio dì < 

diFmo_ma.D 
. »prs etand 

duvioobo tornare nel • 
di questa ocflim—o, foro*, proprio 

per approfondire lo indagini sulla piota del­
la «nave-arsenale», senza dubbio uno dei 

Unterai 
Ma c'è anche un'altra « 

intenzionato a far piena luce, fi quella della 
•Lorna prima», una nave mercantile miste* 
rimami nte ecomparsa nel dicembre del 
1977 nel Mar Nero, poche miglia al largo di 
Istanbul La «Lorna»> ere partita dal porto 
di La Spezia diretta a Dorano, in Albania, 
dove avrebbe dovuto caricare una partita 
di cromo. Una cartolina inviata dalla capi­
tale albanese ai familiari spezzini di un ma­
rittimo, cenferom l'avvenuto acala Poi, al-
cuni giorni più tardi, ai ha notìzia di una 
breve sosta nel porto di Istanbul. Infine, la 
nave venne data per dispersa e i pochi 
frammenti di relitto iscupeisU non vennsv 
ro mai riconosciuti ufficialmente coms ap­
partenenti alla nave che batteva bandiera 
panamense ed era appoggiata a una società 
armetne*. di Lugano, 

La maxi-inchiesta sulle armi, dunque, si 
arricchisce di una nuova propaggino che ha 
raggiunto la Liguria. Ma le indagini del 
mùdice Palermo sono orami estesa a tutu 
U penisola: è eorto, ad esempio, il suo iute-



l'Unità - VITA ITALIANA MERCOLEDÌ' 
8 DICEMBRE 1982 

«Hanno taciuto la verità sul rapimento dello statista» 

Un legale al processò Moro: 
«Questi 3 pentiti mentono» 
L'avvocato Ligotti (parte civile) ha contestato le versioni di Savasta, della Libera 
e di Cianfanelli sul ruolo della «brigata universitaria» e sulla «Renault» rossa 

ROMA — L« domanda se l'era* 
no posta in tanti durante il di* 
battimento, a cominciare dal 
presidente della corte: come 
mal i «pentitii sanno raccontare 
tutto sulle più disparate impre­
se delle Brigate rosse ma non 
sanno mai quasi nulla sul-
l'ioperazione Moro»? La spie­
gazione data dagli stessi «penti-
tu è stata sempre questa: non 
abbiamo partecipato diretta­
mente a quell'impresa e i nostri 
compagni ce ne parlavano po­
co, per ovvie ragioni di sicurez­
za. Ma ieri la questione è stata 
riaperta da uno dei legali di 
parte civile, l'avvocato Luigi 
Ligotti, il quale nella sua arrin­
ga ha cercato di dimostrare, 
senza mezzi termini, che Anto­
nio Savasta, Emilia Libera e 
Renzo Cianfanelli hanno men­
tito ai giudici. Secondo Ligotti, 
insomma, i tre hanno voluto 
nascondere alla corte il ruolo 
attivo che ebbero nel-
('•operazione Moro* e quindi 
non meritano di beneficiare 
della legge sui «pentiti». 

L'avvocato Ligotti rappre­
senta in aula gli interessi dei 
familiari di Domenico Ricci, 1' 
autista di Aldo Moro assassina­
to in via Fani assieme agli altri 
quattro agenti di scorta. La sua 
arringa, preceduta e seguita da 
altri interventi, ha destato mol­
to interesse poiché ha toccato 
un aspetto particolarmente di­
scusso e delicato di questo pro­
cesso (il presidente Santiapichi 
una volta arrivò ad affermare 
che per i «pentiti» la vicenda 
Moro sembra che rappresenti 
«un tabù»). 

Ligotti ha dunque cercato di 
confutare la ricostruzione di 
Savasta, Libera e Cianfanelli. I 
tre durante il sequestro del pre­
sidente democristiano faceva­

no parte della «brigata univer­
sitaria»: una struttura, dissero, 
che fu creata perché nell'ateneo 
romano i «fermenti» del movi­
mento dell'Autonomia erano 
particolarmente forti, ma che 
poi fu sciolta in quanto si rivelò 
un'esperienza politica falli­
mentare. I tre, inoltre, riferiro­
no di aver studiato le mosse di 
Aldo Moro alla facoltà di giuri­
sprudenza, senza essere infor­
mati del piano che si andava 
preparando: eseguivano un or­
dine dei capi. Infine dissero di 
aver tenuto pronta la «Renault 
4» rossa per una decina di gior­
ni e di averla consegnata ad al­
tri brigatisti pochi giorni prima 
dell'uccisione di Moro, senza 
sapere che sarebbe servita a 
trasportare il cadavere dello 
statista. 

Secono il legale di parte eivi-
le, invece, la brigata universita­
ria fu allestita dalle Br proprio 
per contribuire in maniera de­
terminante alla progettazione, 
all'esecuzione e alla gestione 
del sequestro. Lo dimostrereb­
be, tra l'altro, il periodo vita — 
«breve ma drammaticamente 
produttivo» — del gruppo e la 
personalità dei suoi componen­
ti: da Savasta alla Libera, Gino 
a Caterina Pinuti, apposita­
mente «distaccata» per questo 
incarico dalla colonna marchi­
giana delle Br e poi ritornata 
nel suo gruppo originario. 

L'avvocato Ligotti ha inoltre 
contestato la versione dei tre 
«pentiti» sulla «Renault» rossa: 
secondo il penalista i terroristi 
della brigata universitaria non 
si limitarono a «gestire» l'auto 

Crisi al comune di Firenze 
Si spacca la giunta PCI-PSI 

FIRENZE — Rottura a tarda notte nella giunta di sinistra PCI-PSI 
a conclusione della seduta del consiglio comunale di Firenze, 
durato quasi sei ora e dedicato alla discussione su un'interroga­
zione del capogruppo socialista Ottaviano Colzi in merito alla 
posizione dell'ing. Alessandro Chirnenti, direttore dei lavori per 
conto del Comune nella realizzazione del carcere di Sollicciano. 

I due partiti di maggioranza si sono trovati su posizioni diverse 
ed hanno votato I rispettivi ordini del giorno in relazione alla 
proposta, avanzata da Colzi, della nomina di una commissione di 
indagine sulla posizione del professionista e sul comportamento 
dell'amministrazione di Palazzo Vecchio. 

L'ordine del giorno del PSI, ha riportato solo » voti dei consi­
glieri socialisti. Hanno votato contro i consiglieri del PCI. mentre 
si sono astenuti quelli dei gruppi di minoranza (DC, PSDI, PRI, 
PLI. MSI). L'ordine del giorno del PCI ha ricevuto l'approvazione 
dei consiglieri comunisti; hanno votato contro i socialisti • i 
due consiglieri del MSI; si sono astenuti i consiglieri degli altri 
gruppi. 

— come dissero nel loro gergo 
— bensì «frequentarono senz' 
altro il luogo in cui Moro era 
tenuto prigioniero ed erano in 
contatto con i suoi carcerieri». 
La prova? Secondo il legale di 
parte civile c'è e la si può ritro­
vare in una perizia chimica che 
è agli atti del processo: sulle 
ruote della «R4» e sulle suole 
delle scarpe di Moro furono 
trovate tracce di bitume che ri­
salivano ad almeno 15 giorni 
prima dell'uccisione del presi­
dente democristiano. I tempi 
della ricostruzione dei tre «pen­
titi», dunque, non reggerebbe­
ro. Ligotti ha concluso dicendo 
che il diritto a tacere o a menti­
re riconosciuto a tutti gli impu­
tati non può essere usato da Sa­
vasta, dalla Libera e da Cianfa­
nelli, visto che essi intendono 
godere dei benefìci concessi 
dalla legge a chi collabora pie­
namente con gli inquirenti. 

Ma i tre «pentiti» hanno dav­
vero mentito? Interpellato at­
traverso le sbarre dai giornali­
sti, Savasta ha obiettato che 
non avrebbe alcun interesse a 
nascondere una parte della ve­
nti, visto che egli si è assunto 
tutta la «responsabilità politi­
ca» della vicenda Moro e che ha 
ammesso di aver votato a favo­
re dell'uccisione dello statista. 
Bisogna poi ricordare che egli è 
reo-confesso di altri omicidi, 
quindi sul piano penale ba poco 
da rimettere. Allora non resta­
no che due possibilità: o la tesi 
dell'avvocato Ligotti, pur sug­
gestiva, non corrisponde alla 
realtà, oppure i tre «pentiti» 
hanno voluto rispettare pro­
prio una sorta di «tabù», che po­
trebbe riguardare solo la «verità 
politica» dell'affare Moro. 

Sergio Criscuoli 

Oggi da Perugia ad Assisi, 24 km. per la pace 

La marcia arriva 
in Umbria, la regione 

di Aldo Capitini 
L'adesione del consiglio regionale - Germano Mairi risponde 
alle affermazioni del presidente; della conferenza episcopale 
ANCONA — Centinaia di marchigiani oggi varcheranno H confi­
ne con la vicina Umbria par partecipare alla marcia per la paca 
«Milano-Comlso». L'appuntamento par la March» è la tappa 
Santa Maria degli Angeli — Assisi. 

Alle già numerosa adesioni dai giorni scorsi ce no sono agglun* 
te molte altra. Il presidente della Provincia di Ascoli Piceno. 
Francesco Carbone, • la giunta provinciale, il sindaco di Ascoli 
Piceno Mario Cataldi e la giunta, il sindaco Bernardo Steca e la 
giunta comunale di San Benedetto del Tronto, I Comuni di Offi-
da. Colli del Tronto, Castel di Lama, Applgnano, Mansampolo. 
Monteprendone, Comunanza, Amandola. Campofitone. Castore-
no. Spinatoli, Montedinove, Rotella. S. Vittoria in Matenano, in 
provincia di Ascoli Piceno. I Comuni di Castelplanio e Monteca-
rotto in provincia di Ancona. Il sindaco di Jesi. Aroldo Cascia, ha 
aderito a titolo personale alla marcia. 

L'adesione è stata annunciata anche dal sindaco di Pesaro, 
Giorgio Tornati, e dai Comuni di Tavulia. Colbordolo, S. Angelo 
in Lizzola. e Montelabbata nel Pesarese, ed Esanatoglia nello 
provincia di Macerata. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Era 11 lontano 
1061 quando per la prima 
volta migliaia di uomini, in 
testa 11 filosofo non violento 
Aldo Capitini, si arrampica­
rono fino alla rocca di Assisi 
«per chiedere pace e disar­
mo»; oggi quel 24 chilometri 
che separano Perugia dalla 
città di Francesco verranno 
di nuovo percorsi. I marcia­
tori provenienti da Milano si 
incontreranno con quelli 
umbri e marchigiani a S. 
Maria degli Angeli e, poi, tut­
ti insieme si dirigeranno ver­
so la cima del colle. 

Ad accoglierli, a piazza S. 
Francesco, e a pronunciare 
discorsi ufficiali, ci saranno 
uomini di estrazione cultu­
rale e di politica diversa: il 
presidente della Regione 
Germano Marri, il sindaco di 
Assisi Gianfranco Costa, 11 
preside della facoltà di lette­
re e filosofia di Perugia, Pie-
retti, lo scrittore Paolo Vol­

poni. Saranno voci diverse. 
«Le mille Idee contro la guer­
ra — avrebbe detto Capitini 
— sbocceranno ancora». Ac­
cadde anche un anno fa, nel 
settembre 1081, quando in 
settantamila marciarono 
verso Assisi, dando avvio ad 
una grande stagione di lotte 
per la pace, durata poi mese 
e mesi. 

Da allora, in Umbria, Il di­
battito fra le forze politiche, 
non è mai caduto. Più volte 
si è tornati a discutere del 
pericolo della corsa al riar­
mo. Il consiglio provinciale 
di Perugia e numerosi consi­
gli comunali, hanno votato 
ordini del giorno, spesso u-
nanimi, per dichiarare l'inte­
ra regione zona denucleariz­
zata. 

Durante l'anno francesca­
no, non sono mancate inizia­
tive in favore della pace, or-
Sanlzzate dalle istituzioni e 

al mondo cattolico. Nel 
giorni scorsi l'elenco delle a-

Discorso del comandante generale Chiari all'apertura dell'Accademia 

Fiamme Gialle nuovo corso ROMA — Ci sono voluti an­
ni, è stato necessario supera­
re resistenze e Incompren­
sioni, ma ora anche da noi la 
lotta alla grande criminalità 
organizzata si combatte con 
l'Indagine fiscale, 11 controllo 
nelle banche, l'inchiesta pa­
trimoniale. Contro maria, 
camorra, 'ndrangheta, la 
Guardia di Finanza si sente 
la punta di diamante dello 
Stato che si difende e poi 
passa al contrattacco: «sia­
mo l'avanguardia della mac­
china statale» ha esclamato 
ieri mattina davanti al neo-
ministro delle Finanze Fran­
cesco Forte, 11 comandante 
generale del Corpo, Nicola 

guati. 
E11 grande momento delle 

Fiamme Gialle. Mortificata 
da scandali clamorosi, deca­
pitata dal ciclone della P2, u-
mlllata dall'immagine degli 
ex capi seduti Ingloriosa­
mente davanti al giudici del 
Srecesso per 11 maxiscandalo 

I petroli, la Guardia di Fi­
nanza — da mesi — ha deci­
so di voltare pagina, di rige­
nerarsi tuffandosi con impe­
gno — e con profitto — nella 
guerra al nuovo nemico nu­
mero uno della convivenza 

ROMA — Vita e morte di 
una ricevuta fiscale. Chi non 
ricorda, pochi mesi dopo V 
introduzione della ricevuta, 

S uei titoli da brivido? Multa 
a un miliardo, multa da 800 

milioni, poveretto il risto­
rante tale, disgraziata la 
trattoria talaltra, e gli sfor­
tunati •Bruno e Gino par­
rucchieri; anche loro, una 
batosta: quasi ne avevamo 
pietà. Invece no, per la rice­
vuta fiscale non ha pagato 
nettano o quasi e chi lo ha 
fatto ha sborsato solo poche 
migliaia di lire. 

Incredibile ma vero, sino 
ad oggi la temibile ricevuta 
gialhna, 'terrore» degli osti 
e dei carrozzieri^ si è rivelata 
una autentica tigre di carta: 
finita a taraUucci e vino, nel 
più tradizionale stile italico. 

I dati inoppugnabili sono 
forniti dalla Guardia di Fi­
nanza, che in ripetuti artico­
li sul suo mensile ha denun­
ciato, non senza ironia e 

rilche appropriato accento 
indignazione, lo 'Strano 

caso». E che ha più volte in­
viato allo stesso ministero 
dette Finanze verbali chia­
rissimi 

Un aggiornato consuntivo 
del 'disastro», i finanzieri lo 
presentavano a fine marzo 
di quest'anno. Tenendo pre­
sente che per le sanzioni fi-
scali scatta un minimo e un 
massimo di penalità in base 
a criteri fissati per legge, ec­
co il quadro. 

Nord. Pene minime irro-
gabiti, 719 milioni e 774 mila 
Un, pene massime irrpgabiti 
$ miliardi 687 milioni: pene 
effettivamente erofofe 13 
milioni 240 mila lire. 

Centro. Pene minime irro­
gatiti, 4 miliardi 112 milioni; 
pene massime, 24 miliardi 
831 milioni, pene effettiva-
mute erogate: 14 milioni 
Sud. Pene minime irrogabiti, 

in prima fila contro la mafia 
«Siamo l'avanguardia della macchina statale» - La lotta alla criminalità organizzata con 
l'arma dell'indagine fiscale - Migliaia di accertamenti patrimoniali e centinaia di denunce 

civile: la grande criminalità 
organizzata. 

In occasione della cerimo­
nia di inaugurazione dell'an­
no accademico dell'Accade­
mia della Finanza, il coman­
dante, generale Chiari ha da­
to le cifre di questo Impegno: 
7.743 sospetti individuati. 
5.784 accertamenti patrimo­
niali effettuati, 752 schede e-
conomlche compilate e 1.570 
in fase di elaborazione, 300 
verifiche globali ultimate. Il 
risultato sono 19 mafiosi de­
nunciati e 175 proposti per 1' 
applicatine di «misure pre­
ventive di sicurezza». 

Sueste indagini stanno 
andò avanti da diversi 

mesi, in pratica sono comin­

ciate già nel 1981, e hanno 
interessato quasi tutto il ter­
ritorio nazionale e in partico­
lare le tre regioni della mafia 
e della camorra, Sicilia, 
Campania e Calabria. • 

La legge antimafia, la pos­
sibilità di accesso alle ban­
che per effettuare controlli e 
la caduta della pregiudiziale 
amministrativa (cioè, il 
provvedimento conosciuto 
come quello delle «manette 
agli evasori») sono stati i pre­
supposti legislativi che han­
no permesso questa campa-
Ena ad ampio raggio contro 

i delinquenza organizzata. 
C'è da rammaricarsi che le 
forze di polizia e la finanza 11 
abbiano potuti sfruttare in 

ritardo rispetto all'incalzare 
dell'attacco mafioso-camor­
ristico. C'è voluto, ad esem­
pio, che il compagno La Tor­
re fosse massacrato a colpi di 
Kalashnikov nel centro di 
Palermo perché la legge an­
timafia vedesse finalmente 
la luce. Ora si cominciano a 
raccogliere i primi risultati. 
Il clima, intanto, è diverso; 
se non altro mafia e camorra 
hanno dovuto rifare i loro 
conti: «L'impulso e l'incisivi­
tà delle indagini hanno reso 
ora più prudenti e circospetti 
— dicono alle Finanze — 
ambienti già noti per disin­
voltura ed improntitudine». 

«La Guardia di Finanza 
mai nella sua storia aveva 

dovuto affrontare controlli 
dai riflessi economici cosi ri­
levanti, al nord, al sud e al 
centro d'Italia» ha insistito 11 
comandante Chiari per sot­
tolineare 1 nuovi impegni e il 
•nuovo corso» delle Fiamme 
Gialle. Secondo i comandi «i 
risultati ottenuti sono netta­
mente superiori a quelli dello 
scorso anno». 

Vigilanza doganale, tutela 
dei monopoli, lotta alla dro­
ga, al contrabbando, alle fro­
di comunitarie, all'evasione 
dell'imposta di fabbricazio­
ne e a quella fiscale «classica» 
sono tutti terreni d'interven­
to della Guardia di Finanza 
che si muove nella consape-

Ma in tanti 
evadono 

la ricevuta 
fiscale e 

vivono felici 
Su 56 miliardi di multe effettivamente 
pagati solo 30 milioni - Un articolo del­
la legge ha vanificato ogni possibilità di 
ammenda - L'inutile sforzo della Finanza 

989.810 milioni, massime 5 
miliardi 561 milioni; pene ef­
fettivamente erogate.: 1 mi­
lione 106 mila. Isole; minime 
897 milioni 685 mila, massi­
me 4 miliardi 489 milioni, e-
rogate: 1 milione 106 mila li­
re. 

Un autentico scandalo. E 
a questo punto la Finanza 
faceva 'rispettosamente» 
presente al governo se il gio­
co valesse la candela, se i co­
sti dell'intera operazione 
non si potessero risparmiare 
e se fosse il caso di continua­
re quella specie di farsa. 

Sei verbali a Formica in­
fatti, sia l'anno scorso che 
quest'anno, la Finanza, a 
giusta ragione irritata, pre­
sentava anche il bilancio^ 
comprensivo di impiego di 
uomini e di costi, dello sforzo 
sostenuto dal Corpo, runico 
che aveva preso la cosa siti 

serio, nell'inutile operazione 
ricevuta fiscale. 

Il capitano Sergio Bosco, 
autore di due articoli che 
hanno contribuito a smuove­
re le acque, è puntigliosa­
mente documentato. »Al 31 
ottobre 1982 la Finanza ha 
speso, nell'operazione rice­
vuta fiscale, 733.325 mila 
ore-uomo, con un impiego di 
57.800 turni di servizio; le 
pene minime irrogabili a fine 
marzo ammontavano a 56 
miliardi, nelle casse dello 
Stato è entrato pressoché ze­
ro». 

La 'dimostrazione» della 
Guardia di Finanza è im­
pressionante. Nel novembre 
W e nel gennaio '82 — i due 
'blitz» delle Fiamme gialle, 
come ti ha chiamati la stam­
pa — sono stati impiegati 
14JB00 militari suddivisi in 
7.500 pattuglie, che hanno 

effettuato 30.600 controlli 
nei confronti di esercenti e 
22.000 sui clienti, con 140 mi­
la infrazioni constatate. 
Neil'81. i controlli, esclusi 
quelli del blitz, sono stati 167 
mila sugli esercenti e 168 mi­
la sui cuentit per un totale di 
infrazioni di 175 mila 500. 

In sostanza, 91.700 con­
trolli nei primi nv*si deU'82, 
con un aumento dell 8 per 
cento rispetto all'81 - del 29 
rispetto aW80. »Un fiume di 
energie — scrive il capitano 
Bosco — e quale è stato il 
risultato? Una inezia di pe­
nalità effettivamente eroga­
te». 

Insomma, risparmiamo la 
fatica e la spesa, hanno/atto 
capire i finanzieri, lasciateci 
stare. Ma dov'era l'intoppo? 
L'intoppo era la stessa ugge 
che presiedeva oWoperozio-
ne ricevuta, una legge del 

1929. »Una legge-quadro 
concernente le norme gene­
rali per la repressione delle 
violazioni finanziarie, che 
ha la disgrazia di contenere 
il famigerato art. 8». 

In breve. »il famigerato» 
consente, dopo aver ricevuto 
i bravi verbali dei finanzieri, 
di applicare, qualunque sia 
il numero delle violazioni e 
per qualsiasi importo, una 
sola sanzione, commisurata, 
nel minimo, a una sola viola­
zione e, nel massimo, alla 
metà delle pene complessive 
addebitate per tutte le irre­
golarità constatate. Unico 
arbitro, l'Ufficio giudicante 
che è l'Ufficio IVA. 'Eviden­
te che luso sconsiderato di 
tale articolo determini il fe­
nomeno segnalato e consen­
ta che, lentamente, $i faccia 
strada nella psicologia del 
contribuente una pericolosa 

volezza che «senza giustizia 
non vi è libertà e chela mag­
giore componente della giu­
stizia oggi risiede nello seni" 
noioso adempimento di un 
obbligo tributario che so­
stanzi l'adesione alla Repub­
blica democratica e alle sue 
finalità». Questa adesione al­
la Costituzione le Fiamme 
Gialle l'hanno voluta ribadi­
re anche ieri mattina affi­
dando a Leo Vallarli il com­
pito di illustrare al futuri 
quadri dirigenti del Corpo 1* 
impegno e il contributo della 
Guardia di Finanza nella 
Resistènza, ' 
- Il neoministro Forte ha in­
sistito stilla necessità di una 
doppia manovra in campo fi­
scale: di riduzione delle spese 
pubbliche e di recupero di 
entrate.E, su questo secondo 
fronte che la Guardia di Fi­
nanza «è in prima linea». Lot­
ta all'evasione tributaria e 
lotta alla criminalità econo­
mica — ha sostenuto Forte 
— hanno spesso molti ele­
menti in comune. Ma biso­
gnerà vedere a queste pre­
messe quali fatti seguiranno. 

Daniele Martini 

convinzione di impunità». E 
infatti l'evasione della rice­
vuta è salita dal 16,44 dell'81 
al 19,06 di quest'anno. 

Ma il vero deterrente della 
ricevuta fiscale non sta tan­
to nella sanzione pecuniaria, 
fa notare la Finanza, bensì 
nella minaccia di chiusura 
dell'esercizio fedifrago. Eb­
bene, anche su questo ver­
sante, un buco nell'acqua. 
'In circa tre anni, su 66 mila 
controlli, abbiamo potuto a-
vanzare sino ad oggi soltanto 
67 proposte di chiusura, del­
le quali solo 19 effettuate». 

Ciò sempre per colpa della 
normativa vigente, secondo 
la quale l'esercizio può esse­
re chiuso solo se responsabile 
di tre mancate emissioni di 
ricevute fiscali 'definitiva­
mente accertate», seppur 
constatate in tempi diversi 
nel corso di un quinquennio. 
Cioè mai cioè zero: perché il 
gestore fa ovviamente ricor­
so e se per un solo contenzio­
so in Italia ci vogliono anni, 
figuriamoci per tre! 

Alla fine il ministero delle 
Finanze si i mosso. Già tan­
no scorso aveva inviato una 
circolare tendente a frenare 
la troppo allegra applicazio­
ne deìfart. 8: ma solo nel tu» 
gtio di questanno si decide* 
va a emettere un decreto con 
il quale aboliva lo stesso in 
materia di ricevuta fiscale e 
dava più ampi poteri alla In­
tendenza di Finanza in fatto 
di chiusura degli esercizi in­
fedeli. Decreto però rimasto 
inoperante sino a tutt'oggi, 
essendo stato approvato iato 
U primo ottobre scorso. 

Andrà megtio, la rappre­
sentazione della ricevuta fi-
scale-beffa è finita* 'Non ab­
biamo ancora i dati», dicono 
i finanzieri. Ma masticano a-
maro sui tre anni perduti. 

IV*Sp/»v Ww» «ia^S^eejFf "ÀWPJ 

deslonl alla marcia Mtlano-
Comiso si è arricchito di cen­
tinaia di firme: uomini poli­
tici e intellettuali; manager e 
assemblee elettive. 

Anche 11 consiglio regiona­
le dell'Umbria ha votato un 
ordine del giorno, l'altro ieri 
sera, con II quale aderisce al­
l'iniziativa, promossa da nu­
merosi Intellettuali italiani. 
Il documento, approvato da 
PCI, PSI, PSDI e sinistra in­
dipendente, chiede che «in 
Europa vengano smantellati 
tutti gli armamenti nucleari 
esistenti, non ne vengano in­
stallati di nuovi di nessun, ti­
po». E ancora: «In ogni nazio­
ne si sviluppino — sollecita 11 
documento — manifestazio­
ni popolari in difesa della pa­
ce, affinché 1 negoziati per 11 
disarmo producano risultati 
concreti e cospicui». La DC, 
per bocca del suo capogrup­
po, Angelini, ha definito que­
ste richieste «Ingenue ed uto­
pistiche» ed ha deciso di vo­
tare contro l'ordine del gior­
no, affiancato solo dal movi­
mento sociale; mentre il PRI 
si è astenuto. 

Quanto alle dichiarazioni 
del presidente della confe­
renza episcopale umbra, che 
definivano «di parte» l'inizia­
tiva della marcia, c'è da regi­
strare la risposta del presi­
dente della giunta umbra, 
Germano Marra. Quello del 
vescovi umbri, ha detto, è un 
atteggiamento «che sottova­
luta il significato concreto di 
una manifestazione, soste­
nuta da un amplissimo fron­
te di uomini di cultura, ap-
fiartenenti a tutte le fedi po-
itlche e ideali, che altro sco­

po non ha, se non di richia­
mare l'attenzione di tutti sui 
pericoli incombenti di una 
guerra nucleare, e di affer­
mare la volontà di pace del 
popolo italiano». 

Ieri, frattanto, la marcia 
Milano-Comisp ha raggiun­
to l'Umbria. È arrivata, In­
torno alle 16\30 a città di Ca­
stello. 

Ma vediamo quali sono le 
iniziative previste per questa 
«quattro giórni umbra cón­
tro la guerra». Oggi a Peru­
gia, presso la sala del Notari, si svolgerà un convegno sul 
tema: «Per il disarmo, contro 
lo sterminio per fame». E sta» 
to organizzato dal comitato 
umbro per la pace. Alle 10,30, 
ai giardini del Frontone, ci 
sarà il concentramento stu­
dentesco e la partenza verso 
Assisi. Alle 11.30 la marcia 
attraverserà ponte S. Gio­
vanni, dove la attenderanno 
i podisti di tutte le associa­
zioni sportive umbre. Alle 
14.30 arrivo a S. Marta degli 
Lngeli e incontro con la dele-
azione marchigiana. Subito 
opo partenza per Assisi che 

verrà raggiunta intorno alle 
16.30. 

Giovedì alle 10.30 il lungo 
corteo muoverà da piazza 5. 
Francesco verso Foligno. At­
traverserà Spello dove Io ac­
coglieranno il sindaco comu­
nista Cino Bagliani, il consi­
glo comunale e 11 parroco 
Carlo Carretto. Breve sosta, 
e, infine, nel primo pomerig-
{;io l'incontro a Foligno con 

utti i consigli comunali del 
comprensorio. 

L'ultima giornata umbra 
la marcia la trascorrerà a 
Terni dove si terrà una gran­
de manifestazione presso il 
teatro Post-Modernissimo. 
Vi parteciperanno il sindaco 
della città Giacomo Porraz-
zini, i consigli di fabbrica e le 
delegazioni studentesche di 
tuttfgli istituti medi supe­
riori. 

Gabriela Mteucri 

, Semilibertà per Pino Pelosi 
il ragazzo che uccise Pasolini 

ROMA — A poco più di sette anni dall'uccisione di Pier Paolo 
Pasolini, Giuseppe Pelosi, condannato a nove anni e cinque mesi di 
reclusione, ha ottenuto la semilibertà. Accogliendo una richiesta 
del suo difensore, l'aw. Rocco Mancia, il tribunale per i minorenni 
ha acconsentito che il giovane, ogni giorno lavorativo, lasci il carce­
re alle 6.30 per tornarvi alle 15 in punto. In queste ore Pelosi dovrà 
recarsi a lavorare dallo zio materno che ha un vapoforno nel quar­
tiere della Garbatella. Toccherà ai carabinieri di zona controllare 
che effettivamente il giovane sia, nell'orario fissato, al posto di 
lavoro, riferendo al tribunale ogni sua eventuale assenza. 

Riapre il ponte ferroviario 
sul Taro distrutto dalla piena 

PARMA — Lunedi 13 dicembre verrà riaperto il ponte ferroviario 
di Ponte Taro, crollato l'8 novembre scorso in seguito alla piena del 
fiume Taro. I lavori di consolidamento e restauro sono stati com­
pletati in tempi rapidi dall'impresa appaltatrice. Tre squadre di 
operai hanno garantito 24 ore di lavoro al giorno, festivi compresi, 
ed hanno completato il lavoro prima del termine previsto che era 
di 35 giorni. La consegna del ponte provvisorio, (quello definitivo 
sari concluso entro sei mesi) olle Ferrovie dello Stato avverrà 
domani sera. Poi dovranno essere sistemati binari.e traversine. 

A proposito delle «imprecisioni» 
sulle recenti elezioni in Grecia 

Caro direttore, in una lettera apparsa il 4 dicembre un lettore 
contesta presunte 'imprecisioni» che figurerebbero nella mia in­
chiesta sulla situazione in Grecia (16, 18 e 21 novembre) dopo le 
recenti elezioni amministrative, per quanto concerne le convergen­
ze fra il KKE e la destra. 

Una delle contestazioni riguarda i ventiquattro comuni — sui 
trentasei nei quali il ballottaggio ha visto di fronte il PASOK e 
alleati, da una parte, e il KKE dall'altra — nei quali il KKE ha 
prevalso. Avevo scritto che ciò è accaduto 'anche grazie a un 
travaso dì voti dall'elettorato di destra» perché, mentre era evi­
dentemente impossibile documentare con assoluta precisione co­
me ciascun elettore abbia votato e in quale misura gli spostamenti 
siano stati determinanti in ventiquattro situazioni locali non iden­
tiche, era altrettanto evidente che il KKE aveva potuto trovare, 
una volta usciti di scena i candidati della destra, i voti che non 
aveva raccolto al primo turno. • v • 

Il critico mi rimprovera di avere "accolto integralmente un'af­
fermazione di Papandreu: No, non di Papandreu soltanto. Anche 
di una folta schiera di commentatori ateniesi (nessuno dei quali In 
grado di portare *prove- ma tutti capaci di far di conto), che hanno 
dedicato al fenomeno fiumi di inchiostro. E anche di uomini politi­
ci, compreso il leader del KKE, Florakis, se sono vere le dichiara­
zioni attribuitegli dalla stampa, secondo le quali -non importa chi 
sia andato ad accendere il cero, purché la Chiesa resti ortodossa». 

In effetti, a ben guardare, l'autore della lettera non mi accusa di 
aver detto cosa non vera. Si limita a osservare che movendo sotto gli 
occhi i risultati si può sostenere che none del tutto vera, o comun­
que che è vera, o comunque che è vero anche il contrario* (leggi: il 
caso di voti della destra per il PASOK) e a contrapporre alla cifra 
di ventiquattro comuni quella di sette, in nome di una non meglio 
identificata 'verità: 

Una seconda contestazione riguarda il caso di Iraklion, uno dei 
due grandi centri di Creta. Qui, io avevo scritto, un candidato 
comune della destra e del KKE è stato sconfitto al primo turno. D 
lettore afferma, invece, che a Iraklion la destra era presente in 
proprio. Il dato di Iraklion è: PASOK e alleati, 53,45%; secondo 
arrivato, 38,42%, terzo arrivato 8,13%. Il secondo arrivato è U 
candidato sostenuto dal KKE, il terzo è quello della destra estre­
ma. Per chi ha votato la destra moderata'9 

. Cordialmente 
ENNIO POLITO 

/ ' 

Seminario del PCI ad Ariccia 
sulla famiglia nella società 

ROMA — «La famiglia fra crisi della società e prospettive di tra­
sformazione* è il tema del seminario, organizzato dalla sezione 
femminile, dal dipartimento culturale della direzione del PCI, da­
gli istituti Togliatti e Gramsci, che si terrà il 10,11 e 12 dicembre 
al Centro studi CGIL di Ariccia. Venerdì (ore 9,30), dopo l'introdu­
zione di Luciano Gruppi si discuterà su: «Le diverse elaborazioni 
culturali del rapporto individuo-famiglia-Statoi. Relatori: Carlo 
Cardia, Paolo Crutofolini, Clara Saraceno. Sabato (9,30) su: «Fa­
miglia e Welfare-State nella crisi e oltre la crisi*. Relatori: Laura 
Balbo, Claudia Mancina, Lalla Trupia. Il seminario sarà concluso 
domenica (9.30) da Aldo Tortorella, responsabile del dipartimento 
culturale della direzione del PCL 

Il Partito 

Manifestazioni 
OGGI - •orghmi. foggio Calabria; Da Poma, Catania; Di Marine. Cascina 
(PI); Fitti. AgNe. 
DOMAM • Marc*. Feenis (BO); Da Ponte. Roma Trastevere. 

ConTocnzkMii 
par rorgsfMztszierte « lo statuto dal partito è eonvo-

9 • • • ero 9.30 in Direzione. 
• • • 

I «enotori del gruppo comunista sono tenuti ed essere presenti SEN­
ZA ECCEZIONE ALCUNA a partirò doto seduta pomericBene di domani 
giove* 9. 

• • • 
L'eseeirMee del gì appo comunista del Ssneto è convocete 

afte oro 19.30 e per venerdì eoe ore 12.30. 
• Comitato Direttivo del gruppo comunista del Senato è convocete 

demo** gMwedi 9 ette ore 19.30. 
• • • 

I deputali comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA eie sedute di lunedì 13 dicembre fin del mattino. 

del gruppo dei deputati comunisti è convocete per 
• ore 10. 

Grandi Opere 

Imiti greci 
raccontati da Nathaniel Hawthorne 

Un maestro della narrativa annericana 
tra le più belle favole di tutti i tempi. 

Presentazione 
di Fausta Dolente 

«lustrazioni 
al Gianni Pea 

Tre volumi rKegati. lire 15.000 a volume 
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Shultz nella RFT 
Sulla Polonia toni diversi 

Secondo il segretario di Stato americano non basta l'abrogazione dello stato d'assedio 
cerche l'Occidente cambi atteggiamento - Genscher: «mano tesa» verso l'Est 

BONN — Malgrado gli sfor­
zi, dell'una parte e dell'altra, 
per dimostrare 11 massimo di 
consonanza di toni, né 
Shultz né Genscher sono riu­
sciti a nascondere del tutto 
certe discordanze di sostan­
za che esistono e rischiano, 
anzi, di approfondirsi. 

Nella conferenza stampa 
comune tenuta Ieri, a meta 
del breve soggiorno del se­
gretario di Stato USA a 
Bonn, prima capitale del suo 
lungo «giro d'Europa alla ri­
cerca del consenso», il capo 
della diplomazia americana 
e II suo collega tedesco-fede­
rale hanno fatto di tutto per 
mostrarsi d'accordo sui pun­
ti più controversi del conten­
zioso Intcratluntlco, ma dal­
le domande del giornalisti, e 
anche da certe omissioni, si è 
compreso che già qui a Bonn 
Shultz ha cominciato a tro­
vare difficoltà per la sua ope­
ra di ricucitura di rapporti 
piuttosto tesi. 

Nella capitale tedesco-fe­
derate l'argomento più deli­
cato sembra essere stato 
quello della Polonia. Ovvero, 
l'atteggiamento che l'Occi­
dente dovrà assumere se, co­
me appare estremamente 
probabile, Varsavia deciderà 
di abrogare lo stato d'assedio 
11 prossimo 13 dicembre. Già 
sull'aereo che lo portava in 
Germania, Shultz aveva co­
minciato a mettere le mani 
avanti per frenare certi «en­
tusiasmi» europei che gli a-
mcrlcanl giudicano, eviden­
temente, pericolosamente 
Ingenui. Non ci basteranno 
— ha detto in sostanza il se­
gretario di Stato — assicura­
zioni formali da parte di Mo­
sca e di Varsavia; prima di 
cambiare atteggiamento do­
vremo aspettare 1 fatti. Nella 
conferenza stampa, alle nu­
merosissime domande che 
gli sono state rivolte sull'ar­
gomento, Shultz ha risposto 
che I dirigenti USA «riesami­
neranno la questione se vi 
saranno Informazioni che vi 
è un reale cambiamento». 
Quali concretamente do­
vrebbero essere queste «In­
formazioni» Shultz non ha 

Hans Dietrich Genscher 

precisato. 
Diverso — già durante la 

conferenza stampa, e ancor 
più nel discorso tenuto la se­
ra in occasione della cena of­
ferta all'ospite USA dopo l 
suol colloqui con il cancellie­
re Kohl e 11 presidente Car-
stens — il tono del ministro 
Genscher. Bonn, sembra di 
capire, giudica che un «reale 
cambiamento» In qualche 
modo ci sia già stato, consi­
stendo esso proprio nell'an­
nuncio ufficioso da parte 
delle autorità polacche della 
revoca dello stato d'assedio, 
nonché nella liberazione di 
Walesa e di altri internati. 

La «questione Polonia», e 
la diversità di atteggiamento 
che continua a far registrare 
da una sponda all'altra dell' 
Atlantico, si inquadra nel 
più generale problema dei 
rapporti con l'Est. Anche in 
questo campo Shultz ha tro­
vato a Bonn interlocutori 
certo più morbidi di quanto 
lo fossero Schmidt e il Gen­
scher «di prima» (quand'era 
alleato con i socialdemocra­
tici e non cori l de), ma tutt' 
altro che allineati. Soprat-

George Shultz 

tutto per quanto riguarda gli 
scambi economici e com­
merciali. Anche qui le diffe­
renze si son còlte, eccome. 
Tant'è che Genscher, duran­
te la cena, ha tenuto a ribadi­
re che la RFT intende «conti­
nuare la politica del dialogo 
e della collaborazione» con i 
suoi «vicini», anche se «coe­
rentemente e realisticamen­
te». In ogni caso — ha ag­
giunto — «la nostra mano è e 
rimane tesa». 

E per Shultz non è che l'i­
nizio, visto che, in questo 
campo, le difficoltà maggiori 
deve ancora incontrarle. Do­
po Bruxelles, l'Aja e Roma, 
sarà a Parigi. E si sa come la 
pensino, in materia, 1 diri­
genti francesi. 

È la consapevolezza di tali 
difficoltà forse che ha ispira­
to l'estrema prudenza con 
cui Shultz, facendo dimenti­
care certi toni accesi manife­
stati dagli americani fino a 
non molto tempo fa, si è rife­
rito alla complessa questione 
della politica .comune da 
patte dell'Occidente in mate­
ria di commercio e di credito 

con l'Est. Il segretario di Sta­
to ha ammesso che per ora 
sono stati soltanto gli «aspet­
ti di principio» e che, per 
quanto riguarda invece 1 
tempi (e quindi anche t modi) 
in cui la comune strategia 
occidentale potrà essere tra­
dotta in fatti, si dovranno at­
tendere almeno «alcuni me­
si». Un modo per dire che, sui 
fatti, un accordo non c'è an­
cora, né si intravvede a breve 
scadenza. 

Quanto alle questioni del 
riarmo, nessun cenno è stato 
fatto alla discussione in cor-, 
so nella NATO sulle richieste 
americane per un maggiore 
contributo europeo alla dife­
sa convenzionale. Non è dato 
sapere se il silenzio sia stato 
dettato da ragioni diploma­
tiche, cioè per nascondere 
undisaccordo che pure si sa 
esistere, oppure sia stato 
suggerito dalla circostanza 
che proprio questo sarà uno 
dei temi in discussione nell' 
imminente Consiglio dei mi­
nistri degli Esteri della Al­
leanza. Dei missili nucleari, 
invece, Shultz ha parlato, so­
stenendo la piena legittimità 
della decisione di Reagan su­
gli «MX». La loro installazio­
ne — ha detto — non costi­
tuisce una violazione del Salt 
2, al contrario, «i sovietici 
hanno già installato missili 
di questo tipo» e la situazione 
che si è venuta a creare è a-
naloga a quella che esiste nel 
settore delle armi a medio 
raggio. Ovvero: gli USA deb­
bono «pareggiare il conto», 
anche se —come ha fatto 
Reagan — propongono trat­
tative per una diminuzione 
di questi ordigni come di 
quelli di teatro europei. Su 
questo versante l'accordo 
con i dirigenti di Bonn appa­
re totale. 

In materia di missili (eu­
ropei o intercontinentali), 
comunque, il segretario di 
Stato USA troverà oggi in­
terlocutori meno docili di 
Kohl e Genscher. In matti­
nata, infatti, prima di partire 
per Bruxelles, ne parlerà con 
i dirigenti della SPD, 

Mitterrand-Kohl. 
dietro i sorrisi 

un dialogo arduo 
Il deficit commerciale francese e l'affare 
Thomson-Grundig al centro dei colloqui 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Nel loro quarto 
Incontro In meno di tre mesi, 
Mitterrand e il cancelliere 
tedesco Kohl (Ieri a Parigi 
per assistere al lavori del 
congresso del Partito popo­
lare europeo) hanno tentato 
martedì di minimizzare le 
differenti posizioni che si so­
no venute delincando in ma­
niera sempre più esplicita 
tra Parigi e Bonn sul plano 
economico. Al termine di 
una prima colazione di lavo­
ro, che 11 ha visti riuniti all'E­
liseo qualche giorno appena 
dopo il vertice europeo di Co­
penhagen, il portavoce del 
presidente francese ha par­
lato di una «volontà di coope­
razione molto chiara» e di 
•una volontà di convergenza 
delle politiche del due paesi 
molto Importante». 

Un ottimismo di maniera 
che, se formalmente è condi­
viso dalla parte tedesca, vie­
ne sostanzialmente contrad­
detto dalla ambiguità del 
menù che era sul tavolo della 
prima colazione franco-te­
desca di ieri: il deficit com­
merciale paurosamente cre­
scente della Francia nel con­
fronti della RFT e la evaslvl-
tà di Kohl di fronte alle ri­
chieste francesi di un inter­
vento per frenare in qualche 
modo il dinamismo degli in­
dustriali tedeschi in Francia; 
l'eventuale fusione (chiesta 
dai francesi) dei due giganti 
dell'elettronica televisiva 
Thomson-Grundig e le reti­
cenze del governo di Bonn a 
premere in una direzione che 
gli industriali di casa sua ve­
dono come «l'inaccettabile» 
assorbimento da parte di u-
n'industria nazionalizzata 
francese della maggiore im-
[>resa tedesca nel campo del-

a elettronica. Due questioni 
delicate, eminentemente po­
litiche, dove concezioni dia­
metralmente opposte si af­
frontano: quella di una 
Francia socialista che punta 
sulla crescita e che non na­
sconde l'obiettivo di far pe­
sare anche a livello europeo 
un certo volontarismo indu­
striale e quella di una Ger­
mania che oggi più di ieri in­
tende lasciar giocare libera-

CHE La bancarotta economica rafforza le spinte di opposizione 

La crisi fa vacillare Pìnochet 
Hector Cuevas e Manuel Bustos, dirìgenti del sindacato, sono stati espulsi dal paese insieme con un 
grande agricoltore - «Se la repressione è dura vuol dire che il regime è debole» - Crescente malessere 

DAI nostro corrispondente 
L'AVANA — Due dirìgenti 
sindacali e uno del grandi a-
grlcoltorl espulsi dal paese, 
voci sempre più Insistenti di 
un prossimo golpe contro Pì­
nochet, la nascita di una or­
ganizzazione che raccoglie 
partiti e movimenti che van­
no dalla destra conservatrice 
alla tconvergenza socialista*. 
Sono segnali di una notevole 
accelerazione della situazio­
ne politica In Cile, conse­
guenza della spaventosa cri­
si economica provocata dal­
la scelta liberista che la dit­
tatura ha Imposto al paese. 
Venerdì scorso a Temuco l' 
associazione del produttori 
di grano ha cercato di tenere 
una riunione del suol soci 
nonostante la proibizione del 
governo. I proprietari agri­
coli chiedevano la fine delle 
aste del poderi sequestrati 
per I debiti accumulati con le 
banche, la dilazione del pa­
gamenti agli istituti di credi­
to e la sospensione degli In te* 
ressi capestro che questi Im­
pongono. La polizia ha arre­
stato 15 partecipanti alla 
riunione ed ha espulso dal 
paese ti presidente della as­
sociazione, Carlos Podlech, 
un tempo acceso sostenitore 
di PtnocheL 

Il giorno prima, ìì sindaca­
to unitario e Illegale, la 
tCoordlnadora slndical na-
ctonal», aveva organizzato 
una manifestazione In un 

quartiere periferico di San­
tiago, in piazza Artesanos. 
Appena il segretario degli e-
dilf, ti comunista Hector 
Cuevas, aveva cominciato a 
parlare al circa 300 lavorato­
ri presenti, erano Intervenuti 
pesantemente i carabinieri e 
soprattutto una cinquantina 
di poliziotti in borghese che 
hanno arrestato lo stesso 
Cuevas e altri 30 manife­
stanti ed avevano ferito una 
decina di persone, compresi 
sei giornalisti. Poche ore do­
po, veniva arrestato anche il 
presidente della tCoordlna­
dora», Il democristiano Ma-

.nuel Bustos. Quest'ultimo e 
Cuevas sono stati espulsi im­
mediatamente dal paese, 
senza nemmeno II tempo di 
avvisare la famiglia. 

Una cinquantina d'anni, 
alto, come tagliato nel legno, 
Hector Cuevas ha fatto dell' 
Ironia la sua arma di difesa. 
nel Cile di Pìnochet L'ho in­
contrato In tutti e tre 1 viaggi 
che ho fatto a Santiago in 
questi difficili anni Pochi 
mesi dopo il golpe, quando 
ancora Pìnochet faceva, spa­
rire in massa la gente, ti regi­
me cileno venne messo sotto 
accusa alla Organizzazione 
Internazionale del lavoro. D 
rappresentante «Iella ditta­
tura, per cercare di dimo^ 
strare che tutto era normale, 
diede un elenco di sindacali­
sti che vivevano ancora nel 
paese, H primo era proprio il 

comunista Hector Cuevas. 
«È stata la mia salvezza — 
mi ha detto una volta — per­
ché hanno ammesso, in un 
foro internazionale, che c'ero 
ed ero vivo. Adesso non ho 
più nulla da temere dal go­
verno. Temo "solo" che mi 
sparino ignoti assassini una 
sera sotto casa o che mi Inve­
sta un automobilista "Im­
prudente" e "sconosciuto" 
mentre attraverso la strada: 

Il sindacato della costru­
zione, grazie a Cuevas ed al 
suo coraggio, era diventato 
uno del centri della resisten­
za. La sede, vecchia e caden­
te, era diventata una delle 
tappe obbligate di chi voleva 
protestare, organizzarsi, lot­
tare. Per questo nel 1978 ven­
ne requisita, ma presto il sin­
dacato ne aveva trovata un' 
altra. 'Bisogna imparare a 
lavorare e a lottare nelle 
nuove circostanze — mi di­
ceva —, persino noi, vecchi 
comunisti un po' settari, co­
minciamo a trovarci bene in 
chiesa o con certi sacerdoti». 
La sua preoccupazione mag­
giore era quella di ricostruire 
ed ampliare l'unità del movi­
mento. Me lo aveva spiegato 
con un esempio. »Nel 1976 un 
giorno stavo camminando 
per strada, quando la polizia 
mi arresta, mi trascina all' 
aeroporto senza dirmi nien­
te. LÌ trovo dirigen ti sindaca­
ti e politici di diversi partiti. 
Non sapevamo cosa ci sareb­

be successo, dove ci avrebbe­
ro portato, cosa ci avrebbero 
fatto. L'atmosfera era tesa. 
Improvvisamente mi è venu­
to da ridere: ma come, ho 
detto, fino a qualche tempo 
fa ci attaccavamo gli uni con 
gli altri, ci insultavamo, ed 
ora eccoci qui tutti insieme, 
accomunati dalla stessa 
paura. Perché non andare 
più In là della paura?*. 

Nonostante fosse malato 
di cuore e di ulcera (*è un'ul­
cera di un nuovo tipo, la "Pì­
nochet"; scherzava) venne 
spedito al confino in un vil­
laggio a tremila metri d'al­
tezza, vestito come era stato 
arrestato per le vie di Santia­
go, senza soldi e senza un po­
sto dove andare. Tornò dopo 
mesi a casa e riprese la sua 
lotta nel sindacato, fino a 
quando è stato espulso dal 
suo paese. 

Anche Manuel Bustos ha 
l'assillo dell'unità del movi­
mento. Più giovane di Cue­
vas, con lo sguardo mite e un 
po' dolente dell'Indio, Bustos 
cambia non appena comin­
cia a parlare del sindacato, 
delia lotta. L'ho conosciuto il 
Primo Maggio del 1981 nella 
sede della •Coordlnadora». 
Sembrava ancora che 11 mo­
dello economico di Pìnochet, 
quello della «scuola di Chica­
go» avesse fiato, almeno per 
una retta importante «fella 
media e alta borghesia lega­
ta alla finanza, «Questosiste­
ma — mi disse Bustos — si 

regge solo sull'emarginazio­
ne del due terzi della popola­
zione. Non può durare e non 
è legittimo». Non risparmia­
va le accuse a PtnocheL 
*Qùesto regime non può re­
stare in eterno al potere per­
ché gli manca /a. legittima­
zione popolare. È 11 regime 
del "desaparecidos", del di­
soccupati, delle paghe dalle 
multinazionali straniere». 

In quel momento era in 
corso un tentativo di divide­
re il sindacato cileno, for­
mandone uno nuovo che a-
veva strani e compositi ap­
poggi, persino di settori della 
CISL italiana. Manuel Bu­
stos era stato duro al riguar­
do. *Non è il momento — mi 
aveva detto con rabbia — di 
creare organizzazioni sinda­
cali di tendenza. Io sono cri­
stiano e sento prima di tutto 
su di me la responsabilità 
che questo paese torni alla 
democrazia. Per questo sto 
In una organizzazione come 
la "Coordlnadora", nella 
quale si trovano tutte le forze 
che si battono per quell'o­
biettivo». Da poche ore la po­
lizia aveva represso dura­
mente la manifestazione u-
nitarta di quel Primo Mag­
gio. Bustos disse: «la gente è 
scesa in piazza anche se la 
repressione è dura. Ha capito 
che se la repressione è forte, 
vuol dire che 11 regime è de­
bole». 

Giorgio Otdrini 

CAPODISTRIA — La revoca 
o quantomeno un ammorbi­
dimento delle misure restrit­
tive adottate dal governo di 
Belgrado nel confronti dei 
cittadini Jugoslavi che risie­
dono nelle zone di confine, è 
stata chiesta nel corso di una 
visita che un gruppo di lavo­
ro, formato da rappresen­
tanti di tutte le repubbliche e 
regioni autonome della Ju­
goslavia, ha compiuto a Ca-
podlstrta. Nell'occasione, LI-
vlj Jakomln (presidente della 
assemblea delle comunità 
del comuni costieri) ha riha-
dito l'Importanza della colla-
boranone economica, ma 
anche di quell'Insieme di 
contenuti e imitative che le 
due aree contermini (quella 

ITAm-JUSOSLAVIA 

Chiesta la revoca 
dette restrizioni 
per i frontalieri 

Nel corso «iella visita a Capotistrìa di ora dde-
gazMMe di raffrescataci refkwati jogoslavi 

Iugoslava e quella Italiana) 
hanno sviluppato nel corso 
di decenni. 

La collaboraxtooe realiz­
zata attraverso U «piccolo 
traffico di frontiera* non ha 

pesato sulla situazione eco­
nomica Iugoslava, ma anzi 
ha favorito gli scambi com­
merciali e I contatti fra le 
due popotestonl In una at-
inoateradl tradizionale aper­

tura e collaborazione. Per 
queste ragioni — ha detto 
Jakomln — va tenuto conto 
del danno che da questa si­
tuazione deriva alle comuni­
tà nazionali delle due parti. 
Jakomln ha poi ricordato 
che sono circa 100 mila le 
persone in possesso del la­
sciapassare previsto dagli 
accordi di Udine da parte Ita­
liana e 118 mila da parte Ju­
goslava. 

In merito al contrabbando 
del beni di consumo che tra 
Italia è Jugoslavia al era an­
dato sviluppando e che è ali* 
origine aartemr ad altri mo­
tivi, deU'adostone «1 misure 
per scoraggiare l'espatrio di 
cittadini jugoslavi, Jakomln 

ha detto che le trasgressioni 
doganali riscontrate da par­
te dei frontalieri Jugoslavi 
sono state appena 1*1% sul 
totale. Pressioni per uno 
sblocco della situazione sono 
venuti soprattutto da parte 
della delegazione slovena 
che ha preannunciato l'invio 
di proposte al consiglio ese­
cutivo federale. L'assenza 
della clientela Jugoslava in­
tanto sta creando sempre più 
gravi conseguenze sul tessu­
to commerciale triestino. 
Dopo 1 negozi di abbiglia­
mento del borgo terestano 
anche li settore della grande 
distribuzione denuncia una 
attuazione di crisi. Vengono 
già preannunclate drastiche 
riduzioni di personale. 

mente le leggi di mercato. 
Alle reciproche accuse di 

•protezionismo» fa da sfondo 
il deficit commerciale della 
Francia con la Germania : 
che sta per raggiungere I 40 
miliardi di franchi (li 40% di 

auello globale) e la richiesta 
1 Parigi al governo tedesco 

di un rilancio della sua eco­
nomia, che tuttavia non ha ' 
molte prospettive di trovare 
ascolto a Bonn: «K un proble­
ma molto difficile da risolve­
re poiché esiste una differen­
za tra 1 due sistemi economi­
ci» ha detto Ieri Kohl. Un e-
ventuale rilancio tedesco ri­
durrebbe Il differenziale di 
crescita tra 1 due paesi (più 
2,5% in Francia, meno 1 In 
Germania nell'82) che viene 
ritenuto da Parigi all'origine 
di questa voragine nella bi­
lancia commerciale franco­
tedesca. 

Quanto all'affare Thom­
son-Grundig, nessuno può 
nascondersi che 1 ac­
quisizione da parte del com­
plesso statale francese del gì-
Sante tedesco assuma una 

Imensione politica sulla 
quale si scontrano concezio­
ni divergenti circa la neces­
sità sostenuta da Parigi di 
costruire un edificio indu­
striale europeo in grado di 
tener testa alla concorrenza 
statunitense e giapponese 
nel settori di punta delle tec­
nologie avanzate. Invano, 
ancora ieri, Mitterrand a-
vrebbe cercato di ottenere 1' 
assenso di Kohl su questo 
progetto. Associando Thom­
son a Grundlg, ma anche 
probabilmente la Philips, per 
preparare la generazione-vi­
deo del futuro con una socie­
tà comune, una ricerca e una 
produzione unificate si do­
vrebbe realizzare secondo 1 
francesi un grande progetto 
su scala europea, una sorta 
di «airbus delrelettronlca». 

La Francia insomma sa­
rebbe per una politica indu­
striale comune meglio strut­
turata capace di recuperare i 
ritardi e di sfuggire alle dl-
gendenze extracontinentali. 

u questa questione il gover­
no tedesco, avrebbe mostra­
to di essere ancora ben lon­
tano dalle, convinzioni mlt-
terrandiane. «••...-" 

Franco Fabiani 

USA-PAKISTAN 

Reagan rilancia 
l'aiuto militare 
al generale Zia 

Al centro del programma di assistenza a que­
sto paese anche 1,6 milioni di dollari in armi 

detto Tanvir Matin, portavo­
ce del Partito popolare del 
Pakistan, fondato dallo stes­
so Bhutto. 

Ma l'Amministrazione 
Reagan, a differenza di quel­
la precedente, non è affatto 
disposta a badare troppo agli 
abusi, largamente ricono­
sciuti, perpetrati dal genera­
le Zia contro l cittadini del 
Pakistan, un paese che ha 
acquistato agli occhi di Wa­
shington un valore prepon­
derantemente strategico do­
po l'Invasione sovietica del 
vicino Afghanistan nel di­
cembre del 1070. Allo scopo 
di tenere 11 Pakistan, l'unico 
ostacolo — si sottolinea al 
Dipartimento di Stato — an­
cora rimasto tra l'URSS e 11 
Mare Arabico, fermamente 
nel campo occidentale, l'Am­
ministrazione si Impegnò 1' 
anno scorso a fornire al regi­
me di Zia aiuti economici e 
militari per un totale di 3,2 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Moham-
med Zia Ul-Haq, presidente 
del Pakistan, è stato ricevuto 
ieri mattina alla Casa Bian­
ca all'Inizio di una visita uf­
ficiale che durerà otto giorni. 
Mentre l'ex-capo delle forze 
armate pakistane, che guidò 
nel luglio del 1075 il colpo di 
stato che rovesciò il primo 
ministro Ali Bhutto, veniva 
ricevuto da presidente Rea­
gan con tutti gli onori di Sta­
to, fuori dal cancelli della re­
sidenza presidenziale si riu­
niva un gruppo di manife­
stanti per protestare contro 
11 «terrorismo» instaurato dal 
generale Zia. 

«Zia ammazzò Bhutto, ha 
carcerato gli esponenti dell' 
opposizione politica, ha di­
strutto la Costituzione del 
1073 e, durante l cinque anni 
del suo regime, ha promesso 
le elezioni ben sei volte per 
cancellarle ogni volta», ha 

Brevi 
Contatti in tema nucleare fra arabi e RFT? 
TEL AVIV — Il quotidiano «Davar» sostiene che resercito israeliano ha trovato 
in Libano un documento da cui risulta che un gruppo industriale della RFT 
avrebbo avuto contatti con Paesi arabi per la costruzione di centrati nucleari e la 
produzione di armi atomiche. Giorni fa ri capo di S.M. generate Eyten aveva 
minacciato «por i prossimi anni* altri raids come quello del 1981 contro il 
reattore nucleare irakeno. 

Ted Kennedy divorzia dalla moglie 
BARNSTABLE (USA) — Il senatore democratico Ted Kennedy e la moglie Joan, 
da tempo separati di fatto, hanno deciso di divorziare, dopo 24 anni di matrimo­
nio. L'accordo è già stato raggiunto sulla spartizione dell'ingente patrimonio e 
sulla custodia del figlio minore. 

Rapimento in massa in Salvador 
SAN SALVADOR — Oltre duecento persone, uomini, donne e ragazzi, sono 
stati rapiti in massa da un gruppo di guerriglieri armati che hanno fatto irruzione 
in un campo da gioco dove si stava disputando una partita di calcio. I guerriglieri 
avrebbero detto di aver bisogno di giovani per «rinforzare le loro file». 

Khol implicato in uno scandalo di «fondi neri»? 
BONN — L'attuale cancelliere tedesco Helmut Khol potrebbe essere accusato 
di aver cercato di ottenere sgravi fiscali per il gruppo industriale finanziario Flicfc, 
in cambio di sovvenzioni sottobanco al partito cristiano democratico. Lo afferma 
il settimanale «Sterni. 

Secondo l'Albania Andropov 
«non ò competente» 
TIRANA — Respingendo l'invito della cPravda» a riprendere il dutogo fra URSS 
e Albania, H quotidiano del PC afcaoese «Zeri i popullit» ha definito tale iniziativa 
come una nuova prova della «politica imperialista» dell'URSS, e ha aggiunto che 
Andropov «innanzitutto non e competente» a dirigere lo stato sovietico. 

Zia Ul Haq 

miliardi di dollari nell'arco 
di sei anni. 

Al centro del programma, 
di assistenza al Pakistan, 1,6 
milioni di dollari in armi, tra1 

cui 40 caccia F-16, di un vaio- ' 
re di 1,1 miliardi. I primi sei. 
aerei erano pronti per la spe- ' 
dizione già a novembre, ma' 
Zia li respinse In quanto non, 
dotati dello stesso sistema e- •. 
lettronlco sofisticato che 
permise agli Israeliani di di-' 
struggere i missili antiaerei. 
sovietici installati dal siriani 
nella vallata libanese del I3e-
kaa. Lo screzio sarebbe stato 
risolto lunedi sera, quando'; 
Zia si è Incontrato per due, 
ore con 11 segretario di Stato, 
George Shultz, prima della < 

fiartcnza di quest'ultimo per 
'Europa. * 

Con la ripresa dell'assi-j 
stenza economica e militare, 
al Pakistan, l'Amministra- > 
zione ribalta anche la politi- > 
ca di isolamento nel con­
fronti di paesi che gli Stati' 
Uniti sospettano di voler co-, 
struire un proprio arsenale i 
nucleare. Nel 1070, infatti, !*• 
Amministrazione Carter de- ' 
else di Interrompere 11 prò-,' 
gramma di assistenza in vi-, 
gore quando 11 generale Zia: 
rifiutò di permettere l'ispe--
zione di una centrale nuclea- ' 
re vicino ad Islamabad che, ! 
secondo la CIA, produceva j 
plutonio per la produzione di. 
armi nucleari. Zia ha sempre • 
sostenuto che 11 prodotto del- • 
la centrale è «per fini pacifì-l 

ci». Ripristinando gli aluti a-, 
mericanl, PAmmlnlstrazlo- : 
ne Reagan spera di «ridurre 
l'incentivo» per la produzio­
ne pakistana di un arsenale 
nucleare. 

Durante la sua visita, 11 ge­
nerale Zia si Incontrerà an­
che con 11 segretario per la, 
Difesa, Caspar Weinberger.. 
con membri del Congresso e : 

con II ministro della Giusti- ; 
zia, William French Smith, il [ 
quale tenterà di ottenere dal * 
generale qualche Impegno. 
per ridurre la produzione: 
dell'eroina nel Pakistan. j 

Mary Onori ; 

per fumare meno 
o smettere completamente 

metodo ""—" 

NIGOPLAZ 
CQAWUVANTtrR(X«ESSI\rOANiTnjrVO A BASE DI ESSENZE VEGETALI 

LA MAGGIORANZA DEI 
FUMATORI TENTA DI SMETTERE 
DI FUMARE. 

FOCHI a RIESCONO 

Tra i tanti veleni proemi nel fumo. 
la meotma è la diretta responsabile -
detTasnicfazionc. che ti spinge a 
fumare di più. 

Se decidi di «mettere di fumare 
disabiturarsi alla nicotina è la rotta 
prù dura da compiere. 
Infatti il tao orranacmo rifiuterà di 

- fame a meno daH'occi al domani'e 
l'eremita»* mancanza snprowisa di 
nicotina tf provocherebbe disturbi 
parocotannetrie «piacevoli quali nervo-
mmo. facile •rriubilità ed ansietà 

Il metodo NfCOFLAZ tiene conto di 
tutto questo . 
CONTINUERAI A FUMARE MA 
SEMFRE DI MENO SENZA 
RENDERTI CONTO CHE TI STAI 
DISABITUANDO AL FUMO . 

N1COPLAZ è un metodo che si 
sull'uso di speciali e gradevoli 
aromatiche a base di ESSENZE 
VEGETALI che hanno la proprietà 
di attenuare la sensibilità al fumo e 
quindi diminuiscono la voglia di 
fumare. 

QUANDO IL TUO ORGANISMO 
POTRÀ' FARE A MENO DELLA 
NICOTINA SARA* MENO 
DIFFICILE RINUNCIARE ALLE 
SIGARETTE. 

Pertanto alla fine del metodo N1CO-
PLAZ poiché il tuo ortarusno avrà 
ridotto la quantità di meotma che 
normalmente assorbiva, anche il tuo 
condizionamento al fumo sarà 
sensibilmente diminuito. 

A OUESTOPUNTO.SE VORRAI. 
PERDERAI FACILMENTE 
L'ABITUDINE DI FUMARE. 

Con 11 metodo NKOPLAZ. fumando 
prosretsrvamente meno, si favoriate 
la progressiva dnajaucf azione atta 
nicotina rendendo cosi più facile ogni 
personale programma anti-fumo: 
la "tabella di controllo", menta in 
oeni confezione, favorisce la migliore 
esecuzione e verifica del metodo. 

MOLTI FUMATORI HANNO GIÀ* 
PROVATO NKOPLAZ IN ALTRI 
PAESI E OGGI FINALMENTE LO 
TROVI ANCHE IN ITALIA. IN 
FARMACIA 

METODO r^M>CllESSIVOAKnnMO 
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SPAGNA Una scelta per il cambiamento senza «rivoluzioni» 

Il PSOE, una «sinistra possibile»: 
questa la lezione della vittoria 

Il partito di Felipe Gonzalez si è presentato come la sola forza rinnovatrlce capace di farsi accettare 
dai «poteri di fatto» e al tempo stesso di seppellire per sempre l'eredità del regime franchista 

Nostro servizio 
MADRID — Alle quattro del 
mattino del 29 ottobre Adol­
fo Suarez non può ancora ac­
cettare la tremenda realtà di 
«valere» soltanto due seggi In 
Parlamento. Nessun giorna­
lista s'è scomodato per chie­
dergli, In Calle Antonio 
Maura, le sue Impressioni. In 
poche ore colui che aveva ge­
stito per conto di terzi, e con 
risultati positivi, la prima fa­
se della transizione, che il Re 
aveva fatto duca al momen­
to delle sue dimissioni forza­
te nel gennaio del 1981, si 
sente respinto al suol faticosi 
Inizi di carriera politica 
quando doveva farsi largo a 
gomitate nella folla degli «o-
pusdelstl» che da due anni 
preparavano la transizione 
consultando ogni mattina 1 
bollettini sulla salute del dit­
tatore come In altri Paesi si 
guardano 1 listini di borsa. 

E se Suarez piange, Lavilla 
non ride. L'Unione di Centro, 

ftartlto di maggioranza rela-
lva, è ridotta da 167 a 12 de­

putati. Quattro milioni e 
mezzo di elettori su sei l'han­
no abbandonata, 1 più ritro­
vando aria di famiglia nella 
«Allanza Popular» di Fraga 
che diventa il secondo parti­
to di Spagna, gli altri avendo 
deciso di votare socialista 
per finirla con gli sterili e pe­
ricolosi funambullsml del 
centro. E non è una consola­
zione per nessuno 11 fatto che 
11PCE abbia perduto la metà 
del propri elettori e 19 depu­

tati su 23. Il grande vincitore 
è 11 PSOE che tra I profughi 
del centrismo. Il suo vecchio 
e già largo elettorato, gli 
scontenti della crisi del PCE 
e gli astensionisti pentiti è 
balzato da meno di sei a più 
di dieci milioni di voti con­
quistando, grazie alla legge 
elettorale, la maggioranza 
assoluta del seggi alle Cor­
tes. La finzione centrista è fi­
nita. Tra la maggioranza so­
cialista e la minoranza di de­
stra c'è un vuoto pneumatico 
dove galleggiano 1 resti del 
franchismo «liberale». 

Le lezioni che si possono 
trarre da questo voto sono 
molteplici. Innanzitutto, ci 
sembra, 11 primo «cambio» 
l'ha fatto l'elettorato che, ab­
bandonando l'Ipotesi centri­
sta fondata sulla continuità 
degli uomini e delle strutture 
del regime franchista, ha 
scelto 11 solo cambio possibi­
le e realizzabile in questo 
paese ancora pieno di freni e 
di trappole mortali per la de­
mocrazia e ha votato per il 
solo partito di sinistra capa­
ce di essere accettato dal co­
siddetti «poteri di fatto», vo­
gliamo dire l'oligarchia fi­
nanziaria, la Chiesa, l'Eser­
cito. 

E qui è necessario cogliere 
la seconda lezione, che è poi 
la chiave per capire il feno­
meno spagnolo di «cambio» 
verificatosi nello scorso otto­
bre. Perché 11 PSOE? Il PSOE 
di Felipe Gonzalez e di Guer­
ra ha saputo rinnovare, pri­

ma e durante 1 sette anni del­
la transizione, la propria Im­
magine e presentarsi al mo­
mento giusto del crollo dell' 
ipotesi centrista come un 
partito socialista moderno e 
moderato, internazional­
mente riconosciuto, certa­
mente antifascista ma non l-
dentlflcablle con il PSOE 
della guerra civile avendo 
rinnovato completamente la 
propria direzione e le proprie 
strutture. 

In una Spagna delusa dal 
centrismo, desiderosa di li­
berarsi dall'lgombrante far­
dello franchista ma coscien­
te della delicatezza dell'ope- ' 
razione e delle inevitabili 
complicazioni post-operato­
rie, questo «partito del cam­
bio» e diventato — ad un cer­
to punto della sua traiettoria 
— una vera alternativa di si­
nistra anche se le sue opzioni 
economiche sembrano appa-
rentarlo più a un partito di 
centro che a un partito ope­
raio e di classe. 
. E ci sono la crisi economi­
ca e la crisi politica a favori­
re e a dare credibilità a que­
sta alternativa. Chi meglio di 
un partito di sicure tradizio­
ni operale può piegarsi co­
scientemente sui problemi 
sociali drammatici come 
quello della disoccupazione 
che l'ultimo governo centri­
sta aveva totalmente ignora­
to? Chi meglio del PSOE, 
partito antifranchista, può 
garantire la continuità del 
processo di democratizzazio-

PAESE BASCO 

L'ETA-militare annuncia: 
continua la lotta armata 

Un documento e un attentato dimostrativo dell'ala estremista che 
sembrano indicare acuti contrasti ; interni nell'organizzazione 

BILBAO — L'organizzazione 
separatista basca «ETÀ» — 
più esattamente: la sua ala 
estremista •militare» — ha 
annunciato di voler prose­
guire la lotta armata contro 
fl governo «socialdemocrati­
co» di Felipe Gonzalez, dato 
che — secondo la rapida va­
lutazione di questa frazione 
— «non soltanto le speranze 
di un cambiamento politico 
In Spagna non si sono con-
cretate, ma addirittura sono 
scomparse». E, poche ore do­
po la diffusione di questo an­
nuncio, una bomba è esplo­
sa, Ieri mattina, In un edifi­
cio pubblico di Baracaldo 
(vicino a Bilbao), provocan­
do danni materiali, ma non 
vittime. 

L'«ETÀ» aveva più volte e-' 
spresso l'intenzione di cessa­
re le sue azioni terroristiche 
dopo la liberazione di circa 
150 suoi militanti (attual­
mente in carcere) e l'avvio di 
negoziati con il governo cen­
trale di Madrid. 

Il comunicato di ieri, dif­
fuso attraverso vari mezzi d* 
informazione baschi, sostie­
ne invece che, «con tutta evi­
denza, è stato stipulato un 
patto fra il governo Gonzalez 
e le forze armate e che il Par­
tito socialista (PSOE), come 
il Centro di cui ha assunto la 
successione, non comprende 
i problemi di fondo del Paese 
basco». 

Questa Iniziativa, in real­
tà, sembra evidenziare dis­
sensi all'interno dell'«ETA». 

L'ala estremista, contrarla a 
qualsiasi trattativa, avrebbe 
inteso prendere cosi 11 so­
pravvento, ponendo le altre 
tendenze di fronte ad un «fat­
to compiuto». 

Dissensi, del resto, sono 
già apparsi nel partito «Herrl 
Batusana» (espressione poli­
tica deir«ETA-mllltare», ap­
punto), che, inopinatamente 
ed improvvisamente, da un 
giorno all'altro, ha deciso 
che i suoi deputati alle Cor­
tes (Parlamento) di Madrid, 
non partecipino ai lavori del­
l'Assemblea. Ma, allo stesso 
tempo, ha aperto un «dibatti­
to interno» su tale decisione, 
che — sembra intuibile — ha 
incontrato dissensi anche 
nell'ala «militare», appunto. 

AFGHANISTAN 

Il Tribunale Russell denuncia 
atrocità di un reparto dell'URSS 

ISLAMABAD — Tre esponen­
ti di una commissione del «Tri­
bunale Russell» — di cui l'agen­
zia «AFP., ripresa dall'ANSA, 
non dà i nomi — hanno riferito 
itti ad Islamabad, capitale del 
Pakistan, su un fatto atroce che 
sarebbe avvenuto nella provin­
cia del Logar, in Afghanistan, 
paese in cui essi erano riusciti 
ad entrare (e poi ad uscire) 
clandestinamente. 

A quanto avrebbero afferma­
to i tre componenti del «Tribu­
nale Russell», 105 persone, fra 
kl quali vecchi e bambini, che si 
erano rifugiati in un canale d* 
irrigazione sotterraneo, sareb­
bero state bruciate vive da un 
rtparto di soldati sovietici delle 

forze d'occupazione, che, dopo 
avere fatto salire il livello delle 
acque del canale, le avrebbero 
cosparse di liquidi infiammabi­
li, cui avrebbero infine dato 
fuoco. 

L'eccidio sarebbe avvenuto il 
13 settembre scorso nel villag­
gio di Padkhwab-E-Shana, a 
circa 60 km dalla capitale a-
fghana, Kabul, ed i tre compo­
nenti del •Tribunale Russell» a-
vrebbero raccolto testimonian­
ze dirette su questo agghiac­
ciante episodio nella notte fra il 
2 e il 3 dicembre. 

Dal 16 al 20 dicembre — a 
Parifi — dovrebbe appunto 
riunirsi il «Tribunale Russell», 
per una sessione dedicata ai 
•crimini di guerra in Afghani­

stan». 
Fonti diplomatiche occiden­

tali affermano inoltre che il me­
se scorso non meno di 120 per­
sone sono rimaste uccise in A-
fghanistan sotto tre incursioni 
aeree sovietiche. Gli aerei so­
vietici hanno bersagliato due 
gruppi di paesi nella zona di 
Shomali, poco a nord della ca­
pitale Kabul, e la città di Ar-
gandar, vicino a Kandabar, nel 
sud-est. 

I bombardamenti nella zona 
di Shomali, secondo le fonti di­
plomatiche, si inquadrano nel­
la «tattica per l'inverno», che i 
sovietici hanno adottato con lo 
scopo di mettere in difficolta 
gli insorti. 

L'Egitto all'ONU chiede agli USA 
di mutare atteggiamento sull'Oli* 

NEW YORK — La crisi me­
diorientale è tornata all'at­
tenzione dell'ONU, con l'Ini­
zio dell'annuale dibattito di­
nanzi all'assemblea genera­
le. Il delegato egiziano Amre 
M oussa, che è stato 11 primo 
a prender* la parola, ha 
messo In evidenza In modo 
particolare 11 fatto che 
rOLP ha compiuto «parec­
chi passi nella giusta dire­
zione* e ha chiesto conse­
guentemente agli Stati Uni­
ti di avviare un dialogo con 
l'organizzazione palestine­
s e ft una sollecitazione che 
Stinge ormai a Washington 

i varie parti, Inclusa la 

stessa OLP-, ed 11 problema 
non potrà non essere affron­
tato nel corso della consul­
tazione che il presidente 
Reagan avrà nel prossimi 
giorni con i suol due inviati 
In Medio Oriente, Philip Ha-
bib e Morris Draper. 

Sulla via per Washington 
1 due diplomatici americani 
hanno allargato la rete del 
loro contatti: Habib è anda­
to a Rabat per incontrarsi 
con re Hassan II del del Ma­
rocco (leader della delega­
zione araba recatasi negli 
USA qualche settimana fax 
Draper ha fatto tappa a Pa­
rigi per conferire con 11 se­

gretario generale del Qual 
d'Orsay. E non si tratta del 
soli contatti diplomatici in 
calendario; ieri stesso il mi­
nistro degli esteri libanese 
Elie Salem è partito per un 
viaggio a Londra, Parigi e 
Washington, mentre si par­
la di una prossima visita a 
Damasco di re Fahd dell'A­
rabia Saudita. Il sovrano — 
secondo un quotidiano di 
Rlyad — si farebbe promo­
tore di una •schiarita» nei 
rapporti (da qualche tempo 
difficili) fra Sirla e OLP e 
cercherebbe anche di am­
morbidire la postatone del 
presidente Aasad sul piano 
Regan. 

ne della Spagna e seppellire 
per sempre il franchismo che 
l'UCD aveva portato con sé 
nelle valigie della transizio­
ne? E infine, chi meglio di 
questo partito, di sinistra ma 
moderato, diretto da giovani 
non «compromessi» con la 
guerra civile (la grande feri* 
ta, non del tutto rimargina­
ta, della Spagna moderna), è 
In grado di rassicurare civili 
e militari, operai e borghesi, 
collocandosi al centro nel 
momento dello spappola­
mento centrista? -

A tutti questi Interrogativi 
la maggioranza degli spa­
gnoli ha risposto affermati­
vamente determinando 11 
trionfo del PSOE. Oggi, se e-
siste In Spagna un fenomeno 
PSOE, lo si deve a questa po­
livalenza storica e politica 
mentre 11 PCE, rimasto fede­
le alla propria Immagine di 
partito di classe, e con un 
gruppo dirigènte quasi tutto 
condizionato dagli insonni 
fantasmi della guerra civile 
che non hanno mal cessato 
di percorrere la Spagna, è di­
ventato la vittima del «cam­
bio» pur essendo stato 11 più 
coerente e 11 più attivo parti­
to antifranchista e pur aven­
do dato un indiscutibile con­
tributo alla rinascita della 
democrazia spagnola. 

Il fatto è che 11 PSOE s'è 
forgiato ad Immagine - di 
quella Spagna che molti os­
servatori avevano già Intuito 
negli ultimi anni della vita 
del dittatore, desiderosa di 

cambiamento, ma timorosa 
di «rivoluzioni», condizionata 
dal ricatti golpisti ma asse­
tata di liberta e di democra­
zia, disposta ad ancorarsi al­
la sponda comunitaria ma 
gelosa delle proprie peculia­
rità spagnole, dotata di un 
grande potenziale di forze 
progressiste ma paralizzata 
da strutture arcaiche, rigide 
e corporative. 

Oggi nessuno può fare ipo­
tesi sul futuro dell'esperien­
za «socialista» spagnola, vo­
gliamo dire del governo mo­
nocolore di Felipe Gonzalez, 
a meno di giocare 11 giuoco di 
Sibilla. Tutto resta da fare e 
da cominciare, dal dialogo 
col padronato a una intesa 
accettabile con le forze ar­
mate, dalla riforma dell'am­
ministrazione alla lotta con­
tro gli aspetti più dolorosi e 
vistosi della crisi economica. 
E su questa strada 11 più pic­
colo passo falso può essere 
fatale. D'altro canto — come 
scriveva giorni fa sul «Pais» 
Francisco Bustelo, uno degli 
Ispiratori della «sinistra so­
cialista» — se è vero che 11 
programma del PSOE è «so­
cialdemocratico», è altret­
tanto vero che oggi come og­
gi «è 11 solo programma di si­
nistra possibile in Spagna». 
Ed è, a nostro avviso, la sola 
possibilità di «cambio» che 11 
popolo spagnolo non si è la­
sciato sfuggire con le elezio­
ni dello scorso 28 ottobre. 

Augusto Pancaldi 

BEPUBBUC* H U f l U U t TIDESCA 

Strauss tenta di rimettere 
t. , x . 

le mani sui servizi segreti 
La CSU voleva piazzare a capo del potentissimo BND il luogotenente del famigerato 
Gehlen (l'ex-spia nazista passata agli americani) - Manovra sventata tra le proteste 

II colpo stava per riuscire. 
Per un soffio, una fuga dì no­
tìzie dell'ultlm'ora, un'Inter­
rogazione avanzata un po' 
tal buio» da un deputato libe­
rale, Il servìzio segreto tede­
sco-federale, ìl Bundesna-
chrlchtendlenst (BND), ha e-
vitato di cadere In mani mol­
to pericolose. La CSU, con V 
accordo del vertici CDU, ave­
va già designato lì proprio 
uomo per la successione a 
Klaus Klnkel (un liberale 
passato a Incarichi di gover­
no) alla guida del potente — 
e dai poco limpido passato — 
servizio di controspionaggio 
della RFT. Se l'operazione 
fosse andata In porto, ì cri­
stiano-sociali di Strauss si 
sarebbero trovati a control­
lare praticamente tutto l'ap­
parato del servizi tedesco-fe­
derali, avendo già messo le 
mani, con la nomina dell'uì-
trastrausslano Friedrich 
Zlmmermann alla guida del 
ministero degli Interni, sull' 
altra branca del controspio­
naggio, l'ufficio federale per 
la difesa della Costituzione 
(Bundesamt tiìr Verfassun-

f ischutz, BfV) con sede a Co-
onla. 

Una concentrazione dì po­
teri in un settore la cui deli­
catezza è ovvia, registrata 
solo negli anni più neri della 
storia tedesco-federale. Ma 
non è soltanto questo, oltre 
alla segretezza con cui si sta­
va procedendo alla nomina, 
che ha preoccupato l'opinio­
ne pubblica democratica, a 
cominciare dal liberali della 
FDP che hanno sollevato lo 

Reinhard Gehlen 

scandalo malgrado la loro 
alleanza con l due partiti de­
mocristiani. Il fatto è che la 
figura scelta dalla CSU per 
l'Incarico era tale da suscita­
re i peggiori sospetti. 

Circolava, infatti, U nome 
di Eberhard Blum, 63 anni, 
attaché dell'ambasciata dì 
Bonn a Washington, dove 
era stato Inviato *ln esilio» 
dopo 11 'repulisti» del BND 
seguito alla cacciata del fa­
migerato Reinhard Qehlen. 
DI Gehlen (ex ufficiale dello 
Stato maggiore di Hitler, ca­
po del ^servizi dell'Est», pas­
sato alla fine della guerra ar­
mi e bagagli agli americani i 
Jiuaii gli restituirono onori e 
ncarlchl, piazzandolo a diri­

gere 1 ricostituiti servizi se­
greti tedeschi grazie alle sue 
'preziose* conoscenze del se­
greti sovietici) Blum era un 

Eberhard Blum 

fedelissimo. Forse ti più fede­
le. 

tAinlco momento di vera, 
ancorché assai dubbia, cele­
brità Blum l'ebbe nel 14. Fu 
quando 11 deputato socialde­
mocratico Horst Ehmke, già 
capò dell'ufficio di Cancelle­
ria di Willy Brandt, sull'on­
da delle rivelazioni seguite 
all'*atfalre Guillaume», ac­
cusò Il BND di aver pesante­
mente deviato dal suol com­
piti Istituzionali pilotato da­
gli uomini di Strauss, sotto 
la direzione di Gehlen e con 
il 'valido contributo», appun­
to, dello stesso Blum. Mi­
gliala di persone di sinistra 
erano state schedate Illegal­
mente e alcuni 'dossier» era­
no stati fatti girare per scre­
ditare personalità della SPD. 
Preso di mira era stato so­
prattutto Egon Bahr, allora 

Impegnato nel difficile com­
pito di allacciare l primi con­
tatti con l'URSS. Una specie 
di scandalo SIFAR alla tede­
sca, Insomma. 

Fu allora che Blum venne 
spedito a Washington. Nella 
capitale americana — secon­
do le testimonianze riprese 
dalla stampa di questi giorni 
— ia sua attività è consistita 
finora nella «attiva parteci­
pazione al ricevimenti diplo­
matici! e nella preparazione 
logistica del frequentissimi 
viaggi americani di Franz-
Josef Strauss e, poi, di Hel­
mut Kohl. 

Un Inetto, Insomma, come 
poco diplomaticamente ha 
Insinuato chi ha sollevato lo 
scandalo. Afa perché, allora, 
la CSU ci teneva tanto a rlc-
sumarlo per affidargli un 
compito difficile e delicatis­
simo? Una risposta da parte 
democristiana finora non è 
venuta, ma il sospetto è 
grande e gli ha dato voce lo 
'Splegel» nel suo ultimo nu­
mero. 

La CSU — sostiene l'auto­
revole rivista — ha In mente 
un progetto di 'sistemazio­
ne» del BND che prevede 11 
rientro del servizio nel ran­
ghi della assoluta fedeltà de­
mocristiana (anzi, straussla-
na). La fedeltà che lo ha con­
traddistinto fino alla fine de­
gli anni 60. Gli anni di Ge­
hlen, appunto. E chi meglio 
del luogotenente dello stesso 
Gehlen poteva garantire 
questa operazione? 

Paolo Soldini 
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Ossola si e dimesso. La DC vuole 
mano libera sul Banco di Napoli? 
La decisione viene dopo mesi e mesi di crisi al vertice della maggiore banca del Mezzogiorno - La mancata nomina del nuo­
vo direttore generale - Le divisioni nel consiglio di amministrazione -L'indagine della Banca d'Italia sui prestiti illeciti 

NAPOLI — Rinaldo Ossola si è dimesso 
dalla carica di presidente del Banco di 
Napoli. La notizia si è diffusa all'ini-

Crowiso nel pomeriggio di ieri. Ossola 
a comunicato la sua decisione al mini» 

stro del Tesoro (Iorio, inviando nel con­
tempo una lettera ai consiglieri di am­
ministrazione dell'istituto dove sono il­
lustrate le ragioni del suo gesto. Si apre, 
così, al vertice del Banco di Napoli un 
vuoto molto grave che viene a coincidere 
con la già critica situazione in cui da 
tempo si trova il più grande istituto di 
credito pubblico elei Mezzogiorno. Ed è 
proprio nel difficile contesto in cui da 
mesi ero costretto ad operare il Banco 
che si possono individuare le motivazio­
ni della decisione di Ossola. 

L'istituto, infatti, ern ormai giunto ni 
limite della più completa paralisi: da 
due anni si attende, invano, da parte del 
ministero del Tesoro la nomina del nuo­
vo direttore generale; nello stesso tempo 
continua a rimanere in sospeso l'appro­
vazione di un nuovo statuto sul funzio­

namento e la gestione del Bnnco. 
\jc responsabilità di una così lunga 

«impasse., come i comunisti per primi 
hanno più volto denunciato, vanno ri­
cercate essenzialmente in questi conti- * 
nui slittamenti. L'ex ministro del Teso­
ro Andrcattu, più volte sollecitato a 
sciogliere il nodo della direzione genera­
le, ha preferito che le cose continuassero 
n marcire senza una soluzione concreta. 
Intanto la proposta di statuto elaborata 
dn Ossola che, nonostante alcuni aspetti 
criticabili, poneva indicazioni di cam­
biamento puntando a mettere un freno 
al tradizionale predominio de nel Ban­
co, finiva per scontrarsi con le accanite 
resistenze dei gruppi legati allo scudo-
crociato e di quelli comunque contrari a 
ogni trasformazione. Da tutto questo 
scaturiva una situazione paralizzante e, 
ormai, insostenibile. 

Lo stesso Ossola — a quanto risulta 
dalle prime indiscrezioni sul contenuto 
delle lettere inviate ai consiglieri — in­
siste sulle profonde spaccature determi­

natesi all'interno del consiglio: fratture 
che di fatto hanno impedito all'istituto 
di operare con la dovuta tranquillità. Lo 
polemiche attorno al Banco avevano poi 
subito una brusca accolerazione una pri­
ma volta lo scorso settembre, quando 
E arti l'ispezione (tuttora in corso) della 

anca d'Italia, mentre quattro consi­
glieri venivano accusati di avere ottenu­
to illecitamente prestiti dall'istituto; 
una seconda volta in relazione al finan­
ziamento che il Banco è impegnato a 
sostenere per la riconversione dell'Ita!-
sider. Ossola, come si ricorderà, adottò 
in questo caso una procedura d'urgenza, 
suscitando le perplessità di alcuni consi­
glieri. 

In più di un'occasione, quindi, sono 
emersi questi insanabili contrasti inte­
stini a cui il ministero del Tesoro ha 
sempre assistito senza muovere un dito. 
Si apre adesso una fase assai delicata e 
preoccupante. Si tratterà innanzitutto 
di vedere se le dimissioni di Ossola sono 

irrevocabili o condizionate a una serie di 
contropartite che egli chiedo a Goria per 

Poter gestire autorevolmente il Banco. 
er Rtatutc, intanto, le dimissioni del 

presidente Ossola conferiscono la guida 
del Banco al vicepresidente, il de Aristi­
de Savignano. L quindi evidente il ri­
schio cric si corre se le cose tirassero 
troppo per le lunghe. Il poterò tornereb­
be di fatto nelle mani del partito scudo-
crociato o dei gruppi tradizionalmente 
contrari a ogni cambiamento. 

K quanto, del resto, si verificò alla 
morte di Pogliazzi: anche in quel caso la 
successione toccò a un vicepresidente 
democristiano, Acamporo, che manten­
ne la carica per più di un anno. E auspi­
cabile. perciò, innanzitutto per il bene 
di Napoli, che stavolta la «vacanza» al 
vertice del Banco si risolva in tempi ra­
pidissimi. Tra i nomi dei papabili, circo­
la anche quello di Ferdinando Ventri­
glio, ora all'Isveimer, che sarebbe ben 
visto da Fanfani. \ 

Procolo Mirabella Rinaldo Ossola 

ROMA — Per hi chimica è 
un'altra mazzata: dopo la 
Montcdison adesso è l'Eni a 
tirare fuori la sua cassa Inte­
grazione. L'ente energetico 
ha annunciato di aver «indi­
viduato» nel suoi stabilimen­
ti qualcosa come 4.000 «esu­
beri» e di essere decisa ad an­
dare ad una prima ondata di 
sospensioni a partire dal pri­
mo gennaio per 2.742 lavora­
tori. In pochi giorni le due a-
zicnde, insomma, hanno 
messo sul tavolo la richiesta 
di oltre scimila espulsioni 
(perché di questo si tratta vi­
sto che la cassa integrazione 
è motivata non da fatti con­
giunturali o di mercato ma 

Dopo la Montedison ora è l'Eni 
ad annunciare 2.700 sospensioni 

da veri tagli nella produzio­
ne e da un processo «selvag­
gio» di razionalizzazione e re-
distribuzione del lavoro). La 
Montcdison inoltre ha parla­
to, anche se in modo non for­
male, di un'ulteriore quota 
di 3.000 dipendenti della chi­
mica non primaria che pre­
sto dovrebbero seguire la 
stessa sorte, mentre l'Eni — 
abbiamo detto — ha già altri 

1.300 esuberi da tradurre in 
sospensioni. A queste cifre 
gigantesche, infine, bisogna 
anche aggiungere gli operai 
che fuori dalle fabbriche già 
ci stanno da mesi, se non da 
anni. 

La decisione dell'Eni è sta­
ta aspramente condannata 
dalla Fulc. Il sindacato dei 
chimici — che ieri stava con­
cludendo a Roma l'assem­

blea del delegati — sottoli­
nea come anche in questo ca­
so dalle aziende vengono mi­
sure che tendono a inasprire 
e drammatizzare i problemi 
(magari nel tentativo di alza­
re il prezzo o di ottenere nuo­
vi finanziamenti) proprio 
mentre il sindacato vuole di­
scutere sul complesso del 
piano chimico. Sia per quan­
to riguarda la Montedison 

che per l'Eni la Fulc chiede 
che i provvedimenti di cassa 
integrazione vengano sospe­
si in attesa di una verifica 
complessiva sui programmi 
produttivi del settore. Il sin­
dacato — è stato il commen­
to dei dirigenti Fulc — vuole 
affrontare anche il problema 
degli esuberi ma non è dispo­
sto a farlo se non in un qua­
dro di certezze industriali e 

di strumenti per la rlcolloca-
zione in attività dei lavorato­
ri che lasciano gli stabili­
menti chimici in settori pro­
duttivi sostitutivi, soprattut­
to nel Mezzogiorno. 

Su tutta la partita della 
chimica la Fulc e il cordina-
mento del delegati ha deciso 
ieri nuove Iniziative di lotta: 
entro lunedì sì fermeranno 
tutti gli stabilimenti non in­
vestiti direttamente dalla 
crisi. Il sindacato di catego­
ria chiede anche che CGlL-
CISL-UIL mettano la chimi­
ca tra le emergenze che do­
vranno essere al centro del 
confronto con il governo: do­
vrà essere questo un serio 
banco di prova. 

Si discute sull'ipotesi 
dei chimici: meno salario 
e orario per più occupati? 
Lama: «Non è il momento per simili decisioni operative» - Occorre 
cercare, comunque, proposte più stringenti per difendere il lavoro 

ROMA — Qualcuno lo ha definito, senza 
mezzi termini, uno scambio tra salarlo ed o-
rarlo di lavoro. Altri hanno detto che 11 sinda­
cato unitario del chimici aveva assunto una 
posizione «rivoluzionaria», uno spostamento 
della strategia sin qui seguita da COIL-
CISL-UIL. Come stanno le cose? Aldilà delle 
semplificazioni e delle forzature, più o meno, 
Interessate, la questione è questa: il sindaca­
to sta cercando una risposta che sia estrema­
mente articolata al dramma della cassa inte­
grazione e ad un processo di ristrutturazione 
che (Impostato così comò dalle aziende) ri­
schia di spazzare via la chimica. Una «voce» 
di questa risposta riguarda appunto l'orario 
di lavoro: rifiuto della cassa integrazione a 
zero ore, criteri di rotazione per l sospesi e 
una consistente riduzione dell'orarlo per di­
videre, possiamo dire, il «monte» ore di lavoro 
tra tutti gli operai. Questo — è stato detto da 
alcuni settori della FULC — è un obiettivo da 
raggiungere anche a prezzo di una propor­
zionale riduzione del salarlo finale. 

SI tratta di una ipotesi di lavoro, non di 
una decisione: su questo molte e consistenti 
sono state le voci di opposizione all'Interno 
dell'assemblea del delegati chimici. Pesanti e 
motivate le obiezioni: parlare di scambio tra 
salarlo e orarlo — hanno detto In molti — 
significa aprire una breccia a processi di ri­
strutturazione che 11 sindacato giudica im* 
motivati, o meglio legati solo ad una logica di 
smobilitazione e non ad un serio plano per la 
chimica. La proposta finale avanzata dalla 
FULC — così come è stata discussa ieri dall' 
assemblea del delegati — restringe molto 11 
campo: si parla Infatti di una riduzione d'o­
rarlo di 4 ore, due contenute nella piattafor­
ma contrattuale e due «aggiuntive» per af­
frontare le situazioni di crisi, seguendo un 
po' 11 modello del «contratti di solidarietà» 
francesi. 

Attorno a questa ipotesi di lavoro — per il 
peso enorme che le questioni dell'occupazio­
ne e della cassa integrazione hanno — s'è già 
aperto il dibattito. Ieri sono stati In molti ad 
Intervenire tra i segretari nazionali di CGIL-
CISL-UIL e tra i dirigenti di categoria. Per 
Luciano Lama «l'Ipotesi del chimici va di­

scussa per verificare se entra in collisione 
con la strategia di difesa del redditi. Certa­
mente, per difendere l'occupazione, vanno 
cercati strumenti più stringenti, ma non è 
ancora venuto 11 momento di simili decisioni 
operative». 

«La ipotesi della FULC — aggiunge Sergio 
Garavinl — pone In primo luogo la questione 
del rientro in fabbrica del lavoratori sospesi, 
accompagnata da un effettivo plano di risa­
namento per II settore chimico. Ma non è in 
discussione nel sindacato un'alternativa tra 
occupazione e livelli di reddito». Anche Mat­
tina, segretario della UIL, parla di una que­
stione «che deve essere ulteriormente discus­
sa ed approfondita. Essa. In ogni caso, non 
può riguardare una sola categoria, ma l'Inte­
ro movimento sindacale». 

Per Vlgevanl, segretario CGIL, si tratta «di 
una Importante modifica della strategia fin 
qui seguita dal sindacato: finalmente la dife­
sa dell'occupazione acquista l'importanza 
che merita nel nostro dibattito». Cauto il giu­
dizio del segretario del metalmeccanici CISL, 
Bentlvogll, che parla di una Ipotesi da non 
escludere aprioristicamente: «Costituisce In- ' 
fatti — dice Bentlvogll — una risposta al 
dramma della cassa integrazione e pone al 
sindacato l'esigenza di fare delle scelte, an­
che se non scelte fatalistiche». Rino Caviglio-
li, segretario CISL del tessili, parla invece di 
una «Ipotesi che risponde ai problemi specifi­
ci di un settore Industriale». In sostanza una 
proposta noh «esportabile» fuor) dai confini 
della chimica e che non può «sostituire le for­
me storiche di riduzione dell'orarlo di lavoro 
che 11 sindacato ha elaborato». 

Dalla CISL nazionale arriva Invece un ap­
poggio incondizionato: l'altro ieri era inter­
venuto Del Piano e ieri ha insistito Merli 
Brandini che ha parlato di una «operazione 
necessaria». Per Merli Brandini «non è vero 
inoltre che la diminuzione dell'orarlo signifi­
chi una diminuzione del potere d'acquisto 
poiché l'ora lavorata verrebbe comunque pa­
gata allo stesso modo. Certamente, però, il 
rigore non deve essere a senso unico, ma deve 
coinvolgere tutte le figure sociali presenti in 
una azienda». 

Roberto Roscani 

Colombo ai dirigenti Eni 
I debiti soffocano l'ente 
Primo intervento pubblico del neo-presidente sui problemi in­
terni - Una strategia unitaria per i diversi settori operativi 

ROMA — Ad un mese dalla 
nomina (e mentre sono an­
cora irrisolti molti nodi lega­
ti al comportamento del ver­
tice) ieri Umberto Colombo 
ha fatto la sua prima «uscita» 
parlando ai dirigenti dell'E­
ni. Colombo ha messo l'ac­
cento sull'allarmante situa­
zione finanziaria: il livello di 
indebitamento del gruppo — 
ha rilevato — è ormai prossi­
mo a quello del patrimonio 
di riserve. Per questo e ne­
cessario recuperare chiarez­
za negli orientamenti strate­
gici arginando il progressivo 
avvitamento dell'Eni verso 
posizioni assistenzlalistiche 
e privilegiando, invece, scel­
te e logiche di sviluppo. 

Pronte le buste 
paga con la 
scala mobile 
già ridotta 
ROMA — La Confindustria 
si prepara, a rapide tappe, ad 
applicare dal febbraio pros­
simo la contingenza 
pre-1975. È questo l'oggetto 
di una circolare inviata nei 
giorni scorsi alle associazio­
ni di categoria, che dovranno 
•tarare» il ritorno all'indietro 
in base alle condizioni con­
trattuali del settore. In que­
sti sette anni, infatti, molte 
cose sono cambiate nella 
composizione della manodo­
pera e lo schema precedente 
all'accordo del *75 sul punto 
unico rischia di stare stretto 
anche ai suoi propugnatoli. 
Infatti ìe associazioni indu­
striali dovranno rinviare al 
centro le loro osservazioni. 
dalle quali saranno tratte 
delle vere e proprie «tabelle* 
da inviare alle singole azien­
de. 

IMPIEGATI — I valori 
medi del punto per gli impie­
gati, nel caso di un ritomo 
all'indietro. diverrebbero: 
2.389 lire (cioè il valore attua­
le del punto unico) per la pri­
ma categoria; 1.789 lire per la 
seconda categoria; 1.331 lire 
per la terza e 1.181 per la 
quarta. 

OPERAI — Con l'inqua­
dramento unico, gran parte 
degli operai è confluita nelle 
categorie stesse degli Impie­
gati, per cu) il ritorno al "75 
comporta anche una decisio­
ne sulla loro collocazione. Ad 
esemplo, nel settore metal­
meccanico, i valori medi del 
funto potrebbero essere: 

.789 lire per la quinta e la 
quinta super, cui apparten-

Sono il 2o% dei lavoratori 
el settore; 1.331 lire per la 

terza e quarta categoria, cui 
appartiene il 60% del metal­
meccanici; 1.181 per il secon­
do livello, del quale fa parte il 
b% degli addetti. Come si ve­
de, si tratta di una forte de­
curtazione del salari. Per la 
Confindustria di uri 40-50% 
di «risparmio* sulla contin­
genza. 

Colombo (ma anche molti 
dei dirigenti della holding 
intervenuti) ha affermato 
che il gruppo è appesantito 
da interventi ed oneri che ri­
sentono di mancanza di ela­
sticità di adeguamento ri­
spetto alle scelte. C'è dentro 
l'ente — ha aggiunto Colom­
bo — una professionalità da 
recuperare ed orientare se­
condo nuovi compiti e que­
sto si inserisce nell'obiettivo, 
non più rinviabile, di una 
•gestione del cambiamento e 
non della stasi». 

Tra i primi obiettivi — ha 
aggiunto Colombo — c'è an­
che quello di imporre il rigo­
re soprattutto nel comparto 
finanziario. È un richiamo e-

Brevi 

splicito alle recenti vicende 
che hanno visto l'Eni (e in 
prima persona Di Donna e 
Fiorini) protagonista di ma­
novre spericolate, come il 
prestito di 240 miliardi alle 
banche di Calvi. Per quanto 
riguarda i rapporti interni il 

firesidente dell'ente ha par­
ato di massimo dialogo ma. 

inflessibile assunzione delle 
responsabilità di scelta. All' 
assemblea ha partecipato 
anche il vicepresidente Gri-
gnasci che, parlando del 
completamento di vertici 
(bloccato da pesanti contra­
sti e dalla pretesa di inserire 
nella giunta Di Donna), ha 
affermato che «il cambia­
mento è già cominciato*. 

Il 15 scade il condono fiscale 
ROMA — Le domande di condono fiscale dovranno essere presentate entro il 
15 dicembre. Chi non lo avrà fatto dovrà pagare le imposte (Irpef. Irpeg e Iteri 
m scadenza a settembre e novembre, entro il 18 dicembre. Chi ha chiesto 
invece il condono, per ottenere la proroga della sospensione detto riscossioni 
delle rate di settembre e novembre, dovrà presentare istanza alla Intendenza di 
finanza, corredata da apposita documentazione. 

Pensionati statali: +32 mila lire da gennaio 
ROMA — Per effetto degli scatti di contingenza le pensioni degli ex dipendenti 
dello Stato aumenteranno dal 1* gennaio prossimo di 32 .470 Ire lorde al mese. 

Conferenza PCI su accordo Montedison-Enoxy 
ROMA — Domattina alle 9 presso la Direzione del PCI sarà presentata una nota 
di valutazioni del partito comunista sull'accordo Montedtson Enoxy e sutb stato 
preoccupante defle imprese e dei gruppi dirigenti dell industria chimica italiana. 
Interverranno • compagni CNaromonte. Borghmi e Macciotta. 

Autostrade: varate richieste contrattuali 
ROMA — L'assemblea dei delegati dei 13 mila dipendenti dete autostrade 
hanno approvato ieri la piattaforma contrattuale. Punti utent i tono: orario di 
lavoro, salvaguardia del reale potere d'acquisto, inquadramento professionale. 
definizione desa contrattazione integrativa, trattamento per l t prestazioni part-
t ime. 

Accordo Fiat-Pratt And Whitney 
TORINO — La Fiat aviazione e la canadese Prati And VVh*i»v hanno aottoscrit-
to a Montreal un accordo di colaborazione per lo sitato. k> Inzuppo • la 
produrrne del motore turbògetto PT6B-36. per eheotteri La sua prima apptea-
zione. OH» 84 . sarà un'efccottero S-76B deBa statunitense SAorski. 

«Tagli» al Fondo trasporti: incontro al PCI 
ROMA — «I tagli defta legge finanziaria ai Fondo nazionale trasponi • •; proble­
ma dea* tariffe; opposizione e proposte dei comunisti*: è questo i tema dsi'ev 
contro che i sen. libertini e Bona/zi, ron. Bocchi • ring. Caper*» avranno 
domani afte 10.30, m via date Botteghe Oscure 4 , con la stampe. Saranno 
presenti Federtraeporti. Gepaf, Arci, aziende • sindacati. 

Richieste 
BOLOGNA^ • 

per H gruppo MaraMi 
d*J gruppo Mar»** (5 • 6 

perone * sul futuro 
una conferenza turno* è 
gruppo vantano crodrti pei 
dato Banca amarìcana. 

fra rafwo ita»*» che 
1 SO maajrfX par una tornitura «TURSS. 

Nel parso di 

ptrt 

Fiumicino: aumento del traffico 
ROMA — Nei pruni urtaci masi di quest'anno ai è i stasatiti un notavo** 
incremento del traffico aereo a Fiumiano. rispetto afta Meaao ««riodo d e t t i . 
Per quanto nguards i ptaitggen ne tono arrivati, partili o ktnMH. 11 
246 i m i 3 9 9 , con un incremento dal 4 .9 par canto i 

LeCoop l'osservotorio proni 
ROMA — L'Associazione cooperativa di 
prezzi. La decrton* * motivala dai f ano eh* » « 
vetono tono privi di atterKMbAta * non i 
prezzi». Domani conferenza stampa p 
proposto. 

si ritira 

o 

Etichetta Oro 
Oro da regalare 

Una preziosa bottiglia di vetro satìnato.dalla caratte / 
natica impugnatura.é lo scrigno che custodisce 
il tesoro delle Cantine Buton. Etichetta Oro: 
un brandy di raro pregio,un lungo ìnvec 
chi a mento garantito.bottiglia per 
bottiglia,dallo Stato. Il prestigio 
dèi regalo, il piacere della qualità. 

- * . r f -V 

occhia Romagna 
Etichetta Oro 

il tesoro delle nostre cantine 

J > 
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Ora gli Stati Uniti propongono 
una assise monetaria mondiale 
Se ne parlerà domani al vertice di Francoforte - Reticenza di fronte all'esigenza di ridurre ancora i tassi 
d'interesse - L'effetto del ridimensionamento del dollaro sui prezzi del petrolio - Record borsistico a New York 

I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svi/iero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

7/12 
1391.75 
1121.10 
678.025 
523.45 
29.422 
204.10 
2268.125 
1922.60 
164.125 
200.175 
190.08 
679.415 
82.061 
14,75 
11.006 
D.75 

1334.77 

6/12 
1399 
1131.40 
578.875 
525.34 
29.467 
204.435 
2279.80 
1928.125 
164.52 
202.495 
191.14 
67B.535 
82.363 
15.25 
11.027 
5.727 

1337.73 

ROMA — Una nuova ridu­
zione dei tassi d'interesse ne­
gli Stati Uniti ed In Giappo­
ne può essere il risultato più 
rilevante del vertice a cinque 
che si apre domattina presso 
lo Schloss Hotel di Kronen-
berg (Francoforte). Il mini* 
stro del Tesoro statunitense 
Dinald Reagan avrà colloqui 
col collega tedesco a Bonn, 
prima di recarsi al vertice 
dove faranno gli onori di ca­
sa il ministro delle Finanze 
Gerhard Stolteberg e il presi­
dente della Bundesbapk Ot­
to Pochi. 

A New York sì attribuiva 
ieri a Reagan il proposito di 
convocare una conferenza 

Petti li) Ilari dall'Arabia 
per difendere il franco 
Si tratta di due miliardi di dollari sotto forma di deposito in 
una banca parigina - Le ragioni politiche dell'aiuto concesso 

In Spagna 
disoccupati 
al 1694%f 
salari sotto 
l'inflazione 
MADRID — Nel terzo trime­
stre di quest'anno, in Spagna 
i disoccupati sono aumentati 
di 98mila unità, portando 11 
loro totale a 2.134.000, pari al 
16,4% della forza lavoro. Le 
persone in cerca di primo 
impiego sono 834.500, con un 
aumento deU'8;56% rispetto 
al secondo trimestre. L'infla­
zione è oltre il 16%. Intanto, 
l'aumento medio dei salari 
registrato nel corso dell'an­
no è stato dell'I 1.36%. Seb­
bene la maggior parte degli 
aumenti non abbia superato 
il 10%, il complesso, come si 
vede, ha superato la percen­
tuale stabilita nell'accordo 
tripartito (governo, sindaca­
ti, imprenditori), che era tra 
il 9 e l'I 1 percento. 

Per il 1983, tutti i sindacati 
spagnoli sono d'accordo nel 
chiedere aumenti salariali 
fra l'il e il 13%, preferibil­
mente in trattative dirette 
con la controparte e senza 
intervento del governo. Nel­
l'anno che sta per finire, 6 
milioni di lavoratori sono 
stati interessati ai contratti, 
condotti con le controparti 
padronali o attraverso arbi­
trati del governo. Neanche 
per l'anno prossimo, comun­
que, ci sarà la fusione fra i 
due sindacati spagnoli. 

Operai 
tedeschi 
chiedono 
il 6,5% 
di aumento 
FRANCOFORTE — IL sin­
dacato dei metalmeccanici 
tedeschi ha deciso di puntare 
su aumenti salariali del 6,5% 
per i rinnovi contrattuali del 
1983. La maggiore organiz­
zazione sindacale tedesca, la 
IG Metal), raggruppa tre mi­
lioni e mezzo di metalmecca­
nici ed ha annunciato di aver 
fissato tale obiettivo in rela­
zione al tasso previsto d'in­
flazione (come minimo 
4.5%) e all'aumento del pro­
dotto interno lordo, valutato 
in 2% (sempre nell'83). A no­
vembre il tasso d'inflazione 
tedesco è sceso al 4,7%, il li­
vello più basso dell'anno. 

L'IO Metall, oltre ad essere 
il più rappresentativo, è in 
genere il sindacato che fa da 
battistrada, nelle richieste, a 
tutti gli altri: per 1*82 aveva 
fissato un obiettivo di au­
menti salariali del 7fi%, gli 
Industriali avevano offerto il 
3%. Dopo una serie di scio­
peri fu raggiunto l'accordo 
sul 4,2% di aumenti, percen­
tuale inferiore all'Inflazione. 
L'IG Metall ha annunciato 
gli obiettivi per 1*83 lunedì 
sera, al termine di una riu­
nione dei quadri dirigenti. 
Per definire gli altri aspetti 
contrattuali, ci sarà un'altra 
riunione il 20 prossimo. 

Alla Fiat arrivati 
186 miliardi 
dalla legge «675» 
TORINO — Alla Fiat cominciano ad arrivare i finanziamenti per 
il nuovo modello di vettura, la T1 , che verrà messa in produzione 
prossimamente. Questa è la conseguenza dell'ultima delibera del 
CIPI (Comitato interministeriale per la programmazione indu­
striale), presa sulla base di progetti presentati dalla casa torinese a 
tuo tempo e già vagliati (e approvati) a livello regionale. 

I finanziamenti sono stati concessi in base alla legge 675 per la 
ristrutturazione e riconversione industriale. Si tratta di complessi­
vi 186 miliardi di lire, in parte a fondo perduto, in parte destinati 
a coprire gli interessi passivi per crediti già ottenuti dalla Fiat 
attraverso ì normali canali di finanziamento bancario. Gran parte 
della somma è destinata alla Fiat Auto per gli stabilimenti di 
Rivalta, Mirafiori e Cassino. Le altre aziende del gruppo interessa­
te all'operazione sono la Fiat Aviazione e la Magneti Marelli, che 
fabbrica accessori e parti elettriche per auto. 

Questo il quadro più dettagliato dei finanziamenti, per gli stabi­
limenti Fiat Auto di Rivalta e Mirafiori il CIPI ha concesso un 
mutuo agevolato diretto di 40 miliardi e un contributo a coprire 
interessi passivi fino alla somma di 4,5 miliardi di lire. Alla Fiat 
Auto di Cassieo vanno sìa mutui diretti, sia contributi a copertura 
degli interessi passivi, sia un finanziamento a fondo perduto di 37 
miliardi di lire in base alla legge straordinaria per il Mezzogiorno, 

Buona parte dei finanziamenti concessi, dicevamo, è destinata a 
progetti di ristrutturazione degli impianti in parte già realizzati o 
comunque progettati da tempo in previsione della realizzazione su 
•cala industriale della nuova vettura, la T1, su cui la Fiat punta 
molte delle sue carte per il prossimo anno. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Per difendere il 
franco Parigi potrà disporre 
tra breve di nuove risorse fi­
nanziarie. Si è appreso ieri -
che l'Arabia Saudita avrebbe 
accettato di mettere a dispo­
sizione delle autorità moneta­
rie francesi (sotto forma di 
deposito in una banca parigi­
na di due miliardi di dollari) 
importanti fondi in valuta il 
cui totale (grazie a particolari 
facilitazioni) potrebbe addi­
rittura raddoppiare. Una 
nuova boccata d'aria, dopo il 
prestito di 4 miliardi di dolla­
ri acceso qualche mese fa dal 
governo francese con un con­
sorzio di banche internaziona­
li per le riserve della Banca di 
Francia sottoposte, fin dall' 
indomani della svalutazione 
del 12 giugno scorso, ad un 
continuo forcing per difende­
re la moneta nazionale attac­
cata da tutti i fronti. 

Il fatto è particolarmente 
significativo anche dal punto 
di vista politico: l'Arabia Sau­
dita, che aveva ritirato mas­
sicciamente i suoi depositi in 
dollari dalie banche francesi 
all'indomani della vittoria 
delle sinistre in Francia nel 
maggio '81, sembrerebbe mo­
strare oggi con questa opera­
zione l'esistenza di una nuova 
relazione di fiducia nei con­
fronti della Francia mitter-
randiana. 

Le ragioni economiche in­
nanzitutto: in queste ultime 
settimane vi è stato tra Parigi 
e Riad un fitto scambio di 
contatti a livello governativo. 
Il ministro dell'economia De-
Iors si recherà a Riad il 22 di­
cembre per intrattenersi col 
suo collega saudiano sugli 
scambi economici e finanziari 
tra i due paesi con l'obiettivo 
di incrementarli e sui proble­
mi finanziari internazionali. 

Riad, d'altra parte, non sa­
rebbe rimasta insensibile al 
ruolo avuto dalla Francia nel­
la vicenda libanese e agli ap-
Prezzamenti positivi dati da 

arici al piano di Fez per il 
Memo Oriente che ricalca in 
gran parte quello proposto a 
suo tempo da re Fahd. 

Secondo «Le quotidien de 
Paris» (di tendenza centrista) 
la Banca di Francia spende 
attualmente tra i 100 e i 200 
milioni di franchi al giorno 
per difendere la quotazione 
del franco, mentre peggiorano 
ì conti con l'estero (il deficit 
della bilancia commerciale sa­
rà di circa 100 miliardi di 
franchi, circa 20 mila miliardi 
di lire). Inoltre, la banca cen­
trale si accingerebbe a ridurre 
i tassi d'interesse, seguendo 
l'esempio degli altri paesi eu­
ropei. Ciò rende ancor più ne­
cessario predisporre nuove di­
fese del franco. 

Franco Fabiani 

Nella foto: l'odierna quota» 
siane del dollaro nei confron­
ti del franco alla Bona di Pa­
rigi. Il aorrtcalare in allo a 
sinistra mostra la a^sstaato; 
ne record del 1* no ventata 
scorso. 

monetarla mondiale, una 
«nuova Bretton Woods» (lu 
conferenza che nel 1944 creò 
11 Fondo monetario). Le que­
stioni aperte sono rosi vasto 
e urgenti da rendere plausi­
bile anche la «conversione ri­
formistica* di Reagan. 

Ufficialmente si parlerà 
dell'aumento di quote al 
Fondo monetario. Tuttavia 
questa misura può dare 
qualche sollievo al finanzia­
mento dell'economia mon­
diale soltanto nella seconda 
metà dell'83. Intanto, l'eco­
nomia «brucia*, per l'effetto 
convergente delle riduzioni 
di domanda interna e di e-
spoliazioni. I banchieri sta­
tunitensi resistono all'Idea 
di ridurre ancora l'Interesse 
ma molti uomini del governo 
— e i capi delle Imprese più 
indebitate — premono. 

La riduzione, per essere ef­
ficace, dovrebbe essere di al­
meno 2-3 punti nel corso dei 
mesi invernali. Il ribasso del 
dollaro, continuato ieri, ri­
flette tuttavia l'Incertezza. 
Infatti se I banchieri ameri­
cani percorreranno fino in 
fondo la strada della riduzio­
ne dei tassi, il dollaro dovrà 
scendere attorno alle 1.200 li­
re, redistribuendo ampia­
mente le carte a livello mo­
netario. La Borsa di New 
York Ieri scontava comun­
que un allentamento mone­
tario e l'indice toccava il 
nuovo record di 1.065 punti. 

Si parla apertamente, or­
mai, di quotazioni di 200 yen 
per dollaro (Ieri a 243) e di 
2,20-2,30 marchi per dollaro 
(ieri a 2,43). Solo un ribasso 

cosi deciso restituirebbe re­
spiro alle esportazioni statu­
nitensi consentendo, al tem­
po stesso, di rivedere I rap­
porti fra l pacai industrializ­
zati distorti da due anni di 
•superdollaro». La politica 
monetarla, con la rinuncia a 
riforme fiscali profonde, è 
diventata una gabbia che 
condiziona — restringendolo 
al minimo — lo spazio di ma­
novra del governi. 

La discesa del dollaro ha 
inasprito anche le polemiche 
fra l paesi esportatori di pe­
trolio. L'Arabia Saudita si 
batte perché l'OPEC decida. 
Il 19 dicembre, una riparti­
zione di quote che consenta 
di mantenere almeno i prezzi 
di listino. Tuttavia sia alcuni 
produttori OPEC — Iran. Li­
bia, Nigeria — che alcuni 
non OPEC, come Messico e 
Inghilterra, premono per e-
spandere le vendite. Ieri si è 
appreso che il petrolio ingle­
se, ancora a listino con 33,50 
dollari per barile, si vende in 
realtà a 29,90 dollari. E que­
sto prezzo viene ritenuto 
troppo alto dalle società pro­
duttrici che chiedono al go­
verno di Londra una riduzio­
ne in modo da potere, appun­
to, ampliare le vendite ad un 
ritmo tale da poter almeno 
rimborsare gli investimenti. 

Ancora una volta, tutta­
via, gli Stati Uniti decidono 
anche per I paesi petroliferi: 
lo hanno fatto provocando la 
caduta della domanda con la 
stretta monetaria; si ripeto­
no riducendo il valore del 
dollaro. 

Renzo Stefanelli 

Il 1983 sarà 
un anno cupo 
Nuovo allarme 
dagli economisti 
Siro Lombardini ha presentato ieri la dia­
gnosi in vista del convegno di Saint Vincent 

ROMA — Secondo gli analisti i tempi delta ripresa economica non 
sono tanto vicini come sovente, anche ultimamente, si è detto e 
scritto. «Il 1983 sarà un anno cupo. L'economia italiana si sta 
avvicinando a un punto di non ritorno. La classe politica deve 
rendersi conto che o si imposta una politica di risanamento o si 
rende indispensabile un cambiamento di regime*. Questa è la dia­
gnosi allarmata dell'economia italiana esposta da Siro Lombardi­
ni, docente di economia alla Cattolica di Milano, presidente dell'I­
bi, ex ministro delle partecipazioni statali. Lombardini ha espresso 
i suoi orientamenti ncl-corso della conferenza stampa di presenta­
zione del Forum dell'economia che ai terrà a Saint Vincent il 13-14 
dicembre prossimi, e si concluderà con l'assegnazione dei premi 
per l'economia per il 1982. 

L'ex ministro delle Partecipazioni statali ho usato un tono aper­
tamente critico nei confronti del governo, perché non sembra si 
renda conto della gravità della situazione: «La attenzione dei poli­
tici, come d'altronde quello di tanti economisti, si concentra sol­
tanto sul problema del costo del lavoro e sull'espansione incontrol­
lata della spesa pubblica. Due problemi certo centrali nel meccani­
smo della crisi, ma che sono il riflesso di più profonde caratteristi­
che strutturali del sistema socio-economico italiano». 

Lombardini ha detto che non bisogna farsi soverchie illusioni 
sulla possibilità di ridurre drasticamente il debito pubblico con 
l'introduzioe di una imposta patrimoniale, dato che le aliquote 
dovrebbero essere talmente elevate da diventare impraticabili in 
un sistema democratico. 

Per quanto concerne l'inflazione, Siro^Lombardini ha manife­
stato un aperto scetticismo sulle capacità concrete di ridurla: «Il 
problema deve essere considerato a valle e non a monte degli altri 
problemi economici, da quelli del risanamento dell'economia a 
quelli della normalizzazione della finanza pubblica». Lombardini 
ha aggiunto che il nuovo governo non dovrebbe proporsi obiettivi 
irraggiungibili «come è accaduto con i gabinetti Spadolini»: una 
ripresa economica stabile si può avere solo con una programmazio­
ne che scelga la via produttivistica e non quella assistenzialistica. 
Ma il presidente deli Ibi non pare avere troppa fiducia nel governo 
Fanfani: «Se non sì verifica un mutamento della situazione politica 
che permetta di dare vita ad un governo in grado di operare con un 
orizzonte di qualche anno, la spesa pubblica continuerà a galoppa­
re e le aspettative di svalutazione della lira andranno rafforzando-

Benzina, Irpef: 
in dicembre 
fisco e Tesoro 
pigliatutto? 
La riduzione di 20 lire sui carburanti rin­
viata - Conguagli pesanti in busta paga 

SI» 

ROMA — La scala mobile 
sul prezzo della benzina ac­
cordata alle società petroli­
fere sta funzionando a sen­
so unico. Già nei giorni 
scorsi, In seguito al ribasso 
nel cambio del dollaro, Il 
prezzo avrebbe dovuto di­
minuire di 20 lire. Nessuna 
decisione è stata presa; in 
cambio viene fatta circola­
re l'ipotesi che le 20 o 25 lire 
di minor prezzo vengano 
incamerate direttamente 
dal fisco mediante un appo­
sito decreto fiscale. 

I ministeri del Tesoro e 
delle Finanze sono in questi 
giorni al centro di grandi 
manovre che hanno come 
oggetto da un lato le tredi­
cesime e dall'altro I bilanci 
bancari. In base alla legge 
27 settembre 1982 n. 683 il 
governo deve'dlsporre, con 
decreto, la restituzione del­
l'imposta personale sul red­
dito Indebitamene tratte­
nuta per effetto dell'Infla­
zione. Il decreto, da emette­
re entro 11 15 dicembre, de­
ve tenere conto di una serie 
di parametri — aumenti 
dell'indice del prezzi per le 
famiglie degli operai e im­
piegati; Incremento medio 
delle retribuzioni del lavo­
ratori dipendenti — ricava­
ti dall'andamento nel 1982 

rispetto al 1981. Ma come fa 
il governo a disporre di 
questi parametri prima del 
15 dicembre? Semplice, ha 
chiesto all'ISTAT delle sti­
me. Inoltre, manovrando 1' 
aumento delle tariffe e la 
mancata riduzione del 
prezzo della benzina, può 
addirittura influire al rial­
zo sull'indice dei prezzi. Al­
la mostruosità gluridico-
costltuzlonale di far dipen­
dere l'equità fiscale da un 
evento che sfugge all'In­
fluenza dei lavoratori si ag­
giunge, in tal modo, uno 
spazio di manovra discre­
zionale. 

È in previsione di un pe­
scaggio più a fondo nelle 
buste paga di dicembre che 
il Tesoro ha disposto, con­
tro ogni previsione, la emis­
sione di buoni del Tesoro 
(BOT) per soli 1500 miliardi 
a metà dicembre. Incame­
rando eccezionali congua­
gli d'imposta sugli stipendi, 
il Tesoro si finanzia lo stes­
so. I risparmiatori che vo­
gliono acquistare BOT non 
li troveranno e la raccolta 
bancaria sarà, come nella 
più dura tradizione del cen­
trismo democristiano, fa­
vorita a spese del rispar­
miatori e dei contribuenti a 
basso reddito. 

MAXIMILIAN I ' SPUMANTE BRUT MATURALE 

t -y 

Versate Maximilian I" in un fìnte 
come un fiore, questo lungo 

calice vi donerà il suo profumo, esalta­
to da un minuto e persistente perlage : 

che^ come ondeggiante collana, sale i 
verso l'alto. Ammirate la, sua brillante >] 
trasparenza e brindate. Nelsuosapore. 

nel suocarattere, c'è tuttauna storia 

Nato da nobili vini, Maximilian I" 
deve il nome e molta della sua 

personalità ad un grande re: Maximilian I 
Von Òsterreich. Gran Maestro dell' 
Ordine Teutonico, dalle cui terre in Alto 
Adige si traeva un pregiato Pinot bianco. 

Lo stesso vino che in sapiente quantità. 
fa di Maximilian I" un grande spumante. -

Maximilian I 
il favoloso 
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Hollywood 
a Feldman 

LOS ANGELES — «A Marty 
Feldman non piacevano i fu­
nerali, e credo che non gli sa* 
rebbe piaciuto nemmeno que­
sto. A cui. comunque, si « fatto 
vedere». Con questa dissacran­
te battuta uno dei suoi amici 
più affezionati, Henry Pollo-
ck, ha cercato di dimenticare e 
di fare dimenticare, almeno 
un momento, la tristezza per 
la morte dell'indimenticabile 
Igor di «Frankenstein Iunior». 
Erano in molti a dare l'ultimo 
saluto al comico scomparso, 
sepolto vicino a Buster Keaton 
t Stanley Laurei. 

Afghanistan, Polonia, America Latina, Carter, 
Reagan: ogni qualvolta Cossutta chiama in causa 
avvenimenti storici o protagonisti politici la sua 

analisi si fa generica e piena di errori. Il tutto per 
offrire uno scenario del mondo semplificato e fermo 

Lo «strappo» con la realtà 
Nella prefazione al suo «Lo 

strappo» (Mondadori editore, 
lire 9.500) Armando Cossutta 
lamenta, tra l'altro, che nel 
PCI si sia venuta offuscando 
la coscienza del termini reali 
dello scontro In atto nel 
mondo, per cui le responsa­
bilità statunitensi vengono 
attenuate o non traspaiono 
nell'analisi, «o a volte sono po­
ste con studiata simmetria a 
fianco di quelle dell'Unione 
Sovietica: Scopo delta sua o-
pera è la ricostruzione degli 
avvenimenti che ristabilisca 
la verità del ruolo dell'URSS 
e dell'azione degli USA nel 
mondo. 

L'autore risale alla fine 
della seconda guerra mon­
diale e commenta: «...dopo la 
repentina sconfessione del di­
segno rooseveltiano e il vero e 

fnoprio rouesciamento di al' 
eanze operati da Truman, tut­

to ciò che restò della costruzio­
ne di Yalta fu, per quanto ri­
guarda l'URSS, l'ormai avve­
nuto riconoscimento a suo fa­
vore di garanzie territoriali di 
potere e di influenza in Euro­
pa orientale, diventata cosi ciò 
che per gli Stati Uniti era la 
fascia emisferica protetta dal­
la "dottrina di Monroe", cioè 
in pratica l'America Latina: 
una sfera avanzata di control­
lo e di sicurezza...*. È evidente 
che l'analogia azzardata da 
Cossutta è radicalmente in­
fondata. V'è da chiedersi se 
egli si sia reso conto che sif­
fatta comparazione accomu­
na USA é URSS sotto un uni­
co segno, quello della politi­
ca delle zone di Influenza, di 
cui la dottrina di Monroe co­
stituisce, appunto, Il com­
piuto emblema. Altro che la 
simmetria equidistante rim­
proverata al PCI! 

L'autore sottolinea la dif­
ferenza tra l'appoggio dell' 
URSS nella propria «sfera di 
influenza» alle forze progres­
siste anche se inizialmente 
minoritarie, e l'appoggio de­
gli USA in America Latina a 
sfruttatori, antidemocratici 
e fascisti. Naturalmente. Ma 
che senso ha 11 trasferire l'in­
dagine dalla storia concreta 
alla teleologica distinzione 
tra I fini? Non una dottrina è 
stata formulata in origine 
per scopi meno che nobili e 
alti. Anche J. Monroe procla­
mò la sua nel 1823 per sven­
tare la minaccia che la Santa 
Alleanza, caduto Napoleone, 
appoggiasse la Spagna nella 
riconquista delle sue ex colo­
nie. Eppure dalla seconda 
metà del XIX secolo, in pro­
gressione prima molecolare, 
poi rapida ed infine travol­
gente, gli USA all'ombra di 
quella dottrina hanno fatto 
dell'America Latina la pro­
pria sfera d'influenza. All'in­
terno del recinto — inenar­
rabili convulsioni di un seco­
lo — Il subcontinente è as­
surto a regno dell'ingiustizia 
e della sottomissione. Nobile 
dunque 11 fine Iniziale; ma 
nel processo storico reale la 
dottrina di Monroe si è tra­
sformata In apparato ideolo­
gico dell'espansione prima­
ria dell'Imperialismo statu­
nitense. 

Le «sfere 
d'influenza» 

Le necessità del blocco po­
litico-militare insorto dalla 
catastrofe del conflitto e dal 
successivo confronto della 
guerra fredda sono altra cose 
rispetto alla politica della zo­
na di influenza, non solo In 
sede concettuale. L'analogia 
del rapporto URSS-Europa 
Orientale e USA-America 
Latina è tanto storicamente 
Infondata quanto politica­
mente reazionaria. La quali­
tà del fine che una potenza 
perseguirebbe nella propria 
zona di influenza non legitti­
ma tale struttura delle rela­
zioni internazionali. Intrin­
secamente ed Ineluttabil­
mente colonizzatrice. 

Quello di Cossutta non è 
tuttavia un infortunio, sia 
pure di grandi proporzioni. 
C'è da soffermarsi sulla 
comparazione tentata per­

ché essa è consequenziale al­
la tesi del libro in questione 
ed alla concezione che le è re­
trostante, costituendone la 
cartina di tornasole. 

Mi sembra che la tesi dell' 
autore possa venire così rias­
sunta. Dalla scomparsa di 
Roosevelt e con la parziale 
gestione del periodo kenne-
dyano, la politica estera sta­
tunitense, con tutti l presi­
denti, si è svolta sotto 11 se­
gno della continuità volta al­
la supremazia sul mondo. 
Tale strategia unipolare ha 
avuto solo una variante tat­
tica nel tentativo di Nlxon — 
continuato da Carter - di rea­
lizzare un multipolarismo 
poggiante sul ruolo regiona­
le di potenze 'subimperlali-
ste, alleate/subalterne al di­
segno degli USA. Oggi Rea­
gan per riaffermare la supre­
mazia sull'URSS deve con­
centrare gli sforzi degli USA 
su se stesso lasciando le bri­
glie al collo degli alleati: che 
verranno sistemati facil­
mente, una volta raggiunto 
l'obiettivo primario (ma non 
è esattamente vero il contra- > 
rio? ossia che proprio per 
riaffermare la supremazia 
USA Reagan vuole rimettere 
briglie e boccaglio ai suoi al­
leati?). Pure con limiti ed er­
rori l'URSS ha esercitato il 
ruolo di permanente e fon­
damentale contrappeso all' 
azione imperialista degli 
USA, lottando per la pace, 
oggi gravemente minacciata 
dall'ossessione reaganiana 
di riconquista della superio­
rità strategica. 

Imperialismo 
e contrappeso 

La ricostruzione degli av­
venimenti suffraganti la tesi 
si svolge secondo una loro 
cronaca articolata nella rap­
presentazione degli «scenari 
regionali» dello scontro. Va­
sta è l'ambizione della rico­
gnizione che spazia dalla pri­
mavera del 1945 all'estate del 
1982. Eppure non vi si coglie 
— se non per echi casuali e 
lontani — tutto l'Immane 
travaglio di questa epoca, 
con l'ascesa di 120 paesi all' 
indipendenza politica, e l'in­
treccio tra l'emergere di nuo­
ve potenze e il declino di al­
tre: con lo sviluppo dei pos­
senti — e ambigui — movi­
menti nazional-religiosi che 
hanno sconvolto l'intero si­
stema internazionale; con il 
ritorno e poi l'acutizzarsi 
delle contraddizioni interca-
pitalistiche; con le caratteri­
stiche e gli strumenti del 
processo di Internazionaliz­
zazione dell'economia (non 
vengono nemmeno nominati 
11 Fondo monetario interna­
zionale o le compagnie tran-
snazlonali) su di un versante 
e. sull'altro, nemmeno un ri­
chiamo all'«altra America*, 
alla vitalità democratica, no­
nostante tutto, del popolo a-
mericano, che tra il 1968 e U 
1975 pesò pure e non poco 
sulle frontiere del Vietnam e 
del Watergate. 

La supersempliflcazione 
della vicenda mondiale al 
confronto sovietico-statunl-
tense (per di più guardata at­
traverso la citazione ridon­
dante di scritti di Kissinger e 
di Brzezinski) ha spopolato 
la scena. Tanto che il libro 
ignora perfino e completa­
mente la nascita, il ruolo, il 
significato del Movimento 
dei paesi non allineati! Anco­
ra: un libro che vorrebbe 
spaziare sugli ultimi trent' 
anni e sull'universo cono­
sciuto — dedicando pagine e 
pagine al Congo, impropria­
mente definito ex-francese 
— può decentemente omet­
tere nel contempo perfino il 
nome della Jugoslavia e del 
Giappone, o ricordarsi che e-
siste Cuba solo nelle due rt-

She accennanti la presenza 
I suoi volontari in Africa? 
D'altra parte «Lo strappo* 

è denso non solo di vuoti, «a 
manipolazioni, errori di fat­
to, falsi puri e semplici. Ne 
elenco alcuni, con la pedan­
teria sdegnata degli ideologi 
ma che la delicatezza del ri­

lievo che muovo all'autore 
Impone. 

1) Il regime militare in Ar­
gentina non poteva rappre­
sentare fin dai tempi di Kis­
singer uno dei principali ca-
Bosaldi della politica degli 

SA (come Invece è afferma­
to a pagina 12) perché tra 11 
1969 e 11 1973 esso si andò 
sfasciando sotto la pressione 
popolare, fino al suo rientro 
nelle caserme. L'elezione pri­
ma di Campora e poi di Pe­
ro n condusse il paese nel 
Movimento del non allineati 
e a ristabilire le relazioni con 
Cuba (mentre il nuovo colpo 
di Stato militare emerso dal 
caos generalizzato nel 1976 
fu contrastato dal presidente 
Carter con l'embargo sulla 
fornitura d'armi alla Argen­
tina). 2) La Cecoslovacchia 
prima della guerra non era 
grosso modo al livello dell'I­
talia fascista (come invece è 
affermato a pagina 60) poi­
ché all'epoca quel paese, il 
più avanzato dell'Intera Eu­
ropa nel costume, nella de­
mocrazia politica, nello stato 
sociale, era anche dotato del­
l'apparato industriale più 
sviluppato, più sofisticato 
tecnologicamente dell'Occi­
dente europeo, soprattutto 
nel settore siderurgico (basti 
consultare le statistiche o se 
si vuole le memorie di A. 
Speer). 

3) Non è vero che il Brasile, 
in stretta alleanza col Porto­
gallo e poi col Sudafrica, ab­
bia costituito la punta di lan­
cia della strategia statuni­
tense contro l'Angola (come 
Invece affermato a pagg. 
92-103). Il Brasile fu il primo 
paese del mondo a ricono­
scere il governo di Agostino 
Neto (e il suo ministro degli 
Esteri alla assemblea gene­
rale dell'ONU del settembre 
1981 dichiarò la disponibilità 
del Brasile ad inviare truppe 
In Angola, su richiesta di 
Luanda, per contrastare le 
aggressioni del Sudafrica). 4) 
Non è vero che la Francia sia 
tra I paesi che riconoscono la 
piena legittimità del governo 
attuale della Cambogia (co­
me Invece affermato a pag. 
100). La Francia applica la 
dottrina del rinoscimento 
degli Stati in quanto tali; ma 
essa non ha relazioni col go­
verno di Phom Penh. 5) Non 
è vero che Carter, conti­
nuando in America Latina 
l'opzione a favore delle giun­
te militari di destra come ai 
tempi di Johnson e di Kissin­
ger, insediò una giunta di tal 
genere nell'ottobre del 1979 
nel Salvador (come invece 
affermato a pag. 130). A pre­
scindere dall'embargo carte­
llano sulle forniture di armi 
e in alcuni casi sugli aiuti e-
conomlcl a tutte le dittature 
americane, dall'Argentina al 
Guatemala, nel Salvador il 
14 ottobre 1979 fu rovesciata 
la tirannia del generale Ro-
mero da una giunta militare 
che apri 11 governo alla par­
tecipazione anche dei comu­
nisti. 6) «Lo strappo* a pag. 
128 pubblica un estratto del 
diario di Alain Touraine sul­
la vita e sulla morte dell'Uni­
tà popolare in Cile dovuta 
tra l'altro — a parer suo — 
alla «mancanza dì un partito 
rivoluzionario». Gli epigoni di 
Lotta continua eertamente 
applaudono: 11 giudizio va gi­
rato per competenza al com­
pagni cileni comunisti, so­
cialisti. cristiani. 

La politica 
di Carter 

li fatto è che quando si 
vuole fare entrare la com­
plessità del processo storico 
reale nelle brache di una tesi 
precostituita, diventa inevi­
tabile omettere, cancellare 
avvenimenti o tendenze non 
collimanti con la semplifi­
cazione. E se le brache sono 
particolarmente strette, per­
ché non si lacerino occorro­
no pure gli spilli della ap­
prossimazione o della con-
traf fanone del fatti. 

Ma a questo punto cosa ri­
mane della stessa tesi? A 

proposito della continuità 
della politica mondiale degli 
USA pure nella successione 
di numerosi presidenti si ve­
da ad esempio la presidenza 
contraddittoria e persino 
confusa di Carter, non attra­
verso gli scritti di Brzezinski, 
ma nelle sue principali at­
tuazioni pratiche. In tale pe­
riodo — per la prima volta 
dal 1898 — non vennero spe­
dite truppe fuori dai confini 
dell'Unione; la CIA formal­
mente impedita a compiere 
operazioni all'estero e al di 
fuori del controllo congres­
suale; annuitati e accanto­
nati 1 progetti di costruzione 
del Bl. del sistema MX, della 
bomba N; stipulato il Salt 2; 
posto l'embargo tulle forni­
ture belliche al regimi ditta­
toriali; questi furono alcuni 
aspetti della politica estera 
dell'amministrazione Car­
ter. 

VI si può aggiungere la po­
sizione di neutralità, dopo il 
rifiuto della Organizzazione 
degli Stati Americani a in­
viare in Nicaragua un corpo 
di pace, dinanzi alia rivolu­
zione sandlnlsta che potè 
guadagnare la vittoria con 
Paluto convergente dell'In-
^***>a vejea*sje^e«£Sjené7r*v e^lts«e*»e^OjOOtn'Oeevp. v i 

Cuba, del Massico, di volon­
tari provenienti dall'Ameri­
ca Latina. In realtà Carter fu 

un presidente che usciva dal­
la sconfitta subita dagli USA 
nel Vietnam, e cercava — 
nella prima fase della sua 

. presidenza — di trovare una 
risposta alla «crisi* america­
na. E proprio perché non eb­
be la forza, il coraggio, le i-
dee di andare avanti su que­
sta strada, fece dopo — ma 
dopo, appunto — marcia In­
dietro, 

Certamente, anche Carter 
voleva combattere l'Unione 
Sovietica (prima dt tutto nel 
Medio Oriente) ma sapeva 
che lo si doveva fare con 
mezzi diversi dai suol prede* 
cessoti. Certamente, la cam­
pagna carterlana sui diritti 
umani era rivolta annui al» 
mente-contro l'Untone So­
vietica (ma destabilizzo so­
prattutto I gorilla latino-a­
mericani). Certamente, essa 
non rispondeva tanto a nobi­
li disegni quanto era Invece 
gravata dal peso del Viet­
nam, del Cile, del Watergate. 
Ma— ecco 11 punto —laceri­
si* americana che Carter e-
sprimeva fu percepita e 
•sfruttata* dalla controparte 
in tutte le potenziami che 
oggettivamente essa di­
schiudeva (anche con le sue 
contraddizioni) per 11 rilan­
cio e raffermaslone Irrever­
sibile del proemu della 41* 
stensione? O nella definizio­

ne che anche Cossutta fa 
propria, non è già implicita 
la risposta che venne data, e 
che poi avrebbe pesato nel 
concorrere al declino carte-
riano e alla svolta di Rea­
gan? Tema di riflessione non 
v'è dubbio. Ma la politica e-
stera del primo Carter non ai 
iscrive su di una linea di con­
tinuità con le amministra­
zioni precedenti o con la suc­
cessiva. r 

A proposito del secondo 
assunto della tesi. Il ruolo 
cioè di fondamentale con­
trappeso svolto dall'URSS 
nel mondo contro l'astone 
Imperialista degli USA, al ve­
da un altro esemplo: l'Inter­
vento sovietico In Afghani­
stan. Secondo Cossutta 11 
dramma della rivoluzione a-
fghana si sviluppa «in rela­
zione alla figura e airopcra 
del settario, e Infine crimina­
le, Amln*. L'autore ne ricapi­
tola l'ascesa al potere dall'a­
prile del lVTt, ma con un'al­
tra manipolazione. Egli 
nemmeno cita 11 nome di Ta­
rata che fu 11 leader della 
sommossa di aprile, del par­
tito è del governo dell'Afgha­
nistan fino a settembre del 
1979 quando fu fatto stran-
colare dal suo collaboratore 
Amln. Questi ascondo In 

tre mesi dopo chiamò a soc­
corso le truppe dell'URSS, 
venendo Immediatamente 
fucilato al loro Ingresso a 
Kabul. Al di là di questa fo­
sca vicenda è evidente che la 
figura di un uomo non basta 
a spiegare un dramma come 
quello afghano e cosi, abboz­
zate cautamente alcune ipo­
tesi per giustificare l'accadu­
to Cossutta deve fare della 
metafisica: «... nel suo inter­
vento, insomma, l'URSS ha 
implicitamente assunto come 
interlocutore — legittimo de­
tentore del potere rivoluziona-
rio — lo stesso reintegrato 
partito rivoluzionario, il parti­
to di unità popolare». Ma an­
diamo! 

Nel 10SS proprio da Kabul 
(viaggio di Krusclov-Bulga-
nln) prese 11 via la grande po­
litica sovietica della disten­
sione e delle alleanze antl 
imperialiste che doveva cul­
minare, non solo per l'Asia, 
nella conferenza di Taskent 
del 1976 (pace Indo-pakista­
na) e nell'appoggio alla libe­
razione vietnamita. Quello 
fu esercizio concreto del 
•ruolo di contrappeso». Al­
trettanto non si può dire del­
l'Intervento in Afghanistan. 
Perché se è vero che nessun 
paese oppresso si è liberato 
dall'Imperialismo con l'aiuto 
degli USA o della NATO (co­
me ha affermato Fldel Ca­
stro) è altrettanto vero che 1' 
Afghanistan è il primo paese 
indipendente, neutrale, non 
allineato a subire una inizia­
tiva militare sovietica le cui 
modalità appartengono all' 
espansione di una «sfera di 
influenza*. 

Mi sembra che la condan­
na e la riflessione dei comu­
nisti italiani trovino fonda­
mento proprio misurando l* 
ampiezza della traiettoria 
segnata a Kabul dalle due 
date: 1955/1879. Mentre l'af­
fermazione che l'intervento 
militare sovietico anche in 
Afghanistan fu comunque 
contrappeso all'azione impe­
rialista statunitense a che 
cosa concretamente si ridu­
ce, quando da tre anni sulla 
questione afghana il Movi­
mento dei non allineati ri­
mane diviso e all'ONU 
110/114 paesi votano assie­
me agli USA e 13 con l'Unio­
ne Sovietica? 

Aveva ben ragione Engels 
nell'ai fermare che «... la sola 
definizione reale di una cosa 
è lo sviluppo della cosa'stes­
sa, ma questo sviluppo non è 
f>iù una definizione*. La col-
ocazlone del due principali 

protagonisti della scena 
mondiale nella immutabile 
definizione l'uno di imperia­
lista l'altro di contrappeso fi­
nisce con l'ottundere, con la 
comprensione del passato, 
anche la capacità di indivi­
duare traguardi per l'azione 
presente. Infatti Cossutta, a 
mo* di conclusione, una vol­
ta ripetuto che i comunisti 
non possono essere equidi­
stanti tra imperialismo e an-
timpertallsmo, sostiene che 
compito nostro è «contribuire 
a quella convergenza struttu­
rate di medio perìodo tra i due 
sistemi» necessaria per la sal­
vezza della pace minacciata 
daU*lmperiausmcc 11 che non 
significa niente, oppure si­
gnifica una proposta di in­
terpenetrazione miscelata 
tra socialismo e capitalismo 
o una proposta di compro­
messo tra «sfere di lnfluen-

slone sovietica — fatta pro­
pria da Cossutta — meno di 

Per questo, francamente, 
il libro del compagno Cos­
sutta mi è sembrato povero 
della riflessione e delle pro­
poste che gli smisurati pro­
blemi del nostro tempo ri­
chiedono; cosi come inatten­
dibile nella narrazione di 
una storia senza memoria, di 
una cronaca nella quale i 
fatti spesso sono sostituiti 
dal brancolante, estempora­
neo college di ritagli stampa. 
Si tratta di un fiume di brani 
che coprono oltre la metà del 
libro, estratti dagU scritti 
delle personalità più diverse 
tra le quali spicca — come 
principale fonte per quantità 
di citazioni — l'avvocato Pie­
ro Gamacchlo, stimato com­
pagno socialista di Bologna. 

Lo scopo dell'editore è 
chiaro, non altrettanto quel­
lo dell'autore. Quale contri­
buto alla riflessione può of­
frire una polemica che scon­
fina nella falsificazione net­
ta delle nostre posizioni? 
Valga un solo esemplo: si 
può sostenere che nel PCI 
prende corpo la convinzione 
che l'occidente da solo po-
trebbe risolvere U problema 
del sottosviluppo — come di­
ce Cossutta — quando le ela­
borazioni cui egli stesso ha 
partecipato affermano te­
stualmente Il contrarlo? La 
risposta esula dai compiti 
della recensione che invece 
si conclude con l'apprezza-
mento per 11 titolo dell'opera. 
Effettivamente si tratta di 
uno strappo, ma col rigore 
culturale; intellettuale dei 
comunisti, giovani o vecchi 
che stano. 

Rdftsto Sindri 

Le scoperte scientifiche 
degli ultimi anni hanno 
rovesciato l'immagine 

che avevamo dell'Universo 
Un libro spiega quali 

sono stati i loro effetti 

Il giorno 
che 

i quasar 
cambiarono 

il mondo 
Negli anni Venti si è verificata una svolta storica nella nostra 

conoscenza dell'Universo. La scoperta, da parte di Edwin Hub-
ble, che le galassie si allontanano le une dalle altre in un moto 
generale di espansione cosmica, assieme alla possibilità dispiega' 
re questo moto mediante là teoria della relatività generale svilup» 
pata da Einstein nel '17, avevano fornito per la prima volta, un 
modello fisico dell'Universo nel suo insieme. 

Ciò poneva, però, molti più quesiti di quante non fossero h 
risposte che l'astronomia osservativa poteva dare. Ma dall'initio 
degli anni Sessanta la nostra conoscente globale dell'Universo e 
della grande varietà di oggetti che lo popolano ha subito enórmi 
mutamenti. L'applicazione all'astronomia di tutte le tecnologie 
più avanzate sviluppatesi in questo periodo he prodotto nuove 
conoscenze ad un ritmo senza precedenti.. 

Ora le scoperte più recenti Sanno mostrato ad esempio che le 
esplosioni violente e i collassi sono fasi importanti nelTevolutto* 
ne degli oggetti astrofisici. Quando una stella di grande masse 
muore, ciò che resta, dopo le espulsione violenta degli strati 
estemi, è un oggetto m cui la forza di gravità può diventare cosi 
intensa che nulla, nemmeno la luce, può sfuggire più dalie sua 
superfìcie: lo stadio finale può essere dunque un buco nero, rive­
labile solo dai lampi di raggi X emessi dal gas circostante che ai 
riscalda mentre viene risucchiato dall'attrazione gravitazionale. 

Sono state ecoperte poi fonti di energia molto più potenti dette 
reazioni termonucleari: esee sono presenti nei quasar, oggetti in 
cut gli elettroni, accelerati a velocità proesime e quelle deua luce, 
liberano in un accodopiù energia diquanta non ne produce il sole 
in diecimila anni La acoperta delle radiazione ekttromagnetìca 
cosmica, residuo delta esplosione iniziale dell'Universo, il Big 
Bang, ha fornito, infine, assieme a numerosi altri dati accumula­
tisi negli ultimi anni, un elemento fondamentale per proseguire 
l'elaborazione di un modello tisico globale dell'Universo. Questi 
temi—che sono fra le principali acq uisizioni degli ultimi anni— 
sono alcune delle principali questioni trattate nel libro «Bucai 
Neri, Quasar e Universo» di H.L. Shìpman, pubblicato dalle Ze-
nicheUL 

Il primo capitolo chiarisce subito l'approccio problematico det-
1 autor» che presenterà nel seguito gli argomenti alle luce di duo 
riflessioni fondamentali. Le prima riguarda il perenne rapporto 
dialettico fra teoria e osservazioni o meglio tra il mondo reale e n 
esondo immaginario, estratto quello dei «nodeUi*: castelli in «vis 
costruìti a partir» dalle letti foodementeU delle fMca. Le secom-
de riflessione è basate sullm^mlM di Tb<>ms* Kuhn (U Strutture 
delle Rivoluzioni Scientifiche) del modo di procedere delle scien­
za. Nelle fasi normali i teorici continuano a produrre nuovi sto-
delli per mettere d'accordo i princìpi fondamentali con le ostar-
vazionL Gli osservativi, invece, scoprono nuove caratteristiche 
del mondo reale che devono essere spiegete, verificando l'ade* 
guatezza dei tmodelli». 

Talvolta, però, nuove osservazioni non sono inquadrabili mshT 
ambito del petsdigme, cioè delle regole fondamentali che hanno 
fino ad allora organizzato le conoscente acientifko. Si cercano, e 
si trovano, allora nuove incongruenze, fin che non ristabiliscala 
necessità di un nuovo perad&ms. 

Non ri allarmino qut quei filosofi dipiofessione pronti e levare 
gli scudi quando uno scienziato ai abbandona m divsemùom teo­
sofiche. Sbipman non he velleità di questo tipo. Le poche pagate 
di riflessione iniziale, con alcuni riferimenti bibliografici per ehi 
voglie epprofondile questi aspetti, hanno un fine ben preciso e 
circoscritto: fornire un filo conduttore, un quadro di rih i fmesaf i\ 
per le successiva esposizione dei vari argomenti 

SM pere che in larga misura l'autore riesca nel suo intento. Per 
ognioggetto ofeaosoenoestrofisko considerato, < 
te chiaramente le oastnaiioiii dai modelli e, « 
importaste, si te une chiare distinzione tre saodew già t 
vati da ulteriori osservazioni e modem possibili validi a 
tesi di lavoro, che potrebbero o no emtn contermeti nel futuro. 
Ogni capitolo contiene un riassunto finali leso a sottolà 
schematicamente meervesioni, epiegexiooi, ipotesi. Le tre \ 
subuchJneri,quese^eUniverso,contengoe»deicepiteb't 
alh teorie ehernetive, patte dette ojsmtiuwetficbetebborot 
menti del peiadigma. Ciascune dette tre petti contiene addino»-
re uno specchietto finale su tetti, ietti pcobobili esodasti, < 
tarsie, ipotesi. 

Distinzioni esplicite di questo tipo di 
divukjaMkme erientihea. 9pesm U pubblico è 
notizie di scoperte clamorose, emùile teorie *rivo _ ^ ^ ^ 
preeteno e eetreposmieeà fsuteetiebe, e spesso, purtroppo^ gM 
autoricedonoeùetenterionedit * " ^* 
vanità o per interesso. Il che t 

ve anco» a dnearctr» le 
emHisxatedebeldeose. 

., aiJti encae per parlar» di urv. • 
i? una tafani stianta i 

boro dfSMpmon,od esempio, ài 
contusione fra tosine e •potasi di leverò, Ani 
lo e abbandono di un petsdigme, 
divulgazione scientifico appena t 

Quello che manca, netWaro di 
eli esiotensa di tutto un mone di 
Sìlmm**** 
eoe, attua 
òScLasaè 

Qnrto TrtVM 

teorie, nitrii 
Co»mofagiae 
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Intervista con JOHN MAYALL 
«lì blues non è finito, è solo 

emarginato dalla grande industria 
Gli inizi, la carriera e gli 

hobbies del musicista 
che ha suonato ieri sera a Roma 

» 

ROMA — «No more intervtc-
W8» (niente più interviste), an­
nunciava deciso il titolo di un 
suo disco di qualche anno fa. E, 
in effetti, ci avevano consigliato 
di non provarci nemmeno. Sì, 
John Movali — il «papà* del 
blues bianco, l'amico e l'ispira­
tore di musicisti come Eric Cln-
pton, Mick Taylor, Peter 
Green, Larry Taylor. John 
McVie e tanti altri — sembrava 
davvero irraggiungibile. «Non 
sopporta t giornalisti», ripete­
vano gli organizzatori della tap­
pa romana di ieri sera (ARCI e 
Kadioblu): invece sono bastate 
un pizzico di diplomazia e qual­
che bottiglia di barolo per pas­
sarci insieme una gradevole se­
rata. 49 anni appena compiuti, 
il fisico asciutto, i capelli taglia­
ti a caschetto, un curioso fodero 
di coltello in stile indiano usato 
a ino' di tasca, Mayall è un uo­
mo che sa invecchiare bene. Sul 
palco è ancora una tigre: salta 
dal piano alla chitarra, soffia 
come un dannato nelle sue ar­
moniche e sfodera la stessa vo­
ce di vent'anni fa, quando nei 

fumosi club londinesi riarran­
giava i vecchi blues di Muddy 
Waters, di J.B. Lcnoir e di 
Freddie King. Oggi, fon>e, è 
passato di moda, non compare 
più nelle hit parades, ma i suoi 
concerti sono ancora una mi­
scela a rapida combustione di 
buona musica e di allegra vita­
lità. Ascoltare per credere. 

— Ma) ali, che effetto fa suo­
nare il rock and roll a quasi 50 
anni? 

•E una domanda strana. Io 
bono sempre Io stesso. E poi il 
mondo è un po' troppo grande 
per girarlo tutto in una volta». 

— Facciamo un passo indie» 
tro. Come cominciò questo a* 
more per il blues? 

«Ben, fu la cosa più ovvia che 

Rossa capitare ad un giovane. 
Iio padre, buon chitarrista, 

era un fanatico del jazz ameri­
cano e in casa c'erano centinaia 
di quei dischi. Mi capitò di a-
6coltare un vecchio blues di Ar­
mstrong, forse era Basin Street 
Blues o Saint James 
lnfermcry, e subito sentii che 
quella musica faceva parte del-

Io sono 50 anni di blues 
Qui accanto, John 
Mayall oggi. A si­
nistra. il musicista 
nel 1965 ai tempi 
del sodalizio con 
Eric Clapton 

la mia vita Non ci sono motivi 

I)recisi: è una questione di pel-
e, di visceri e di cervello. Ci 

sono quelli che vanno pazzi per 
la matematica, quelli che sanno 
a memoria tutte le capitali del 
mondo, e quelli che hanno un 
blues da piangere». 

— Qual e stato il primo stru­
mento che ha suonato? 

«L'ukulele. Strano, no? Poi 
cominciai ad esercitarmi al pia­
noforte, in casa di amici. E alla 
fine scoprii l'armonica». 

— Alla fine quando? 
«Erano gli Anni Cinquanta. 

Il blues che io volevo suonare 
non piaceva granché. La prima 
volta che ci esibimmo in pub­
blico, con i Powerhouse Four, 
fu un disastro: urli, grida, per­
nacchie, birra in faccia... Un' 
autentica doccia fredda.- Ma 
forse avevano ragione loro». 

— Ma che pubblico avevate 
allora? 

«Francamente, non avevamo 
pubblico. Ci ridevano in faccia 
e ci prendevano per matti». 

— Quando sono cominciate 
a cambiare le cose? 

«Agli inizi degli Anni Sessan­
ta. Il "blues revival" fu una co­
sa buffa e bellissima insieme. 
Alexis Corner e Cyril Davies 
diedero vita addirittura al. 
"Blues Syndacate", una specie 
di organizzazione di mutuo soc­
corso che aiutava chi voleva 
suonare quel tipo di musica. Si 
facevano concerti, feste e ci si 
ritrovava insieme a parlare di 
blues. La gente, allora, ascolta­
va solo Cliff Richard». 

— Come se la passava a quei 
tempi? Viveva di musica? 

«Oh, avevo molto successo 
nel campo pubblicitario. Ero 
un discreto disegnatore, un 
buon tipografo, e nel 1963 riu­
scii ad aprire anche un mio 
"studio". Suonavo di notte e la­
voravo di giorno. Dopo un an­
no, però, decisi che avevo abba­
stanza soldi per dedicarmi 
completamente al blues». 

— Perché il blues rinacque 
proprio in Inghilterra? 

«Credo che l'Inghilterra di 

?uegli anni fosse il posto giusto. 
Beatles avevano già avuto un 

successo strepitoso suonando la 

loro musica "elettrica" e quelle 
sonorità aspre e violente erano 
nell'aria». 

— Si aspettava di diventare 
così famoso? ; ' 

•Bella domanda. Non è pro­
prio il tipo di cosa che mi inte­
ressava. Ho sempre fatto quello 
che mi piaceva fare, rimetten­
doci parecchio e lavorando so­
do. Che credi? Avrei potuto 
continuare all'infinito a fare lo 
stesso disco. E invece no! Ho 
inciso più di 25 album, belli e 
brutti, ma non ce n'è uno ugua­
le all'altro. Andava di moda il 
ritmo martellante e io incidevo 
tre album senza batterìa; la 
gente impazziva per l'hard rock 
e io suonavo con una band di 
jazzisti... Qualche produttore 
diceva che ero matto. Io rispon­
devo: c'est la vie». 

— Poi venne l'America, le 
campagne in favore dell'ecolo­
gia, album come «USA Union» 
ed «Empty Rooms»... 

«Già, l'America. Sono volato 
a Los Angeles, nel Laurei Ca­
nyon, perché pensavo che fosse 
il miglior posto in cui vivere. 
Vuoi mettere il sole della Cali­

fornia con la pioggia di Man­
chester? Quando arrivai in A-
merica, sentii di aver trovato la 
mia vera casa. In fondo, ero cre­
sciuto con la musica di quelle 
parti». 

— E l'ecologia? 
«Mi sembrava che la gente 

distruggesse la natura senza ac­
corgersene, per ignoranza e ne­
gligenza. Quando scrivi una 
canzone devi avere un argo­
mento da affrontare; e la cata­
strofe ecologica era un buon ar-
§ omento. Ma io non mi occupo 

i politica. Non voglio diventa­
re presidente degli Stati Uniti». 

— E allora perché ha scritto 
una canzone dal titolo «The 
Laws Must Change» (Le leggi 
devono cambiare)? 

«Ah, è una vecchia stona. 

Parlavo delle leggi che nel 1U72 
regolavano l'uso della marijua­
na. Erano leggi ipocrite e creti­
ne. Tutti la fumavano, molti la 
coltivavano, perfino gli sluden 
ti di legge, i nostri giudici del 
luturo, ne tacevano un grande 
uso. E così mi venne in mente 
di farci una canzone». 

C'è qualche disco che non 
rifarebbe? E molto critico ver* 
so se stesso? 

«Mi piacciono quasi tutti: o-
Krumo si porta dietro un buon 
ricordo, un'emozione, uno stato 
d'animo. Solo il primo che regi­
strai "John Mayall play» John 
Mayall", orribile. Ma a quei 
tempi ero troppo eccitato ed 
entusiasta per rendermi conto 
di nò che stavo facendo». 

— Che ne pensa dell'indù* 
stria musicale? Tutti puntano 
sull'immagine, sui costumi, 
sulle etichette: hcavy-mctal, 
nrw wa\e, new romantic, 
punk, japanese rock, eccetera 
eccetera. Ce ancora spazio per 
il blues? 

•A dire IH verità, l'industrin 
(lisroijrnfirii mi sombra impaz­
ziti! Nessuno rischia più, nes­
suno investe dei soldi sui nuovi 
talenti. Noi ci sentiamo un po' 
degli aul-bidvrs suoniamo In 
nostra niusicu dove possi inno e 
oliando possiamo, pensando a 
divertirci. Dieci anni fa le cose 
andavano meglio: le radio e i 
mass-media operavano scelte 

tini creative e intelligenti. Oggi 
insto uno canzone di successo 

per diventare divi. E due mesi 
dopo nessuno si ricorda più di 
te». 

— IMa e vero che non ama 
troppo i giornalisti? 

•r. proprio così, ma con lei 
•sto facendo un'eccezione» 

— Perche tanti musicisti 
rock hanno paura di venire in 
Italia? 

•Negli Anni Settanta esibirsi 
in Italia era un po' come andare 
al fronte. Botte, cariche di poli­
zia, candelotti fumogeni, furti 
di strumenti. E poi l'organizza­
zione non funzionava mai bene: 
In gente saliva perfino sul pal­
co» 

— E adesso, le cose vanno 
un po' meglio? 

•Sì. ma accidenti agli sciope­
ri delle banche...». 

— Se non avesse fatto il mu* 
sicista che altro mestiere a-
vrebhc voluto fare? 

«Forse l'attore. Ho frequen­
tato per due anni P'Actor's 
Studio" di Lee Strasberg e mi 
sono divertito un mondo. Lo 
confesso: è il cinema la mia 
grande passione». 

— Qual è il film the ama di 
più? 

•La notte dei morti viventi 
di George Romero. A very good 
movie. Ma ce ne sono tanti al­
tri. Pensi che a Los Angeles ho 
una cineteca con 800 film. E 
appena sono libero mi rinchiu­
do in qualche cinema per soli 
negri», 

Michele Anselmi 

Hollywood, come dire «la leg­
genda». L'hanno chiamata 
•Mecca del cinema» e «fabbrica 
di sogni*: ne hanno fatto un mi­
to raggiungibile in gita turisti­
ca, E scagli la prima pietra l'at­
trice che non l'ha sognata alme­
no una volta. Ma Hollywood, la 
Hollywood dell'età dell'oro, I' 
industria che funzionava come 
un orologio svizzero, basava la 
sua potenza anche su un rito 
pagano: il sacrificio. Per ogni 
•star* nata a Hollywood, a cui 
tutto veniva concesso, quante 
•bellezze», sono state «brucia­
te»? Sono conti impossibili da 
fare, anche solo pensando alle 
attrici di casa nostra partite un 
giorno per raggiungere Holly­
wood. E ad otto di loro che 
Francesco Bortolini e Claudio 
Masenza si sono rivolti per la 
TV per capire i «misteri* di 
questa industria. Otto volti fa­
mosi che la capitale del cinema 
ha aiutato a divenire dive inter­
nazionali o che — al contrario 
— ha depistato dalla strada, già 
intrapresa, del successo: la Lol-
lo, Claudia Cardinale, Silva 
Koscina, Virna Lisi, Rossella 
Falk, Giorgia Moli, Marisa Pa-
van. Stefania Casini. I loro ri­
cordi — entusiastici o terroriz­
zati • danno vita a Stelle emi­
granti, in onda sulla Rete 1 alle 
21,2 

.25 
Ma perché Hollywood aveva 

bisogno delle attrici europee? 
In un certo periodo il mercato 
americano si è trovato in diffi­
coltà a «sfornare» nuovi volti 
femminili e andò a trovarli fuo­
ri dai confini nazionali. Ma le 
attrici europee soffrivano di un 
male incurabile: l'accento. 

I Per farle recitare occorreva 
! — a causa della presa diretta — 

scrivere «film su misura» per lo­
ro. Restavano sempre insom­
ma, nella vita come nella finzio­
ne cinematografica, delle «emi­
granti». Salvo qualche eccezio­
ne (le attrici scandinave o le 
•nostre» Lollobrigida e Sophia 
Loren, dall'ottimo inglese) era­
no quindi personaggi molto dif­
ficili da sostenere al rango di 
star. 

II sospetto dunque che, oltre 
all'interesse per un volto nuo­
vo, ci fosse anche una manovra 
a tappeto di concorrenza «slea­
le* nei confronti delle altre ci­
nematografìe, in vista del mo­
nopolio assoluto, non è azzar­
dato: venivano sottratti all'Eu­
ropa gli «astri nascenti*, lancia­
ti come «star» internazionali: 
ma anche «ibernati» con con­
tratti che vincolavano le attrici 

BIT sette anni, recitassero o no. 
el resto Hollywood aveva i 

suoi modelli di «star» da cui non 
voleva derogare: le attrici, an­
che se nei Paesi d'origine si era­
no fatte un nome ed un'imma-

Italiane a Hollywood: 
otto ritratti, 

tra entusiasmi 
e sconfitte, 

in «Stelle emigranti» 
sulla Rete 1 

La Lollo: 
«Marilyn 

aveva 
paura 
di me» 

Gina Lollobrigida 

gine, venivano-rimpastate dai 
truccatori di Hollywood, tra­
sformate, gonfiate con seni fin­
ti, smagrite con possenti mas­
saggi, rivestite, .ripettinate, ri­
truccate. Rese irriconoscibili. 

•Il mio primo incontro con 
Hollywood — ricorda la Cardi­
nale — avvenne negli studi del­
la Universal. C'erano "grandi" 
personaggi, il truccatore di Ma­
rilyn Monroe, il costumista del­
la Garbo. Mi hanno guardata. 
Ero tutta da rifare. E io spaesa­
ta mi chiedevo: ma perché m' 
hanno chiamata? Ero arrivata 
con l'alone di Fellini e del Gat­
topardo, e mi ritrovai come una 
specie di Doris Day*. 

«Io ero abbastanza conosciu­
ta, ma l'America affascina sem­
pre — è Virna Lisi che parla— 
mi chiamarono per un film su 
Marilyn, ed in 15 giorni mi han­
no completamente trasforma; 
ta: bionda, coi vestiti vecchi 
della Monroe, era come un 
grande gioco. Mi ha divertita 
molto. Ma per molto poco tem­
po». E Giorgia Moli, ricorda la 
fuga in lacrime da un cocktail 
dove la «terribile» Elsa Ma­
xwell, la giornalista che rivela» 
va al pubblico i pettegolezzi di 
Hollywood, l'aveva messa K.O. 
con una battuta: per quei seni 

. finti da super-dotata che il pro­
duttore le aveva imposto. 

I cocktail, le feste, il bicchìe-

Programmi Tv 

D Rete 1 
10.00 AVVENTURA -«Faccia a faccia con il capodoglio* <* Miro Damato -
11.00 MESSA 
12.00 CONCERTO 01 PLACIOO DOMINGO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 CONCORSO DI V O a NUOVE TALENT SCOUT - di R Franco 
18.20 JACOB N. BUGIARDO Regia di Frank Bever 
17.00 TG1 FLASH 
17.06 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - con cartoni animati 
18.80 HAPPY MAGIC - con Forine m «Happy days» 
18.46 ALMANACCO DEL GIORNO DORO 
20.00 TELEGJONALE 
20.30 KOJAK -con TeBy Savata*. Dan Frawr. Kevm Oobson 
21.2» STELLE EMIGRANTI -conOaud>a Cardatale. StefaniaCSMH, Rossel­

la F«*. Sylva Rosane. Vma Usi. G»na LoSobngKla 
22.26 TELEGIORNALE 
22.40 MERCOLEDÌ SPORT - Cantò PaBacanestro 

D Rete 2 
10.00 BAY AMMAN - «Balletto Nazionale defts F*ppme» 
10.21 FRANCIA: SPORT MVERNAU - COPPA DEL MONDO DI SO -

•Slalom gigante femminile ( 1* manche) 
11.28 L'INTREPIDO GIANNINO - Cartoni animati 
12.30 MERIDIANA - Lenone e* emana 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 FRANCIA: SPORT MVERNAU - COPPA DEL MONDO DI SCI 
14.00 TANDEM- condono da Enza Ssmpò'V parte) 
14.2» CALCIO-. ROMA-COLOMA - «Coppa UEFA» - Per le sole zone «* 

Roma e Palermo: 14.25: STARSKY E HUTCM - teteMrn 15.15: UNA 
SAMBA INSEME: ToejwMio • Endrigo a Vfla Ada 

18.16 TANDEM • (2* parte) 
17.15 TG2 FLASH 
17.20 AMBROGINO '82 • «I ragazzi cantano per Milano» lutami panel 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
16.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - tetefirm 
1S.4S TG 2 - TELEGIORNALE 
20.30 MMAGJM DEL FASCISMO: TUTTI GU UOMM DEL DUCE -«Pa­

dre rmo. amore mio* tS Nicola Caracciolo (4* puntata) 
21.35 MARION NON a CREDE - telefilm con Jacques Rapai 
22.30 TG 2 - STASERA 
22.40 BERLINO ALEXANDERPLATZ - un Mm m 14 puntate di Raner 

Wanni FassbavJer. con Gunter Lamprecht e Henna ScbrauBe 
23.40 TO 2-STANOTTE 
23.48 PALERMO: CALCIO - rtafca-Greaa under 21 (smtasO 

D Rete 3 
16.88 INIERROOATORK) A MARIA • di Giovanni Teston Reguj televisiva 

di Gaspare Paiumbo 
17.88 BBLANO PC CIMO - eUn vtagpo net* rearti cmese». di Guyeelrno 

Zucconi • Franco Cemp»gono (2' puntata) 
18.20 l'ONECOBOCOBO • Qua* un quotidiano tutto di musica 
18.00 TG » • miei mfu eoa: G*anm s Pmotto 
15.36 PAESE CHE VAI . . - Fesa», tradgioni e oVitorm. 

TUTTO t MUSICA - Programma dal D.S E (rep 3* puntata) 
BRAH PREMIO • F#m di Oarence Brown. 

22.40 TG3 . SET • Settimanale del TG3 
23.21 TG3 

D Canale 5 
9.20 «Aspettando ri domani», teleromanzo: 9.40 «Una vite da vivere*. 
teleromanzo; 10.30 «Il ritorno di Simon Templari», telefilm; 11.20 Rubri­
che, 11.45 «Doctors». teleromanzo; 12.10 «Mary Tyler Moore», tele­
film: 12.30 «Bis», condotto da Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito». 
con Corrado; 14 «Sentieri», teleromanzo: 14.50 «Une vita de vivere», 
teleromanzo; 15.SO «General Hospital», teleromanzo; 17 «Candy Cen-
dy». cartoni animati, 18.30 Popcorn rock; 19 «Spazio 1B99». telefilm; 
20-30 «Ridiemoci sopra», con Franchi e rngrassia; 21.30 «Don Carnaio e 
i giovani d'oggi», film di Mario Camerini 23.35 Canale 5 News; 0.05 
«Flamingo Road». telefilm: segua «• volto del fuggiasco», hsm di P-
Vvertdkos-

D Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao», cartoni artitneti. 9.50 «Caranda de Padre», 
10.30 «Le tre ragazze in gamba crescono», film di Henry Keeter. 
Osanna Dvrbin; 12 «Duo onesti ftwraagge», telefilm; 13 «Fio. I 
Robinson», cartoni animati; 13.30 «Papà caro pape». talalaw; 14 «Ct-
renda de Padre», novale; 14.45 «Fai in fratta ad uccidermi... ha freddo», 
fflm di Francesco MeseW. con Monica Vitti. Jean Sorai; 14.30 Ciao ciao; 
18 «Fio. ta piccole Robinson», cartoni animati; 18.30 «ABa conquista 
dell'Oregon», telefilm; 19.30 «ChsrKa's Angelai, telettaH; 20.30 «Pape 
caro papi», telefilm; 21.30 «Stupro», fan» di Lamont Johnson, 
Ihiiwngwey. P. King. 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo show; 9.20 «Lady Oscar», cartoni animati; 9.45 «OS 
•migranti», sceneggiato; 10.30 «Oliando i mondi si scontrano». Rbn di 
Rudolph Mata con Richard Darr. Bai bara Bush; 12.10 «Vita da strage». 
telefirn; 12.35 «Superate mach Ss, cartoni animati; 14 «GS emigran­
ti». sceneggiato; 14.50 «Noeti e signora di Fatima», farri di John Brattiti, 
con Gebert Roland. Angte Cearke; 18.45 «I nova «wpeiir.egnifici». «Su­
peratilo mach Ss. «Maia Sparata cartoni animati. 19.30 «OR invine»»» 
telefwm; 20 «Vita da strega», telefilm,- 20.30 «Kaora», firn 41 Bernard 

con Oirfc Benedici; 22.15 «CNpse, tetifani. 23.15 Grand Pria 

D Svìzzera 
18 Par i più piccoi: 18.50 8 
20.4O «sgomenti; 21.35 Facciata B. 
22.45 

20.15 
a Christian De Sica; 

D Capodistria 
18 Sei: Val diserà: Slalom gigante femminile: 19.30 TG • Punto d'mcon-
tro; 20 Calcio: Coppa UEFA; 21.45 TG - Tiittoggi; 22 Concubina f 

D Francia 
20 Telegiornale. 20.35 17.10 Platino 45; 1S.45 • teatro di 

TelefBm; 22.101 giorni de«a nastt 

D Motrtecario 
17.30 Owarck. di r s r o A n a i b , 18.35 GiaBa, rosso arancio...; 19.30 
Basa di sapone, faleromenzo; 20 8 nido di Robin, telefilm; 20.30 Sport; 
23 Incontri fortunati, dibattito. 

Scegli il tuo film 
GRAN PREMIO (Rete 3. ore 20.40) 
Serata cinematografica loffia sulle Reti nazionali. L'unico titolo di 
spicco è Gran Premio (1944). diretto da Clarence Brown. una 
commedia a lieto fine ambientata nel mondo delle corse dei cavalli. 
Brown fu glorioso rrfiata dì Greta Garbo, ma qui si limita a sfrut­
tare pigramente il proprio talento per un filmetto senza pretese. 
Curiosa però, la presenta di una Liz Taylor dodicenne e senza 
Laaaie, nei panni delTamicbetU del cuore di Mkkey Rooney. 
IL KOBRA (Italia 1, ore 20,30) 
Anche le TV private oggi battono però la fiacca. Kobra, ad esem­
pio, è un dozzinale film dell'orrore della serie «L'uomo diventa 
animale» diretto nel 1973 da Bernard Kowakki. Stavolta c'è di 
mezzo un erpetologo americano un po' picchiato che s'è meato in 
testa di trasformare gli esseri umani in serpenti. Cavia dei suoi 
esperimenti è l'assistente, che dopo una particolare inirione co­
mincerà a dar segni di metamorfosi. Ma lo scienziato ha anche una 
figlia... 
DON CAMILLO EI GIOVANI D'OGGI (Canale 5, ore 21.25) 
La celebre coppia inventata da Guareschi era proprio alla fine. Al 
posto di Femandel e di Cervi c'erano ormai Gaston Moschin e 
Lione! Stender, e la regìa di Mario Camerini non risollevava di 
certo la situazione. 

Radio: una notte 
con John Lennon 
A due anni dalla morte di 

John Lennon, Ittsteroonotte, 
il nuovo programma radiofoni-
co a reti unificate in nodulazio­
ne di frequenza, dedica le sue 
ore di trasmissione notturna 
(dalle 24 a domattina) all'ex-
bestie. Cinque disc-jockey 
(Stefano Bonagura, Riccardo 
Gianni. Giancarlo Susanna, 
Giuseppe Carboni e Alessandro 
Mannozzi) proporranno la ras-
segna completa dell'artista in­
glese, dall'esordio con i «Bea­
tles» fino al periodo asseriamo. 

Lennon, che per •meriti au -
sicali», era stato fatto ;baronet-
to. dalla Regina d'Inghilterra, è 
sempre fra i •ptùvenduti». 

Rete 3: identikit 
del doppio lavoro 
Secondo lavoro: ehi lo fa in 

Italia? Quale l'identikit di que­
sti stacanovisti ò>Ua società in­
dustrializzata? Quanto coada-
gna? Cosa ha studiato? TG 3 
Set. la rubrica della Rete 3 in 
onda alle ore 22,45, approfon­
disce il fenomeno del doppio la­
voro, infatti, coinvolgerebbe al-
meno 2 milioni di persone (tan­
ti quanti sono anche i disoccu­
pati). Il settimanale si apre con 
un breve film di Vittorio Sala, 
dal titolo // cannibale, a cui se­
guirà l'inchiesta di Gilberto 
Squillato. Un campione di cit-

' Udini, scelti dalla DOXA, sarà 
nello studio RAI di Torino per 
rivolgere direttamente te do­
mande agli •esperti» invitati 
nella sede romana. 

re di «whisky and soda» peren­
nemente colmo, i week-end 
passati a bere: questo, lo ricor­
dano tutte. E poi le ville, i lussi 
.da. favola: quella Hollywood 
che ha fatto sognare una gene 
razione con le immagini dei ro­
tocalchi, e che ora ritorna nelle 
nostalgie della Lollo o della Ko­
scina. La trasmissione nasce 
come documento di un'epoca e 
di un costume, ma alla fine ruo­
ta tutto intorno a questi otto 
«personaggi». «Avevo il mondo 
ai miei piedi, avevo Hollywood 
ai miei piedi. Ho fatto male a 
dirle di no. Un rimpianto? Paul 
Newman...» recita maliziosa al­
la telecamera Sylva Koscina. E 
continua: «Pensare che Bob 
Kennedy mi aveva invitata all' 
anniversario delle sue nozze, in 
Virginia, e ballava con me... Ma 
era timido...». 

La Lollobrigida, signorile da­
ma che dalla vita ha avuto per­
sino la «Rolls Royce al seguito», 
e che ha «scelto tutto quello che 
c'era di meglio in giro» presenta 
anche un piccolo «scoop»: parla 
della sua «grande concorrente». 
Marilyn Monroe: «Marilyn era 

C'udicata poco professionale. 
na volta dovevano farci delle 

foto insieme... ma rei disse che 
aveva paura del confronto con 
me...». 

Silvia Garambois 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8: 13. 19. 23. 
GR1 Flash 10. 12. 17. 21 . 
6 06-7.40-8.45 La combma/ione 
musicale: 6.15-22.22 Autoradio 
flash: 6.45 Ieri al Parlamento. 7 30 
Etkcoia del Gfll. 9 Orchestra aOa ri­
balta. 10 15 Radoanch» 82. 11 
Musica e parola e*. 11 34 «I vinti». 
13 35 Master: 14 25 Cete». Roma-
Colonia: 16 25 Canzoni rissane. 
17.30 Mestar Under 128:18 Mcro-
solco che pesatone: 18.30 Globetrot­
ter: 19.25 Rednuno Jan '82:20 Ra-
dtouno spettacolo: 21.03 La borsa 
del gusto: 21.48 Doteedorms. Reo>a 
di Marco Gaokardo: 22 27 Aotftoboa: 
22.50 Asterisco musicale. 23 : 0 U 
telefonata 

• RADIO 2 
GrOKNAU RADIO: 6 05 .6 30. 7 30. 
• 30. 9 30. 10. 11 30. 12 30. 
13 30. 16 30. 17.30. 18 30. 
19 30. 22 30. 6-6 06 - 6 35-7 OS I 
caorm. 8 La salute del bambmo: 8 45 
«Henry Esmond» di W. Teackerav. (al 
tarmine e aSe 10.13: Disco parlante): 
9.32 Lane che tra: 10.3O-22.50 
nacfodua 3131: 12.10-14 Trasm. 
rag.: 12.48 Effetto musica, con G. 
Morsntf: 13.41 Sound Tradì: 15 • 
compagno don Carnato: 15.30 GR2 
fconomia; 15.42 Concorso RAI per 
Radiodrammi: 16.32 Festanti: 
17.32 Le ora data mussa: 18.32 Le 
carta panante: 19.50 Spadaio GR2-
cuttura: 19.57 Tris d'assi: 20.40 
Nessun dorma...: 21.30 vìegox> ver­
so la none. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 25, 9 45, 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45 6 Quotuftana Redntrs: 
6.55-8.30-10 45 H Concerto dal 
mattino; 7.30 Pnma pacane. 10 Noi, 
voi. loro dorma: 11 48 Succeda «ìtte-
•a. 12 Pomenggo musicala: 15.18 
GR3 Cultura: 15.30 Un certo decor­
so. 17 L'arte «n ojuestjons: 17.30 
«3»P»sW*Q"aTŜ  * • nassMBQOV 0«»^V vlW«MvP 

21.10 Omeggjo a Strswrwieky osi 
centenario deus nsacits: 22.30 Ame-
nca. coest to coesi: 23 II «an: 23 38 
• racconto e* mouenotto. 

«Querelle» 
in appello 

dopodomani 
ROMA — •querelle-, di It.W. 
Fassbinder, che l'altra sera a-
vrebbe dovuto essere discusso 
in appello dalla commissione 
di censura che per ragioni tee* 
nichc ha rinviato la riunione 
a venerili, e stato in\ecc al 
centro di un dibattito al riiu'-
forum dei magistrati della 
Corte dei Conti, dopo una 
proiezione nella sede centrale 
dcll'AGlS. Alla discussione so­
no intervenuti anche il presi­
dente della Gaumont Italia, 
•Icilio Hosscllini (distributore 

della ' pellicola • por i nostri 
schermi) e il presidente narlu­
nate dell'AGIS, Ir a nco Uruno. 
Kcn/o Hosscllini ha ribadito 
la sua decisione di non elimi­
nare nell'eduione italiana i 
punti scabrosi, fra quelli indi­
cati dalla censura, poiché po­
trebbe risultarne danneggiata 
la struttura generale. 

Nei loro interventi i magi­
strati, sia pure con sfumature 
diverse, hanno ammesso che 
la censura non coi risponde 
più allo sviluppo del paese e 
alla sua cultura ormai di tipo 
assembleare, -l-e uniche leggi 
devono xenirc dal giudice clic 
de\e limitarsi ad applicare 

aucllc normali del codice. Per 
resto nessuno pub dire cosa 

si deve vedere o no, poiché il 
giudizio deve essere di perti­
nenza del pubblico adulto-. 

Viareggio ha ricordato con un 
convegno e con una mostra il 

centenario della nascita di un artista 
contradditorio, ma fertilissimo 

Pittori 
«selvaggi»* 
imparate 
da Viari 

Un'acquatinta di Lorenzo Vieni 

Nostro servizio 
VIAREGGIO — Vlanl cent' 
anni dopo: a un secolo di di' 
stanza dalla nascita, Viareg­
gio, sua città d'origine, ricor­
da puntualmente la scaden­
za con un convegno di quat­
tro giorni e con una mostra 
allestita nelle sale di Palazzo 
Paolina (Fino al 20 gennaio), 
una mostra dì buon livello, 
architettata nell'intento di 
presentare il *meglio» della 
vasta e diseguale produzione 
dell'artista versillese. Vedia­
mo allora quale servizio si è 
reso in quest'occasione a 
Vlanl, cominciando con il ri­
cordare che è stato soprat­
tutto in questi ultimi anni 
che da più parti si è guardato 
al suo lavoro con 11 supporto 
di metodologie rigorose ed 
aggiornate, lungi da quel pe­
dale agiografico prem u to per 
decenni da troppo zelanti e 
talvolta sprovveduti estima­
tori. 

Pittore e scrittore, agitato­
re anarchico prima e fascista 
convinto poi, spaesato fore­
stiero a Parigi e più tardi al 
certro di una leggenda loca­
le costellata, di aneddoti, ap­
passionato interlocutore de­
gli eccessi espressionisti e 
con temporanea mcn te se­
guace del segno e dei fremiti 
liberty, Interprete fervoroso 
delle sofferenze degli emar­
ginati oppure trascrittore m 
chiave manierista di questo 
stesso universo di oppressi: 
Vlanl, in fondo, è stato ed è 
tuttora un po' tutto questo, 
con in più le aggravanti, per 
11 pittore, di un ricco com­
plesso di opere inquinato da 
numerosi falsi e, per lo scrit­
tore, del latitare delle edizio­
ni accessibili e corrette. Alla 
scrittura Vlani si è accostato 
con particolare intensità a 
partire dagli anni Venti, con­
siderato che il suo primo vo­
lume, •Ceccardo», uno studio 
sull'amico poeta Ceccardo 
Roccataglia ta Ceccardl, risa­
le appunto al '22, seguito nel 
3 3 dagli 'Ubriachi; e dopo 
dal più noti 'Parigi* (1925), «I 
Viger!» (1926) e *Anglò uomo 
d'acqua» (1928). 

Uà che tipo di scrittore è 
stato Vlanl? Quali rapporti 
possono esserci, se ce ne so­
no. fra queste pagine e la sua 
forse oggi più nota attività di 
pittore? 

Per lunghi anni Vlanl ha 
come impostato una sorte di 
braccio di ferro con l dizio­
nari e con li mondo della e-
spresslvlti gergale, con il ri­
sultato di una pagina Irta di 
zeppe e di inciampi lessicali, 
In una ricerca pressoché 
continua della soluzione più 
ardua, del lemma a più bassa 
valenza comunicativa. Se 
non che, a differenza, ad e« 
sempio, del grande Gadda, 
che pur faceva uso di ditio­
nati e di consulen ti linguisti­

ci. la prosa dì Viani appare 
più che altro il frutto di una 
ricerca condotta in buona 
parte a tavolino, talvolta con 
qualche tratto di toscana le­
ziosità, con qualche ammic­
co più o meno esibito verso 
l'antico mondo dei cruscan­
ti. talvolta con l'esito ultimo 
di stemperare una pagina 
nata altrimenti aggressiva, 
popolaresca nella sua appa­
renza, prodotto in realtà, di 
una non banale alchimia 
combinatoria. 

Del pittore e 'è da dire in ve­
ce che tanto la mostra (o me­
glio soprattutto la mostra) 
quanto il convegno sembra­
no aver propiziato I risultati 
più convincenti: non ultimo 
del quali 11 suo recupero non 
a caso oggi, quando da più 
parti si reclama il ritorno ad 
una pittura dipinta. Se non 
addirittura il ritomo ad una 
pittura di rappresentazione. 
E a questo proposito c'è da 
aggiungere che una mostra 
come questa, al di là dei con­
fini viareggini, dovrebbe es­
sere portata fuori del territo­
rio nazionale, prima di tutto 
nella Europa centrosetten-
trionaìe, dal momento che è 
proprio in quelle regioni che 
con maggior forza si fa at­
tualmente ricorso ad un'arte 
di taglio neoespressionista, o 
selvaggio. 

Sostanzialmente estraneo 
alle contemporanee scoperte 
delle avanguardie oggi stori­
che (e In questa direzione ab­
bastanza mutile risultano 1 
suol soggiorni parigini) Vla­
ni rielabora un dato formale 
che in larga misura gli veni­
va tanto dal toscani, e in par­
te limitrofi macchiatoli, 
quanto dall'iconografia delle 
stampe e delle pubblicazioni 
di impianto popolareggian­
te. 

Forse il suo marchio di 
fabbrica, la caratteristica de­
cisiva del suo lavoro sta pro­
prio in questo suo guardarsi 
intomo, in questo suo pren­
dere da più parti, senza o-
pzioni troppo precise e deci­
se, con alti e bassi notevoli, 
con la capacità tuttavia di 
convincere neua messa a 
punto di storie di largo respi­
ro odi particolari atmosfere, 
dove la pennellata si ta più 
intrigante, meno retorica, e 
pertanto sostanzialmente 
moderna, In linea con un ta­
lento nativo di assoluta effi­
cacia ma In qualche modo 
Incapace di crescere sul pla­
no Intellettuale. Pregi, que­
sti, e limiti di una personali­
tà artistica che, come già si è 
detto, rotte le barriere di una 
fin troppo affezionata pro­
vincia, solo In questi ultimi 
tempi sta emergendo sulla 
scena degli studi con partico­
lare interesse e eoa aspetti 
ricchi di ulteriore futuro. 

V«mni Br •monti 
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pellactili 

'ultiiru 

/ / romanzo 
scopre 

il computer 
ROMA — La telematica al ser­
vizio della letteratura ha per­
meata * Toronto di realizzare 
il primo romanzo computeriz­
zato: «Il faraone cieco», forma­
to da 20 mila parole e diviso in 
19 capitoli L'autore è Burke 
Campbell che lo ha Iniziato a 
scrivere alle 21,37 del 14 no­
vembre scorso e lo ha finito al­
le 11,07 del 17 dello stesso me­
se. «Non mi sembra una novi­
tà scrivere un romanzo con un 
computer — ha dichiarato al­

l'Agenzia Italia Alberto Mora­
via —. Olfatti Nanni Balestri* 
ni già da diversi anni compo­
ne le sue poesie con un cervel­
lo elettronico. Lo stesso stru­
mento é adoperato dal giappo­
nesi per realizzare I fumetti*. 
Scetticismo sul risultato otte­
nuto da Campbell è stato e-
spresso da Alberto Bevilacqua. 
•Alle spille dei grandi roman­
zi—ha detto lo scrittore — c'è 
sempre stata una lunga attivi­
tà dell'autore, anche se in let­
teratura vi sono celebri esem­
pi di "rapida" scrittura». .Un' 
affascinante avventura del 
pensiero*: cosi Cesar* Zavatti-
ni ha definito l'esperienza del 
•computer-letterario», un 
mezzo nato «per il bisogno di 
una diversa sperimentazione 
ed applicabilità della mente u-
mana». 

La riscoperta del romanziere giapponese prosegue attraverso il teatro. 
È arrivato in libreria il suo dramma «Madame de Sade», 
e domani sera va ii\ scena a Roma l'allestimento di Bruno Mazzali. 
Sentiamo il regista e vediamo perché questo testo è sempre così moderno 

Attento Sade, 
Mishima 

è più crudele 
Non è raro che I lavori teatrali, gran­

di o meno grandi, nascano da un eni­
gma insoluto, da un * perché* che l'auto­
re è venuto soddisfacendo trasportando 
In un'opera sua la descrizione dello 
scioglimento che l'aveva tenuto sospeso 
e abbagliato. È 11 caso di «Madame de 
Sade», per la prima volta tradotto in Ita­
liano presso Guanda( 121 pp., 6.500 lire), 
un dramma di Yuklo Mishima, Il gran­
de scrittore giapponese morto dodici 
anni fa In un suicidio clamoroso e un 
po' ambiguo. ' 

Mishima — ci racconta lui stesso — 
stava leggendo «La vita del marchese de 
Sade*. Il suo Interesse ora enorme, e si 
capisce: In Sade pareva celebrarsi una 
sorta di Incarnazione del Male, qualco­
sa di destinato a creare valori nuovi, un 
ribelle grandioso e calunniato, un po' 
come era stato Satana agli occhi di 
Baudelaire. Ma 11 momento che fece 
scattare la sua emozione, la sua curiosi­
tà Intellettuale e la sua Ispirazione fu 
quando lesse che la moglie del marche» 
se, la marchesa de Sade, colei che era 
riuscita a mantenersi fedele al marito 
nonostante l'abisso di vergogna in cui 
era stata travolta, nonostante l'infamia 
della prigione che dallo sposo corrotto 
si rifletteva anche su di tei, lo aveva ab­
bandonato proprio nei giorni In cui egli 
tornava Ubero e In trionfo, nel tripudio 
dissacrante dei primi giorni della Rivo­
luzione francese. Perché? 

È su questo Interrogativo che nasco­
no 1 tre atti del dramma di Mishima, un 
lavoro senz'azione sulla scena, tutto 
dialoghi come In Raclne, che si svolge 

in quasi vent'annl, dal 1772 al 1790, dal­
l'epoca ordinata ed ipocrita dcll'«anclén 
regime* ai primordi rivoluzionari, 
quando 11 popolo sulle strade Intonava: 
«I nobili al lampioni* e le prostitute ce­
lebravano le loro vendette. 

Espulsa dal palcoscenico, tuttavia, 1' 
azione — 11 racconto, il romanzesco — 
ribolle nella voce di coloro che la rivivo­
no, e rivivendola la commentano e la 
giudicano. E11 dramma è tutto un con­
trappunto di voci femminili, secondo la 
precisa Intenzione dello scrittore: la 
sposa innamorata, la suocera sconvolta 
dalle dissoluzioni del genero, la sorella 
divenuta l'amante del reprobo perse­
guitato, la rantesca piena di discrezio­
ne, un'amica di famiglia molto pia e 
una sorta di Sade femminile, seguace 
del marchese, che incarna le passioni 
stravolte. 

Nel medesimo salotto rococò di Fran­
cia, dove avvengono, scandite nel tem­
po, le tre conversazioni del tre atti, Il 
tempo passa e lo spettatore, dalla sua 
poltrona di platea, assiste allo svolgersi 
e al maturare del giudizio su un assen­
te. Nascosto dietro le parole di chi ne 
parla, di chi lo Infama o lo blandisce, lo 
comprende o lo detesta, 11 divino mar­
chese rimarrà Invisibile sino alla fine, 
demone biondo e spietato, è solo In fine, 
quando liberato dal rivoluzionari verrà 
annunciato sulla soglia di casa, verrà 
descritto come un mendicante imbolsi­
to, dalla faccia gonfia e 11 corpo ingras­
sato, un sudicio sopravvissuto alla sua 
fama e al suo mito. «MI ha detto — rac­
conta la fantesca — "TI sei dimenticata 

di me?", e poi scandendo lettera per let­
tera, "Sono li marchese Donatlen Al-
phonse Francois de Sade"*. Al che la 
moglie: «Mandalo via. E comunicagli 
questo: "La signora de Sade non vi rive­
drà mai più"*. E il sipario cala su queste 
parole gelide e irremovibili. 

Cosa è dunque avvenuto? Dopo aver 
amato In lui l'Ideale del Male Incarnato, 
Intravisto nell'oscurità di una prigione, 
Madame de Sade non vuol più saperne 
di quel vecchio obeso che è divenuto, 
dalla mandibola tremolante? O crede 
più saggio ritirarsi in convento per pre­
gare a distanza, non già per la salvezza 
del marito, ma perché egli continui 
quella sua carriera di demiurgo male­
detto che Dio gli ha indicato? Oppure 
ne ha paura, ora che le sbarre di una 
prigione non la separano più da lui? Su 
Madame de Sade — scrive a questo 
punto la Yourcenar — 11 mistero si ri­
chiude, più fitto di prima. - • • - - - ' • 

Ma forse qualche luce viene da ciò 
che né ha scritto Gian Carlo Calza. Mi­
shima amava la bellezza dello spirito 
fusa In quella del corpo; la vitalità piena 
e perfetta, sgombra da decadenze. Ma 
di dò non si può godere per sempre nel­
la vita, perché la vita è breve e la deca­
denza fisica inevitabile. Meglio allora la 
morte, lo sparire, 11 non esser più. Me- ' 
gllo la non presenza; meglio non vedere 
l'orrore della senilità. Meglio serbare 11 
ricordo dell'ideale, angelico o demonia­
co. In Madame de Sade Mishima ha 
rappresentato se stesso. 

Ugo Dotti 

Una della ultima immagini dello scrittore giapponese Yukio Mi­
shima • (a sinistra) Rosa Di Lucia in «Madame de Seda» 

«E in teatro 
sarà una 
tragedia» 

ROMA — Yuklo Mishima in 
trionfo, portato sulle spalle 
da critici e nuovi lettori. È il 
tripudio dell'artista orienta­
le più occidentale del Nove­
cento o, volendo, dell'occi­
dentale più vicino all'Orien­
te. La riscoperta fulminante 
(che quasi quasi rischia di a-
vere 11 sapore di una moda) è 
iniziata diversi mesi fa, con 
la ristampa di alcuni roman­
zi («Sole e acciaio* e «Neve di 
primavera*) e prosegue In 
quésta fine d'anno con altre 
edizioni. Ma oggi, a rendere 
più «spettacolare* 11 perso­
naggio interviene anche 11 ri­
cordo del suo suicidio nel 
1970: un plateale harakiri 
davanti alle telecamere e da­
vanti ai maggiori rappresen­
tanti dell'esercito glappone-
SG 

E c'è dell'altro: c'è la sce­

na. Il braccio teatrale del Ml-
shlma-party (almeno per 
ora) è Bruno Mazzali, avan­
guardista di provata fede, 
ma anche regista attento al­
la disfatta di quella stessa 
vecchia avanguardia roma­
na. Sulla fine della scorsa 
stagione portò in scena «Sole 
e acciaio*, mentre domani il 
suo allestimento di «Mada­
me de Sade* Inaugurerà 11 
Trianon. Uno spazio tutto 
nuovo che ha tatto final­
mente risorgere tutte le forze 
che operarono all'Alberico, 
ex pilastro delia scena alter­
nativa romana. Quando era 
ancora alternativa, natural­
mente. -••:•"•. 

«Sole e acciaio* era uno 
spettacolo complesso che, 
pur portando al massimo li­
vello rappresentativo la pa­
rola, cercava di conciliare 

Gran finale 
al Festival 

del fantastico 
ROMA — Una curiosa novità 
chiude la seconda edizione 
della «Mostra internazionale, 
del Cinema di fantascienza e 
del fantastico a Roma». Si 
tratta della prima europea di 
«The House of the long Shado-
ws», il film che vede insieme 
per la prima volta Vincent Prl-
ce, Christopher tee, John Car­
relline, Peter • Cushing. La 
proiezione è per stasera al ci­
nema Clodio, dopo la cerimo­
nia di premiazione dei film in 
concorso, durante la quale Da­
rio Argento, Christopher Lee e 
Caroline Munro consegneran­
no (premi. 

verbosità, musica, danza e 
immagini. La rappresenta­
zione multipla delreroe. Un 
eroe «totalizzante» come 1' 
autobiografico protagonista 
dell'ultimo romanzo di Mi­
shima. Ma si annuncia Inte­
ressante anche questo alle­
stimento di «Madame de Sa­
de*, con Rosa DI Lucia, Mi­
randa Martino e Corallina 
Vlvlanl protagoniste. 

Come mai tanto interesse 
scenico per un autore estre­
mamente enigmatico, addi­
rittura teatrale nel suo modo 
di vivere e concepire l'arte? 

Perché non ci sono frattu­
re tra il Mishima uomo e 11 
Mishima romanziere o 
drammaturgo. I suol libri 
sono l'esatta corrispondenza 
della sua personale tensione 
alla perfezione, al rigore, alla 
bellezza. Ma allo stesso tem­
po egli riesce ad Isolare l'oc­
chio critico, a distaccarsi 
dalla materia della narrazio­
ne. Da una parte dunque c'è 
la «bellezza* (il mito della bel­
lezza), dall'altra c'è l'analisi 
appassionata di quel mito, 
che diventa quasi una cam-

Elonatura delle possibili me-
ìfore del bello. 
Racconto e analisi. Ma in 

«Madame de Sade» l'azione è 
ridotta all'osso: l'autore si li­
mita a descrivere alcune don­
ne che discutono di principi 
astratti. La perfezione, la fe­
deltà, il piacere, la lussuria... 

Manca l'azione perché 
manca 11 vero protagonista. 
Queste donne non fanno che 
parlare di una persona che 
non appare mal, 11 Marchese 
de Sade. E la vera azione del 
dramma è proprio qui, nel 
tentare di ritrarre, da tutte le 
angolature, questo perso­
naggio che per amore dell' 
assoluto era arrivato a com­
piere gesti definiti «vergo­
gnosi». Credo che Mishima 
abbia costruito matematica­
mente questo intreccio, e al­
la fine raggiunge quasi la 
perfezione tecnica. 

Alla fine. Quando arriva il 
Marchese e la moglie, dopo 
essere stata fedele per anni, 
decide di non vederlo più? 

Proprio alla fine, perché 
quel gesto strano e incom­
prensibile a prima vista tra­
sforma tutta l'opera in una 
vera e propria tragedia. Una 
tragedia senza morti, perché 
riguarda solo le idee, le pas­
sioni; anzi la fede nelle idee e 
nelle passioni. Ecco, il mio 
interesse per Mishima nasce 
da qui: è, fra gli autori di tea­
tro del Novecento, quello che 
ha saputo scrivere una tra­
gedia non «classica*. Una ve­
ra tragedia del nostro tempo. 

Nicola Fano 

Di scena Allo stabile di Torino 
Flavio Ambrosini ha 

diretto la grande opera «maledetta» 

Questo Faust 
è fratello 

di Marlowe 
DOCTOR FAUSTUS di Christopher Marlowe, traduzione di Ne-
mi d'Agostino, adattamento in due tempi di Flavio Ambrosini, 
regia di Flavio Ambrosini, scene e costumi di Ezio Toffolutti, 
musiche di Gaetano Liguorì con Roberto Herlitzka, Alessandro 
Haber, Giovanni Poggiali, Domenico Drioschi, Michela Zio, Ric­
cardo Forte, Fulvio Massano, ecc. Teatro Stabile di Torino ai 
Teatro Adua. 

Nostro servizio 
TORINO — Quantihannoprovatoa descrivere, cantare, decan­
tare Fausti Tantissimi da Leasing a Goethe, da Puskin a Berlioz, 
da Liszt a Gounod, da Boito a Thomas Mann. Il primo, però, è 
stato Cristopher Marlowe con dei versi che — come scrisse un 
critico inglese — si riconoscerebbero anche in un deserto. 

Faust e Marlowe: un personaggio 'maledetto* per uno scrittore 
a sua volta 'maledetto; ateo, miscredente, sema alcun rispetto 
dell'autorità, omosessuale, un po' 'delinquente*, ucciso a soli 
ventinove anni in modo misterioso, un caso che ancora oggi affa-
scino gli studiosi. 

Quanto di Marlowe c'è nel personaggio di Fausti Probabilmen­
te parecchio, a cominciare dalla sua idea del mondo che ha al suo 
centro l'uomo, la sua ansia di fare, di scoprire. La stessa ansia che 
accomuna, del resto, tutti i granai personaggi nati inqueliepoca 
(la cosidetta 'età elisabettiana*) da Macbetn a Lear. Tutti, infat­
ti, sono eroi dell'azione, tutti cercano di dare una risposta ali im­
perativa domanda: che farei Anche Faust che nel suo delirio di -
onnipotenza, scienziato e negromante allo stesso tempo, accetta 
di sottoscrivere un patto con il diavolo stilandolo con il proprio \ 
sangue: darà in cambio l'anima pur di avere tutto il possibile e 
l'impossibile, compreso l'amore della più bella donna del mondo, 
Elena di Troia. 

Agire, però, significa spesso compromettersi se non addirittura 
dannarsi. Tutti gli eroi di quest'epoca hanno — chi più chi meno 
— te 'mani sporche*: eppure sono tutti divorati dati ansia di fare,, 
tutti sono allo stesso tempo Jeckyll e Hyde. È cosi che Faust • 
incontra Mefistofele: allo stesso modo in cui l'uomo, sovente, in­
contra il proprio 'doppio*, la parte sconosciuta di sé. 

Il Doctor Faustus messo in scena qui da Flavio Ambrosini con • 
successo, come secondo spettacolo in cartellone allo Stabile, ruota -
attorno a questi due momenti; l'urgenza dell'azione, pur sapendo 
che alta fine del tragitto ci sarà la perdizione; il dilemma del 
doppio e insieme la nausea quasi esistenziale di sapere che tutto. 
è mutile, perché ormai tutti i giochi sono stati fatti. Scegliendo 
questa linea Ambrosini ha ridotto, prosciugatot giocato d'incastro . 
con le battute dei personaggi, usando le forbici: e il suo Doctor 
Faustus acquista in linearità quanto di tanto in tanto perde del 
fluire visionario, limaccioso proprio del verso di Marlowe. 

Così, in sintonia con l'idea scenografica di Ezio Toffolutti, Am­
brosini ha inserito i due protagonisti dentro una scena che pare 
un circo, tutta di legno con al centro la sedia trono di Faustus; 
una scena dalle pareti scoscese nelle quali si aprono botole e porte 
da dove appaiono piante e fiori, uomini che vanno e che vengono, 
fantasmi e diavoù. È un circo della vita, quasi metafisico nel 
quale potrebbe alitare anche Beckett, con sullo sfondo un cielo 
simbolico, impossibile da raggiungere. 
• Qui si confrontano il Faust, rivestito di pelle, un po' masnadie­

re, dalla recitazione precipitosa qua e là venata di isteria di 
Roberto Herlitzka che dà al suo personaggio una maschera im­
pressionante, che cresce in autorevolezza nel corso dello spettaco­
lo e il Mefistofele al quale Alessandro Haber conferisce tutta la 
sua propensione per t ruoli 'negativi: È un Mefistofele, il suo, » 
'fuori ai chiave*, consunta sciarpetta al collo, abito bianco cinci- • -, 
schiato, malato di ipocondria, indeciso, quasi complice fraterno. '. 

E lo spettatolo, del resto, è il loro incontro, il loro contrapporsi, 
studiarsi, interrotto di tanto in tanto dalle apparizioni dt angeli', 
buoni e cattivi, di Lucifero in elegante abito estivo da passeggio, 
di Elena, la più bella donna del mondo. E poi papi e antipapi, 
Carlo V imperatore e il suo seguito, tutti con la maschera sul viso, 
• trasformati in manichini in carne ed osso, il loro doppio inanima­
to legato al fianco. Ma ci sono anche i Sette peccati aui trasforma' 
ìi in una lama in sottoveste e calzerotti allentati alla caviglia che 
canticchia una canzone una canzone (i sette peccati, appunto) 
come se si trovasse nella Mahogonny di Brecht... 

Ed è proprio qui. nella mescolanza degli stili e delle simbologie^ 
che lo spettacolo rischia di appesantirti, di confondersi, per poi 
ritrovare tutta la sua essenzialità là, nel circo del mondo, quando 
per l'ultima volta Faustus, che deve morire, gioca la sua partita 
con Mefistofele. 

Maria Grazia Gregori 

Nuovo Suerte con caffè CaracoKto. , -i 
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Le idee e i progetti 
per accogliere quei 
18 milioni di turisti 

Prime indicazioni dal Campidoglio per l'Anno Santo - Sospendere 
gli sfratti - Parcheggi, più bus, itinerari al centro, strade pedona­
lizzate - Otto commissioni di lavoro Regione-Comune-Provincia 

La •macchina dell'Anno Santo» comincia a 
mettersi in movimento. Il Comune sta lavo­
rando per preparare un vero e proprio piano, 
settore per settore, con l'obiettivo di far fron­
te all'ondata di turisti. Girano le prime prò-
poste, le prime Ipotesi. Non si conoscono co­
munque ancora le date, gli appuntamenti si­
gnificativi di questo Anno Santo. Il Vaticano, 
insomma, non ha ancora fatto sapere qual è 
il calendario delle celebrazioni. E proprio per 
questo il sindaco Ugo Vetere ha inviato una 
lettera al segretario di Stato della Città del 
Vaticano, cardinale Casaroli, nella quale sol­
lecita alcuni chiarimenti essenziali per un* 
Intervento organico. Altre iniziative sono 
state prese dalla Regione che ha deciso di 
istituire otto commmlsslonl di lavoro di cui 
faranno parte anche rappresentanti del Co­
mune e della Provincia, per valutare le Ipote­
si di intervento. 

Cerchiamo di capire quali sono le lince ge­
nerali che seguirà il Campidoglio. Vediamo­
le, punto per punto, avvertendo che sono solo 
le prime indicazioni. 
CASA - La proposta più Interessante, avan­
zata direttamente dal sindaco durante una 
trasmissione radiofonica, è quella di sospen­
dere durante tutto l'anno gli sfratti a Roma. 
Si tratterebbe (se la proposta venisse accetta­
ta) di evitare (o meglio rinviare di un anno) 
circa diecimila esecuzioni. Sarebbe una ini­
ziativa necessaria per garantire un clima di 
tranquillità sociale. 
TRAFFICO - Oltre ad accelerare, come ha 
più volte ripetuto l'assessore Bencinl, il piano 
complessivo sul traffico, l'Anno Santo richie­
derà Interventi particolari. Intanto verranno 
aumentati i bus in circolazione, saranno raf­
forzate le corse da e per gli aeroporti, verrano 
realizzati circa 60 parcheggi (per 70 mila po­
sti-macchina). Si pensa poi alla chiusura al 
traffico di Via della Conciliazione e la crea­
zione di un grande posteggio nel dintorni. 
Allo studio anche la costruzione di un «tapis-
roulant» per collegato la stazione di San Pie­
tro — che nel progetti dovrebbe essere aperta 
anche al pubblico — con il Vaticano. Saran­
no realizzati itinerari turistici pedonali nel 
centro storico. Sarà rafforzata la presenza 
dei vigili nelle strade. E proprio per facilitare 
ciò il Comune valuterà, insieme con le auto­
rità militari, l'utilizzo degli obiettori di co­

scienza ed eventualmente anche del militari 
in servizio di leva. 
COMMERCIO - Per 1 negozi addetti alla ven­
dita del libri, dischi, opere d'arte, oggetti d* 
antiquariato e articoli ricordo, si dovrebbero 
modificare gli orari, consentendo l'apertura 
anche nel giorni festivi. La stessa possibilità 
dovrebbe essere prevista per il commercio 
ambulante. Bar, pasticcerie e gelaterie do­
vrebbero svolgere orario continuato (si pensa 
dalle 6 alle 23) così come ristoranti, trattorie 
e tavole calde (l'ipotesi è dalle 6 alle 24 con 
facoltà forse di protrarre l'apertura alle 2 del 
mattino). 
TURISMO - Per far frónte agli oltre 18 milio­
ni di turisti che secondo i calcoli saranno a 
Roma nell'83 è allo studio la creazione di 
campeggi nuovi, nonché il ripristino di quelli 
comunali a Monte Antenne e a Castel Fusa-
no. Si prevede anche l'aumento dei posti-let­
to disponibili e la creazione di ostelli. Sarà 
rafforzata la rete di uffici informazione. Si 
pensa all'istituzione di un biglietto giornalie­
ro e settimanale per i bus. 
MONUMENTI - Alcuni monumenti verran­
no completamente rimessi a nuovo. Per tutti 
è previsto un sistema migliore di illumina­
zione. Itinerari turistici pedonali consenti­
ranno ai pellegrini di visitare il centro storico 
con estrema facilità. Infine è allo studio l'ipo­
tesi di un nuovo orarlo per 1 musei, le gallòrie 
d'arte, le mostre. 

Questo, molto in sintesi, le prime indica­
zioni che vengono dal Comune. Ogni assesso­
re dovrebbe presentare le sue proposte al più 
presto. 

La Regione, come abbiamo detto, ha pro­
posto la costituzione di otto commissioni di 
lavoro (con la presenza di rappresentanti del . 
Comune e della Provincia) per affrontare i 
problemi dell'Anno Santo. Secondo l'assesso­
re regionale al Turismo, Rodolfo Gigli, que­
ste commissioni avranno due mesi di tempo 
per avanzare proposte concrete. Tra le altre, 
l'assessore ha avanzato l'ipotesi di rafforzare 
l'aeroporto di Ciampino per i voli «charter» e 
di allargare la sala transito dello scalo. Il pre­
sidente della Federazione italiana pubblici e-
sercizi Alfio Bocciardi infine nel ricordare 
che «non è trascurabile l'occasione offerta al­
l'Italia dall'Anno Santo*, ha rivolto un invito 
al governo per Inserire nel progetto economi­
co un capitolo specifico per il turismo. 

I nomi e le imprese dei più grossi personaggi sfuggiti alla cattura 

Tra i super-latitanti 
chi prenderà il posto 

dei brigatisti arrestati? 
Meno di un mese fa, in un 

anonimo appartamento nelle 
vicinanze di Tivoli, catturaro­
no, insieme ad altri quattro 
complici, Sandro Padula, uno 
dei più spietati killer dell'ala 
militarista delle Br. Ieri matti­
na anche Marina Petrella e 
Luigi Novelli, ultimi capi di 
una colonna romana falcidiata 
dagli arresti e allo sbando, 
hanno dovuto arrendersi, 
braccati dentro un autobus, 
proprio davanti al S. Camillo 
dove 6 ricoverata in gravi con­
dizioni Giuseppina Gualfo, la 
dottoressa di Rebibbia ferita 
qualche giorno fa in un aggua­
to nel suo studio, vittima di 
una campagna di sangue diret­
ta contro gli operatori delle 
carceri. ' 

Solo nell'arco di questi ulti­
mi giorni sono finite in carcere 
sette persone, nomi dì spicco 
di una struttura che, anche se 
decimata, è sicuramente sog­
getta a quell'incessante e con­
tinuo ricambio tipico di tutte 
le formazioni terroristiche. 
Una volta, nel pieno del se­
questro Moro, il capo colonna 
romano era Mario Moretti. Il 
suo posto lo prese Prospero 
Gallinari per cederlo poi a 
Bruno Seghetti, Maurizio Jan-
nilli e Antonio Savasta. Chi 
prenderà le redini della «dire­
zione», ora che Marina Petrel­
la e Luigi Novelli sono finiti in 
prigione? 

In mano agli inquirenti re­
sta ancora una lista, una sinte­
tica mappa dei più grossi per­
sonaggi del terrorismo italia­
no ancora latitanti. E non è 
difficile immaginare che altri, 
in queste ore stiano cercando 
di rinserrare le fila, per met­
tersi al riparo da altri blitz, in 
una parola per prepararsi ad 
usare la loro ferocia e dimo­

strare che non sono stati scon­
fitti. L'elenco degli imprendi­
bili si apre col nome di Barba­
ra Balzarani, la brigatista che 
partecipò al massacro di via 
Fani, riconosciuta tra i compo­
nenti del commando che i\el 
febbraio di due anni fa uccise 
all'università Vittorio Bache-
let. 

C'è poi Pietro Vanzi, sospet­
tato di aver preso parte al se­
questro D'Urso e ancora, Ovi­
dio Amato, Cecilia Massara, 
Vittorio Antonini. A loro si ag­
giungono i compagni della or­
mai disciolta Prima Linea, ri­
fluiti all'interno delle Br: è 
ancora libero Sergio Segio e 
con lui si nascondono Leonar­
do Bertolazzi, Livio Baistroc-
chi, Raffaella Esposito e Diego 
Forestieri, tutti addestrati alla 
lotta armata, pendolari di una 
violenza che non conosce con­
fini, che viaggia da una città 
all'altra, scegliendo di volta in 
volta tra le maggiori città ita­
liane, Napoli, Torino, Genova, 
Milano e pronti, anche, ad as­
sumere la direzione della co­
lonna romana. Basterà qui ri­
cordare la formazione all'in­
terno delle Br e le imprese so­
lo di alcuni di loro. 
BARBARA BALZARANI 

Le cronache di questi ultimi 
anni ne riflettono un'immagi­
ne spietata: fredda organizza­
trice e «lucida assassina dal 
braccio fermo e dalla mira 
perfetta». Figlia di una fami­
glia modesta, laureata in peda­
gogia comincia la sua carriera 
di terrorista a fianco di Mario 
Moretti e il suo nome compare 
per la prima volta ai tempi 
della scoperta del covo di via 
Gradoli. Nell'appartamento 
vengono trovate le sue lenti a 
contatto e sotto una scarpa, re­
sidui di sabbia, gli stessi gra­
nelli raccolti nei risvolti dei 
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Dopo la cattura di Marina Petrella e Luigi Novelli restano ancora 
in libertà personaggi di spicco dell'organizzazione romana e della 
disciolta Prima linea: tra questi Barbara Balzarani e Sergio Segio 

pantaloni del presidente della 
DC. È lei la ragazza alta slan­
ciata, dai capelli dai forti ri­
flessi rossi, vista fuggire in 
moto quando gli agenti irrup­
pero nell'appartamento. Ed è 
sempre lei secondo le testimo­
nianze la donna che sparò in-. 
sieme ad un uomo contro Ba­
chete* la mattina del 14 feb­
braio dell'80 dopo averlo chia­
mato per nome. 
PIETRO VANZI 

Ex studente del Mamiani, 
appartenente ai «Cocorò» i co­
mitati comunisti rivoluzionari. 
romani, una delle prime fran­

ge formatesi alla nascita dell' 
Autonomia è sospettato di a-
ver partecipato a diversi at­
tentati e omicidi (e tra questi 
anche quello del colonnello 
Galvaligi). La sua clandestini­
tà coincide con la cattura di 
Maurizio Jannelli, il brigatista 
catturato nell'80 durante una 
sparatoria con la polizia in via­
le Libia. Da allora è entrato 
nella schiera dei superlatitan­
ti. 
SERGIO SEGIO 

È un altro grosso calibro 
sfuggito alla cattura a Sorren­
to nell'ottobre di due anni fa. 

Ventotto anni, milanese già 
arrestato anni addietro nel ca­
poluogo lombardo per deten­
zioni di armi, ma poi subito ri­
messo in libertà. Il suo nome è 
legato all'inchiesta condotta 
dalla magistratura torinese 
sull'assassinio del giudice E-
milio Alessandrini. E nel suo 
curriculum giudiziario c'è an­
che una condanna a sei anni di 
reclusione inflittagli al termi­
ne del processo contro Corra­
do Alunni e altri 29 esponenti 
di Prima Linea e altre orga­
nizzazioni collaterali. Per lui, 
accusato di banda armata e as­

sociazione sovversiva, il pub­
blico ministero aveva chiesto 
otto anni. L'istruttoria contro 
Alunni e gli altri terroristi era 
stata condotta dal giudice mi­
lanese Guido Galli, anche lui 
assassinato da PL all'interno 
dell'università statale. Il ma­
gistrato aveva depositato i rin­
vìi a giudizio due giorni prima 
di essere ucciso. 

NELLE FOTO: l'uccisione di 
Vittorio Bachelet, e in alto. 
Barbara Balzarani e Sergio Se­
gio. 

Ieri pomeriggio, da una macchina in corsa sono stati sparati colpi di pistola 
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Primavalle: agguato a gioielliere 
Dante Pansironi, di 65 anni, è stato raggiunto dai proiettili alla spalla - I medici del policlinico «Gemelli» l'hanno operato - Le sue 
condizioni non sono gravi - La sparatoria tra i passanti, in via FrObel - È forse una vendetta di un gruppo di taglieggiatori? 

Lo hanno seguito con due macchine poi, quando ha rallen­
tato, hanno affiancato la sua «Mercedes» sparando all'impaz­
zata. Due tre, forse più colpi hanno ferito ieri pomeriggio un 
gioielliere di 65 anni. Dante Pansironi. Stava tornando a casa. 
Con lui c'erano la collaboratrice Maria Antonietta Ficoneri, 
di 44 anni e la figlia di quest'ultima, ambedue rimaste mira­
colosamente illese nel misterioso agguato. 

L'orefice è stato immediatamente trasportato al policlinico 
Gemelli dove i medici lo hanno sottoposto ad un intervento 
chirurgico per estrargli i proiettili che lo hanno raggiunto 
alla spalla sinistra. 

Le sue condizioni non sono gravi e nella serata i sanitari 
hanno sciolto la prognosi. Subito dopo la sparatoria la donna 
è stata interrogata al commissariato di Primavalle, ma non 
ha fornito agli inquirenti nessun elemento utile per le indagi­
ni. 

Tutto è accaduto poco dopo le 13 in via Frobel. Il commer­
ciante aveva da poco chiuso il suo negozio in via Trionfale 
che gestisce insieme con la sua socia Maria Ficonari, e insie­
me stavano rientrando, diretti in vfa Pineta Sacchetti. L'ag­
guato è scattato pochi minuti dopo. Dante Pansironi, era 
arrivato all'altezza di un incrocio quando la sua macchina è 
stata raggiunta e affiancata da un'«Alfa sud» bianca. 

Non è stato possibile stabilire neppure quante persone ci 

fossero dentro. I colpi sono rimbombati all'improvviso: tre 
sicuramente sono stati uditi dai passanti che in quel momen­
to si trovavano nella strada. Subito dopo gli altri, sparati a 
raffica, hanno raggiunto l'orefice che si è accasciato sul vo­
lante ferito. Gli attentatori sono fuggiti poi continuando a 
sparare, forse per non restare intrappolati nel traffico. ' 

E cosi, come una scena di un film sulla «Chicago degli anni 
30., l'« Alfa sud» è riuscita a sgusciare e sparire per le strade di 
Primavalle. Immediatamente sono cominciare le indagini, 
che però, per il momento, non hanno raggiunto alcun risulta­
to. Il commerciante prima di entrare in sala operatoria ha 
scambiato a fatica qualche parola con gli inquirenti, ma non 
ha potuto fornire loro alcuna indicazione. 

Dante Pansironi da molti anni gestisce il suo negozio, un 
piccolo locale di via Trionfale, insieme a Maria Antonietta 
Ficoneri, subentrata da appena un anno nella società dopo la 
morte del padre, ed è difficile trovare nella tranquilla attività 
dei due la chiave del misterioso episodio, a meno che il gioiel­
liere non sia stato costretto in questi ultimi tempi a subire le 
ricattatorie pretese di una banda di taglieggiatori. 
. Il mancato pagamento di una tangente potrebbe essere 
una delle spiegazioni per la sparatoria. L'anziano orefice po­
trebbe essere la vittima degli estortori, e per paura di altre 
vendétte, non ha voluto rivelare agli inquirenti il nome di chi 
lo ha ferito. 

Per Natale 
non chiuderanno 

gli abusivi 
«Clemenza», in occasione 

del Natale, per gli esercizi 
commerciali sprovvisti della 
regolamentare autorizzazio­
ne. Lo ha deciso la giunta co­
munale durante una riunione 
tenutasi ieri mattina al Campi­
doglio. n provvedimento, tem­
poraneo, è stato preso per 
non gravare ulteriormente sul 
lavoro dei vìgili urbani che, 
proprio in questo periodo di 
festività, sono sottoposti ad 
uno stress supplementare per 
i problemi di viabSta e di traf­
fico. La ordinanze di chiusura 
riprenderanno a fioccare dopo 
il 15 gennaio. Quando la nor-
mafita tornerà in citte. 

/ cronisti, 
il trafficò, 

i pensionati 
Su «la Repubblica» di ieri, 

nella cronaca romana, c'era 
un piccolo riquadrato all'in­
terno del quale un tiloletto re­
citava cosi: «Manifestazione 
dei pensionati», seguito da 
questo testo: «Mattinata diffi­
cile per gli automobilisti... 
Probabili ingorghi e lunghe 
attese tra via Cavour, via Na­
zionale e piazza Venezia*. 

Come sensibilità ai proble­
mi del traffico non c'è male, 
un «po'* meno verso quelli del­
le migliaia di persone che ieri, 
in piazza, hanno manifestato 
il loro «no» deciso alle «strette» 
a senso unico ed ai «rigori» ti­
rati sempre nella stessa parte. 

Maurizio, morto per overdose, era della i l i tiva Magliana 80 
E morto di droga come tan ti altri, disteso su un letto, con la 

siringa accanto. «Plsellino», così lo chiamavano, venticinque 
anni, una storia di dolore e perfino una «resurrezione» dopo 
anni di buchi, dopo il carcere, dopo un collasso da astinenza 
In prigione, dopo l'infinita solitudine di tutta la sua vita. 
Aveva smesso ormai da sei mesi. Maurino era un pilastro di 
«Magliana 80». In terapia con I ragazzi della cooperativa che 
somministrava allora la morfina. Il aiutava a costruire II 
difficile rapporto con I tossicodipendenti. È morto sabato 
scorso nella mansarda dove andrà tra poco ad abitare il pre­
sidente della cooperativa, Piero Mancini. Era 11 che teneva le 
sue cose, li dormiva ogni tanto. Sabato aveva appuntamento 
con la sua ragazza, ma non ci è andato. Nel pomeriggio la 
ragazza ha chiamato Piero Mancini che più tardi s'è recato 
alla mansarda alla Bufalotta per vedere che ne era stato di 
Maurizio. E Maurizio era morto già da molte ore. ' 

I compagni di Magi lana 80 raccontano la sua storia, una 
storia intrecciata alla loro, la storia del fallimento della coo­
perativa, strangolata dalla mancanza di soldi, di aiuti da 
parte delle Istituzioni. 

«Maurizio ormai lo alutavamo come amici, a livello perso­
nale — dicono — come operatoti non ne avevamo più la 
possibilità. La sua vita è quella di un ragazzo che a 10 anni 
perde 11 padre, unico sostegno economico della famiglia. La 
madre va a servizio tutto II giorno e dorme fuori dai "padro­
ni", la sorella lavora, lui lo mettono In collegio. Poi ne esce e 
si Iscrive a un Istituto agrario. Abitava alla Barbatella, solo 
come un cane. Per strada gira l'eroina, la strada è la sua 
compagnia: comincia a bucarsi. Lascia la scuola; non trova 
lavoro, ormai è ridotto male. Fa uno scippo ma si regge appe­
na in piedi, tanto che lo acciuffa un vecchietto. In prigione è 
l'inferno. Disintossicazione fonata, sta male, per dieci giorni 
rimane In uno stato di semi Incoscienza. Poi esce e già non ce 
la fa più. Vuole smettere, arriva a Magliana». 

Interviene un psicologo detta cooperativa: 'Tre anni fa, 
quando abbiamo cominciato ero fresco della mia inutile lau­
rea, del miei studi che non mi avevano Insegnato niente. MI 
ha fatto scuola lui, Maurizio. MI Insegnava come si fa ha 

«Storia d'una 
vita bruciata 

perché rimasta 
senza futuro» 

parlare con un eroinomane. MI ha Insegnato ad ascoltarli e 
capirli, ad aiutarli. Lui continuava a prendere la morfina, a 
Imbottirsi di tranquillanti. Cercava con le droghe di tutti I 
generi di ricostruirsi l'equilibrio che non aveva più. Poi, sei 
mesi fa, decise di non -farsi''più davvero. Ce l'aveva fatta». E 
qui comincia la tragedia che Magliana 80 vuole denunciare. 
«Finché ti fai — dicono — la tua vita è l'eroina. Poi devi 
Inventare un'altra esistenza, fatta di affettici una casa, di un 
lavoro. E dove doveva prendere queste cose Maurizio? A Gar-
batella non ci voleva più tornare. Aveva paura del giro della 
strada, del vicini, per I quali era solo un pericoloso drogata, 
delle abitudini, del retaggio che ancora sentiva forte e che 
voleva superare. Enessuno ti da niente, lavoro non Ci, specie 
per un ex tossicodipendente. Lui cominciò a tarsi un lavoro 
su se stesso, scriveva un diario, la sua vita, ricordava Js -ro­
ta", la giornata che si passa con continui appuntamenti, con 
Incontri che Ingigantiscono la solitudine. L'eroina era sempre 
lì ad un passo, ci pensava, ne aveva voglia, ma aveva pochi 

soldi e gli servivano per mangiare. Dormiva un po' qua e un 
po' là, da amici, dove capitava e ormai s'era costruito con 
Lucia, Insegnante elementare, un rapporto fisso. Ci chiedeva 
sempre "fatemi lavorare con voi, alla cooperativa". Ma come 
facevamo se non c'era una lira per nessuno?». 

Magliana 80 ha avuto due anni fa un sussidio di 2 milonl 
dal Comune per lavori svolti, poi ha fatto delle ricerche per le 
quali deve ancora avere (sempre dal Comune) 5 milioni. An­
cora non si sono visti. Loro ci contavano per tirare avanti fino 
alla legge regionale, approvata l'estate scorsa. Ma per poter 
usare I soldi stanziati dalla legge, deve riconoscerli la Usi, 
l'Rm 15. Dieci volte hanno scritto al comitato di gestione per 
ottenere un Incontro, una discussione sul loro lavoro, il rico­
noscimento. Non gli hanno mal neanche risposto. Per quest' 
anno dunque I soldi della legge regionale non si vedranno e 
Magliana 80, con I suol locali chiusi ormai da mesi, è ridotta 
come dicono I soci, «a far politica». Stanno nel comitato citta­
dino, danno aiuto e consulenza In tanti casi, ma non posso-
no,plù lavorare sul territorio perché non hanno mezzi. 'Tem­
po fa qui Ci stata una assemblea della gente contro l drogati 
che rubano e scippano. Quando noi eravamo aperti queste 
cose non succedevano, molti di quel giovani venivano qui, per 
la morfina, sevuol, ma dalla morfina si passava alresto, e qui 
dentro si facevano molte attività. Ma se lavori, lo fai sul serio, 
tutto 11 giorno. Non puoi dire ad un ragazzo "No, scusa, ades­
so non ti posso alutare perché devo andare a guadagnarmi ti 
pane". GII devi dare tutto 11 tuo tempo. E non ce l'abbiamo 
fatta. Non avevamo più una lira, abbiamo mollato». 

Non lo dicono forte, ma certamente suggeriscono che Mau­
rizio forse non sarebbe morto se avesse potuto lavorare con 
loro, nella cooperativa. Forse i vero, forse no, non ha Impor­
tanza. non si sentono I •salvatori» di nessuno, solo gente che 
vuole lavorare sulla frontiera dell'eroina. In difesa della vita. 
E dicono che non si può difendere la vita di miseria che porta 
alla droga. È questa la prima coma su cui oggi bisogna dare 
battaglia. 

Nanni Riecobono 

C'è un piano Fiat anche 
per Roma: smantellare 
i centri di assistenza 

Il licenziamento di un delegato sindacale, 
la sua riassunzione ordinata dal pretore che 
condanna l'azienda per comportamento an­
tisindacale: una vicenda «normale* nei rap­
porti t ra lavoratori e imprenditori. In questo 
caso però l'imprenditore non è un padronci­
no qualunque, ma la Fiat e quando i cervelli 
del «colosso* prendono una decisione non bi­
sogna essere poi tanto smaliziati per capire 
che non si t ra t ta di una decisione estempora­
nea: dietro il singolo provvedimento Ce sicu­
ramente una strategia. E 11 caso di Achille 
Postiglione, delegato sindacale del centro 
Fiat Eur-Magliana, rientra In una logica ben 
precisa. Postiglione è una sorta di «bandiera* 
della Fiat Magliana. È stato lui uno di quelli 
che nel '60 hanno fatto entrare 11 sindacato In 
fabbrica e che, nel corso di tutti questi anni, 
ha dato «filo da torcere* ai dirigenti aziendali. 
Ora la «bandiera* è tornata sul pennone. C e 
voluto l'intervento del magistrato ma che a-
ria tira, ora, all'internò del centro? «Se vo­
gliamo proseguire nella metafora — dice A-
chllle Postiglione — ti posso dire che dopo 11 
colpo di vento con il quale volevano liberarsi 
di me non è che sia arrivata la bonaccia. An­
zi. Intanto hanno cominciato ad accanirsi 
contro quel compagni di lavoro che hanno 
testimoniato in mio favore. Un caporeparto è 
«tato trasferito alla Landa, sulla Salaria, al­
cuni operai specializzati sono stati retrocessi 
a manovali. Il clima è sempre pesante e 1 
provvedimenti disciplinari continuano a 
fioccare alla media di due, tre al giorno*. 

•Insomma, la Fiat vuole rilanciare lo stile-
Valletta, come negli anni *90?» 

•La Fiat ha In testa un plano bea preciso: 
liberarsi del centri di assistenza che conside­
ra non più funzionali alla sua politica. La 
manovra è iniziata da tempo e la direttone 
l'ha portata avanti su plani diversi, tranne 
quello sindacale. Abbiamo ripetutamente 
chiesto — continua Postiglione — un Incon­
tro per discutere, cifre alla mano, di ristrut­
turazione; ma mentre actuacchlare hanno 
sempre detto dt voler discutere, hanno co­
stretto centinaia di lavoratoti ad su lon tw-
ztant o a d usufruì» del premaaslsaamento 
anticipato. Magari, dopo averti fatti uartre 
dalla porta. Il hanno fatti entrare dalla finè­
stra Impiegandoli come mediatori d'affari*. 

Le cifre di questo processo di smantella­

mento selvaggio parlano chiaro: nel *75,1 di­
pendenti Fiat a Roma erano 1860, ora sono 
980, Alla Fiat Magliana sono passati da 850 a 
460. Sempre alla Magliana, sono scomparsi i 
reparti motoristi e gruppi (cambio, differen­
ziale) e 1 collaudatori, da 70 sono scesi a 18 

Il progetto è quello di smantellare la rete di 
assistenza e di sostituire i centri con le offici­
ne autorizzate. 

•E anche qui — dice Antollni, un altro dele­
gato — la Fiat sta giocando pesante, facendo 
scannare t ra loro gli artigiani, al quali pre­
senta tabelle diversificate. È una operazione 
portata avanti con spietata scientificità. Con 
i prepensionamenti, scarica sul l lnps e quin­
di sulla collettività. Un altro costo sociale Io 
fa pagare con quei lavoratori che, una volta 
usciti, vanno ad Ingrossare le file del lavoro 
nero, questo vuol dire anche disperdere un 
patrimonio di esperienza e di professionalità. 
Per chi si ostina a restare, condizioni di lavo­
ro sempre più dure. Il "dividi et impera" vie­
ne portato avanti sistematicamente*. 

•Sono riusciti — interviene Cea, altro dele­
gato — anche ad Intaccare quel rapporto che 
come consiglio di fabbrica eravamo riusciti 
ad allacciare con I "capi". Quando c'è uno 
sciopero li chiamano In direzione e gli "spie­
gano" come per toro sia più vantaggioso non 
partecipare allo adopero. E* una strategia 
quotidiana, una specie di guerra psicologica. 
Ultimamente, hanno isolato anche il telefono 
del consiglio di fabbrica. E* una strategia che 
non fa notizia; al sono lasciati prendete la 
mano con 11 caso Postiglione, ma poi hanno 
ripreso la tecnica dello stillicidio. Non fa no­
tizia perché la Fiat ha scelto la strada dell'e­
rosione anziché quella del taglio, ma gli effet­
ti alla fine saranno gli stessi. 

•La Maseey Ferguson ha deciso di licenzia­
re più di mille lavoratori in blocco, ma se 
nessuno Interviene — penso per esemplo alla 
Regione — fra poco(avremo anche qui a Ro­
ma oltre mille posti di lavoro in meno*. «Nel 
* * — Interviene Postiglione — la Fiat era 
un'avversario doro ma lo scontro era chiaro. 
Adesso' km lotta è forse più difficile perché 
l'avversario evita lo scontro. Ma sendMIlz-
sando t*bpmione pubblica, creando un fronte 
di lotta dobbiamo costringerla a discutere». 

B n n i l i l i * * «T_« 
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Patrimonio 
pubblico 
U45% 
degli 
edifici 

del centro 
storico 

È sUto detto Unte volte: per decongestionare il centro storico 
è indispensabile, prima di tutto, allontanare le attività terziarie 
che ne fanno il centro direttoriale più caotico della città. Ma per 
fare questo, è indispensabile arrivare ad un coordinamento e ad 
un accordo con tutti I grandi enti e le grandi proprietà che nel 
centro storico po^iedòno Immobili o interi isolati. In questo 
senso, un risultato importante è stato raggiunto dal gruppo di 
ricercatori eh*' hanno condotto uno studio per la Commissione 
per l'utilizzo degli spazi e degli edifici del centro. Ebbene, da 

auesto studio risulta che il 45% dell'intero patrimonio immobi* 
are esistente all'interno della vecchia cinta muraria e di pro­

prietà di enti pubblici (Stato, Comune, Regione ecc.) e che un'al­
tra fetta consistente appartiene a banche, enti assicurativi e 
rappresentanze diplomatiche presso la Santa Sede o lo Stato 
italiano. 

Chiaramente, in una simile situazione le possibilità di arriva­
re ad un coordinamento e a un accordo sono maggiori. '* 

Ora, I risultati dello studio (partito nel febbraio scorso, quando 
fu istituita la commissione) reso noto dall'assessore comunale 
Carlo Aymonino, saranno inviati al nuovo ministro per i Ilcni 
culturali, Nicola Vernola. Si tratterà, naturalmente, di una vera 
e propria richiesta di appoggio al governo in una operazione (il 
decongestionamento del centro storico, appunto) che richiede la 
massima unità di intenti. 

La commissione presieduta da Aymonino ha anche deciso di 
organizzare su questo problema un convegno, da tenersi entro la 
primavera prossima. I problemi da affrontare, infatti, non sono 
pochi e neanche facili. Decongestionamento del centro significa 
prima di tutto la possibilità di offrire sedi alternative e appetibili 
agli enti o alle grandi società rhe hanno le loro direzioni all'in* 
terno delle mura aureliane. 

Come è noto, uno degli obicttivi strategici del Comune è quello 
di a\ \ iare al più presto la realizzazione del centro direzionale nel 
quadrante orientale. 

Fiumara 
Grande: 
nascerà 

qui 
il nuovo 
porto 

di Roma far-" t ( r ii f™ 

11 porto turistico a Roma: un altro passo in 
direzione di questo progetto è stato fatto. 

È stata infatti individuata l'area in cui do­
vrebbe essere realizzato, ossia sulla riva destra 
della Fiumara Grande del Tevere, per una e-
«tensione di circa 10 ettari. 

Nel frattempo la commissione consiliare ur­
banistica del Comune, ha espresso nei giorni 
scorsi parere fa\orevole sulla proposta di deli­

mitazione dell'area per la costruzione del porto 
turistico. La proposta è stata presentata dall'as­
sessore al piano regolatore Vincenzo Pietrini e 
dall'assessore al Tevere e litorale Bernardo Ros­
si Dori*. 

L'approvazione della commissione consente 
cosi di passare alle consultazioni con la Regione 
e con gli organismi statali competenti per met­
tere a punto un progetto dettagliato, oltre che a 
definire le modalità di finanziamento, di attua­
zione e di gestione del nuovo porto. 

Distacchi 
facili: 
ora 

indaga 
anche 

il 
magistrato 

Sui distacchi facili dei dipendenti della pubblica amministra­
zione ora indaga la magistratura. Il sostituto procuratore della 
Repubblica, Orazio Savia ha deciso di aprire un'inchiesta preli­
minare sul casi dei dipendenti pubblici che vengono assegnati 
ad Uffici diversi da quelli in cui dovrebbero prestare servizio. Là 
miccia è stata accesa da un esposto presentato dal preside dell'I­
stituto tecnico «Medici del Vascello» in via Fonteiana a Monte* 
verde. La professoressa, Cecilia Adolfo di fronte all'insostenibile 
situazione in cui si trovava l'istituto, dove su 15 bidelli soltanto 
sei erano In servizio, ha denunciato II fatto alla Procura della 
Repubblica e al Provveditorato agli Studi. Dalle prime indagini 
affidate al commissario della Mobile, Gianni Carnevale sembra 
che alcuni bidelli dell'Istituto tecnico erano stati distaccati perfi­
no in uffici non statali. 

Uno addirittura presterebbe attualmente servizio presso un 
gruppo parlamentare alla Camera. L'Indagine, come dicevamo, 
è partita dall'esposto presentato dalla preside dell'istituto tecni­
co. La professoressa Cecilia Adolfo è stata interrogata dal magi­
strato e al dott. Savia ha confermato quanto scritto nella sua 
denuncia. Il sostituto procuratore nell'ambito delle indagine 
preliminare ha deciso di sentire nei prossimi giorni l'assessore al 
personale della Provincia. L'inchiesta arriverà anche a scanda­
gliare il Provveditorato agli Studi per identificare le persone che 
con la loro decisione hanno disposto il distacco dei pubblici di­
pendenti. 

Ma certo l'indagine non si potrà fermare solo al mondo della 
scuola. La pratica dei distacchi, e del «comandi» è diffusissima e 
assolutamenta incontrollabile. La usano ministri e dirigenti per 
formare le varie segreterie particolari, per far valere le logiche 
delle clientele. È cosi, attraverso i «distacchi» che durante le 
campagne elettorali tantissimi dipendenti pubblici si trasfor­
mano in galoppini. Ora su tu"<« la materia il giudice vuole 
metterci lo zampino: sarà l'occasione per fare pulizia? 

Venerdì a Roma la «marcia» diretta a Comiso 

Una giornata 
di lotta 

per la pace 
Il primo appuntamento è per gli sportivi, assieme al sindaco, 

alle 16 a Villa Ada. E proprio qui, all'uscita dalla Salaria, la città 
avrà il suo primo «impatto- con la lunga marcia per la pace che, 
partita da Milano dovrà arrivare a Comiso. Inizierà cosi una 
lunghissima scric di manifestazioni e spettacoli. 

L'appuntamento centrale e a piazza di Spagna alle ore 17,30. 
Da qui muoverà un corteo, che attraverso un lungo itinerario si 
concluderà al teatro Tenaa «Sevcn L'p». Qui, con il sindaco Vete-
re, prenderanno la parola Giuseppina La Torre, la moglie del 
compagno Fio, assassinato dalla mafia, e Domenico Rosati, delle 
Adi. Sara presente alla manifestazione Eduardo De Filippo. As­
sieme alla «parte politica» — chiamiamola cosi — al «Teatro 
Tenda Seven Up- ci sarà anche una parte spettacolare. Molti 
artisti — tra cui Benigni, Morandi, Endrigo — si esibiranno. 

E mentre la città si prepara ad accogliere 1 «marciatori» cresce 
il già lunghissimo elenco di coloro che hanno firmato l'appello 
del «comitato di accoglienza». Tre le tante adesioni ricordiamo 
quella di Vinny Mac Gee (ex presidente di Amnisty Internatio­
nal Usa), Ken Coats, Luigi Cavalieri, la Federazione Donne E-
vangeliche. Dante Padovan. Di pace si è parlato anche ieri in 
Campidoglio quando il sindaco Vetere ha ricevuto (come si vede 
nella foto) il premio Nobel, Adolfo Perez-Esquivel. 

Accade questo. Siamo in una 
fase nuova della corsa agli ar­
mamenti. Mi*sM non solo più 
numerosi e potenti. Ma anche 
più precisi. E ormài impossibili 
da verificare e controllare. È in 
corso, poi, uno sforzo di propa­
ganda sema precedenti, non di­
co per farci amare la bomba, 
ma pechè la si possa compren­
dere e ammettere. Si tenta in­
somma di rendere una guerra 
nucleare credibile e perciò pra­
ticabile. Strateghi, generali, 
presidenti, primi ministri di­
scutono su quanti moriranno e 
quanti invece potranno salvar­
si. Dopotutto — ci si dice — il 
diavolo non è cosi brutto come 
lo si dipinge. Del resto solerti 
amministratori stanno già ap­
prontando piani accurati: chi 
potrà accedere ai rifugi (le au­
torità civili e militari s'inten­
de...) e chi no. Ma anche per chi 
dovrà rimanere fuori ci sono dei 
consigli pratici: se — al primo 
scoppio — visdraiate tranquilli 
senza correre di qua e di là, beh 
insomma, qualche piccola pos­
sibilità di salvezza ce l'avrete. 

I «loro» dubbi, 
la nostra forza 

Sdraiati, per la verità, ci vor­
rebbero sin d'ora. A Mosca 
hanno subito provveduto a 
mettere in galera i ipacifisti in-
dipendentii; si ripromettevano, 
sconsiderati, di non far coinci­
dere la loro posizione con quel­
la del governo sovietico. In oc­
cidente non c'è repressione: ci 
si invita a tacere. 

Perchè manifestare? Siamo 
tutti per il disarmo. Ma per 
questo occorre prima riarmar­
ci. L'argomento è fascinoso: 
peccato che sia stato usato da 
decenni — praticamente da 
quando si parla di disarmo — e 
con risultati non molto brillan­
ti... 

Perchè scendere in piazza, 
discutere, cercare di capire? Si 
tratta di argomenti tecnici 
complessi: lasciateli a chi se ne 
intende e occupatevi delle cose 

che vi riguardano più diretta­
mente. Ma perchè la nostra vita 
e la nostra morte collettiva non 
ci riguardano? Che senso ha 
che tutti discutano per mesi 
sulla dislocazione di un missile 
e che pochissimi accettino — 
con un tratto di penna — la di­
slocazione di un missile nuclea­
re. Perchè Comiso? Perchè non 
l'Afghanistan e il Salvador, la 
Cambogia e l'Uganda, la Polo­
nia e il Nicaragua? 

Quanti striscioni contro i 
Cruise e quanti contro gli 
SS20? Quali slogan e contro 
chi? Queste osservazioni sono 
tutte giuste, ma in qualche mo­
do rovesciano l'ordine attuale 
delle cose. Solo un movimento 
forte, indipendente, cresciuto 
sulla cultura della pace e contro 
le logiche di blocco può misu­
rarsi in modo corretto e auto­

nomo con la crisi e le tragedie 
che sono intorno a noi: vicever­
sa il giuoco dei veti reciproci, 
del taire tutto o non dire nien­
te», delle prudenze partitiche, 
degli equilibri costruiti a tavo­
lino non fa nascere alcun movi­
mento. C'è infine la vecchia 
canzone dello scetticismo, l'in­
vito a considerare che i giuochi 
sono ormai fatti: che le scelte 
strategiche — come quella di 
Comiso — rispondono ad im­
pulsi, ed obbediscono a condi­
zionamenti che non tengono in 
alcun conto le voci di dissenso 
come qualsiasi altra *voce». A 

« uesta opinione si potrebbe o-
iettare nel merito: dopotutto 

ml'opzione zero» e lo stesso ne­
goziato di Ginevra sono venuti 
dopo le grandi manifestazioni 
dell'ottobre 1981. Più forte, in 
linea di principio, una risposta 
che si richiama all'essenza della 
stessa democrazia: sistema che 
non conosce le maggioranze 
quando esse sono silenziose; ma 
che costruisce il consenso at­
traverso le capacità di ascolto e 
quindi il diritto di parola. 

Alberto Benzoni 

È morto il vecchio ustionato 
È morto ieri in ospedale l'anziano ingegnere che lunedì 

sera è statoavvolto dalle fiamme, per un banale incidente. Un 
fiammifero acceso era caduto sulla poltroncina di materiale 
plastico su cui era seduto, è bastato questo perchè prendesse 
fuoco, avvolgendo Giovanni Negro, invalido, che non ha po­
tuto alzarsi e nemmeno chiedere aiuto. 

Per salvarlo è accorsa la moglie Elena, poco dopo il portiere 
del palazzo, un condominio vicino piazza Bologna, che Io ha 
trasportato al «Sant'Eugenio»: qui sono state praticate tutte le 
cure possibili, ma l'età avanzata e le precarte condizioni di 
salute hanno reso vano ogni sforzo dei medici per salvare 
l'anziano Ingegnere. 

Giovanni Negro, 78 anni, conduceva una tranquilla esi­
stenza da pensionato, soprattutto da quando, quattro anni fa, 
si ruppe il femore, restando praticamente immobilizzato. A-
veva l'abitudine di sedere accanto ad una finestra del suo 
appartamento, nella poltroncina rossa davanti al televisore. 

E l'altra sera, verso le sette, poco prima di cena, era seduto 
proprio lì nel suo angolo preferito. Casualmente in quel mo­
mento passava sotto il palazzo la sorella dell'Ingegnere che 
ha visto le fiamme dietro i vetri della finestra e ha dato subito 
l'allarme al portiere. Questo si è precipitato su al terzo piano 
dove vivono I Negro, è riuscito ad entrare con una chiave che 
aveva con sé, ma il suo intervento non è stato sufficiente e 
sottrarre l'ingegnere dalle fiamme. 

Il governo blocca 
i pagamenti ai 

medici di famiglia 
I mandati di pagamento de­
liberati dalla Regione per 1 
settemila medici di famiglia 
di Roma e del Lazio, relativi 
al mese di settembre, sono 
stati bloccati dal commissa­
rio di governo. La decisione è 
legata all'inchiesta giudizia­
ria in corso che deve far luce 
sui casi degli elenchi di assi­
stitane alcuni medici avreb­
bero gonfiato. La notizia é 
venuta fuori ieri, dopo l'in­
contro tra 11 presidente della 
commissione sanità del con­
siglio regionale, Bruno Lan-
dl (erano presenti 1 rappre­
sentanti del gruppi politici) e 

il presidente dell'Ordine del 
medici, Vittorio Cavaceppi. 
Il presidente dell'Ordine ha 
chiesto subito colloqui con 
gli assessori competenti e gli 
organi governativi. Il segre­
tario della FIMMO. la Fede­
razione sindacale del medici 
di famiglia, annunciando 
che la categoria reagirà con 
azioni sindacali a questa de­
cisione governativa, ha defi­
nito assurda la decisione del 
commissario governativo 
che, dopo aver accettato per 
tanti anni questo metodo di 
pagamento, ora si accorge 
Improvvisamente che non è" 
più praticabile. 

Rompe i sigilli 
al cantiere 

abusivo: arrestato 
Gli avevano detto che quel 

capannone era abusivo e che 
doveva sospendere i lavori. la 
magistratura aveva sequestra­
to e sigillato il cantiere ma lui 
niente, imperterrito ha tolto i 
sigilli giudiziari e ha prosegui­
to i lavori. Ma Dionisio Lettie-
rì, 58 anni, imprenditore origi­
nano di Salerno ha pagato ca­
ra tanta ostinazione. Ieri un 
ordine di cattura firmato dal 
sostituto procuratore della Re­
pubblica, Silver» Piro, lo ha 
portato dritto in carcere. Ora 
dovrà rispondere davanti ai 
giudici di una ben nutrita serie 
di reati. Innanzitutto, quando 

decise di iniziare i lavori di co­
struzione del capannone in via 
Scimonellt a Torre Maura lo 
fece senza chiedere le necessa­
rie autorizzazioni. Poi, dopo il 
primo blocco del cantiere e 
nonostante fosse colpito da un 
ordine di comparizione. Dio­
nisio Letuen infischiandosene 
dei sigilli continuò imperterri­
to i lavori. 

L'infrazione è aggravata dal 
fatto che è stata compiuta più 
volte. I carabinieri infatti han­
no accertato che in ben tre oc­
casioni l'ostinato costruttore a* 
veva tolto i sigilli fatti apporre 
dal magistrato. 

Tra una settimana la «semilibertà» al giovane che uccise Pasolini 

Pino Pelosi potrà 
restare 9 ore 

fuori dal carcere 
Lavorerà con lo zio 

Era stato condannato 
a nove anni e sei mesi di 
reclusione - Alle quindici 
dovrà rientrare in cella 

Cancrini parla di Pelosi 

No, la colpa 
non fu solo sua 

Forse l'ha capito 

Il giovane assassino di Pier Paolo Pasolini 
toma In libertà, ma solo parzialmente. Il tri­
bunale dei minorenni infatti ha permesso a 
«Pino» Pelosi di lavorare fuori dal carcere, nel 
panificio dello zio. Ma alle 15 In punto dovrà 
rientrare in cella. Il regime di semilibertà, 
concesso dai giudici per 11 suo comportamen­
to In questi sette anni di detenzione, durerà 
ancora un anno e mezzo. 

Pelosi, che ha sempre ammesso la sua col­
pevolezza per l'assassinio del poeta (ucciso 11 
1° novembre del 75) era stato condannato a 9 
anni e sei mesi di reclusione. I magistrati del 
tribunale per 1 minorenni hanno sottolineato 
la «maturazione del suo carattere» e la «riela-

borazlone del fatti per 1 quali è stato condan­
nato». 

Per questo hanno deciso «un regime di e-
spiazione della pena che, collocandolo per 
una parte della giornata fuori dal carcere, a 
diretto contatto con la realtà sociale, favori­
sca 11 suo relnserlmento nella società». E 
quindi, tra una settimana, Pino Pelosi che 
oggi ha 22 anni, verrà trasferito da Civitavec­
chia a Reblbbla, ed ogni mattina uscirà alle 
6.30 per recarsi nel panificio dello zio Italo 
alla Garbatella. I carabinieri controlleranno 
se effettivamente 11 giovane rispetterà l'ordi­
nanza del giudici. 

Alle 15 precise dovrà rientrare nel carcere. 
Cosi fino alla primavera dell'84. 

Non è facile raccontare lo 
smarrimento di Pino Pelosi 
intorno al fatto di cui era 
stato protagonista: colpito 
più dall'interesse di cui veni­
va fatto oggetto che dal biso­
gno di riflettere su quanto 
era accaduto, decisamente 
su di girl, ansioso di capire, 
.cercandolo sulle facce degli 
altri, 11 comportamento che 
ci si aspettava da lui. 

Mi chiedevo, parlando con 
lui, insieme con gli altri peri­
ti, se in modo analogo aveva 

reagito ad altre situazioni: 
qualcuno gli aveva suggerito 
di uccidere il mostro dipinto 
da certa stampa di destra? 
Aveva colto l'approvazione 
di qualcuno «dopo», cancel­
lando rapidamente l'incer­
tezza o il rimorso dietro la 
possibilità di sentirsi un e-
roe? Nei due casi, Pelosi 
sembrava non avere nessuna 
capacità di valutare la di­
stanza che separa la critica 
delle attività di un uomo o di 
un personaggio dalla deci­

sione o dalla disgrazia di uc­
ciderlo. 

L'impressione era confer­
mata, allora, dal modo In cui 
parlava della ragione per cui 
con Pasolini si era incontra­
to. Pelosi non era un trave­
stito tormentato dal bisogno 
di un cambiamento né un o-
mosessuale più o meno ma­
nifesto o coperto; non era 
neppure una persona porta­
ta sul marciapiede dalla mi­
seria o dalla disperazione di 
chi non trova altre strade e 
presentava la sua scelta di 
prostituzione come una scel­
ta praticamente priva di mo­
tivazioni e di significati: scel­
ta immota, casuale, modo 
come un altro di buttarsi via 
liberandosi della propria vita 
e del proprio corpo senza 
reazioni né rimpianti. 

Chi getta via cosi la pro­
pria vita, pensavo, può facil­
mente gettarne via un'altra 
perché ha difficoltà a capir­
ne il significato, lo spessore, 
11 valore. 

I periti suggeriscono allo­
ra al giudice, concordi, di ri­
tenere che questo modo di 
essere di Pelosi potesse esse-
ré legato, fra l'altro, all'età, È 
soprattutto crescendo che si 
capisce 11 significato. Io spes­
sore, 11 valore degli atti che 
hanno a che fare con la con­
servazione o la fine della vi­
ta, perché é proprio di chi è 
molto giovane, o ancora 
bambino, sentire la vita infi­
nita, se stessi e gli altri im­
mortali, confondere la storia 
con 11 presente, il futuro con 
la proiezione del propri sen­
timenti e delle proprie ango­
sce. 

È all'interno di questa ri­
flessione che va visto oggi il 
provvedimento che consente 
a Pino Pelosi di tornare in li­
bertà? Io credo proprio di si. 
Nella speranza che egli abbia 
ricevuto In questi anni l'aiu­
to di cui aveva bisogno per 
capire, attraverso la autenti­
cità della sua sofferenza di 
persona umana, l'insieme di 

scelte e di fatti che hanno le­
gato la vicenda della sua vita 
alla morte di Pier Paolo Pa­
solini. 
- Sono ancora molti quelli 

che non sono convinti della 
ricostruzione fatta dal tribu­
nale, dei fatti che portarono 
a questa morte. Credo sia 
giusto dire oggi, però, che le 
responsabilità di ciò che ac­
cadde quella notte non pos­
sono essere attribuite soltan­
to a Pelosi. Portatore di una 
sua personale e terribile cro­
ce, uomo attento fino al do­
lore fisico di fronte alla disu­
manità che segna la vita di 
tanti ragazzi come quello, 
Pasolini non avrebbe forse 
perdonato come I vangeli 
narrano che Cristo fece pri­
ma di morire. Non si sarebbe 
potuto sottrarre, tuttavia, 
neppure se l'avesse voluto, 
alla lucidità di chi compren­
de che coloro che lo colpisco­
no «non sanno quello che 
fanno». 

Luigi Cancrini 

Un convegno del PCI per discutere deirinserimento degli invalidi nella società 

Handicap, un problema di tutti 
Non è stato un convegno 

rituale quello che si è tenuto 
per due giorni nel teatro del­
la Regione. Motivi per essere 
soddisfatti non ce n'erano 
poi tanti. Infatti alla situa­
zione degli handicappati e 
delle loro famiglie sono e re­
stano ancora molto gravi. 
Nonostante gli sforzi in que­
sti ultimi anni, della ammi­
nistrazione di sinistra, e la 
maggiore sensibilità che su 
questo tema è cresciuta tra 
la gente. 

Per questo «Roma senza 
barriere*, il convegno orga­
nizzato dal Pel, è stato so­
prattutto un'occasione per 
fare un bilancio dell'esisten­
te nella città, per mettere a 
fuoco gli obiettivi di lavoro, 
di lotta, un'occasione anche 
per mettere a confronto e-
sperienze e situazioni diverse 
tra loro. 

I lavori. Introdotti da Leda 
Colombini, si sono svolti in 
un clima molto sereno, ma 
anche molto serrato: al mi­
crofoni si sono succeduti o-
peratori, politici, anche alcu­
ni handicappati o parenti di 
handicappati, che hanno 
contribuito tutti a fare estre­
ma chiarezza su una situa­
zione ancora frammentaria. 
Qualche cifra. CI sono a Ro­
ma circa 300 mila cittadini 
affetti da minorazioni fisi­
che, mentali e sensoriali, di 
questi un quattro per cento 
sono gravi e gravissimi. Co­
me ha risposto finora l'ani-
mlnlstrazlone cittadina, a 
questo problema? Come la 

struttura sanitaria? Alcune 
cose sono state ottenute, lo 
ha ricordato Battaglia nella 
sua ampia relazione Intro­
duttiva, citando per esemplo 
gli sforzi del Comune per In­
dividuare le barriere archi­
tettoniche da abbattere, le 
case-alloggio da organizza­
re, le aziende da cui far assu­
mere gli adulti handicappa» 
ti, 1 corsi di riqualificazione 
del personale paramedico, 1* 
Individuazione delle scuole 
per l'inserimento del bambi-
nLTutto questo è stato detto 
e sottolineato durante I due 
giorni di dibattito. 

Ma si è preferito sottoli­
neare le questioni irrisolte, l 
ritardi, a volte gravissimi, 
che pesano sugli handicap­
pati e sulle loro famiglie. Co­
si, poi, si è potuto giungere 
anche a formulare delle pro­
poste, a darsi degli appunta­
menti concreti, n problema 
della prevenzione, della dia­
gnosi precoce degli handi­
cappati, delle malformazioni 
del feto, per esemplo resta 
ancora centrale: a Roma, In­
fatti, esistono solo due centri 
che effettuano tale analisi. 
con la capacità di eoli amo 
interventi l'anno. Ancora, 1 
centri di riaMtKaxtone tono 
scarsi: quelli funzionanti so­
no in decadimento (Batta­
glia citai casi degli IstìtuU di 
Ostia, Aricela, - AnstoV In 
grave ritardo sono poi le con­
venzioni con I taxi per favo­
rire la mobilia del gravi. Su 
questo aspetto, è grave che la 

Regione tenga bloccata da 
dieci mesi la legge regionale 
sull'accessibilità al mes i di 
trasporto. Ma questi sono al­
cuni esempi. ' 

Altri problemi, ugualmen­
te spinosi sono stati affron­
tati durante 1 lavori. Per e-
sempto la particolare situa­
zione psicologica degli han­
dicappati adolescenti (e delle 
loro famiglie) che nel pas-
•aggto dall'Infanzia alla ma« 
turrte perdono ogni speranza 
di rtverslbtlltà della malat­
tia, come ha ricordato Can­
crini, portandosi dietro un 
ulteriore faldelle di soffe­
renze. O, ancora, la partico­
lare situazione degù adulti, 

per 1 quali gli interventi sono 
ancora confusi e frammen­
tari. Le invalidità, gli handi­
cap sono tanti, I gradi della 
malattia • diversi. Ogni caso 
ha una sua specificità di In­
tervento, di terapia, di orga­
nizzazione di assistenza. Ma 
questo fruii* Innentituttfr e* 
conomicamente, sempre di 
prò. • invece st assiste, lo ha 
ricordato tra gn altri 
sore Franca Prisco, al 
delle spese proprio della sa-
rata dettotela 
che vuol far 
al ceti sedali 
stt detta crisi economica. Ma 

SA SS«R08KHO CD 

Ritardi, defi­
cienze. Occorre 

fare ancora 
moltissimo. 
Gli sforzi 

del Comune. 
Le respon­

sabilità della 
Regione e del 

governo. Pochi 
i soldi per 

gli interventi 
lavoro e di organizzazione 
che deve fare I conti con 1 
mille aspetti del problema e 
per questo è necessario un 
più stretto rapporto tra as­
sessorato e USL. Infine, Io ha 
ricordato l'assessore provin­
ciale Agostinelli, uno sfono 
particolare deve essere com­
piuto nernnformazione, che 
.deve diventare puntuale. 
permanente, che deve, come 
hanno detto anche altri, di­
ventare uno atramente di 
crescita culturale collettiva 

tutu. 

v 
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Taccuino 

Sistema 
automatico 
per la marcia e 
l'arresto del metrò 

Domani mattina ali* 10.30 presso 
la slazion* di Osteria del Curato deiia 
linea A della Metropolitana verri pre­
sentato dsN'Intorrnotro il nuovo «si­
stema di marcia automatica a di arre­
sto a bersaglio! che l'Acotral sta spe­
rimentando sui propri treni. Lappa-
recefuatura. proposta dall'Ansaldo. 
che utilizza un minicomputer permet­
te. tra l'altro l'arresto automatico del­
la motrice in un punto prestabilito del 
binario, con un massimo di tolloranza 
di 60 cm. 

Sperimentata 
la macchina 
per ripulire dalle 
scritte i monumenti 

lori mattina in piazza del Popolo il 
sindaco Vetore e l'assessore Nicolmi 
hanno assistito alla prima dimostra­
zione della macchina, acquistata dal 
comune por la ripulitura dei monu­
menti dalla scritte che li imbrattano. 
l'apparecchiatura provata ieri sul ba­
samento dell'obelisco, usa un getto 
d'acqua e sabbia ad alta pressione per 
cancellare lo vernici meno penetranti. 
mentre per Ui altro vieno impiegato un 
getto di acqua calda e vapore 

Domenica spettacolo 
per anziani al Tenda 
Lido di Ostia 

Domenica prossima allo 17 ai Ten­
da lido di Ostia si svolgerà uno spet­
tacolo riservato agli Anziani a chiusura 
dell'Anno dell'anziano. Allo spettaco­
lo: «la Canzone italiana dagli anni '30 
agli anni '60* parteciperanno il Quar­
tetto Cetra. Carla Boni, NiNa Pizzi. 
Domenico'Modugno, Carlo Dapporto 
e altri nomi artistici. I biglietti d'in­
gresso gratuiti sono stati distribuiti in 
numero di 150 per circoscrizione. 

Nuovo presidente 
dell'Unione regionale 
Provincie del Lazio 

Il socialdemocratico Lamberto 
Mancini, attuale assessore ai lavori 
pubblici e all'assetto del territorio del­
la Provincia di Roma, e- stato eletto 
presidente dell'Unione Regionale del­
lo Provincie del Lazio. L'elezione è av­
venuta nel corso della riunione del di­
rettivo composto dai rappresentanti 
di tutto le amministrazioni provinciali 
del Lazio svoltasi ieri mattina a Palaz­
zo Valentini. 

Comitato per 
l'attuazione 
della legge «180» 

lori alla Regiono si e svolto un in­
contro tra i rappresentanti del «Comi-

Piccola cronaca 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km 11. via Aurelia 
km 8; piazzalo della Radio; Cirene 
Giamcolt-nsc 340; via Cassia km 13; 
via Laurentina 453; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8; Ostia, piaz­
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aureda 570; via Casci­
na km 12: via Cassia km 17. CHE­
VRON - via Prenestina (angolo via 
della Serenissima); via Casilma 930: 
via Aurelia km 18 IP - piazzalo dello 
Crociato: via Tuscolana km 10; via 
Prcnostina (angolo via dei Ciclamini); 
via Casilma 777: via Aurclia km 27; 
via Ostienso km 17; via Pontina km 
13: via Prencstma km 16; via delle 
Sette Chiese 272: via salaria km 7: 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 

vigna Stelluti): via Aurelia km 28; via 
Pronestina km 11: via Tiburtina km 
11. TOTAL - via prcnostina 734; via 
Appia (angolo Cessati spiriti); via Ti-
burtma km 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268: via Prenestina (angolo via Mi-
chclotti); via Tuscolana (angolo via 
cabina): via casttma km 18. FINA -
via Aurelio 788: via Appia 613: GULF 

- via Auroha 23; S.S. n. S km 12. 

MACH - piazza Bomfari. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio • Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786 .971. Aurelio • Ci-
chi. via Bonilazi 12. tei. 622.58.94. 

Esquilino - Ferrovieri. Galleria di te­
sta Stazione Termini (fino ore 24). tei. 
460.776; De Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur - Irnbesi, viale Europa 
76. tol. 595.509. Ludovisi - Interna­
zionale. piazza Barberini 49. tei. 
462.996: Tucci. via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti - Piram. via Nazio­
nale 228. tei. 460.754. Ostia Udo • 
Cavalieri, via Pietro Rosa 42, tei. 
562.22.06. Ostiense - Ferrazza. 
cne Ostiense 269. tei. 574.51.05. 

Parioli - Tre Madonne, via Bertoloni 
5. tei. 872.423. Pletralata - Romun-, 
do Montarsolo. via Tiburtina 437 , tei. 
434.094. Ponte Milvio - Spadazzi. 
piazzale Ponto Milvio 19. tei. 
393 .901 . Portuense - Portucnse. 
via Portuense 425. tei. 556.26.53. 
Prenestino-Centocelle - Delle Robi­
nie 8 1 . tei. 285.487; Collatina 112. 
tei. 255.032: Prenestino-Labicano 

Il partito 

Oggi 
ROMA 

Alle 12.30 riunione segretari di zo­
na. capigruppo e presidenti circoscri­
zionali (Proietti). 

SEZIONI DI LAVORO: SANITÀ al­
le 9.30 riunione membri C D G. delle 
USL (Perucci. R. Balducci); alle 20 
riunione membri C.D.G. delle USL, 
consiglieri circoscrizionali impegnati 

nelle commissioni sanità Su: «Proble­
mi convenzioni esterne, laboratori e 
cliniche private» (F. Prisco, Colombi­
ni); PROBLEMI ECONOMICI alle 
18.30 coordinamento elettronica 
(Tocilj). 

ASSEMBLEE: PORTA MAGGIO­
RE alle 18.30 prec. (Vitale); CINECIT­
TÀ alle 17.30 (Mele): TOR DE' 
SCHIAVI alle 19 prec. (Minnucci): 
BORGO PRATI alle 19 prec. (Misiti). 

ZONE: CASSIA FLAMINIA alle 19 

Secondo le previsioni, il FREDDO quest'anno sarà pungente! 
La organizzazione 

VITTORIO PERONI 
per rendere più calda e confortevole la vostra casa 

offre un assort imento di 

STUFE CATALITICHE 
complete di BOMBOLA AGIP dotate di regolatore di pressione con 
dispositivo di sicurezza; servizio a domicilio. Assistenza in tutta Roma. 

CARBONE AGIP per riscaldamento 

A g i p G a s piblQBS 
• 31.85.01 9 380.765 

31.85.02 352.655 
388.811 

00192 • Piana dell'Unita, 29 - Tel. 31.85.01 - 38.07.65 < 

tato per l'attuazione della legge 180» 
e l'assessore alla Sanità. Giulio Pietro-
santi. Il comitato ha sottolineato la 
necessita urgente di una legge regio­
nale e non di atti deliberativi parziali. 
che istituisca i dipartimenti di salute 
mentale. L'assessore Pietrosanti si è 
impegnato a proporre, entro dicem­
bre. al consiglio regionale una propo­
sta di legge. 

Palasport al Coni? 
I commissari dell'Ente 
Eur smentiscono 

Il commissario o il vico commissa­
rio dell'Ente Eur. Luigi Di Maio o Ser­
gio Smcdilo hanno smontito secca­
mente la notizia di un imminente pas­
saggio della gostione del Palazzo dello 
Sport al Coni. I due rappresontanti 
dell'Ente hanno dichiarato che non e-
sistono i presupposti giuridici o so­
stanziali di un passaggio di gestione 
dell'edificio. 

Per il IV liceo artistico 
c'è una soluzione 

Ieri si e tenuta una riunione tra gli 
studenti del IV liceo artistico statalo o 
i consiglieri circoscrizionali della XVII 
per affrontare il gravo problema della 
scuola: 500 studenti sono costretti in 
solo 15 aule, fanno lezioni in doppi 
turni, con gravi disagi per quelli che 
devono disegnare di sera, con la luce 
artificiale. La situazione potrebbe es­
sere sbloccata recuperando 30 stan-
zo vuoto nel palazzo dell'lnps in cui è 
ospitata la scuola. 

- Amadei. via Acqua Builicante 70. 
tei. 271.93.73; Lazzaro, via L'Aquila 
37. tei. 778.931. Prati - Cola di rien-
zo, via Cola di Rienzo 213. tei. 
351.816; Risorgimento, piazza Ri­
sorgimento 44 , tei. 352.157. Prl-
mavalle • Sciorini, piazza Capecelatro 
7, tei. 627.09.00. Quadrerò Cine­
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu­
scolana 927, tei. 742.498. in alter­
nanza settimanale con: Sagripanti, via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 

Trieste • Carnovale, via Roccantica 
2. tei. 838.91.90; S. Emerenziana. 
via Nèmorense 182, tei. 834.148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
50. tei. 890.702. in alternativa setti­
manale con: Gravina, via Nomentana 
564. tei. 893.058. Trionfale - Frat­
tura. via Cipro 42 . tel.638.08.46; I-
gea. I.go Cervinia 18. tei. 343 .691 . 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonni­
no 47 . Tuscolano - Ragusa, via Ra­
gusa 13. tei. 779.537. Tor di Quin­
to • Chimica Grana, via F. Galliani 15. 
tei. 327.59.09. Lunghezzo - Bosico. 
via Lunghezza 38. tei. 618.00.42. 
Marconi - Anrjronio, viale Marconi 

178, tei. 556.02.84. Monteverde -
Garroni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 

a Ponte Milvio C.d.Z. e CC.DD.detle 
sezioni sui congressi con il compagno 
Sandro Morelli; SALARIO NOMEN-
TANO alle 18.30 a Salario C.d.Z. sui 
congressi (Dainotto); APPIA alle 
17.30 a San Giovanni attivo femmini­
le (S. Bruni. L. Forti): OSTIA ade 18 a 
Ostia Antica riunione gruppo (Tumino, 
Catalano): PRATI aOe 16.30 attivo 
anziani (Bertolucci); OSTIENSE CO­
LOMBO alle 18.30 a Ostiense N. re­
sponsabili stampa e prop. (Mezzanti); 
OLTREANIENE alle 18.30 commis­
sione stampa e propaganda (Bonac-
quisti). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA­
LI: INTERCOOP alle 17. in sede prec 
(A. Crpriani). 

CONGRESSI: SEZIONE OPERAIA 
PRENESTINA alle 18 a Tor Tre Teste 
(Granone): COMUNALI VI alle 17 a 
Nuova Gordiani (Spera): NUOVA A-
SCA alte 17 a Settecamirri. 

SUD Genazzano alle 10.30 Comi­
zio (Cervi); Tor San Lorenzo alle 19 
attivo (Rolli). 
- RIETI Forano alle 10 C D . (Bian­
chi); P. Mirteto alle 18 C D . (Girale*). 

Domani 
SEZIONE FEMMINILE: La riunio­

ne su «Riflessioni sul XVI congresso* 
del Partito è aggiornata a lunedì ade 
ore 17.30 con il compagno Sandro 
Morelli. -

ASSEMBLEE: MONTE MARIO al­
le 10 precongressuale con ri compa­
gno Rinaldo Scheda: ACIDA alle 10 
precongressuale con la compagna l i ­
na Fibbi del C.C: FIDENE alle 10. 

SUD: In zona alle 17 riunione ARCI 
(Magni): Nemi alle 17 C D . + gruppo 
(Piccarreta): Pomezia alle 17.30 C D . 
+ gruppo (Rolli). 

EST: Viflarova alle 17.30 assem­
blea operaia (Aq-j-no. Quaranta). 

A.T.E.R. ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS 

FINO AL 12 DICEMBRE 

A ROMA (Teatro Tenda) DEL 

COMPLESSO F0LK10RISTIC0 
DI DANZE DELL'URSS 

BERIOSKA 
I BIGLIETTI A RIDUZIONE PER TUTTI GLI SPETTACOLI, 
SERALI E POMERIDIANI. SONO IN VENDITA ANCHE 

PRESSO L'ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS, 
PIAZZA REPUBBLICA. 47 - TELEF. 464.570-461.411 

Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Domani ade 16.30 nel Foyer del Teatro, il Prof. Massimo 
Mila e il Prof. Luigi Petrobelli parleranno dell'Opera S i ­
mon Beccanegra di G- Verdi e dei recenti studi verdia­
ni. (Ingresso libero). Venerdì alle 20.30 (Fuori abb. ree. 
n. 5) Semiramide) di Gioacchino Rossini. Direttore d'or­
chestra Gabriele Ferro. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami­
nia. 118 - Tel. 3601752) 
Alle 2 0 4 5 - Presso il Teatro Olimpico: «Compagnia ingle­
se di Balletto Sedier'a WeM Rovai Badati. Ballerina 
solista: Galma Samsova. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 
Domani alle 21 al Teatro San Paolo (Viale di San Paolo. 
12) Concerto del violinista Riccardo Brancola a 
del pianista Fausto Di Catara. In programma musi­
che di Corolli, Deothoven, Bartók. Sarasate. (Ingresso 
libero). 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arena­
le, 16) 
Domani alla 21,15 p re t to l'Auditorium deR/lile 
(viale Civiltà del Lavoro, 62) Concerto dal chharrt-
• ta Luis Martin Diego. Musiche di Dowland, Mudane. 
Froscobaldi. De Falla. Debussy. 

CENTRO SPETIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Manara. 1 0 - Tel. 5817301) 
Sono aperte le iscrizioni al seminario sulla «Danza con­
temporanea» che si terrà da gennaio ad aprile e su «La 
respirazione o l'uso delle vocali nell'impostazione della 
voce» (presso Teatro in Trastevere dal 3 al 14 gennaio). 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via S. Nicola De Cosarmi. 3) 
Fino al 10 dicembre «Seminario di Danza moderna Con­
temporanea». Per informazioni tei. 6548464. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale Mazzini. 6) 
Alle 19.30. Presso il teatro Ghione (via delle Fornaci. 37) 
«Autori Francesi e Italiani». Esecuzioni di Mario Ancillotti 
(flauto). Claudia Antonelli (arpa). 

XII FESTIVAL BAROCCO 
Alle 2 1 . Presso la Chiesa di S. Agnese in Agone (p.zza 
Navona) Il violinista Michele Minne e la clavicembalista 
Rosa Klarer eseguiranno musiche di Bach. 

GRAUCO MUSICA (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 
Sono aperte le iscrizioni J Laboratorio di Animazione 
Musicale per bambini dai 9 ai 12 anni con inizio mercole­
dì 10 gennaio. 

GHIONE (Via dello Fornaci. 37) 
Domani alle 21 Euromusica presenta: A. Drago (piano­
forte). Musiche di Mozart, Schumann,.Debussy. Proko-
fiev e Liszt. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U S I ­
CALE (Centro S. Luigi de' Francesi • L.go Toniolo, 22) 
Domani alle 20.30: Concerto con musiche di Tele-
mann. De Viaee, Haandel, Merais eseguite da Ber­
nardi. Capirci. Damiani, Noyon. Ro. 9 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Alle 21.30. Presso l'Auditorium del Foro Italico La voca­
lità contemporanea. Gruppo di improvvisa vocale e 
fonetico di Bruxelles diretto da Leo Kupper. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 

' Il Concerto di domani è rimandato a data da destinarsi. 
TEATRO DANZA CONTEMPORANEA (Via del Gesù. 

57) 
Sono aperte !e iscrizioni al corso invernale di Danza Mo­
derna. 

Prosa e Rivista 
ARCAR CLUB (Via F.P. Tosti. 16/E - Tel. 8395767) 

Alle 18. La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta: lt 
cene dell'ortolano di Lope De Voga Carpio, con G. 
Angioni. L. Sestili. Regia di Luciana Luciani. 

ATTIV. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo 
roni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Alle 21.15. Il centro sperimentale del Teatro 
presenta La Divina Commadia di D. Alighieri. Regia di 
Yoshi Oida. con M. Reza Kheradmand ed il gruppo del 
Centro Sperimentale. 
SALA B: Alle 17.15. La Comp. Il Graffio presenta Grazia 
Scuccimarra in Noi la ragazza dagli anni 60 . 

BEAT 72 (Via G.G. Belli, 72 - Tel. 317715) 
Alle 21.30. L'Ass. Culturale Beat 72 e il Laboratorio 
Elettronico di Canate Zero presentano: Cruciverba C i ­
nematografici di Leonardo Treviglio, con Chiara Moret­
ti. Leonardo Treviglio. • -

BELLI (Piazza di S. Apollonia 11/A - Tel. 5894875) 
Alle 21.15. R lupo dalla atappa, da Hermann Hesse. 
Regia di Dino Lombardo, con l . Versari, B. Simon, E. 

' Vatts. Domani Urubù in concert Ritmi latino-america-
ni. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • Tel. 
8452674) 
Alle 17.30. La Comp. d'Origlia Palmi in Cosi * (sa v i 
para) di Pirandello. Regia di A:M. Palmi. -

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) -
Alle 17 (fam.). La Comp. Delle Arti presenta Àroldo Tieri 
e Giuliana Lojodice in: Candida di G.B. Shaw. Regia di 
Gianfranco De Bosio. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 5421933) 
Non pervenuto. ' ' -

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 - Tel. 6795130) 
Alle 17.30. La Comp. Dalla Loggetta presenta L'ai ama 
di Enzo Libarti. RnoU rli Alfiarn AHWi rw» avrw; r-m*~~i 
Cecchetti. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Ade 17. La Comp. del Teatro Eliseo presenta Gabriele 

' LaviaeMonieaGoerritoreinPrincipaolHrjmburgdiH. 
von Kleist. Regia di G. Lavia. (Ultimi giorni). 

ETt-CENTRALE (Via Cefsa. 6 - Tel. 6797270) 
Alle 21.15. BeNo remòre mio cita so ne andò in 
marina di Riccardo Reim; con R. Reim. Elide Mefli. Ro­
berto Santi. Regia di Salvatore Samperì. 

En-aUIRmO (Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 17.30 (Diurna Festiva). Mariangela Melato e Giorgio 
Gaber in B caso di Alessandro o Morto, di Gaber e 
Luporini. Regia eh Giorgio Gabe r. 

CTI-SALA UMBERTO (Via delta Mercede. 4 9 - Tel. 
6794753) 
Domani alle 21 «Prima». La Comp. Attori e Tecnici pre­
senta Variata in vario e tà . Regia di Attilio Corsini. 
Musiche di Paolo Conte. 

ETt-VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /A • Tel. 6543794) 
-• Alle 17.30 (tilt. fam. serale). La Coop. Teatroggi-Bruno 

Ormo presenta Mariano Rigido e Regina Bianchi in Z in ­
gari di R. Vrviarw. Regia di Mariano Rigirio (urtimi 5 gior­
ni). 

GHIONE (Via deBe Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 
Domani alle 17.30. La San Cario di Roma presenta Mi­
chael Aspinafl in La Gioconda ovvero opovetiievoto 
festino con Crisafi. Surace e G4>son. 

GIULIO CESARE (Viale Gwho Cesare, 229 • Tel. 
. 353360 /384454) ' 

Alle 17. (Prima). Il .teatro stabìe deTAquea presenta 
. Una r iarmare intenzione, O Gerard De NervaL Regia 

r> Aldo Trionfo. 
P. CENACOLO (Via Cavour. 108 - Tel. 4759710) 

Alle 2 1 . La Compagnia L.C.C. de «n Cenacolo» presenta 
«A.B.C. - serata per Attore. Burattino. Chitarra» B so­
gno di Ghatanaccio. di F. Fiorentini e Brani da Lo 
Scoperta doTAmerica cS.C Pascareta. Regia di F. 
Fiorentini. 

IL LEOPARDO (Vicolo dei leopardo. 33 - Tel. 5895540) 
Alle 22. AaTonferadWIlnfer io di Godo Finn. Regia di 
Lmo Procacci. Alieno Bufateti. 

LA CWeTUfttTA (Via Giggi Zamzzo. 1 • Tel. 5817413) 
Afie 18. La «Comunità Teatrale» presenta: Zio Vanto, di 
Anton Cechov. Regia d» Giancarlo Sape. (Urtimi giorni). 

LA PMAMTOE (Via G. Benzeni. 51 - Tel. 576162) 
SALA 8: Afte 21.15. «Anteprima». La Comp. A T A . 
oretta da Carlo Akghnro presenta B solito roteavo o 

- »JaraMRaw)flaaeilodiG.lxrnbarrS.Reo^diD.Catteia-
neta. 

LA SCALETTA ALCOHSO(V«delCoflegioRomano. 1) 
SALA A: Aae 17.30. La Comp. Teatrale natane in La 
piccato e r t o di T. VWder. con Puddu. Rotate. Spara. 

• Regui di Paolo Paotoni. 
SALA B: ABe 2 1 . 0 GNT pretenta Tortore di Motore. 
Regia <* Duccio Camerini. 

aaowGtOVBvO (Via a Genoechi. 15 - Tel. 5139405) 
Ale 17. E eoo) e. . . m imo, arar» musiche di Claudo 

- Gnomus: afe 2 1 . La Comp. Teatro d'Arte presenta Lo 
atonortao OtoBo di A. Strindberg, con G. Menomino e 
M. Tempesta. Reo* di G. Maestà. 

PARSOLI (V>a G. Bersi. 2 0 - Tel. 803523) 
Afe 17 e 20.45. T I amo pente di Amendola e Corbucci. 
con Antonela Steni. Regia di Mano UnoV 

PICCOLO D I R O M A (Va dele Scafa. 67 - Tel. 5895172) 
(Ingr. U 1000) 
Afe 2 1 . La Coop. «Teatro de Poche» presame I penateti 
o lo opp ia r l i ci Giacomo Leopardi. 

PICCOLO CUBEO (Va Nazionale. 183 • Tel. 465095) 
Afe 17. Flavo Bucci e Mchaofa P O Ì I M » in: Opinioni 

. a l or» catte» «* M. Moretti, da Hemnch Boi. Regia di 
Flavio Buco. Orrorne reorjJ. 

ROSS»*) (Piazza S. Crura. 14 - Tei. 6542770) 
Afe 16.30 e 19.30. La Comp. Checco Durante presenta 
Ballati Sina non f a la s teina d> C Durante. Regn di 
Enzo Uberti. con Anna Durante, le fe Duco. Enzo Ubarti. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Peneri, 3 • Tel 5896974) 
Afe 21.30. La Coop. Spano Uno pretema Canapa» 
aogno di S. Penna, con M. Morosìni e SebamoL Afe 
22 .30 Manuele Morosini presenta: Pseeaano-?.*. Po-
BBBWI. Regia di M. Chenf. 

oroTFJtA (Via Sistina. 129 - TeL 4756841) 
Remo. 

TEATRO AJiytJ l IBeA (Via dai Barbieri. 21 - Tel 
65446011 

- Afe 17 «Prime». La Comp. Teatro di Roma presenta • 
Cevdtooto l^pjatorttol di Alfredo Testoni. Ragia di L. 
Squarzme. 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I den t i f i caz ione di u n a d o n n a 

Capranichetta 
B iade R u n n e r 

Quirinale 
Il m o n d o n u o v o 

Alcyone 
M i s s i n g ( S c o m p a r s o ) 

Holiday, Famose 
La n o t t e di S a n L o r e n z o 

Quirinetta 
V i c t o r V i c t o r i a 

Capranica, Embassy 
F i t zca r ra ldo 

Rivoli 
S p a g h e t t i h o u s e 

Barberini. America. Paris 

La c a p r a 
Europa, Gregory. R e * 

LA Cosa 
Royal, Capitol. Vittoria 

Pink Floyd The Wall 
Atlantic, Etoile, Ambassade 
Sisto 

E. T. - L'extraterrestre 
Cola di Rienzo 
Supercinema, Eurcine 
Fiamma (sala B) 

Vecchi ma buoni 
Mostra del film di fanta­
scienza 

Clodio 

Animai House 
Archimede 

Arancia meccanica 
Nuovo 

Madonna che silenzio 
stasera 

Rialto 

Al cineclub 

c'è 

Kagemusha 
Filmstudio I 

E tutti risero 
Il Labirinto 

Il volto 
Sadoul 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico; F: Fan­
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Alle 18 (fam.). La Comp. L'Allegra Brigata presenta: 
Giulio Cesare è.. . ma non lo dita a Shakespeare! di 
R. Oufoli e R. Insegno. Regia di Massimo Cinquo. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A • Tel. 
6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 18.30. Il Gruppo Soc. L'AI-
boro presenta Ludovica Modugno in «La algnorlna Ci­
t a » di A. Schnitzler. Regia di Gigi Angelillo. 
SALA GRANDE: Alle 17.30. La Cop Teatro I.T. presenta: 
La superdonne di V. Moretti o D. Rotunno. Regia di 
Lucia Poli, con M.G. Bon, C. Noci. G. O'Brien, 
D.Piacentini. 
SALA ORFEO: Alle 21.30. La Compagnia Aleph Teatro 
presenta Simona... l'occhio di Caterina Merlino da G. 
Bataille. Regìa di C. Merlino (VM 18) 

TENDA STRISCE (Via Cristoforo Colombo. 153) 
' Sabato alle 2 1 . Loredana Berte in concorto. 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini • Tel. 393969) 

Alle 17 e 2 1 . «Complesso di danze fotkkxistiche russe il 
Berjozke». 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Metrò 
Furio Camillo) 
Domani allo 21.30 «Prima». Madama de Sade di Yukio 
Mishima, con Miranda Martino, R. Di Lucia, C. Viviani. 
Regia di Bruno Mazzali. 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Dio li fa poi li accoppia con J. Dorelli - C (VM 14) 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) . 
Graasa II con M. Caulfied • S 
(16-22.30) L. 4000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Il mondo nuovo di E. Scola • DR 
(15.30-22.30) L. 3500 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Grand Hotel Excelsior con A. Celentano, Verdone • C 
(16-22.30) L. 3 .000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 -
Tel. 4741570) 
Elga a la calda compagna . 
(10-22.30) l . 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 • Tel. 
5408901) 
Pink Floyd - The Waf l di A. Parker • M (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 .500 

AMERICA (via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 
Spaghetti house di N. Manfredi - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
Grand Hotel Excelsior con A. Celentano, Verdone - C 
(16-22.30) L 3000 

ARISTON I (Via Cicerone, 19 - Tel. 353230) 
La ragazza di Trieste con O. Muti - S (VM 14) 
( 1622 .30 ) L 5000 

ARISTON I I (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Summer Lovera di P. Gaflagher • S (VM 14) 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Pink Floid • The WaB di A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Camaleonte - OR (VM 18) 
(16-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza delta Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Sogni mostrilo i amante proferii con P. Villaggio - C 
(16.30-22.30) L. 3 5 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Spaghetti house con N. Manfredi • C 
(16-22.30) L. 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 • Tel. 340887) 
Vai avanti tu che m i v ie» da ridarà con L. Banfi - C 
(16-22.30) • ' L. 3500 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 
Super ckmax 
(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stamra. 7 - Tel. 426778) 
Sogni rnostruoaamatrta prefetti con P. Villaggio - C 
(16.30-22.30) • ' - • - L . 4 5 0 0 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
La cosa con R. Russe» • H (VM 18) 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

C A P R A M C A (Piazza Capranics. 101 • TeL 6792465) 
Victor Victoria, con J . Andrews - C 
(15.30 22.30) L. 4 0 0 0 

CAPRANtCHCTTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) _̂ 

(VM 14) 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

CASSIO (Via Cassia. 6 9 4 - Tel. 3651607) 
Porky's questi pozzi pozzi perconeni con K. Cattral 
- SA (VM 14) 
(16-22.15) L. 3000 

COLA D I R K N Z O (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 
350584) 
E.T. t 'Ex l i a teneo» e di S. SpMberg - FA 
(15.45-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 3 9 - Tel. 588454) 
Vai avanti t e da» m i vfctn da ridarò con L Banfi - C 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 • TeL 380188) 
EtvtJty con B- Hershey - H (VM 14) 
(16-22.30) L. 

IASSV (Via Stoppar*. 7 - Tel. 870245) 
anuria, con J. Andrews • C 

(15.15-22.30) L 

4000 

4 0 0 0 
(Viale Regina Margherita, 2 9 - Tel. 857719) 

Tenebre <ft D. Argento • H (VM 18) 
(16-22.30) L. 5000 

ETOfLC (Piazza in Luana. 4 1 - TeL 6797556) 
P f r * Fkeyd • T h e MtaB di A. Parker - M (VM 14) ' 
(16.30-22.30) L. 5000 

ETfrUfNA (Via Cassia. 1672 • TeL 3791078) 
FlrefoH - Veeae di •anco con C. Eattwood • A 
(16-22) L. 3 0 0 0 

CURCSNE (Via Liszt. 32 - TeL 5910986) 
E.T L -E tmnar ip tua di S. Spietxrg 
(15 .45 -2230 ) L 5000 

EUROPA ( C Itafca. 107 - Tel. 865736) 
La capra con G. DeparrJeu - C 
(16 22 30) L. 4 5 0 0 

R A M N I A (Via BrssoUrti. 5 1 - Tel. 4751100) 
SALA A: Ewtity con 8. Hershey - H 

. (15.25-22.30) 
SALA B: B.T. L lxHoetTloopO (vartwne originala) di 

(16.10-22.301 L. 5 0 0 0 
GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tal. S82848) 

D t i l l V MfpTeBVVnM^BaTVSBl COfl T. Mlfcé&ft' * C 
(16-22.30) . L. 3 5 0 0 

OlARDejeO ( Piazza Vulture - Tal 894946) 
Va l aerano) Oa da» m i vktn «a l l d l t t con L. Banfi - C 
(16.30-22.30) U 3S00 

«KMELLO (Via Nomentana. 4 3 • Tal. 864149) 
' • • ee cne m eoi cne io e » con A. Sordi. M. V i n i - C 

(16-22.30) L. 4 5 0 0 
OOLDCBJ (Via Taranto. 3 6 • Tal. 7596602) 

D ie R fa pe l B easxaaaie con J. Dare* • C (VM 14) 
(16-22.30) |_ 4 0 0 0 

BeHOOWV ( V * Gregario V I , 180 - TeL B3B0600I 
l » esame, con G. Dapsrdnu - C 
116-22.30) L. 4 0 0 0 

(larga B. Marcelo • TeL 8S6326) 
COfl «J. LsaWfntVIOfl * D n 

(«6-22.30) ~ L. 5 0 0 0 

INDUNO (Via Gioiamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
La male sono matura (Prima) 
(16-22.30) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Entity con B. Hershey • H (VM 14) 
(15.30-22.30) L. 4500 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60.93.638) 
Non pervenuto 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 • Tel. 786086) 
1990 I guerrieri del Bronx • A 
(16.15-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Una commadia sexy in una notte di mezza estate 
con W. Alien - C 
(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Alzati spia con L. Ventura 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Dolce gola 
(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Cristina la follia dal s e t t o 
(16-22.30) L. 4000 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 • Tel. 7810271) 
Sturmtruppen 2 con E. Cannavate • C 
(16-22.30) L. 4500 

NIAGARA 
Grand Hotel Excelsior con A. Celentano. C. Verdone -
C (16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
Sogni mostruosamente proibiti con P. Villaggio - C 
(16.15-22.30) L. 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 1 1 2 - Tel. 7596568) 
Spaghetti house con N. Manfredi • C 
(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
La male tono mature (Prima) 
(16-22.30) L. 4500) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Biade Runner con H. Ford -FA 
(16-22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
La notte di S. Lorenzo di P. e V. Taviani • DR 
(16.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sonntno. 7 • Tel. 5810234) 
Sturmtruppen 2 con E. Cannavate - C 
(16-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Trieste. 113 • Tel. 864165) 
La capra con G. Depardieu - C 
(16-22.30) • L. 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 • Tel. 837481) 
La mala sono matura (Prima) 
(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Fitzcarraldo con K. Kinski. C. Cardinale • DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 • Tel. 864305) 
Summer Lovera con P. Gaflagher • S (VM 14) 
(16-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
La cosa con K. Russell - H (VM 18) 
(16-22.30) L. 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 • Tel. 865023) 
1 9 9 0 1 guerrieri del Bronx • A 
(16.20 22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
E.T. L'Extraterrestre di S. Spietoerg • FA 
(15.45-22.30) L 4000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Orgasmo no etop 
(16-22.30) L. 3500 

UNtVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Sturmtruppen 2 con E. Cannavate • C 
(16-22.30) L. 4 .500 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
1 9 9 0 1 guerrieri dot Bronx - A 
116 22.30) L. 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice • Tel. 571357) 
Le cosa con R. RusseO • H (VM 18) 
(16-22.30) U 4500 

Visioni successive 

U 3 0 0 0 

ACRJA (Borgata AdSa - TeL 6050049) 
Le ente di Mary - H (VM 14) 

A D A M (Via Casikna. 816 • Tel. 6161806) 
I car animata - G. Bracarli - C 

AFRICA 
Porky'a. Questi p e n i pezzi percoBen 

AMBRA JOVVJPUU 
ecco e rivista spogkareao 

(Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Mattino; love con M. Ontkean • DR 

APOLLO (Via Caie*. 9 8 - Tel. 7313300) 
Rocky M con S. Statone • DR 

AQIMLA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L-

ASTRA 
1500 

AVORIO EROTIC MOVBI (Via Macerate. 10 • Tel. 
7553527) 
Frfm per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 • TeL 7615424) 
Porfcy'a.Qwaetipazzl> M i T p i l i • •• i i lconK.Cattral 
- SA (VM 14) 
(16-22.30) L. 2500 

BROADWAY (Via da Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
A B S O B I I B I B ani Tevere con T. M*en - SA 

C L 0 4 > 0 ( ^ R n t t | . 2 4 - T e L » t » > > 7 ) 

(16-22.30) L. 2500 
O d PICCOLI (VCa Borghese) 

e ie reavventnr ie r i 
( V * Prenestina. 230 • Tel. 295606) 

B e e n e n e i B M e pie p e n e dot ntenna con A.M. Riz­
zo* - C 

ELDORADO (Viale deTEiarcrto. 3 8 • TeL SO 10652) 
L'éMrna enee a l Bene* U è (16-22.301 L. 1500 

ESPERIA (Piazza Sennino. 37 • TeL 582884) 
Per in /e . O issa! porr i p e t t i penwnanJ con K. Correi 
- S A ( V M 1 4 ) 
(16 22.30) L. 3 0 0 0 

irjMissing) 
BtAOtSOW (Via G. Chiaorara. 121 - TeL 5126926) 

Rana con W. Beetfy - OR 
(15.15 22) U 2000 

•MRCURY (Via Porta Cestaio. 44 - TeL 6561767) 

(16-22.30) L. 2500 
METRO DftrVf m (Via C Colornbo. Km. 2 1 - Tal 

6090243) 
a n n i I M I r con M. Gfeaon - OR (VM IBI 
(18.15-22.30) L. 2500 

nmJSOLOJW(V- Bcmbsn. 2 4 - T a l 5562344) 
i con L. Arneneal. R. Pozzetto * C 

(Via Corono. 23 • TeL 55623S0) 
i B c o n M . Ceuand-S 

ODEON (Piazza della Repubblica. • Tel. 464760) 
Film per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
M aommargibite più pazzo dai mondo con A.M. Riz­
zoli C 

PASQUINO (Vicolo del Piede, 19 • Tel. 5803622) 
Firafox (in originale) con C. Eastwood • A 
( 1 6 2 2 4 0 ) l . 2000 

PRIMA PORTA (Pia/za Sana Rubra. 12 - 13 • Tel. 
6910136) 
La tpada a tra tema con L Horstey - A (VM 14) 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) 
Madonna che ailanzio c'è ataaara con F. Nuti • C 

l . 2000 
RUBINO 

Shining 
SPLENOID (Via Pier dello Vigne. 4 • Tel.620205) 

Porca vacca con R. Pozzetto. L. Antonelli • C 
UUSSE (Via Tiburtina. 354 - Tel 433744) 

Porca vacca con R. Pozzetto, L. Antonelli • C 
VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Ragezze euper texy e rivista spogliarello 
l . 3000 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottim - Tel. 6603186) 

Sogni mostruosamente proibiti con P. Villaggio - C 
(16.15-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Pink Floyd - The Wall di A. Parker - M (VM 14) 
(15.30-22.30) 

SUPERGA (V lo dolla Marina. 44 • Tol. 5696280) 
Bomber con B. Spencer - C 
(15-22.30) 

i e * • 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel. 6440115) 

La tpada a tre lame con L. Horsley - A (VM 14) 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla o Sidama. 18 - Tel. 8380718) 

Il bacio della pantera con N. Kinski • H (VM 14) 
(16 22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 • Tel. 875.567) 
Animai House con J. Gelushi • SA (VM 14) 
(16.45-22.30) L. 2000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) 
Poltergela demoniache presenze di T. Hooper - H 
(VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 780.145) 
L'aereo più pezzo del mondo con R. Hays - SA 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Scomparso (Mitt lng) con J. Lemmon - DR 
(16-22.30) L. 2500 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Anni di piombo di M. Von Trotta - OR . 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val - TeL 5816235) 
Guorre stellari di G. Lucas - A 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 • Tel. 5750827 
Shining con J. Nicholson • H (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

TTBUR (Via degli Etruschi. 4 0 • Tel. 4957762) 
Concerto rock 
(16-22.30) • L. 1500 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert, I /c - Tel. 657378) 

(Tessera tnm. L. 1000. Ingr. L 2000) 
STUDIO 1: Allo 19. 21.45. Kegemuaha, remore del 
guerriero di A. Kurosawa • DR 
STUDIO 2: Alle 18.30. 20 .30 .22 .30 . L'anno ecereo a 
Marienbed) con G. Afeertazzi - DR 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 / 7822311) 
CINECLUB RAGAZZI: Alle 16.30e 18.30Paperino nel 
Far W a t t - DA 
CINECLUB ADULTI: Alle 20.30 «Ricerca sul cinema di 
animazione: Francia»: Le retour du prive di CanoMis e 
Crin Blanc di Lamorisse. 

R. LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • Tel. 312283) 
SALA A: Alle 16.30. 18.30. 2 0 3 0 . 22 .30 E tut t i 
ria aro con Ben Cazzerà • C 

'., SALA B: Alle 20.15. 22.30 L'Homme qui ment con 
J.-L. Trmtignant 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel. 862530) 
(Tessera trim. L. 1000. Ingr. L. 2000) 
«Omaggio a Alain Tannar». Alle 18.30. 22 .30 Chariae 
morto o vivo - DR. Alle 20 .30 Le retour «TAfrique. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/A • Trastevere - Tel. 5816379) 
(Posto unico L. 2000 - Tessera quadrim. L. 1000) 
AOe 19. 2 1 . 23 «vocio di I. Ber gman-OR 

Jazz - Folk - Rock 
CL TRAUCO (Via Fonte (TOgHo. 5) 

Ore 21.30. Fofcloristas Sudamericani. Debutta 1 cantan­
te Claudio Batan (argentino). 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3) 
ABe 21.30. Leoncello Settimelli in Uomo primitivo, 
paleo-concerto per individuo solo, nastro magnetico a 
piccoli travestimenti. 

GRAN CAFFÉ R O M A - ALEXANDCRS (Piazza dtTA-
racoeli. 4) 
Dalle 16.30 ade 0.30. Lue tono Bearono el piano. Si 
organizzano CocktaUs e Parties privati. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 • Tel. 5817016) 
Darle 22.30. Musica brasiliana con J k n Petto. 

•MSSISSIPPt - J A Z Z CLUB (Borgo Angsfeco. 16 - Puz­
za Risorgimento - Tel. 6540348) 
AHe 2 1 . Concerto con I « r e e t v e m m a » di L. Toth e 
con Joe Cusumano. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alle 21.30. «Concerto detta Jazz Studk» Big Band» riret­
ta da Atoerto Corvini. • 

MARMA CLUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutte le sere dalle 19 Jazz nel canne di Reme. 

YELLOW FLAG CLUB (Discoteca Piano Bar - Via data 
Purificazione. 41) 
Alte22P«anrsta<amam^Aenenanr^arfeechitarritta-
cantanta Gianni Paengrinp. 

TEATRO CtYtS (Vie Ministero Affari Estari. 6 - Tal. 
7856629) _ _ _ 

certo G.A.S. Loi. Altomare. Vartzetti. Anzetotti. Papa-
cka. 

Cabaret 
Due M 75 TeL 

con 

. 10 • TeL 
con M* 

116) 
O R r V M I B ) 

L. 2000 

BAGAGURK» (Via 
6791439-6798269) 
Aae 21 .30 .1 Capeniluid di CtrtaSacci a I 
Oreste UoneBo. Carmen Russo. Bombolo. 

COOPERATIVA fMAJAKOVSKl (Via dai Romagnof. 
155 - Tel. 5613079) 
Domani afte 2 1 TenaflMtxnftnxe» « Giampaolo Seccaro-
la. con Paolo Cetani. 

B. PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4) _ _ . 
ABe 22.30. Landò Fiorini in Plaxasseancefe^aepence 
rao^ArrnrKlc4aeCc«t)Mrjci.ConaDir4ndo.M.G«vtera\ 
F. Maggi. Regia degS Autori. 

| > CrlANSOHI (Largo Brancaccio. 82 /A • Tal 737277) 
A l e 1 7 . 3 0 a 2 1 . 3 0 . U v e p n p p i n » l a e B B d ì B . l 
con Biagio Cassini 
Meng"> 

PAAADiSf (Via Mario Da Fiori, 9 7 - TeL 
854459-865398) 
ABe 22 .30 e O 3 0 . erVhrerAnoveRe I n s e l l i ; ave 2 

Attività per ragazzi 
(Vìe dai Rieri. 8 1 • Tot 5691194) 

Ale 17. La nuova Opera dai Burattini presenta: 
nx Con • barattM di 

Signore». 
4M80BOr»0(V»aS. 
ABe 17. La Comp. Ti 

8 - TeL 63710971 

DEI SATBII (Via di Grorrapinte. 19 Te l 6-S653621 
Aae 17.30. Repertorio Ckfe Rigorista presone) P I 
J J i In t i t i l l i n e É I - r — " * T I " " ""^~ ' — ' 

f T I AURORA (Vn Flaminia Vecchie. S20 • Tel. 393269) 
Ala 10. I Teeeo dal Borano ~ " 

Musiche di Dettato. 
(Via Geno, 35/A) 

Ale 20.15. La Coop. Te 
ejeaet ntsgaoo di Averto I 

K T l ^ T n n W B I p X t J I J I A n « ( T e e e r o S . M e r c c 
Grnani a Dalmati - TeL 7B40B3) 
Spartaco* par la ecuon ea annotatiunt. 

aLTOPJCMPO (Vis Eman Marconi. 16 - TeL BB2048) 
Ale 16.30. l o eaafeji osi eenaa al Ateo G à i i n t t a . 
• T A U 1 9 M 1 ) _ AeeeBBO.32 

eeeo del Popone di Peezea». con la M p t a n t l s dspt 



Sarà il Congresso dell'alternativa 
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bimestrale 
abbonamento annuo 23.000 
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mensile 
abbonamento annuo 24.000 
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mensile 
abbonamento annuo 22.000 
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bimestrale 
abbonamento annuo 12:000 
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bimestrale 
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abbonamento annuo 25.000 
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telefono (06) 6792995-6793631. 
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I giallorossi dovranno vincere con due gol di scarto per accedere ai «quarti» UEFA (TV2: ore 14,25) 

La Roma senza paura contro il Colonia 
Liedholm esclude 

che si avvivi 
ai «supplementari» 

«Vinciamo noi o vincono loro» - I giallorossi non attaccheranno 
scriteriatamcnte, offrendo così spazi al veloce contropiede tede­
sco - Dietrofront: giocherà Iorio e non Chierico fin dall'inizio 

Ai giallo-
rossi 15 
milioni 

ROMA (p.c.) — Se la Roma riuscirà a passare il terzo turno della 
Coppa Uefa, per i giocatori giallorossi sarà un mercoledì molto 
ricco. La società giallorossa forte dell'incasso super che gli ha 
procurato la partita di ritorno con i tedeschi non ha badato spese. 

Lunedì ii presidente Viola ha avuto un lungo colloquio con un 
delegazione di giocatori. Motivo dell'incontro: stabilire l'entità del 
premio partita. 

Dal tiramolla i giocatori sono usciti largamente vincitori. Al 
presidente sono riusciti a strappare un premio record per la storia 
della società giallorossa. La fonte ufficiale parla di undici milioni, 
cifra che è comprensiva anche della percentuale sull'incasso. 

Ma fonti attendibilissime parlano di un premio ancora più forte: 
quindici milioni. 

Una cifra notevole, spropositata, che ha pochissimi precedenti 
per una partita soltanto. Ma dal calcio c'è da aspettarsi di tutto. 
Anzi nulla può sorprendere. Le cattive abitudini sono diventate 
una consuetudine. Il malcostume è ormai dilagante. 

ROMA — Non spira lo sciroc­
co, anzi la temperatura è piut­
tosto rigida, mentre l'umidità 
incupisce città e animi. Insom­
ma, un clima congeniale ai te­
deschi del Colonia che questo 
pomeriggio (ore 14,30) affron­
teranno la Roma nel retour-
match di Coppa UEFA. Lo sci­
rocco — com'è convinzione a 
latitudini varie — avrebbe an­
cor più allarmato Liedholm e la 
sua truppa. Invita al lassismo, 
alle pantofole, a quella Borta di 
dormiveglia dove si dà corpo al­
le ombre o si intravedono fan­
tasmi in ogni angolo più riposto 
della coscienza. La Roma non si 
nutre — per lo meno quella che 
Liedholm guida da quattro an­
ni — né di fantasmi né di illu­
sioni. Bada al sodo, considera 
pericoloso qualunque avversa­
rio, figuriamoci, quindi, questi 
tedeschi di Michela, da dieci 
anni ai vertici europei. La par­
tita di andata ebbe due volti: 
un primo tempo giocato dai 
giallorossi in chiave attendista, 
una ripresa che avrebbe potuto 
culminare col gol del pareggio. 

Michela, il tecnico ex olande­
se dell'Ajax dei Cruyff e dei 
Krol, ha sfoderato una dialetti­
ca inusitata. Pare abbia voluto 
sorvolare sul fatto che gli man­
cano lo squalificato Steiner, 
etopper titolare e l'infortunato 
Strade, flibero» con propensio­
ne offensiva. Si affida, per fer­
mare Pruzzo, a Bonhof, mentre 
il ilibero» dovrebbe essere, co­
me ali'«andata», Cullmann. 
Non lo scuote più di tanto nep­
pure lo stato precario di Kono-
pka, anche se Willmer che all' 
occorrenza dovrebbe sostituir­
lo, ha dato le viste di non forni­
re sufficienti garanzie. Insom­
ma, non è disposto a concedere 
alcunché a Liedholm neppure 
sul terreno dialettico. E sì che il 
•barone» in fatto di dialettica 
non è secondo a nessuno. Poi, 
però, il signor Michela scopre 
un tantino le carte: Littbaraki 
gli offre tutte le garanzie e non 
soltanto in fase di tiro, coadiu­
vato in ciò da Fischer e Allofs, 
ma anche per quanto riguarda 
la costruzione delle trame a 
centrocampo. La tattica? Of-
fensiviata ad oltranza, costi 
quel che costi. 

Liedholm non fornisce però 
pietanza polemica in pasto alla 
stampa. E tranquillo, ma rende 
pan per focaccia al collega in 
fatto di tattica e di strategia. 
Intanto la Roma non andrà all' 
arrembaggio scrìteriatamente. 
I tedeschi hanno il vantaggio di 
una rete, per cui non crede all' 
offen&ivismo del quale parla 
tanto l'esimio signor Michela. 
Se cosi fosse, favorita sarebbe 
la Roma che avrebbe la possibi­
lità di esprimersi al meglio nel 
gioco di rimessa. Lo svedese 
crede piuttosto ad un Colonia 
col baricentro epostato più a-
vanti, onde creare una cerniera 
• prova di grimaldello lungo la 
fascia centrale. Nel momento 
in cui i giallorossi, nella foga di 
annullare lo svantaggio iniziale, 
dovessero lasciare spazi invi­
tanti, allora ì panzer saranno 
pronti ad offendere con i loro 
veloci contropiede. 

Pareva che la carta a sorpre­
sa dovesse essere Chierico. Nel­
la ripresa a Colonia il «rosso* 
creò molti problemi alla difesa 
avversaria. Però così come non 
abbiamo dato per scontato un 
tale machiavello, non ce la sen­
tiamo neppure adesso di aval­

lare il dietrofront del mister 
giallorosso, e cioè Iorio e non 
Chierico. Sostiene che l'ex can­
noniere della 6erie B gli assicu­
ra più peso in fase offensiva. 
Potrebbe anche essere sincero, 
se si considera che Carlo Ance-
lotti è in smaglianti condizioni 
di forma, mentre Di Bartolo­
mei dovrebbe assicurare un 
maggior contributo in fase di ri­
lancio. Ma è altrettanto'chiaro 
che per arrivare ai «quarti», co­
sa possibile solamente segnan­
do due reti e non subendone 
nessuna, Liedholm e i giocatori 
si affidano anche al 13* giocato­
re in campo: il pubblico che 
fremirà in ogni ordine di posti 
'«Olimpico» e ha assicurato alle 

società il record degli incassi di 
tutti i tempi. I «supplementa­
ri»? Liedholm li esclude a prio­
ri: «Vinciamo noi o vincono lo­
ro». Non è questa una promessa 
di spettacolo? 

Giuliano Antognoli 

ROMA COLONIA 
Tancredi o Schumacher 

Nela o Prestili 
Vierchowod © Zimmermann 

Ancelotti o Bonhof 
Falcao o Cullmann 

Maldera o Konopka 
Iorio © Littbarski 

Prohaska o Slijvo 
Pruzzo © Fischer 

Oi Bartolomei © Engels 
Conti © Allofs 

ARBITRO: Schoeters (Belgio). 
In panchina per la Roma: 12 Super-
chi. 13 Nappi. 14 Righetti, 15 Valigi, 
16 Chierico o Iorio. 
In panchina per il Colonia: 12 E-
hrmann, 13 Hartmann, 14 Horneba-
ch, 15 Willmer o Konopka. 
Cancelli deH'«Olimpico» aperti alle 
ore 12. TV: diretta anche per Roma, 
Rete 2, ore 14,25. PROHASKA è pronto per dirigere... l'orchestra giallorossa 

mwm 

MICHELS dà le ultime istruzioni ai suoi giocatori dopo l'allenamento effettuato ieri 

Tancredi: «Spevo 
che non si finisca 
ai calci di vigove» 

Par TANCREDI è un'occasione par confermar» il suo valor* 

Tancredi, Pruzzo e Iorio: 
un portiere, due attaccanti. 
Buona parte dell'esito della 
partita con 11 Colonia e il fu­
turo della Roma in Coppa 
Uefa dipenderà dalle loro 
mani, dal loro piedi. Tre per­
sone naturalmente non fan­
no una squadra. Ma oggi 
contro 1 forti tedeschi, queste 
tre persone possono risultare 
determinanti. A Tancredi si 
chiede di chiudere la saraci­
nesca della sua porta a più 
mandate, ai due guastatori 
offensivi di mettere a segno 
quei gol, che servono per re­
cuperare lo svantaggio e 
possibilmente ribaltare un 
risultato, che per il momento 
parla a loro sfavore. 

Dunque, riflettori accesi 

su di loro. Hanno trascorso 
la vigilia dividendo la gior­
nata tra il campo di allena­
mento e alcuni filmati sui lo­
ro avversari. Insomma una 
giornata «a tutto Colonia*. 
Lo richiede l'avvenimento. 
La posta in palio è alta, il 
premio partita in caso di 
passaggio del turno è super-
ghiotto. E poi c'è la tv, che 
distribuirà le immagini a 
mezza Europa. Tutti gli oc­
chi perciò saranno su di loro. 
Non si può sbagliare. Anzi è 
proibito. 

•Assolutamente vietato fa­
re brutte figure» dice Tan­
credi, «si può anche perdere, 
ma con onore». 

Questo vuol dire che non vi 
fate molte illusioni? '. •> 

•Noi alla qualificazione ci 
crediamo e la vogliamo. Loro 
indubbiamente sono forti, 
ma non più di noi. Però, ecco, 
se le cose non dovessero an­
dare per il meglio, l'essenzia­
le è che si dica bene di questa 
Roma». 

E che si parli bene di Tan­
credi. 

«Non è obbligatorio. Certo 
per me si tratta di una splen­
dida occasione. Il grande 
calcio, quello che conta an­
cora non mi conosce. Vorrei 
tanto che cominciasse a far­
lo. Solo andando avanti nelle 
Coppe è possibile». 

Ma la Roma potrà farcela? 
•Io tutto sommato credo di 

si. Se devo essere sincero a-

vevo più paura dell'Ipswlch. 
Questo Colonia è come noi, 
cioè è una squadra che è sali­
ta sulla ribalta da poco tem­
po. È una Roma "made in 
Germany"». 

Nella porta dei tedeschi c'è 
Schumacher, portiere vice 
campione del mondo. Un 
duello a distanza che può ri­
velarsi un ottimo stimolo per 
lei. Sarà anche un motivo di 
confronto. 

•Da lui ho molto da impa­
rare. Stiamo parlando di un 
portiere di livello mondiale. 
Io invece oltre alle coppe eu­
ropee non ho fatto altro». 

E se la partita finisse di 
nuovo ai rigori? 

«Spero proprio di no. È uno 
stress pesantissimo. Potrei 
accusarne le conseguenze 
domenica nella partita con 
l'Inter». 

Se dovesse scegliere fra i 
compagni un uomo partita su 
chi punterebbe? 

«Su tutti. Il calcio è fatto 
da un collettivo. Certo però 
se Pruzzo...». 

Su Pruzzo confidano in 
molti. In squadra puntano 
su di lui. In coppa s'è sempre 
comportato più che dignito­
samente. All'Olimpico con­
tro l'Ipswlch e il Norrkoe-
ping ha sempre segnato. Ora 
attendono il tris contro 11 Co-

Fiorentina-Dìnamo Dresda: amichevole 
tra due squadre dal «dente avvelenato» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Nel tardo pomerìggio i 
•viola» della Fiorentina incontreranno i 
tedeschi della Dinamo di Dresda: si 
tratta di una partita amichevole che 
rientra nel quadro delle manifestazioni 
del gemellaggio fra il distretto di Dresda 
e la Regione Toscana, la Provincia e il 
Comune di Firenze e che avrà inizio ad 
un'ora insolita: alle ore 18. 

' -1 motivi di questa scelta sono stretta­
mente legati ad un altro avvenimento 
importante che si svolge oggi: all'Olim­
pico di Roma i giallorossi incontrano il 
Colonia e la partita sarà trasmessa in 
diretta dalla TV di Stato. 

Nonostante l'ora l'incontro si presen­
ta molto interessante poiché sia la Fio­
rentina che la Dinamo di Dresda hanno 
un po' il dente avvelenato per essere sta­
te eliminate, con troppo anticipo, dalla 
Coppa Uefa. 

I «viola» come si ricorderà sono stati 

estromessi dalla Coppa ad opera del 
Craioya, i rappresentanti di Dresda dai 
cugini del Magdenburgo. Inoltre la Di­
namo, al pari della Fiorentina, in questa 
stagione non è ancora riuscita a conqui­
stare molti successi in campionato. La 
Dinamo — per inciso — ha vinto nume* 
rosi scudetti nella RDT ed ha sempre 
avuto nelle sue file giocatori che hanno 
rivestito la maglia della nazionale. La 
Fiorentina, a seguito dell'incidente ca­
pitato a Graziani contro la Romania, si 
presenterà in campo con il maggior nu­
mero di titolari. ~~. 

La partita di questa sera servirà a De 
Sisti per controllare le condizioni dei 
suoi uomini in vista della trasferta di 
Ascoli Poiché si tratta di un'amichevole 
particolare gli organizzatori hanno mes­
so a disposizione degli studenti delle 
scuole medie biglietti di curva a 2 mila 
lire. 

I. C. 

• NeHa foto 
la 
GNOM 

accanto i capitano dei-
viola GIANCARLO ANTO-

» t-

Ionia. 
•Ringrazio I compagni —-

risponde il centravanti — 
ma non vorrei che fosse uno 
scaricamento di responsabi­
lità. Non vorrei che poi si di­
cesse che è tutta colpa di 
Pruzzo. Sa come vanno a fi­
nire queste cose». 

Contro il Colonia che Pruz­
zo vedremo? Quello vecchia 
maniera o quello riveduto e 
corretto che gioca anche per i 
compagni? 

•È una partita da combat­
timento e 11 Pruzzo si mette 
l'elmetto e torna In trincea». 

Avrà di fronte Bonhof, un 
«big» del calcio tedesco, un 
centrocampista, che per l'oc­
casione viene trasformato in 
stopper. 

«Se l'allenatore ha deciso 
di farlo giocare cosi è segno 
che può farlo. Non sono mica 
matti. Del resto loro sanno 
giocare dappertutto. Sono e-
cletticl, non si lamentano 
mai». 

Un compito ingrato per 11 
«bomber». Ma non sarà da so­
lo. Dopo tanti ripensamenti, 
Liedholm ha scelto Iorio, un 
attaccante, come spalla del 
numero nove. Invece del tor­
nante Chierico. Per l'ex ba­
rese è una prova importante. 

•Non dovremo distrarci un 
attimo — dice 11 giovane at­
taccante caricato dalla scel­
ta del suo allenatore — pron­
ti a sfruttare ogni piccolo lo­
ro errore. E in difesa, ogni 
tanto loro al distraggono». 

Sarà la solita Roma o avete 
studiato qualcosa di. nuovo 
per mettere in crisi i tede­
schi? 

•Niente di nuovo. Sarà la 
Roma di sempre. Noi abbia­
mo un gioco che produce ri­
sultati positivi. Perché do­
vremmo cambiare? Saranno 
gli altri che dovranno preoc­
cuparsi di noi». 

Però lei con questa tattica 
non va mai in gol. 

«Pazienza. L'importante è 
che venga apprezzata la mia 
adattabilità. Non è facile di­
ventare un portaborracce, 
quando hai sempre avuto chi 
le portava a te». 

Paolo Caprìo 

Michels 
teme 

soprattutto 
la rabbia 
dì Pruzzo 

ROMA — I tedeschi del Colo­
nia hanno preso confidenza ieri 
pomeriggio con l'tOlimpico». 
Quindici i giocatori di mister 
Michels, per cui in panchina ce 
ne andranno soltanto quattro. 
La sgambata è durata poco, 
tanto che non si è capito oene 
quale potrà essere la formazio­
ne che sarà opposta alla Roma. 
Konopka ha lavorato molto po­
co, i reumatismi gli danno an­
cora fastidio, per di più il clima 
è abbastanza umido, il che non 
lo aiuta di certo. Come dire che 
non è sicuro che scenderà in 
campo. Michels spera di poter­
lo recuperare, ma ci crede poco. 
Bonhof — che alla vigilia sem­
brava non dovesse neppure 
partire — sarà forse l'uomo in­
caricato di marcare Pruzzo. Ma 
non è detto, perché Micheb 
non ha ufficializzato la cosa. 

L'allenatore e tutti i giocato­
ri sono apparsi abbastanza 
tranquilli. Ma il tecnico qualco­
sa l'ha pur fatta capire, anche 
se è sembrato fare pretattica. 
La loro non sarà sicuramente 
una partita difensiva. Oltretut­
to mancando Strack e Steiner 
la difesa dovrà praticamente 
essere inventata. Ma i tedeschi 
non si nascondono neppure le 
difficoltà di riuscire a difendere 
l'l-0 deU'«andata». Sostengono 
che 0 centrocampo della Roma 
è apparso a Colonia molto for­
te. Di Bartolomei è il suo uomo 
in più, per cui cercheranno di 
restringergli il raggio d'azione. 
Ma Michels, che farà marcare 
Conti da Prestin, teme soprat­
tutto la rabbia di Pruzzo che a 
Colonia ha fallito malamente il 

Sol del pareggio. Il presidente 
el Colonia, Peter Weiand, 

giunto ieri, non si è nascosto • 

Ericoli per i suoi. Un grò—o 
ndicap sarà costituito dalla 

mancanza dei due perni della 
retroguardia, Strack e Steiner. 

tv\ 
PT/82 

Una gamma completa di trapani 
per tutte le esigenze: rotativi 
e con rotazione più percussione; 
a 1,2 o più velocità elettroniche 
o meccaniche, per i migliori 
risultati su qualsiasi superficie. 
E con le più avanzate tecnologìe 
elettroniche, per chi da un 
trapano dùcete il massimo. 

Btack&Deckm 



MERCOLEDÌ' 
8 DICEMBRE 1982 l'Unità - SPORT 19 

Alla sciatrice svizzera la prima «libera» di Coppa del Mondo 

Sulle nevi di Val dTsere 
trionfa Doris De Agostini 

Alle sue spalle l'austriaca Lea Solkner seguita dall'altra svizzera Walliser è dalla 
canadese Soerensen - Quinta la francese Chaud - Nessuna azzurra fra le prime dieci 

Gillette Contour a testina snodabile. 
Una rasatura perfetta sotto ogni profilo. 

VAL D'ISERE — Nevicava fitto sulla 
parte alta del tracciato mentre In basso 
cadeva qualche goccia d'acqua quando 
sono scese le migliori discesiste e sei 
dell'ultimo gruppo utilizzate come a-
prlplsta. La discesa femminile del 26° 
Criterium Internazionale della prima 
neve, lunga 2200 metri, non era difficile 
e si adattava perfettamente al debutto 
stagionale. Soprattutto se si tien conto 
che pochissime liberiste avevano avuto 
tempo e modo di allenarsi adeguata­
mente, eccettuate le austriache. La 
«nouvelle vague» francese non è riuscita 
a vincere perché 11 successo non è sfug­
gito alla deliziosa ticinese Doris De A-
gostinl. La Svizzera si è quindi vendica­
ta dell'inopinata sconfitta subita sulle 
nevi di casa nell'apertura maschile do­
menica scorsa. Il successo elvetico è 
stato completato da Maria Walliser, già 
vincitrice della discesa Ubera corta del 
•mondiali» di combinata a Haus-im-
Ennstal la scorsa stagione. 

L'austriaca Lea Scelkner a Garml-
sch-1978 aveva conquistato a sorpresa 

11 titolo mondiale dello slalom. Doveva 
vincere la svizzera Lle-Marie Morerod e 
invece vinse lei. Poi pensò di allargare 
gli orizzonti dedicandosi anche alla di­
scesa Ubera: lo scopo era di vincere 11 
titolo mondiale di combinata. Divenne 
bravissima sui pendii della discesa ma 
rimediando parecchi ruzzoloni e per­
dendo smalto tra i pali. Ieri ha ritrovato 
la classe e 11 temperamento acciuffando 
un prezioso 2° posto a soli 38 centesimi 
da Doris. 

La migliore delle francesi è stata Eli­
zabeth Chaud, che è bravissima anche 
in «gigante». Le francesi hanno tre atle-
te tra le prime 15, ma ha molto deluso 
Marie-Cecile Oros-Gaudenler vincitri­
ce della Coppa di discesa Ubera la scor­
sa stagione. 

Irene Epple, che non è ancora in con­
dizioni perfette, ha deluso non riuscen­
do a far meglio del decimo posto. La 
tedesca rischia di perdere la Coppa pro­
prio per colpa della discesa Ubera, dove 
le riesce di far meno punti del necessa­
rio. Irene, che sulla pista francese ha 
concluso al decimo posto con un van­
taggio di 1"65 sulla grande rivale Erika 
Hees, oggi ha la possibilità di vincere la 
combinata grazie allo slalom gigante 

L'ordine 
d'arrivo 

1) Doris Do Agostini (Svi) 
t'22"68: 2) Lea Soafcnar (Aut) 
V22"96: 3) Moria Walliser (Svi) 
V23"61: 4) Gerry Sorensen (Can) 
123"88: 5) Elisabeth Chaud (Fra) 
V23"90: 6) Elizabeth Kirchter (Aut) 
e Laurie Graham (Can) V23"93: 8) 
Marie Luce Waldmeier (Fra) e Sylvia 
Edor (Aut) V23"9B: 10) Irene Epple 
(Rfg) T23-99. 

Ecco la classifica della Coppa del 
Mondo di sd alpino dopo la discesa 
libera di Val diserò: 1) Doris De Ago­
stini (Svi) 25 punti; 2) Lea Soekner 
(Aut) 20; 3) Maria Walliser (Svi) 15; 
4) Gerry Sorensen (Can) 12; 5) Elisa­
beth Chaud (Fra) 11:6) Elizabeth Kir-
chler (Aut) e Laurie Graham (Can) 10: 
8) Marie-Luce Waldmeier (Fra) o Syl­
via Edor (Aut) 8; 10) Irene Epple (Rfg) 
6: 11) Huberta Wolf (Aut) 5; 12) Ca­
roline Attia (Fra) 4. 

(Tv Rete 2 ore 10,25 prima manche, ore 
13,30 seconda). Ha sorpreso positiva­
mente la giovane canadese Diana 
Haight — della quale dicono che sia la 
nuova Nancy Greene — che nonostante 
l'alto numero di partenza (1137) ha fatto 
Il 13° posto. La Haight ha affrontato lo 
schuss finale con grande foga e infatti 
appena superato il traguardo è ruzzola­
ta finendo contro 1 materassi di gomma 
che delimitano la piazzuola d'arrivo. 

C'erano nove azzurre, mandate un 
po' allo sbaraglio per acquisire espe­
rienza Internazionale. La migliore in 
classifica è Linda Rocchetti, 46'. Danie­
la Zini non ha fatto meglio del 65° posto. 
Ma va detto che Daniela corre la Ubera 
per far punti In combinata, essendo sua 
intenzione ottenere un buon piazza­
mento nella classifica conclusiva di 
Coppa del Mondo. 

Oggi slalom gigante, con Maria Rosa 
Quario, Wanda Bieler e, naturalmente, 
Daniela Zini da osservare con attenzio­
ne. Ma è difficile che le ragazze azzurre 
riescano a entrare nella lotta per 11 po­
dio che dovrebbe essere ristretta a Eri­
ka Hess, Irene Epple ed Elizabeth 
Chaud. 
• Nella foto: DORIS DE AGOSTINI in azio­
ne ' 

Si allarga l'iniziativa parlamentare del PCI in favore dello sport 

I comunisti: estendere l'esenzione IVA 
a CONI, Enti di promozione e società 

ROMA — SI infittisce e si al­
larga l'iniziativa del comuni­
sti a favore delle società 
sportive medloplccole. 

Facendo proprie alcune 
delle più concrete conclusio­
ni della recente Conferenza 
nazionale dello sport, i par­
lamentari del PCI hanno as­
sunto, nelle scorse settima­
ne, attraverso la presenta­
zione di proposte di legge e di 
Interrogazioni, Iniziative per 
esentare dal pagamento del 
tributi sulle persone giuridi­
che (IRPEO) e sulle locazioni 
(ILOR) società, associazioni 
ed enti che svolgono, senza 
fini di lucro l'attività sporti­
va dilettantistica. 

È di questi giorni una nuo­
va Iniziativa che riguarda, in 
questo caso, l'Imposta sul va­
lore aggiunto (IVA). Un 
gruppo di senatori comunisti 
(primi firmatari Sergio Pol-
lastrelll, Arrigo Morandi e 
Nedo Canettl) hanno infatti 

presentato a Palazzo Mada­
ma un disegno di legge che 
prevede di allargare l casi di 
esenzione dall'IVA, oltre 
quelli già considerati dalla 
normativa.fiscale in vigore, 
che riguardano: l'organizza­
zione di attività in favore di 
società affiliate; le quote di 
affiliazione. Iscrizione e tes­
seramento, le quote di parte­
cipazione ad attività sportive 
versate a sostegno delle spe­

se di organizzazione, le am­
mende per infrazioni regola­
mentari, i rimborsi arbitrali 
configurati come rimborso-
spese, l'attività dei centri di 
formazione sportiva. 

Tali esenzioni sono però 
sempre riferite ad attività e 
prestazioni che sono svolte 
dai soci o in favore del soci. 
Con la loro proposta, 1 sena­
tori comunisti ampliano 
questo campo di intervento 

Under 21 di «B» a Palermo 
PALERMO — Oggi afla «Favorita» gara rJ ritorno va la nazionale itatene «Under 
21» di serie B ed una rappresentativa greca con giocatori di prima e seconde 
divisione del campionato ellenico. All'andata gli «azzurrini» sconfissero gS avver­
sari per 1-0, con gol di Iorio su suggerimento del palermitano Monetano. 

Ferruccio Vateareggi ha convocato 18 atleti, fra loro un buon lotto di «pro­
messe» della serie cadetta, da Autori e R amputa (Varese). Via» (Cremonese). 
MorbkJucci (Perugia) A. Incocciati e leardi (Miao). Gamberini (Catania) e Mar-
maglio (Palermo). 

Le Lega professionisti e a Palermo calcio hanno concordato con la RAI il 
drrf «rimerito nella zona di Palermo della Telecronaca di Roma-Colonie, concomi­
tante con Italia-Grecia. 

anche nei casi in cui ciò av­
venga verso altre società, as­
sociazioni ed enti, purché al­
l'interno della propria attivi­
tà istituzionale. 

Potranno ottenere i bene­
fici le federazioni olimpiche 
del CONI, gli Enti di promo­
zione sportiva riconosciuti 
dal CONI, le loro società ed 
associazioni sportive, sem­
pre per attività che non ab­
biano fini di lucro e che siano 
esercitate secondo i regola­
menti del Comitato olimpico 
e degli Enti riconosciuti dal­
lo stesso. 

Vogliamo sul serio, come 
hanno affermato alla Confe­
renza nazionale dello sport il 
ministro Slgnorello e il pre­
sidente del CONI Carraro, 
aiutare le piccole e medie so­
cietà? L'alleggerimento del 
pesi fiscali, come propongo­
no 1 comunisti, è una strada 
possibile e anche rapida, se 
c'è la volontà politica. 

La barca della pallavolo sta per cambiare timoniere 

Pavlica, Piazza, e Prandi i tre 
candidati a sostituire Pitterà 

Sull'agendina del presidente della Ft-
pav, Florio, sono cerchiati in rosso tre no­
mi: Adriano Pavlica, Claudio Piazza e Sil­
vano Prandi. Uno di questi certamente, sa­
rà designato entro la prossima settimana al 
ponte ai comando della nazionale maschile 
di pallavolo. 

Si estingue, quindi, «l'era» Pitterà, dura­
ta un quinquennio e nella quale la naziona­
le ha raggiunto indiscutibili successi, e-
•pressi còl secondo posto ai «mondiali» del 
*78 disputatisi a Roma. Da quel momento, 
però, tra polemiche, incomprensioni e litigi 
tra il tecnico e gli atleti, lo stellone azzurro 
ha rapidamente disceso la china sino alla 
recente «débàcle» vissuta nella pampa* ar­
gentina (decima edizione dei campionati 
mondiali). 

Appuntare sulla pelle di Carmelo Pitte­
rà le intere responsabilità di una conduzio-
ne tecnica divenuta opaca nelle ultime sta­
gioni sarebbe parò un operazione di dubbio 
guato. Difatti, a dover essere messo sotto 
accusa è semmai lVeaUbushment» azzurro, 
inadeguato e per alcuni versi dimoktratosi 
anacronistico rispetto alla molteplici esi-
gtnst che si sono radicalizsate nella gestio-

Ed è su questo terreno che si sono mosse 
le argomentazioni dei due tecnici, oggi alla 
guida dei due grandi club. Sia Piazza che 
Prandi hanno posto al presidente Florio di 
cassare l'articolo dello Statuto Fìpav che 
prevede l'incompatibilità di carica tra tec­
nico della nazionale ed allenatore di club. 
•Occorre fondare sui club — è l'opinione 
comune dei tecnici — sulla loro attività la 
base per un nuovo corso della nazionale». 
Di qui, l'esigenza di costituire uno staff di­
rigente con personaggi prelevati dalle so­
cietà, uomini conosciuti ed apprezzati dalla 
maggior parte degli atleti ed in grado di far 
lievitare quel dialogo che troppo spesso è 
venuto a mancare tra Pitterà ed i nazionali. 
Emblematiche in proposito, la defenestra­
zione di Lanfranco (il forte atleta della 
Santa!) dal clan azzurro, originato da futili 
motivi due anni fa, il «caso» DaU'Oglio e-
sploso Io scorso anno in Giappone, la pole­
mica scoppiata tra Piero Rebaudengo e 
Pitterà, sopita dall'intervento di alcuni au­
torevoli giocatori. Episodi negativi, viziati 
dalla mancata compattezza tecnico-orga­
nizzativa di cui è preda la federazione. 

In antitesi alle candidature dì Piazza t 
Prandi si situa quella di Adriano Pavlica, 
triestino, uomo della federazione già vice di 
Pitterà, con alle spalle un'esperienza di 
trainer in prima nel 1977 agli europei di 
Helsinki. In sostanza, nella acttu dai freni» 

co si scontrano due tendenze, nettamente 
divergenti. Nel dirimere la diatriba, conte­
rà molto il parere del segretario generale 
della federazione Gianfranco Briani, consi­
derato l'eminenza grigia della struttura, il 
classico Richelieu della situazione. 

• • • 
Dopo la parentesi delle Coppe Europee 

riprende stasera il cammino del campiona­
to di pallavolo, giunto alla quinta giornata. 
Gii incontri di cartello non destano parti­
colare interesse per l'esito scontato: il me­
desimo scontro tra le emiliane Santa! Par­
ma ed Edflcuoghi Modena non promette 
scintflle. E troppa, infatti, la rabbia dei 
campioni d'Italia reduci dalla cocente 
sconfìtta patita in quel di Praga, e la conse­
guente voglia di riscatto non dovrebbe la­
sciar via di scampo all'Edikuoghi. Diversa, 
per le implicazioni che sottende, il match 
tra Tazis Chieti e Casio Gonzaga Milano, 
squadre entrambe relegate all'ultimo posto 
ma la cui classifica non rende merito al loro 
reale valore. Sullo stesso piano poniamo la 
partita che oppone il Battolimi Bologna ad 
il Vianello Pescara. Degli altri incontri, ri­
cordiamo quello tra l'Accademia Roma ed 
il ritrovato fbecadonna Asti mentre un 
semplice allenamento dovrebbe risultare 
per gli uomini di Prandi il confronto con 
rAawricanino Padova. 

Michele RuQQioro i 

Gillette Contour è perfetto 
sotto il profilo della tecnica grazie 
alla testina snodabile. È perfetto 
sotto il profilo dell'efficacia grazie 
alla giusta angolazione delle 2 la­
me. È perfetto sotto il profilo della 

A TESTirta SNODABILE. 
SNODABILE SOTTO OGNI PROFILO. 

comodità grazie all'esatto bilancia­
mento dell'impugnatura in allumi­
nio massiccio. Gillette Contour a 
testina snodabile rade perfetta­
mente sotto ogni profilo, anche il 
tuo. perchè è un rasoio Gillette. 

LA GUERRA DI SPAGNA 
CHI, COME E PERCHÉ. 

Un grande capitolo di storia 
'scritto' dal proletariato. 

o e < 

GUERRA E RIVOLUZIONE 
IN SPAGNA: la più importante 
opera mai edita sulla guerra . 
spagnola. 
L'autore, rifiutando di parlare 
solo dell aspetto militare della 
Guerra di Spagna, risale alle -
sue origini e cause, proietta 
nel futuro le sue interpretazioni, 
legandole alla realtà di oggi. 
Risultato: un imponente e 
realistico affresco storico 

L'autore 

Georges Soria, grande 
scrittore e storico - autore tra 
l'altro della Storia della 
Rivoluzione Russa - ha 
partecipato come 
corrispondente alla Guerra di 
Spagna, dal primo all'ultimo 
giorno, ne ha vissuti ì momenti 
più drammatici ed ha ' • 
conosciuto di persona ,i più 
importanti protagonisti politici 
e militari di questa grande 
pagina di storia del XX° secolo. 

Il piano dell'opera 

"Guerra e Rivoluzione in 
Spagna" si articola in 8 volumi 
per complessive 2000 pagine 
con una vastissima 
documentazione iconografica: 
2500 fotografie e 125 tavole 
fuori testo a colori. 

I 
I 

IMPORTANTE OPERA 
EDITA NEL MONDO 

Sene interessato all'acquisto oV'Guerro a Rivoluzione 
in Spègna" Pertanto Vi prego di inviarmi 

Volume I 
Volume II 
Volume III 
Volume IV 
Volume V 
Volume VI 
Volume VII 

Volume Vili 

La Genesi 
Il colpo di stato 
Lo battaglia di Madrid 
La svolta 
La posta in gioco 
L'epilogo 
L'esperienza 
repubblicana 
Aspetti del potere 
franchista 

|_J moggeon MifofmozioM e le moooftto di pagamento 

Q olire alla informazioni, un volume m vistone senza t. 
che sarò fibaro al restituirà a Vostra spasa antro 20 

l Firma 

I 
dota 

I 
I 
I 
I 

nome 

via. 

Città 

cognome. 

CAP 

tei. 

Segnare con uno crocetta lo porte che interesso. 
compitone e spedire a 

•
WAIK-OVER Via Borgo Palazzo 226 
24100 Bergamo /Tel.(035) 299595 <4\ 

A tutti 
coloro che 

acquisteranno l'opera, 
è riservata una 
preziosa cartella contenente 
incisioni di Picasso e di 
Masson e una serie di manifesti 
dell'epoca, ispirati alla 
Guerra di Spagna. 
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Occupazione, fìsco e contratti 
sull'occupazione e la riforma 
del mercato del lavoro* colle-

f;ando occupati, disoccupati, 
avoratori in cassa integra-

zione. I tre Consigli generali 
delle Confederazioni si riuni­
ranno quanto prima *per va­
lutare i risultati dell'esame 
con il governo della piatta­
forma della Federazione u-
nitaria e l'andamento delle 
vertenze contrattuali: 

Un fine d'anno di lotta 
dunque, senza aspettare il 
possibile drammatico preci­
pitare dello scontro sociale a 
fine gennaio, quando — se 1' 
attuale situazione non mute­
rà — verrà attuata la disdet­
ta dell'accordo sulla scala 
mobile; non ci saranno i rin­
novi contrattuali e forse si 
potrebbe tornare, come mi­
naccia il governo, ad un ridi­
mensionamento del recupero 
fiscale. Una miscela esplosiva 
che si innesta in un panora­
ma produttivo dissestato. 
Anche per questo il massimo 

organismo dirigente CGIL-
CISL-UIL ha fissato anche 
in relazione alle richieste mo­
difiche della legge finanzia­
ria, quattro obiettivi, solleci­
tando un incontro con il go­
verno: 

1) La definizione di un pia­
no di intervento pubblico nei 
settori industriali in crisi per 
assicurare il risanamento del­
le imprese e una difesa com­
plessiva dei livelli di occupa­
zione anche attraverso attivi­
tà sostitutive; un piano 
straordinario per l'occupa­
zione che consenta l'avvia­
mento al lavoro, anche in oc­
cupazione temporanea, dei 
giovani disoccupati e In par­
tecipazione volontaria dei la­
voratori in cassa integrazio­
ne. Vanno utilizzate specifi­
catamente a questo fine quo­
te del fondo investimenti oc­
cupazione. 

2) Un provvedimento di 
urgenza che consenta l'avvio 
di una sperimentazione a li­

vello regionale della riforma 
delle strutture di governo del 
mercato del lavoro (avvia­
mento al lavoro, mobilità, ri­
qualificazione professionale) 
e una riforma della cassa in­
tegrazione. Tale riforma, as­
sicurando la continuità di 
funzionamento di questo 
strumento, deve perseguire 
l'obiettivo del superamento 
della sospensione a zero ore, 
attraverso misure clternative 
di riduzione dell'orario di la­
voro. Tale strategia degli ora­
ri di lavoro, in questo quadro, 
deve essere assunta come uno 
dei cardini della politica in­
dustriale del governo orien­
tata al risanamento e all'oc­
cupazione. La sua realizza­
zione deve quindi essere pro­
mossa e incentivata, subordi­
nando la concessione dei 
massicci trasferimenti finan­
ziari alle imprese, allo svilup-
f>o di una contrattazione col-
ettiva sulle implicazioni so­

ciali dei processi di ristruttu­

razione. Non potrà mancare 
(ed è questa una affemazione 
nuova e importante che fan­
no i sindacati • ndr) di fronte 
all'assunzione e alla realizza­
zione di tali impegni da parte 
del governo e delle imprese, 
un comportamento coerente 
dei lavoratori occupati 'an­
che in termini di politica sa* 
lariale». 

3) L'avvio, a partire dal 
1983, delle misure di riforma 
fiscale definite nella piatta­
forma della Federazione uni­
taria, a cominciare dalla ri­
forma dell'Irpef. . 

4) La rottura del blocco 
della contrattazione imposto 
fino ad ora dalla Confindu-
stria e dall'Intersind. Il com­
portamento del governo va 
messo concretamente alla 
prova partendo dal rinnovo 
dei contratti del pubblico im­
piego che va realizzato con 
un impegno che coinvolga la 
responsamlità collegiale del 
potere esecutivo e dalla svol­

ta che ai impone nella con­
dotta negoziale dell'Inter-
sind. 

Il sindacato propone que­
sto insieme di lotte e obietti­
vi, per contrapporsi alla -of­
fensiva neolioerista e anti­
popolare» vistosamente con­
densata nel primo program­
ma Fanfani. E un tentativo 
•ancora incombente». Ma 
ecco una sintesi della valuta­
zione dei sindacati, contenu­
ta nella relazione di Militello, 
su quel che si sa delle nuove 
intese quadripartite: 

POLITICA DELLE EN­
TRATE — Il sindacato ripro­
pone anche forme di prelievo 
su base patrimoniale; l'im­
mediata introduzione dei re­
gistratori di cassa; altre mi­
sure, compresa quella previ­
sta di una imposizione staor-
dinaria. 

POLITICA D£LLA SPE­
SA — Per le PENSIONI va 
chiarita l'effettiva portata 

della rinuncia al tetto del 
13'r. Sono da cancellare le 
decurtazioni dei trattamenti 
pensionistici, compresi tra le 
270 e le 500 mila lire mensili, 
previste dalla legge finanzia­
ria. E' respinta, la proposta 
di sospendere l'indennizzo 
per il primo giorno di malat­
tia per i soli operai. 

Per la SANITÀ': l'eventua­
le aumento dei tickets deve 
riguardare unicamente le ca­
tegorie di reddito medio alto. 
Occorre andare alta perequa­
zione dei contributi delle ca­
tegorie non dipendenti. 

COSTO DEL LAVORO E 
CONTRAITI — CGIL, 
C1SL e UIL confermano il ri­
spetto dei tetti antinflazioni-
stici. Occorre però chiarire 
che il tasso di inflazione pro-

f;rammata del 13TÓ deve va-
ere non solo per la dinamica 

salariale, ma per l'insieme 
della manovra sui prezzi. 

Bruno Ugolini 

politica italiano: innanzitutto 
Giulio Andreotti, identificato 
dalla vedova addirittura come 
il perno del complotto contro il 
marito, e poi un'altra stella del­
la DC, Flaminio Piccoli, Betti­
no Craxi (per via di 20 miliardi 
che il Calvi avrebbe iprestato» 
al P8i), Ciampi e Dini, rispetti­
vamente governatore e diretto­
re della Banca d'Italia, l'ex se-
Sretario generale della Camera 

ei deputati Francesco Cosen­
tino, e via via una sequèla di 
personaggi del mondo finanzia­
rio, dei servizi di spionaggio, 
del Vaticano (con l'immancabi­
le Marcinkus). beneficiati in 
vario modo dalle elargizioni di 
Calvi. 

Quale credibilità attribuire a 
questa mitragliata di accuse, di 
chiamate in causa, di insinua­
zioni e di deduzioni fatte da 
una donna convinta che il ma­
rito è stato ucciso dagli uomini 
e dagli interessi che egli stesso 

La vedova di 
Roberto Calvi 

aveva favorito prima di cadere 
in disgrazia? 

Da quel poco che si è riusciti 
a capire (la commissione parla­
mentare è vincolata al segreto) 
risulterebbe che tutti i commis­
sari, tranne il rappresentante 
democristiano, l'hanno giudi­
cata attendibile. 

La vedova Calvi, comunque, 
ha confermato davanti alla 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulla P 2 la sostanza 
delle deposizioni già rese ai ma­
gistrati italiani venuti in Ame­
rica per interrogarla. 

Nella giornata di lunedì la 
commissione ha interrogato an­
che il figlio del banchiere Carlo, 

e successivamente interrogherà 
altri personaggi di primo piano 
di questa vicenda: Francesco 
Pazienza, l'ineffabile accompa­
gnatore di Flaminio Piccoli du­
rante il viaggio in America del­
l'anno scorso. Michele Sindo­
ne, il prof. Carlo Binetti, già 
consulente dell'ex-ministro del 
Tesoro Beniamino Andreatta e 
amico del faccendiere Flavio, 
Carboni ora in carcere, la figlia 
di Calvi, Anna. Tutti questi te­
stimoni si sono rifiutati, per di­
verse ragioni, di venire in Italia, 
tranne Michele Sindone che a-
vrebbe volentieri intrapreso un 
viaggio per interrompere la mo­
notonia del carcere americano. 

Ecco, riassunti schematica­
mente, i punti cruciali della de­
posizione della vedova Calvi: 

1) II vero organigramma del­
la P 2 vede Giulio Andreotti 
nella posizione predominante, 
seguito, nell'ordine da France­
sco Cosentino e da Umberto 
Ortolani. Celli era, o sarebbe, 
soltanto il quarto di una lista 
nella quale figurerebbero anche 
i personaggi maggiori della 
Banca d'Italia, Ciampi e Dini. I 
due alti funzionari, a Roma, 
hanno subito diramato una 
smentita respingendo ogni af­
fermazione lesiva al prestigio 
dell'Istituto. Ciampi, richia­
mandosi anche ad alcune affer­
mazioni dell'on. Teodori (radi­
cale), che è qui negli USA con 
la Commissione d'inchiesta, ha 
fatto sapere di avere inviato 
una lettera al Presidente Tina 
Anselmi. • -

2) Andreotti avrebbe minac­
ciato di morte il Calvi, che in­

contrava spesso, perché il ban­
chiere milanese aveva intrapre­
so una trattativa per sostituire 
l'Opus Dei allo Ior (Istituto per 
le opere di religione) nel Banco 
Ambrosiano. 

3) Questa operazione avreb­
be scatenato la lotta tra due fa­
zioni vaticane che, sempre a pa­
rere della signora Calvi, hanno 
finito per stritolare il marito: la 
fazione favorevole alla Ostpoli­
tik, capeggiata dal segretario di 
Stato Casaroli e sostenuta dal 
mons. Marcinkus, l'uomo dello 
Ior, collegato con il Banco Am­
brosiano, e la fazione che fa ca­
po all'Opus Dei. Il Papa, a pa­
rere di Clara Calvi, sarebbe sta­
to un sostenitore del primo 
gruppo e quindi, indirettamen­
te, del Calvi. 
• L'assassìnio del marito sa­
rebbe stata la punizione inflit­
tagli per aver abbandonato il 
campo dello Ior e di Marcinkus. 

4) Calvi avrebbe fornito al 

Psi non soltanto i soldi necessa­
ri a pagare il riscatto per il se­
questro del figlio di De Martino 
ma, anche, 20 miliardi per fi­
nanziare la politica di Craxi. 

5) Tra quelli che la vedova 
Calvi ha definito ti piccoli della 
P 2» era maturata 1 idea di pro­
muovere un'azione giudiziaria 
contro i •grandi». E ciò perché 
mentre anche Guidi (Banco di 
Roma), Pesenti e Ferrari (Ban­
ca del Lavoro) facevano parte 
dell'organizzazione segreta di 
Gelli e soci, era Calvi a essere 
sollecitato a finanziare queste 
vere e proprie estorsioni di da­
naro. 

6) Francesco Pazienza si è 
arricchito in modo ingiustifica­
bile per il lavoro di spia che ese­
guiva. 

Quali conclusioni trarre da 
una simile deposizione? Una ri­
sposta potrà venire solo dagli 
ulteriori sviluppi dell'inchiesta. 

Aniello Coppola 

Da un grande paese, un grande Brandy. 

Ci sono cose che hanno 
bisogno di un grande 
passato, cose che non si pos­
sono improvvisare. 
Come il vino italiano, forse 
il migliore del mondo. 

E da questo vino, distillato 
con cura e sapientemente in 
vecchiato, nasce Oro Pilla, 
il brandy italiano, secondo 
la più antica tradizione di 

una terra privilegiata dalla 
natura. 

Perché solo da grandi 
tradizioni, nascono grandi 
cose. Oro Pilla. Da un 
grande paese, un grande 
Brandy. 

OROPILLA 
BRANDY 

cedenti più prossimi sono il 
plotone di militari saltati In 
aria a Plerrepolnt nel '77 (I* 
anno in cui fu ucciso lord 
Mountbatten) e la strage di 
questa estate a Hyde Park, a 
Londra. 

Le espressioni di esecra­
zione e di condanna sono u-
nlversali. Alla Camera dei 
Comuni la signora Thatchcr 
ha parlato del suo raccapric­
cio e del cordoglio del paese 
per le vittime del terrorismo 
Irlandese. SI sono associati 
con lei tutti 1 leaders del par­
titi politici. DI fronte ad una 
prova delinquenziale come 
questa non possono esservi 
esitazioni: non v'è giustifi­
cazione o attenuante. Né può 
esservi connotato politico ri­
conoscibile. La provocazione 
contro l valori e le tradizioni 
democratiche è gravissima. 
Il leader laburista Michael 
Foot è stato molto chiaro e 
netto in proposito. Le circo­
stanze, per 11 suo partito, so­
no difficili. Alcuni giorni fa 
l'amministrazione regionale 
di Londra, GLC, aveva preso 
un'iniziativa discutibile e in­
cauta. Il capogruppo Ken Ll-
vlngstone acconsentiva ad 
Invitare a Londra due espo­
nenti del Slnn Feln «provo» 
(il braccio politico dell'IRA) 
per una serie di incontri e di-

Orrenda strage 
nell'Ulster 
battiti allo scopo «di infor­
marsi e conoscere meglio la 
situazione In Nord Irlanda». 
Ne era nata una forte pole­
mica alimentata dagli am­
bienti conservatori ma so­
stenuta anche dalla stra­
grande maggioranza del la­
buristi che si dissociavano 
dalla cosa. Michael Foot ave­
va Invano cercato, con una 
lettera personale, di dissua­
dere Llvlngstone dall'impre­
sa. Poi è venuto lo sconvol­
gente attentato nella notte di 
lunedi a segnare In modo In­
delebile la distanza che or-
mal separa l'opinione pub­
blica inglese dalle rivendica­
zioni repubblicane accompa­
gnate dal terrorismo nel 
Nord Irlanda, dai suoi soste­
nitori o presunti portavoce, e 
da chi — malauguratamente 
— dà l'impressione di farse­
ne tramite sia pure involon­
tario. 

I due rappresentanti re­
pubblicani nordirlandesl che 
avrebbero dovuto venire a 
Londra, su invito del GLC, 
sono Jerry Adams, vicepresi­

dente e Danny Morrlson, ca­
po dell'ufficio stampa del 
Slnn Feln «provo». I due han­
no partecipato all'ultima 
consultazione locale e sono 
stati eletti all'assemblea re­
gionale ulsterlana rifiutan­
dosi però di prender parte al 
suol lavori. 

Alla viglila, c'era già un 
forte sommovimento d'opi­
nione contro la loro venuta. 
Oggi l'opposizione, Il rifiuto 
non potrebbero essere più 
decisi. Dato l'orientamento 
negativo della maggioranza, 
il ministro degli Interni, 
Whltelaw, potrebbe emettere 
un'ordinanza che Impedisca 
l'arrivo del due nella capitale 
inglese. Ma sarebbe preferi­
bile che Ken Llvlngstone, 
per primo, rinunciasse al suo 
Invito. Nonostante l'esplicita 
dissociazione di Michael 
Foot, e la più forte condanna 
espressa in Parlamento, il 
danno per l'Immagine pub­
blica de! Partito Laburista è 
grave. 

Antonio Bronda 

ni, un uomo e una donna. 
Lui vestiva con una tuta da 
ginnastica. Credo anche lei, 
ma non l'ho ylsta bene dallo 
specchietto. E stato un atti­
mo. Li hanno bloccati e tra­
scinati via. C'era una confu­
sione indescrivibile: donne e 
bambini che gridavano, una 
signora è svenuta e l'hanno 
accompagnata in ospedale. 
Prima di scendere con gli al­
tri, quel ragazzetto è tornato 
da me e mi ha detto: "LI ab­
biamo fermati giusto in tem­
po". Non so che cosa voleva 
farmi intendere. Poi sono 
andati via tutti con le mac­
chine». 

Fin qui il resoconto di uno 
del protagonisti della dram­
matica cattura, del tutto sl­
mile a quella avvenuta il 7 
giugno scorso a Porta San 
Paolo, quando gli stessi ca­
rabinieri del reparto operati­
vo di Roma erano riusciti a 
catturare un altro pericoloso 
latitante della colonna ro­
mana, Remo Pancelll. 

Da allora fino ad oggi mol­
ti altri nomi di spicco di que­
sta agguerrita formazione 
delibala militarista» sono fi­
niti nella rete della Digos e 
dei carabinieri. Per citare i 
più importanti, Alessandro 
Padùla e Romeo Gatti. Ed in 
questi pochi mesi, tra le file 
del partito armato sono av­
venute grosse trasformazio­
ni, imposte dai numerosi ar­
resti di capi e gregari. In par­
ticolare a Roma il fronte si è 
riaggregato intorno ai cosid­
detti «militaristi» ancora 
rappresentati da latitanti di 
spicco, leader storici come 
Barbara Balzaranl e Pietro 
Vanzi. La capitale è ormai 
una sorta di rifugio obbliga­
to per i residui di numerose 
formazioni, dei NAP a Prima 
linea, fino alle «sottosigle» 
delle Br. 

Ovidio Amato (colonna ro­
mana), Leonardo Bertolazzi 
e Livio Baistrocchi (colonna 

f;enovese), Sergio Segio, Raf-
aella Esposito e Diego Fore­

stieri (ex pi ora «comunisti 
organizzati per la liberazione 
proletaria»): ognuno di loro, 
pur con esperienze «politi­
che» diverse, rappresenta il 
volto conosciuto del miste­
rioso sottobosco di latitanti. 
Un vero esercito di almeno 
80 elementi tra Roma, Mila­
no, Torino e Napoli, ormai 
ben inferiore al numero dei 
detenuti. 

Proprio per riorganizzarsi 
all'esterno, e «dare una ma­
no» ai reclusi, hanno trovato 
un'unità d'intenti nella cam­
pagna contro le carceri, co­
me dimostrano le risoluzioni 
strategiche trovate in tasca 
agli ultimi br arrestati. E co­
me ha dimostrato l'ultimo 
attentato contro la dottores­
sa di Rebibbia Giuseppina 
Galfo. 

C e da chiedersi, ma il ri­
serbo degli investigatori è 
assoluto, se anche Novelli e 
Petrella fossero in procinto 
di- compiere un attentato 
contro un operatore carcera-

Brigatisti 
catturati 
rio. Da indiscrezioni si è sa­
puto soltanto che i due bri­
gatisti avevano un appunta­
mento nella zona di Traste­
vere, un quartiere già In pas­
sato pieno di «covi» della co­
lonna romana. 

La storia «personale e poli­
tica» di questa coppia briga­
tista è comunque emblema­
tica. Sposati da cinque anni, 
vivevano in un modesto ap­
partamento alla periferia di 
Roma, nella zona di Torpl-
gnattara. Lui lavorava come 
fabbro ferraio, lei era mae­
stra. Una coppia tranquilla, 
dicevano i vicini. Finché la 
polizia non entrò nel loro ap­
partamento, il 4 gennaio del 
'79, con un ordine di cattura 
per la donna. Alcuni scritti 
autografi suoi e del fratello 
Stefano erano stati trovati 
nel famoso covo di via Gra-
doll. Le manette scattarono 
anche per il marito Luigi, 
perché in casa, oltre ad una 
risoluzione strategica sul 
«caso Moro», vennero trovati 
anche pezzi di pistola. Un 
mese dopo, fu arrestato an­
che Stefano Petrella. 

Nel maggio '80, scaduti i 
termini della carcerazione 
preventiva, il terzetto venne 
spedito dal giudice Gallucci 
al soggiorno obbligato di 
Montereale, in Abruzzo. Di 
qui, ovviamente, fuggirono 
con facilità, restando lati­
tanti a lungo. Stefano Petrel­
la tornò in carcere il 4 gen­
naio dell'81, mentre tentava 
di sequestrare il dirigente 
Fiat Cesare Romiti. Ieri l'ar­
resto del coniugi. Quanti de­
litti hanno accumulato in 
questi tre anni? Molti — di­
cono i carabinieri —. Da 
quello del generale Galvaligi 
al tentato sequestro del vice­
capo Digos Nicola Simone, 
dagli assalti contro alcune 
caserme al sequestro di Ciro 
Cirillo. E chissà quanti altri. 

Raimondo Bultrini 
• • • 

MILANO — Altri quattordici 
arresti tra i pochi rimasti 
della un tempo agguerrita 
struttura armata di Prima 
Linea. Dopo gli ancora re­
centi arresti di capi come Su­
sanna Ronconi, Daniele Sac­
co Lanzoni e altri, i carabi­
nieri di Milano hanno asse* 
stato un altro colpo ai terro­
risti ammanettando 14 ele­
menti appartenenti ai cosid­
detti «Comunisti organizzati 
per la liberazione proletaria» 
e ai Nuclei Comunisti Com­
battenti, capeggiati dall'i­
nafferrabile killer Sergio Se­
gio. 

Gli arrestati tutti nomi 
•nuovi» avevano intenzione 
di rifondare (anzi avevano 
rifondato) una importante 

struttura del partito armato 
raccogliendo un po' dovun­
que, ma soprattutto al cen­
tro-nord i «sopravvissuti» di 
Prima Linea e le frange di­
sperse di Autonomia. Obiet­
tivi del COLP: attentati, eva­
sioni, rapine e altro. 

Un programma rimasto in 
gran parte allo stadio di pro­
getto a causa delle decine di 
arresti e delle operazioni ef­
fettuate quest'anno da cara­
binieri e polizia che presero 11 
via dopo l'uccisione di Lucio 
Di Giacomo detto «Olmo», 11 
21 gennaio scorso a Monte-
roni d'Arbla, presso Slena, 
quando un gruppo di ex plel-
linl nel corso di una rapina 
uccise due carabinieri. Pochi 
giorni dopo comparve un vo­
lantino «commemorativo» 
con il quale i COLP rivendi­
cavano la paternità della ra­
pina. Più tardi, in giugno, i 
COLP si rifecero vivi con un 
altro foglio commemorativo 
in occasione del suicidio del 
terrorista ricercato Rocco 
Polimeni. 

Infine i COLP, nel settem­
bre scòrso rivendicarono 1* 
attentato dinamitardo alla 
sinagoga e al centro di docu­
mentazione ebraica di Mila­
no in via. Eupili, messo a se­
gno dal «Gruppo di fuoco Ol­
mo». Insomma dalle ceneri 
di PL stava nascendo una 
nuova organizzazione terro­
ristica che si trovò però quasi 
subito in gravi difficoltà gra­
zie ai numerosi arresti e che 
fu pertanto costretta a limi­
tarsi quasi esclusivamente 
alle rapine per autofinanzia­
mento: una questione di pu­
ra e semplice sopravvivenza. 

Gli ultimi arresti dei cara­
binieri di Milano sembra ab­
biano inferto il colpo decisi­
vo all'organizzazione. In car­
cere sono finiti Gina Leone, 
di 28 anni; Anna Rosa Gero-
sa, di 35 anni ex dipendente 
della SIT-Siemens; Giuseppe 
Amlni, di 30 anni, la sua con­
vivente Michelina Gasparri, 
di 25 anni e il fratello di co­
stei, Claudio, di 23 anni; Lea 
Stanizzo, di 28 anni; Alessan­
dro Guerra di 32 anni e la 
sua donna Rossella Gaglleri, 
di 23 anni; Silvio Treglla di 
35 anni; Claudio Lamonica 
di 24 anni; Cesare Bonetti di 
25 anni; Fabrizio Mosconi di 
29 anni; Graziano Bianchi di 
24 anni e Claudio Cordini di 
23 anni. 

Secondo la magistratura 
Bonetti, Bianchi, Lamonica 
e Cordini sono gli autori ma* 
feriali dell'attenuto alla si­
nagoga di Milano. Tutti sono 
incriminati per associazione 
sovversiva, banda annata e 
altri reati specifici che vanno 
dal porto abusivo d'armi ed 
esplosivi alle rapine. 

EKo Spada 

ventore della messa in avena, 
coadiuvato, da Erio Frigerio, 
scenografo certo non tradizio-
Balista. 

Tutto sommato si è fatta una 
scelta coraggiosa per un'inau­
gurazione che certamente la 
più parte del pubblico del 7 di­
cembre vorrebbe ancorata sugli 
accomodanti e piacevoli binari 
della tradizione interpretativa. 
Si è scelto un Emani inèdito, 
non memore di quelle storiche 
edithoi del '57 a Firenze con 
Mitropoulos-Del Monaco o del 
'59 atta Scala con Gavazzeni-
Conlli. Mirti ha voluto la parti­
tura integrala, senta tagli, con 
fatta k ripetizioni dalla arie a 
dei «fuetti ma con l'esclusione 
di tutte quelle parti aggiunte in 
apoca posteriore da cantanti 
smaniosi di emergere, 

Serata di grande successo 
naturalmente. Cera da aspet­
tarselo, a parte il solito grup­
petto di provocatori che se Vi 
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La «prima» 
alla Scala 

presa con i cantanti e con la di­
rezione •filologica* di Muti. Er-
nani, il bandito ribelle, il ribal­
do gentiluomo è giunto senza 
incidenti nel castello di Silva, 
suo rivale in amore. Elvira, stu­
pendamente interpretata da 
una Mirella Freni in gran for­
ma, non ha ceduto alle lusinghe 
del re Cario e dello rio malva­
gio. 

Festeggiato fra i festeggiati 
interpreti naturalmente ti pre­
sidente della Repubblica San­
dro Pertini che ha attirato al 
suo ingresso in platea l'atten­
zione e gli applausi del pubbli­
co. Non mancavano alla serata 
inaugurale le altre personalità: 
il sindaco Tognoli che ha fatto 
gli onori di casa ricevendo gli 
ospiti più illustri, il vice sinda­
co QucrcMi, l'ex presidente del 
Consiglio Spadolini, gli amba­
sciatori stranieri: l'americano 
Raab, il sovietico Lunkov, a 
/rancete Martinet e il giappo­
nese Sbinauke, gli attori Burt 
Lancaater, Agostina Belli a V 
immancabile Carla Fracci. 

Perle otto recite comj, 
si prevede un tutto esaurito di 
16.000 persone. Gli eachmm, de­
lusi, potranno goderai rBrnani 
a casa, alla TV, la aera di Nata­
le. AHzi ancora potranno ac-

Ìuistare ti video-disco. In tota-
Ì l'opera verri vista così dm ol­

tre 50 milioni di i 
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